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Introduzione Metodologia L’impostazione didattica del corso, imperniata sull’approccio comunicativo, privilegia lo sviluppo della competenza pragmatico/comunicativa, cioè la capacità di parlare (e scrivere) appropriatamente a seconda della situazione e dello scopo che si vuole raggiungere: ogni unità è costruita tematicamente su un evento comunicativo caratterizzato sia dal punto di vista delle regole sociali che governano la comunicazione sia da quello culturale. Parallelamente, gli obiettivi di apprendimento si realizzano, tenendo in considerazione il contributo degli approcci umanistico-affettivi, che vedono lo studente al centro del processo di acquisizione/apprendimento e che sono basati sul “fare” con la lingua più che sul “lavorare” su di essa. Di conseguenza, grande attenzione è stata posta agli aspetti motivazionali, all’affettività, alla relazione tra studenti all’interno del gruppo classe (ad es. attraverso attività in coppia, gruppo e in squadra), all’eliminazione dei fattori ansiogeni che possono inibire l’apprendimento linguistico e alla presentazione di testi significativi per lo studente a livello di contenuti. Il corso è caratterizzato da una particolare ricchezza dell’input, con lo scopo di favorire anche l’apprendimento passivo attraverso attività in cui lo studente è concentrato sul contenuto linguistico e non sulla forma. Questo, soprattutto con studenti di lingue affini all’italiano, favorisce la rielaborazione autonoma della lingua e una maggiore rapidità di apprendimento. In particolare nelle registrazioni di brani audio è stata fatta una scelta in direzione della varietà sociolinguistica con speakers di diversa provenienza regionale; per quanto riguarda invece la tipologia dei testi scritti ci si è proposti di presentare allo studente un’ampia gamma di generi e tipologie



testuali con l’obiettivo di fornire un campione di lingua funzionale ai suoi bisogni comunicativi. Nell’organizzazione dei contenuti si è privilegiata una struttura “multisillabo”, che trova una realizzazione anche visiva nella scansione dell’unità, perseguendo un’equilibrata interazione tra i sillabi grammaticale, nozional-funzionale, lessicale e fonetico, e quelli relativi allo sviluppo delle abilità comunicative (comprensione orale, comprensione scritta, produzione e interazione orale, produzione scritta) e della competenza culturale.



Struttura delle unità Ciascuna unità è costruita attorno a diverse situazioni comunicative relative a diverse tematiche ed è strutturata in quattro macro-fasi: la prima prevede delle attività di motivazione per entrare nel tema proposto, la seconda offre dei percorsi di comprensione orale e scritta, la terza focalizza gli aspetti funzionali, lessicali e grammaticali che interessano i contesti d’uso della lingua, mentre la quarta propone attività di produzione libera in cui gli studenti saranno portati a reimpiegare in modo creativo quanto appreso. Gli atti comunicativi pertinenti all’aerea tematica dell’unità e significativi per questi livelli di competenza (per esempio chiedere informazioni stradali) vengono focalizzati nelle diverse sezioni, laddove si presentano con maggiore evidenza. Queste attività, centrate sulle funzioni linguistiche, sono contrassegnate dall’icona . Le attività non devono necessariamente essere svolte nell’ordine in cui si presentano nel libro: pur mantenendo fermo il punto di partenza delle prime due fasi, l’insegnante potrà decidere, seguendo le indicazioni fornite in guida o in base alle proprie esigenze didattiche, come distribuire le
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Introduzione



attività di analisi, esercitazione e rinforzo degli argomenti lessicali, grammaticali e fonetici, nonché quelle di reimpiego creativo. Ciascuna stringa di esercizi è caratterizzata da un numero, declinato con una lettera dell’alfabeto ad indicare lo specifico esercizio (es. 1A ). Alla fine della sezione o delle stringhe di esercizi sono spesso indicati dei rimandi alle attività della sezione esercizi in cui vengono rinforzati o approfonditi medesimi argomenti ( ). E Particolari difficoltà o segnalazioni sono indicate agli studenti con l’icona attenzione! ( ! ). Le sezioni che ricorrono in ogni unità sono le seguenti: PER COMINCIARE: Costituisce la fase di motivazione e attivazione: il tema dell’unità viene introdotto attraverso fotografie e immagini collegate a brevi attività da svolgere oralmente con lo scopo di avvicinare gli studenti agli argomenti e alle situazioni comunicative che verranno proposte, sollecitando le conoscenze pregresse sull’argomento e fornendo alcuni elementi lessicali. PER CAPIRE: Vengono presentati almeno un testo orale e un testo scritto con l’obiettivo di fornire un input ricco e vicino alle situazioni reali e di potenziare le abilità ricettive. I brani degli ascolti sono contrassegnati dall’icona e dal relativo numero di traccia e vanno fatti riascoltare più volte. Anche per le letture sono proposte diverse tipologie di esercizi in relazione al genere di testo e allo scopo della lettura. In questa sezione non vengono in genere proposte osservazioni sulle strutture linguistiche poiché il focus è sulla comprensione. Gli elementi morfo-sintattici e lessicali vengono affrontati più specificamente nelle sezioni successive. CONFRONTO TRA CULTURE: Gli aspetti culturali che caratterizzano i temi e i documenti proposti vengono in questa sezione esplicitamente focalizzati, per consentire allo studente di riflettere sulle specificità della cultura italiana anche attraverso un confronto con il proprio Paese. LESSICO: Vengono ripresi gli elementi lessicali emersi nella fase di comprensione, ai quali si ag-



giungono parole appartenenti a sfere semantiche collegate o specifiche funzioni introdotte eventualmente da nuovi testi, orali o scritti. Il lessico viene quindi presentato nel contesto di un testo specifico e rinforzato da esercizi nei quali sono evidenziati, laddove si presentano, i meccanismi di formazione di parola (es. felice ➞ infelice) e le collocazioni (es. un barattolo di marmellata). GRAMMATICA: Viene introdotta in modo induttivo con dei percorsi che stimolano la ricerca attiva della regola e la riflessione sull’uso delle strutture da parte dello studente. Gli argomenti vengono esplorati attraverso un percorso che consente di evidenziare le strutture emerse dai testi, di analizzarle e di reimpiegarle dapprima in esercizi di tipo “meccanico”, per favorire la fissazione, e successivamente in attività di produzione guidata o libera. Le strutture morfo-sintattiche previste dal sillabo sono presentate gradualmente, secondo un modello “a spirale”, anche attraverso percorsi diluiti su più unità, tenendo conto, per quanto possibile, delle indicazioni sulle sequenze di acquisizione. PRONUNCIA E ORTOGRAFIA: Viene proposto un breve percorso per focalizzare ed esercitare la pronuncia e l’ortografia. Le attività di rinforzo della pronuncia sono particolarmente importanti nelle fasi iniziali dell’apprendimento di una lingua, e dovrebbero essere quindi svolte in modo sistematico per evitare che gli errori di pronuncia si consolidino in abitudini difficili da correggere ai livelli più avanzati. Gli argomenti trattati riguardano i suoni vocalici e consonantici dell’italiano, le intonazioni (interrogativa, dichiarativa, esclamativa), i suoni geminati e alcune difficoltà ortografiche dell’italiano. I suoni consonantici vengono presentati in sequenze di esercizi basate sull’opposizione fonologica e dedicate prevalentemente all’identificazione e alla discriminazione dei suoni. PRODUZIONE LIBERA: Vengono proposte delle attività scritte e orali che prevedono il reimpiego creativo di quanto appreso nell’unità, a livello lessicale, funzionale e grammaticale, ma che hanno come focus la comunicazione dei contenuti (è
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privilegiata quindi la fluenza rispetto alla correttezza). Queste attività non devono essere necessariamente svolte tutte a chiusura dell’unità di lavoro, ma è necessario verificare che le strutture linguistiche richieste siano già state affrontate. Nella guida viene quindi specificato il momento più indicato per integrare ciascuna delle produzioni libere orali e scritte nel percorso dell’unità. SINTESI: Vengono ricapitolate le funzioni linguistiche e gli argomenti grammaticali focalizzati nell’unità con esempi generalmente tratti dai testi. La sintesi funzionale può essere utile per sintetizzare e richiamare alla memoria le strutture apprese, soprattutto nella fase di preparazione di attività di produzione come i Role-play. Per gli argomenti che vengono presentati in più unità, viene evidenziato un rimando all’unità in cui è inserita la tavola di sintesi. DOSSIER CULTURA: Gli aspetti culturali, che sono già focalizzati con varie attività all’interno delle unità e più specificatamente nei box Confronto tra culture, vengono ripresi e approfonditi in quattro specifici Dossier su alcuni degli argomenti emersi nelle unità che precedono i dossier stessi: Il tempo libero (alla fine dell’unità 3, p. 54); Un po’ di geografia (alla fine dell’unità 5, p. 92); Che cos’è il Made in Italy (alla fine dell’unità 7, p. 130); La popolazione (alla fine dell’unità 9, p. 168). SEZIONE ESERCIZI: Si trova alla fine delle 10 unità, è composta di pagine a un colore numerate da 1 a 92 ed include attività che integrano i materiali presentati nel corso dell’unità. Gli esercizi, da 20 a 25 per unità, sono di varia natura (comprensione orale, comprensione scritta, lessico, funzioni, grammatica e pronuncia/ortografia) e possono essere svolti autonomamente dagli studenti oppure in classe per approfondire o rinforzare alcune strutture o abilità. Gli esercizi contrassegnati dall’icona espansione Å introducono argomenti correlati ma non focalizzati nei percorsi dell’unità, e dovrebbero preferibilmente essere svolti in classe. STRATEGIE: Al termine della sezione esercizi sono presenti alcune schede di riflessione esplici-



ta sulle strategie di apprendimento, cioè le operazioni mentali e le azioni concrete che l’apprendente mette in atto (o dovrebbe mettere in atto) per facilitare e rendere più efficace l’esecuzione di un compito, imparando a gestire con maggiore consapevolezza il proprio percorso di apprendimento. Le schede focalizzano le principali strategie relative allo sviluppo delle quattro macro abilità (ascoltare, leggere, parlare, scrivere) e all’apprendimento del lessico. L’importanza del lavoro sulle strategie è talvolta ostacolata dalla difficoltà di proporre e stimolare riflessioni che richiedono una discreta competenza linguistica. Nel caso di classi monolingui riteniamo che questa riflessione possa essere condotta anche con il supporto della lingua materna, mentre nella classi plurilingui sarà fondamentale l’opera di facilitazione/semplificazione dell’insegnante. In ciascuna scheda vengono proposte delle riflessioni di carattere generale (che possono quindi essere liberamente trasferite dall’insegnante a diversi materiali) esemplificate attraverso specifiche attività presenti nelle diverse unità. Espliciti rinvii alla sezione sulle strategie vengono segnalati all’interno di ciascuna guida all’unità. SOLUZIONI: Nel volume si trovano le chiavi relative alla sezione esercizi. Le chiavi delle attività contenute nelle unità sono invece in questa guida, così come le trascrizioni dei brani audio sia delle unità che della sezione esercizi.



ISTRUZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ Comprensione orale



Å



Å



L’ascolto “autentico” è un’attività in cui è richiesta allo studente la comprensione dei contenuti, delle informazioni e non della forma in cui vengono veicolati. È bene spiegare anche ricorrendo alla L1 o a una lingua veicolare che l’attività di ascolto è molto
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importante perché si impara prima a capire e poi a parlare. È quindi essenziale che l’insegnante rassicuri fin dall’inizio gli studenti dicendo che: l’ascolto è un’attività difficile perché le parole volano e perché, a differenza della lettura, non si può imporre all’attività un ritmo personale; non si deve capire tutto; non è importante quanto si capisce ma è fondamentale allenarsi. Prima di iniziare l’attività di ascolto è importante discutere con gli studenti sulle modalità di comprensione (vedi nella sezione Strategie, p. 93). Scrivete sulla lavagna, CAPIRE – NON CAPIRE e chiedete alla classe se è vero che quando si ascolta si capisce tutto o non si capisce niente; cercate di convincerli che si tratta di una dicotomia falsa e che quando si ascolta si capisce sempre almeno un po’ (ad es. una parola, un’intonazione) e che comunque si possono fare ipotesi. Spiegate che la comprensione è una questione di gradi, facendo alla lavagna il grafico: 100% tutto CAPIRE



| niente



| 1



| 2



| 3



| 4



| …



“Tra capire tutto e capire niente posso capire un po’ di più ad ogni ascolto, ad esempio posso pormi come obiettivo del primo ascolto di capire l’1% e aumentare la percentuale negli ascolti successivi”. Ecco perché è fondamentale fare più ascolti dello stesso testo, negoziando con la classe il numero di riascolti da fare (2,3,4) affinché gli studenti si ritengano soddisfatti. Spiegate che gli ascolti che faranno sono tutti “difficili” perché sono quelli che permettono di fare progressi reali. Per favorire la comprensione è necessario proporre sempre una fase di attivazione (“Prima dell’ascolto”) – anche quando non è esplicitamen-



te prevista nel manuale – in cui introdurre la situazione in cui si svolgerà la conversazione, chi sono gli interlocutori, e invitare gli studenti a fare previsioni, almeno mentalmente se non sono in grado di esplicitarle verbalmente, su che cosa gli interlocutori si diranno. Invitate gli studenti a rilassarsi e proponete un ascolto senza correggere, seguito da un confronto a coppie (o in plenum se troppo difficile) su cosa ricordano. Ad ogni nuovo ascolto potete dare, se sono previste più attività sullo stesso brano, un nuovo compito da svolgere che motivi il riascolto. Potete prevedere una fase di verifica finale plenaria, che di solito viene richiesta dagli studenti, avendo tuttavia chiaro che la verifica non serve ad accrescere la capacità di comprensione, ma a togliere gli studenti da eventuali situazioni di incertezza.



Ascolto analitico È un’attività in cui l’attenzione dello studente è focalizzata sulla forma, su alcune strutture della lingua che deve cercare di capire allo scopo di completare un frammento di testo. Queste strutture saranno poi oggetto di analisi e riflessione; si tratta dunque di un’attività di esplorazione induttiva della grammatica. L’ascolto analitico viene in genere proposto su brevi frammenti (di massimo 40”) di un brano sul quale è già stato fatto del lavoro autentico. Chiedete agli studenti di ascoltare più volte (minimo 4/5 volte di seguito) il frammento allo scopo di riempire i buchi con gli elementi mancanti, spiegando che devono cercare di usare nell’esercizio di completamento sia l’orecchio che la logica. Potete prevedere, dopo una serie di ascolti, un confronto delle versioni in coppia, chiedendo di provare a completare insieme gli eventuali “buchi” rimasti usando le loro conoscenze generali. Quindi fate riascoltare ancora una volta per verificare l’adeguatezza delle loro ipotesi. Nella fase di verifica finale, fornite, in modo interattivo (non dando cioè subito voi le risposte ma chiedendo alla classe), la versione corretta del brano che vi servirà da spunto per fare della riflessione grammaticale.
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Comprensione scritta Le attività di lettura si basano in genere, come per l’ascolto, su un approccio di tipo ricorsivo: lo studente viene invitato a leggere più volte un testo, ogni volta con obiettivi specifici, con una progressione che va dal globale all’analitico. Questa impostazione didattica ha l’obiettivo di abituare lo studente ad applicare strategie di lettura che già utilizza nella propria lingua madre, per stimolare la consapevolezza che non esiste un unico modo di leggere un testo, ma modi diversi per scopi diversi. È particolarmente importante, a questo livello, lavorare su strategie socio-affettive per convincere che non è necessario capire parola per parola un testo, anzi che è sconsigliabile, così come è da scoraggiare, nei limiti del possibile, l’uso del dizionario. Nella sezione Strategie, pp. 94-95 sono evidenziate diverse tecniche che andrebbero adottate in funzione del tipo di compito: la lettura esplorativa/ selettiva (scanning) con cui lo studente scorre velocemente il testo avanti e indietro alla ricerca di un’informazione specifica (ad esempio percentuali); quella orientativa (skimming) che serve a seguire velocemente lo sviluppo sequenziale del testo per cogliere il contenuto generale; quella globale che prevede una lettura lineare del testo soffermandosi sui nuclei portanti del contenuto. Durante le prime attività è quindi importante che lo studente, in base alla consegna, scelga la modalità di lettura più adeguata. Per aiutare gli studenti ad applicare strategie adeguate a testi/scopi specifici potete fornire un tempo limite, da stabilire di volta in volta, in relazione a ciascun tipo di lettura che chiedete di svolgere. Per quanto riguarda le modalità di presentazione delle attività di lettura si consigliano tre momenti: prima della lettura in cui in plenum o a coppie/gruppi si motivano gli studenti alla lettura e si forniscono parole chiave per la comprensione del testo, durante la lettura in cui è previsto un lavoro individuale attraverso più letture fatte a bassa voce, ciascuna con un obiettivo specifico; dopo la lettura: in cui si confrontano i propri risultati con quelli dei compagni. Al termine dell’atti-



vità l’insegnante può fornire del feedbak e chiedere agli studenti se sono presenti nel testo parole o espressioni che non sono chiare.



Produzione orale Fin dai primi momenti viene offerta la possibilità allo studente di esprimersi oralmente, per praticare la propria interlingua e per riconoscerne i limiti e soprattutto per sperimentare le prime forme di comunicazione. È importante sapere che nell’apprendimento delle lingue è possibile che si verifichi una fase di silenzio in cui lo studente, impegnato con la decodifica dei suoni e dei significati nella nuova lingua, non è in grado di produrre; questa fase, di durata variabile, va quindi rispettata privilegiando le attività di comprensione, di pronuncia e un’interazione dipendente dal contesto, basata anche sulla gestualità. Per tale ragione sono stati previsti alcuni esercizi ripetitivi allo scopo di memorizzare routines conversazionali praticando la lingua in maniera non ansiogena, poiché viene richiesta una ripetizione senza rielaborazione personale. Tenete presente che anche nelle attività più libere la produzione linguistica dello studente sarà limitata e con molti errori; non dovete tuttavia censurarla ma al contrario incoraggiarla. È infatti fondamentale, nelle attività di produzione libera, non evidenziare gli errori commessi dagli studenti o correggerli ma favorire nello studente l’idea che il focus dell’attività è sulla capacità di farsi capire, piuttosto che sulla forma della lingua. Le tecniche didattiche per lo sviluppo della produzione orale favoriscono le attività in coppia/gruppo con i pari e vi permettono quindi di rimanere fuori dall’interazione e di organizzare come un “regista” la scena. Per la buona riuscita delle attività di produzione libera è fondamentale curare nei dettagli i diversi momenti del percorso: 1) la consegna in cui spiegate l’attività e fornite informazioni sul luogo della comunicazione, sul ruolo dello studente (reale o immaginario) e del/dei compagno/i, e sullo scopo dell’attività; 2)
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l’organizzazione in cui fornite un tempo limite e organizzate lo spazio in funzione della situazione comunicativa (ad esempio se l’attività è un Role play in cui gli studenti devono interpretare il ruolo di un impiegato di un agenzia turistica e di un cliente è importante che siano collocati uno di fronte all’altro possibilmente con un tavolo tra di loro); 3) l’interazione durante la quale gli studenti comunicano tra di loro e voi restate invece in secondo piano, pur avendo un ruolo attivo, nel fornire consulenza linguistica su richiesta, e nell’ascoltare gli studenti per recuperare informazioni importanti sullo sviluppo della loro interlingua, annotando errori che potrete, se lo ritenete opportuno, riprendere in un momento successivo; 4) la conclusione in cui, al termine del tempo assegnato, interrompete l’attività e vi complimentate con gli studenti per la quantità (non per la qualità) di lingua prodotta, confrontandovi sul raggiungimento dell’obiettivo dell’attività.



Role-play Si tratta di attività molto delicate in cui gli studenti devono mettersi in gioco, rischiando di perdere la faccia, per cui l’insegnante deve prestare particolare attenzione nella formazione delle coppie e nell’assegnazione dei ruoli. Per la buona riuscita dell’attività, è opportuno: introdurre agli studenti in maniera precisa la situazione comunicativa e specificare che dovranno interpretare un ruolo diverso dal proprio; fornire a ciascuno la scheda con la descrizione del proprio ruolo; lasciare del tempo per raccogliere le idee e prepararsi a recitare la propria parte; organizzare lo spazio e dare un tempo minimo in cui devono parlare.



Produzione scritta: la correzione degli errori Nelle prime fasi dell’apprendimento, la scrittura ha un ruolo più marginale rispetto alle abilità ricettive e alla produzione orale, ma è importante che gli studenti siano portati sin dall’inizio a spe-



rimentare anche questa modalità di comunicazione, abituandosi a scoprire e ad utilizzare le specificità della lingua scritta e di alcuni generi testuali (cartoline, lettere, e-mail). Nella fase di produzione libera, è essenziale far capire agli studenti che l’obiettivo della scrittura è la comunicazione, più che la correttezza formale del messaggio. Ciascuno deve pian piano acquisire la consapevolezza di potersi esprimere per iscritto, anche se in modo semplice e talvolta approssimativo. A conclusione dell’attività di scrittura, tuttavia, è estremamente importante dare spazio a un momento di riflessione sulla produzione scritta, particolarmente con gli apprendenti adulti che in genere richiedono esplicitamente un feedback sulla natura dei loro errori. La correzione degli errori serve infatti a stimolare negli apprendenti la capacità di riflettere sulla lingua e sul proprio apprendimento, nonché a evitare di consolidare alcune abitudini linguistiche errate.



Quando e come correggere? Perché la correzione non sia un’esperienza frustrante e poco produttiva, è opportuno chiedersi che cosa sia più importante correggere e che importanza dare all’errore – a seconda degli obiettivi didattici e del tipo di studente –, tenendo presente che alcuni errori sono non solo inevitabili, ma anche spie di un apprendimento in corso. Ecco alcune “linee guida” che potranno aiutarvi a individuare criteri e modalità per la correzione: 1) tenete distinta la correzione dalla valutazione e abbiate un atteggiamento di comprensione che non stigmatizzi l’errore; 2) rispettate quanto più possibile l’intenzione comunicativa, sforzandovi di non “interpretare”o modificare quanto hanno cercato di esprimere; 3) fate attenzione alla specificità dello studente sia in relazione al tipo di errori (ad es. errori dovuti all’interferenza della lingua materna che possono fossilizzarsi) che alla sua personalità (uno studente introverso sarà maggiormente penalizzato e demotivato da una correzione sistematica degli errori ); 4) adottate modalità di correzione che mettano lo studente in condizioni di intervenire attivamente
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



sulla propria produzione (la correzione risolutiva, quella cioè in cui l’insegnante fornisce una versione corretta degli errori, rischia di abituare lo studente ad un ruolo passivo); 5) quando possibile, evidenziate anche gli aspetti positivi per rinforzare l’autostima e la motivazione. Nelle prime fasi dell’apprendimento è opportuno adottare come principale criterio di correzione il parametro della comprensibilità (l’insegnante si mette semplicemente nel ruolo del lettore e chiede spiegazione di quanto non ha capito), trascurando di evidenziare costruzioni che differiscono dalla norma ma non inficiano la comunicazione. Quando, dopo avere sperimentato alcune attività di produzione libera, decidete di introdurre un momento specifico dedicato alla revisione, adottate dei criteri di correzione basati sulla segnalazione degli errori che ritenete che lo studente sia in grado di correggere, fornendo un’indicazione sul tipo di errore. Vi suggeriamo, in particolare per il livello A2, di approntare e dare agli studenti una scheda di correzione che contenga un esempio di errore, la categoria grammaticale a cui appartiene e la sigla che userete nella correzione (per es. M per morfologia, T per tempo verbale). Questa potrà essere utilizzata sia per l’autocorrezione, sia per la correzione tra pari (in coppia).



A questi livelli è importante lavorare sugli aspetti del sistema linguistico che lo studente conosce e su cui è in grado di intervenire (le basi del sistema morfologico e verbale, alcuni elementi di sintassi, l’ortografia), segnalando gli errori ricorrenti e quelli che stigmatizzano il parlante come straniero (ad es., è comune la continua esplicitazione del pronome soggetto; per i parlanti di alcune lingue vi è la tendenza ad evitare l’articolo, ecc.). Gli errori di natura lessicale andranno considerati in relazione alle aree conosciute dallo studente e ad eventuali interferenze; dal punto di vista della sintassi ci si limiterà a segnalare le irregolarità nell’ordine di base dei costituenti, o la costruzione scorretta della frase negativa (spesso realizzata con no anziché con non), mentre sarà poco proficuo intervenire sistematicamente sull’uso delle preposizioni, particolarmente complesso e di lenta acquisizione. In caso di errori che riguardano espressioni o strutture non ancora conosciute dagli studenti che però non si vogliono “lasciar passare” si potrà adottare un criterio “misto”, riscrivendo queste espressioni in modo corretto. Non andranno inoltre trascurati alcuni aspetti legati alla testualità – soprattutto quando si lavora con studenti che hanno lingue distanti dall’italiano – come la punteggiatura e l’uso dei connettivi.
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Ciao! Bella festa, vero?



unità



1



28-03-2006



TESTI Orali  quattro microdialoghi: in famiglia, in albergo, in classe, in autobus (Per capire, p. 3, t. 1)  dialogo tra Stefano e Rosa e due amici di Stefano (Jean e Christine) a una festa di compleanno (Per capire, p. 5, t. 3)  dialogo tra Rosa e Federica a una festa di compleanno (Lessico, p. 7, t. 5)  dialogo tra Stefano e Paul a una festa di compleanno (Grammatica, p. 9, t. 6)  dialogo di presentazioni a una festa di compleanno (Grammatica, p. 11, t. 7)



Scritti  carta d’identità (Grammatica, p. 9)  biglietto da visita (Produzione libera, p. 16)  presentazione su chat-line “Cerco amici” (Produzione libera, p. 16)



SEZIONE ESERCIZI: TESTI E ATTIVITÀ DI ESPANSIONE  Comprensione orale: sei microdialoghi: in albergo, per strada (2), in treno, a casa, al lavoro (es. 1, p. 2, t. 1)  Comprensione orale: tre presentazioni (monologhi) di studenti stranieri (es. 2, p. 2, t. 2)  Grammatica: le preposizioni locali di, a, in (es. 12, p. 5)  Grammatica: i connettivi coordinativi e, o, ma (es. 14, p. 6)  Funzioni: i pronomi interrogativi chi, dove, che, come, perché (es. 17, p. 7)  Comprensione scritta: cartolina di saluti (es. 18, p. 7)  Comprensione scritta: pagina di indirizzi di aeroporti, autonoleggi, alberghi, ristoranti e pub (es. 19, p. 8)



!



In questa prima unità sono stati inseriti molti ascolti, in quanto è fondamentale che lo studente cominci ad abituare l’orecchio ai suoni dell’italiano e a sviluppare l’abilità di comprensione orale (mentre la comprensione scritta, che in questo momento è secondaria, sarà limitata alle istruzioni per lo svolgimento degli esercizi del libro e a brevi testi quali biglietti da visita, cartolina di saluti, pagina di indirizzi). È pertanto importante che lo studente riceva un input orale molto ricco, che l’insegnante dovrà aver cura di rendere “comprensibile”, supportandolo cioè con tutti i mezzi possibili (visivi, con la mimica, o con il ricorso, se indispensabile, alla lingua materna o a qualche seconda lingua veicolare come l’inglese).



! L’insegnante dovrà sfruttare ogni occasione possibile per trasmettere agli studenti alcune macro caratteristiche tipologiche dell’italiano, ovvero le seguenti: 1) che l’italiano è una 1 Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante lingua con un sistema di cortesia che prevede un tu e un Lei; 2) che è una lingua flessiva con molta morfologia nominale (di genere e numero) e verbale (di persona, tempo e modo); 3) che è una lingua che non richiede l’espressione obbligatoria dei pronomi soggetto.



(p. 2)  Si tratta di un’attività per introdurre i saluti e i convenevoli in italiano. Sfruttatela anche per cominciare a introdurre una caratteristica importante dell’italiano, e cioè il fatto che sia una lingua con un sistema di cortesia che prevede un tu e un Lei. Fate una prima raccolta delle parole che gli studenti già conoscono per salutare. Poi leggete i fumetti e con l’aiuto delle foto chiedete agli studenti di individuare la situazione e di capire l’appropriatezza dei saluti focalizzando l’attenzione sui seguenti punti: che età hanno le persone che si salutano, se si conoscono oppure no, dove si trovano, se la situazione è formale o informale, se le persone arrivano o vanno via.



!



Potete far notare i gesti che si fanno in Italia per salutare (vedi più avanti Confronto fra culture: i saluti, p. 5) mettendo in rilievo che il darsi la mano è un gesto formale.  In alternativa potete fare un brainstorming per raccogliere altre parole italiane che gli studenti già conoscono allo scopo di valorizzare le loro conoscenze pregresse; potete indirizzarli verso i temi che costituiscono i contenuti lessicali di questa unità: i nomi di persona e di città italiani, di professioni, qualche numero, parole per comunicare in classe, ecc. (se preferite invece procedete con una raccolta libera delle parole note alla classe). La prima e la seconda situazione sono formali, la terza è informale. Altre parole per salutare: buonasera, buonanotte, salve.



(pp. 3-5) Lo scopo di questo primo ascolto è la comprensione globale di alcuni microdialoghi tipici delle prime situazioni in cui si potrebbe trovare a interagire uno straniero che arriva in Italia: in famiglia se vive/alloggia presso una casa privata, in albergo, in classe e sull’autobus. Allo studente è richiesta solo l’individuazione della situazione e non una comprensione dettagliata.



! Trattandosi del primo ascolto dovete rassicurare gli studenti – anche ricorrendo alla loro L1 o a una lingua veicolare – premettendo che ascoltare è un’abilità difficile perché le parole volano, ma molto importante perché si impara prima a capire che a parlare. Poi procedete come suggerito nell’Introduzione. 1a Al primo ascolto chiedete semplicemente di scrivere alcune parole (se possibile), come suggerito nell’Introduzione. Dopo l’ascolto, se preferite, potete chiedere agli studenti quali parole hanno sentito e metterle in comune alla lavagna.



1b Prima di procedere con il secondo ascolto usate i 4 disegni e fate domande per far emergere di quale situazione si tratta; nella fase di feedback, dato che lo studente deve scrivere il numero del dialogo, potete evidenziare i numeri da 1 a 4, scrivendoli alla lavagna. a. 2; b. 3; c. 4; d. 1.
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Ciao! Bella festa, vero?



1c Riprendete la distinzione (già introdotta nell’attività di p. 2) tra situazioni formali che richiedono il Lei se le persone non si conoscono (disegno b. all’albergo e c. sul bus tra due passeggeri) e situazioni informali in cui si usa il tu se le persone si conoscono (a. in famiglia tra papà e figlio) o non si conoscono ma hanno la stessa età e lo stesso ruolo sociale (d. in classe tra compagni). Focalizzate anche la variabile (già vista nell’attività di p. 2) dell’arrivo e del commiato pertinente per i saluti (arrivederci si usa solo quando si va via). Se lo ritenete opportuno potete far notare che in situazioni come c. si usa il tu se i due sconosciuti sono dei giovani (sottolineando cioè l’importanza della variabile età). in famiglia



in albergo



tu (informale)



✓ (papà e figlio)



Lei (formale)



✓ (signore e ragazza ospite)



✓



arrivano



✓



✓



in classe



in autobus



✓ ✓



vanno via



Primi contatti (p. 3) Dialogo in famiglia e dialogo in autobus, già ascoltati nell’attività precedente, t. 2. Si tratta di una stringa di tre attività per far osservare e reimpiegare le routine conversazionali tipiche dei primi contatti.



2a È un ascolto analitico (per la cui somministrazione vedi l’Introduzione) che ha lo scopo di focalizzare l’attenzione sulle formule di saluto (ciao, buonasera, arrivederci), di ringraziamento (grazie, prego) e su quelle per richiamare l’attenzione (scusi).



!



La lingua di questi due dialoghi è difficile (ci sono per es. dei passati) ma non va analizzata e spiegata parola per parola in quanto il focus è sulle routine conversazionali (peraltro l’attività precedente 1a è servita a chiarire il contesto e il significato generale dell’interazione). (1) ciao; (2) ciao; (3) buonasera; (4) buonasera; (5) grazie; (6) scusi; (7) prego; (8) arrivederci.



2b



! Nel microdialogo 2 spiegate, se necessario, la parola ospedale; nel 3 viene introdotta una situazione nuova, al ristorante, che dovrebbe essere individuata per la presenza della parola menù. Concludete l’attività chiedendo in quali situazioni si usa il tu e in quali il Lei e come gli studenti fanno a capirlo. Cogliete l’occasione per mettere in evidenza come l’opposizione tu/Lei venga marcata in italiano sui saluti (Ciao/buongiorno), sugli allocutivi (Silvio/Signora Grassi), sui pronomi (tu/Lei) e sui verbi (stai/sta). Se lo ritenete opportuno, fate assieme agli studenti una breve riflessione contrastiva sull’esistenza o meno di questa opposizione nella loro lingua materna. Se c’è, non insistete, se non c’è (come per es. nell’inglese), cercate di sottolineare la valenza sociale del sistema della cortesia. 1. ciao, come stai, tu, bene; 2. signora, come sta, Lei, così così; 3. buongiorno, per favore, grazie.



E



Esercizio 1. Sei microdialoghi per rinforzare la capacità di capire se i parlanti usano il tu o il Lei.



2c È un’attività di reimpiego libero orale delle routine conversazionali per stabilire i primi contatti. Prima di iniziare l’attività fate osservare agli studenti i disegni e commentate assieme le situazioni: dove sono i parlanti, chi sono, che età hanno, se usano il tu o il Lei.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante Ciao! Bella festa, vero? (p. 5) Dopo essersi cimentati con dei microdialoghi, proponete agli studenti un’interazione più lunga e ricca; è fondamentale rassicurare gli studenti dicendo che ascolteranno un dialogo lungo e molto difficile, che non dovranno capire tutto e che a ogni ascolto capiranno un po’ di più. Si tratta di una conversazione tra Rosa e Stefano che si conoscono a una festa di compleanno, situazione che fungerà da cornice anche per gli ascolti che seguiranno. In questo dialogo Rosa poi presenta a Stefano due suoi amici stranieri, Jean, francese, e Christine, tedesca.



3a Sfruttate il titolo, le foto delle quattro persone che parlano nel dialogo e i relativi nomi, i disegni (palloncini (È una festa?), Tour Eiffel (Chi è francese?), giornalista al computer, Sicilia (Stefano è di Pachino)) per far fare previsioni sulla situazione e su alcuni contenuti del dialogo. Non è importante che gli studenti dicano molto, ma è essenziale che abbiano il tempo per fare, almeno mentalmente, qualche anticipazione/ipotesi.



3b In questo primo ascolto si richiede una comprensione globale della situazione: dove sono e chi sono i quattro personaggi delle foto viste sopra.



!



Focalizzate i pronomi interrogativi dove e chi presenti nelle domande 1. e 3.; in 2. fate notare Non ho capito, formula importante da memorizzare per la comunicazione in classe. 1. a; 2. b; 3. a.



3c Fate fare più ascolti (almeno 2) per completare queste informazioni, che sono più analitiche e di dettaglio. Nella griglia vengono introdotte le principali funzioni relative al “presentarsi”, che verranno passo a passo analizzate ed esercitate nell’unità. L’esempio dovrebbe aiutare a capire le informazioni su cui gli studenti si devono concentrare.



!



E



Le barrette indicano che non tutte le informazioni richieste sono presenti.



nazionalità



città



età



professione



Di dov’è?



Dove abita?



Quanti anni ha?



Che lavoro fa?



Stefano



italiano



Torino



25 anni



ingegnere



Rosa



italiana



Cossato (provincia di Biella)



30 anni



/



Jean



francese



Italia (a Torino)



/



giornalista sportivo



Christine



tedesca



Torino



/



insegnante di tedesco



Esercizio 2. Comprensione dettagliata di presentazioni monologiche di tre studenti stranieri (un francese, una russa e uno spagnolo).



Confronto fra culture



(p. 5)



I saluti È un’attività per focalizzare il confronto su alcuni aspetti culturali che possono essere emersi dalle conversazioni ascoltate sopra: l’uso dei gesti (stringersi la mano se le persone non si conoscono, abbracciarsi o baciarsi sulle guance (due volte) quando sono in rapporto confidenziale, aprire e chiudere la mano per dire ciao, alzare il braccio e sventolare la mano da lontano); il tipo di domande e convenevoli che caratterizzano i primi contatti (per es. in Italia non è sconveniente chiedere la professione e lo stato civile, mentre si tende a non chiedere l’età).
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Ciao! Bella festa, vero?



!



Se lo ritenete, altri elementi culturali (che emergono nella conversazione a una festa, t. 3) che possono essere tenuti presente sono: – il tono della voce quando si parla – dove vivono gli italiani: Torino (grande città del Nord), Cossato (paese in provincia di Biella), regione Piemonte, Sicilia (Pachino). Vedi , pp. 92-93 e 168-169. E



In questa prima unità nella sezione Per capire non ci sono attività di comprensione scritta. Consigliamo però di fare la lettura (Esercizio 19, p. 8) nelle prime lezioni perché focalizza il lessico utile per comprendere le istruzioni degli esercizi (sottolinea, cerchia, fai una croce, cancella, unisci con una linea). Si tratta della comprensione scritta di una pagina di indirizzi di aeroporti, autonoleggi, alberghi, ristoranti e pub allo scopo di individuare delle informazioni precise (vedi i suggerimenti relativi alla comprensione scritta nell’Introduzione).



(pp. 6-8)



I nomi (p. 6) Scopo di questa sequenza di quattro attività è la focalizzazione della funzione del “chiedere e dire il proprio nome”: Come ti chiami? Mi chiamo… Come si chiama?



1a (t. 4) Prima di far ascoltare un elenco dei nomi italiani femminili e maschili più diffusi (Giuseppe, Maria, Antonio, Anna, Giovanni, Rosa, Francesco, Giuseppina, Mario, Angela, Luigi, Giovanna), chiedete agli studenti se ne conoscono.



1b Accettate anche risposte con il solo nome, mentre pretendete l’uso della domanda (Come ti chiami?); per rendere l’attività più coinvolgente e ludica potete usare una pallina che ogni studente lancia allo studente a cui chiede il nome.



1c Fate domande (anche con Chi è) per sapere il nome dei personaggi italiani delle foto; potete portare altre foto di personaggi italiani famosi (o farne un poster). Roberto Benigni (noto attore comico, regista del film La vita è bella), Laura Pausini (cantante), Giorgio Armani (stilista), Monica Bellucci (attrice).



!



Per rinforzare l’uso della terza persona inventate delle domande legate all’immediato contesto della classe e chiedete agli studenti il nome dei compagni (per esempio Come si chiama il signore con gli occhiali nel secondo banco?); non preoccupatevi di usare lessico non noto perché sarà il “qui ed ora” a facilitare la comprensione; questo esercizio vi permette di introdurre implicitamente i pronomi soggetto di terza persona singolare, maschile e femminile, lui/lei.



Le nazionalità (p. 6) Scopo di questa sequenza di due attività è esercitare la funzione del “chiedere e dire la nazionalità”.



2a Serve a dare aggettivi di nazionalità utili per dire poi la propria nazionalità; il planisfero dovrebbe aiutare ad associare i giusti aggettivi; sono stati scelti sia aggettivi in -o/a (russo/russa) che in -e (inglese); potete aggiungerne altri a seconda della nazionalità degli studenti. Cominciate a far osservare che ci sono aggettivi in -o (maschili), in -a (femminili) e in -e (maschili e femminili).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante 1. canadese; 2. americano/a; 3. argentino/a; 4. inglese; 5. tedesco/a; 6. svedese; 7. senegalese; 8. arabo/a; 9. giapponese; 10. russo/a; 11. cinese; 12. australiano/a.



2b Usate l’esempio per evidenziare alla lavagna la desinenza -o per il maschile, la -a per il femminile e la -e sia per il maschile che per il femminile; come per 1b (Lessico) potete usare la pallina.



! Se volete approfondire l’aspetto grammaticale degli aggettivi di nazionalità, potete momentaneamente interrompere il percorso sulla funzione del presentarsi e andare nella parte di Grammatica per svolgere la sequenza 2 o parte di essa (es. 2a e 2b, p. 10).



Le professioni (p. 7) È un percorso che parte da un nuovo ascolto (t. 5), finalizzato all’individuazione del come si chiede e dice la professione, per arrivare a domandare a turno che lavoro fanno i compagni di classe. In parallelo si esercita anche la funzione del “chiedere come si dice una parola sconosciuta”, molto utile per la comunicazione in classe.



3a Richiamate la situazione festa del dialogo 3b (p. 5) e dite che Rosa conosce una nuova persona, Federica. Questo dialogo serve a introdurre la nuova funzione comunicativa e il lessico per parlare di professioni, ma se lo ritenete opportuno potete sfruttarlo per richiedere una comprensione più dettagliata dei contenuti. Federica: fotografa; Rosa: studia / studentessa di Scienze dell’Educazione.



3b Oltre alle espressioni presenti nel dialogo potete eventualmente aggiungerne altre, come Qual è il tuo lavoro? Anche per la risposta potete aggiungere due espressioni che verranno poi esercitate nell’esercizio 3d (p. 7): Sono fotografa / Faccio la fotografa.



Rosa chiede la professione: Che lavoro fai?



Federica risponde: la fotografa.



Federica chiede la professione: E tu che cosa fai (di bello)?



Rosa risponde: studio, sono al terzo anno di Scienze dell’Educazione e poi mi piacerebbe insegnare ai bambini.



3c Questo esercizio serve a fornire lessico per parlare di professioni attraverso l’uso della routine comunicativa Come si dice …… (in italiano)? Prima di rispondere lasciate la parola agli studenti. Esauriti i disegni che illustrano le professioni potete invitare gli studenti a chiedere come si dice il proprio lavoro – se non lo sanno – con la routine che hanno imparato. Se in classe ci sono studenti che non lavorano dite loro di immaginare una professione che vorrebbero fare o di dire quella dei genitori.



! È stato dato per ogni parola l’articolo determinativo perché servirà poi per l’esercizio 3d ; non date per il momento spiegazioni grammaticali sugli articoli, che verranno focalizzati nell’ Unità 2 ; se ve le chiedono, rispondete solo lo stretto necessario. Potete segnalare, se lo ritenete opportuno, le coppie studente/studentessa, professore/professoressa. 1. il tassista; 2. il dottore; 3. l’ingegnere; 4. il poliziotto; 5. l’infermiera; 6. l’avvocato; 7. la segretaria; 8. il giornalista; 9. la commessa.



3d Fate osservare l’uso di essere + nome senza articolo e di faccio + nome con l’articolo; dopo aver esercitato in coppia queste espressioni chiedete agli studenti di scoprire la professione
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Ciao! Bella festa, vero? dei loro compagni di corso – con il lancio di una pallina, o facendoli camminare per la classe chiedendo la professione e anche altre domande già apprese, se lo desiderano (es. nome e nazionalità, già esercitati).



I numeri (p. 8) Scopo di questa sequenza di tre attività è esercitare i numeri da 1 a 30 attraverso la funzione del “chiedere e dire l’età” e “chiedere e dire il numero di telefono/cellulare”. In una prima fase fate ripetere i numeri ad alta voce più volte allo scopo di memorizzarli: potete per esempio, dopo aver fatto contare da 1 a 30, proporre la ripetizione all’indietro (da 30 a 1), chiedere di dire ciao ogni tre numeri (1, 2, ciao, 4, 5, ciao) e poi qualche altra parola italiana come grazie ogni cinque numeri.



!



Fate notare la formazione dei numeri e che i numeri 21 e 28 perdono la i di venti; segnate alla lavagna o su dei cartelli colorati da appendere in classe i numeri che di solito creano più difficoltà, da 14 a 19 (es. 16 = sedici e 17 = diciassette).



4a Se richiesto dite che 30 si apostrofa solo con anni. Domanda: Quanti anni hai? Risposta: Ho trent’anni e tu?



4b È un’attività di role-taking, ripetitiva che serve però a memorizzare, cambiando i numeri del dialogo sopra, le espressioni per chiedere e dire l’età. Le stesse battute possono essere poi usate per chiedere liberamente l’età ai compagni di classe. Ricordate agli studenti che se la loro età è superiore a 30, possono cercare sul libro il numero andando alla pagina corrispondente, in cui troveranno oltre al numero in cifre anche quello in lettere. È sufficiente che gli studenti rispondano con il numero (Quanti anni hai? Trenta). (esempio) – Quanti anni hai? * (Ho) diciotto (anni). E tu? – Prova a indovinare. * Forse sedici. – No, non esagerare, ventiquattro.



4c È un esercizio di reimpiego più libero per capire e dire i numeri. Dite agli studenti che stanno organizzando una festa ma che mancano alcuni numeri di telefono, che dovranno chiedere a un compagno. Fate leggere a una coppia le battute dei due esempi (Che numero ha…? e Hai il numero di cellulare di…?) invitando gli studenti a leggere i numeri di telefono per unità (es. tre, sei, sette…); formate le coppie e dopo aver fotocopiato e ritagliato le schede che ci sono nella Sezione esercizi, Appendice , a p. 102, date a uno studente la scheda A e all’altro la scheda B. Alla fine dell’attività possono controllare reciprocamente se hanno capito correttamente i numeri. Vedi schede nella Sezione esercizi, Appendice, p. 102.



(pp. 9-13)



Il presente (io, tu, lui/lei ) (p. 9) Lo scopo di questa stringa di attività è la focalizzazione consapevole delle prime tre persone singolari del presente di alcuni verbi utili per presentarsi: chiamarsi, essere, abitare e fare, riprendendo le stesse funzioni già introdotte e utilizzate nelle sezioni precedenti per dire il nome, la nazionalità, l’età e la professione.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



1a Richiamate alla memoria la festa di compleanno che fa da cornice a tutta l’unità e dite agli studenti che ascolteranno un nuovo dialogo (t. 6) in cui Stefano conosce un ragazzo inglese, Paul, amico di Viola, una delle due festeggiate. 1. Paul; 2. È inglese; 3. Abita a Firenze, a casa di Viola, una delle due festeggiate; 4. Di Viola e di Martina; 5. Usano il tu (perché la situazione è informale e sono entrambi giovani).



1b Fate osservare la tabella con le persone io, tu e lui/lei ed evidenziate che, con i verbi chiamarsi e abitare, la prima parte del verbo (la radice) non cambia, mentre cambia la seconda (la desinenza); chiedete quindi quali sono le desinenze per la 1a, 2a e 3a persona ed evidenziatele alla lavagna. Fate fare l’esercizio di completamento del dialogo che hanno ascoltato; trattandosi di un dialogo, il lavoro in coppia può aiutare la decodificazione del significato e quindi la scelta del verbo e della persona. è, ti chiami, mi chiamo, sei, sei, sono, sono, sono, abiti, è, abito. E



Esercizi 7 e 8. Prima di fare le attività di reimpiego libero 1c e 1d che seguono, potete proporre l’esercizio 7 di focalizzazione dei pronomi soggetto io, tu, lui, lei e l’esercizio 8 di coniugazione di verbi nelle persone tu o Lei.



!



Evidenziate che in italiano la forma di cortesia corrisponde alla terza persona singolare del verbo e che si usa il Lei per rivolgersi sia a una donna sia a un uomo.



1c È un esercizio di reimpiego libero delle forme del presente usate in un modo conscio e guidato; potete dare una cornice situazionale allo scambio di informazioni dicendo agli studenti – che possono essere messi a lavorare a piccoli gruppi di 4 persone – di immaginare di incontrarsi durante la pausa del corso di italiano, o nel bar dell’università, e di volersi conoscere; a piacimento possono decidere di assumere una nuova identità.



1d È un esercizio per riutilizzare i verbi al presente alla 3a persona singolare chiedendo e dando informazioni sull’identità di una terza persona. Come esempio, a classe intera, chiedete di rispondere alle domande con le informazioni presenti sulla carta d’identità data.



! Aiutate gli studenti a capire le seguenti parole presenti sulla carta: cognome, cittadinanza, residenza, stato civile. 1. Magda; 2. È messicana; 3. Abita a Bologna; 4. È hostess. Prima della lezione dovete fotocopiare e ritagliare le schede A (da dare a metà classe) e B (all’altra metà) che ci sono nella Sezione esercizi, Appendice , a p. 102; poi formate delle coppie e date a uno studente la scheda A e all’altro la scheda B; su ogni scheda c’è una carta d’identità che va completata chiedendo le informazioni al compagno e una carta d’identità completa delle informazioni da dare al compagno. Vedi schede nella Sezione esercizi, Appendice, p. 102.



Gli aggettivi di nazionalità (p. 10) Lo scopo di questa stringa di esercizi è di far osservare agli studenti e poi esercitare la differenza (già introdotta nell’esercizio 2a di p. 6) tra aggettivi di genere maschile e femminile in -o/a (italiano/a) e in -e (francese).



2a Utilizzate le foto per far capire che esistono aggettivi in -o per il genere maschile, aggettivi in -a per il femminile e aggettivi in -e come inglese per il genere sia maschile che femminile. italiana è un aggettivo femminile, inglese è un aggettivo maschile e femminile.
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Ciao! Bella festa, vero?



1



2b Se il significato non è trasparente potete usare il planisfero di p. 6. AGGETTIVI IN -O: marocchino, iracheno, nigeriano, arabo, indiano, russo, peruviano; AGGETTIVI IN -A: americana, italiana, tunisina, filippina, greca, messicana; AGGETTIVI IN -E: tailandese, svedese, danese, norvegese, francese, cinese, canadese, albanese.



2c È un esercizio di reimpiego degli aggettivi (è italiano, di Roma) che permette anche di introdurre e memorizzare l’uso della preposizione di + città per la provenienza; l’esercizio è facilitato perché divide gli aggettivi in -o/-a da quelli in -e. John è americano, di New York. Mary è americana, di Chicago. Javier è messicano, di Città del Messico. Hans è tedesco, di Berlino. Inga è tedesca, di Amburgo. Lara è australiana, di Sydney. Sundari è indiana, di Bombay. Kevin è australiano, di Canberra. Marta è spagnola, di Madrid. Ferdinando è argentino, di Buenos Aires. Mina è marocchina, di Casablanca. Vadenise è brasiliana, di Rio de Janeiro. Jaques è francese, di Parigi. Charlotte è francese, di Lione. Marlies è olandese, di Amsterdam. Sinead è irlandese, di Dublino. Joakim è svedese, di Stoccolma. Hong Mei è cinese, di Pechino. Maria è portoghese, di Lisbona. Aya è giapponese, di Tokyo. Avalon è canadese, di Ottawa. Ovidiu è ungherese, di Budapest. Esercizio 11. Rinforza la routine (Sono italiano, di Roma) e aggiunge la funzione, già emersa nei dialoghi, per dire in quale stato si abita (sono tedesco, ma abito in Italia); assicuratevi che gli studenti capiscano il connettivo avversativo ma (che è focalizzato nell’ es. 14 , p. 6, Sezione esercizi).



E



La negazione di frase (p. 11) Scopo di questi due esercizi è la focalizzazione della negazione di frase con l’avverbio no, che nega cioè un intero enunciato (diverso dal non che nega l’elemento a cui si riferisce ed è interno alla frase).



!



Se avete studenti con lingue come lo spagnolo, che prevede un unico avverbio no per entrambi i tipi di negazione, mettete già a fuoco la differenza in modo contrastivo riferendovi alla L1.



3a



1. Sei portoghese? No, sono brasiliano. 2. Sei inglese? No, sono tedesca. 3. Sei cuoco? No, sono impiegato. 4. Sei di Bergamo? No, sono di Lecce. 5. Sei di Siena? No, sono di Venezia. 6. Sei argentino? No, sono spagnolo. 7. Sei americano? No, sono canadese. 8. Sei panettiere? No, sono studente. 9. Sei poliziotto? No, sono dentista. 10. Sei di Torino? No, sono di Milano. 11. Sei francese? No, sono tunisino. 12. Sei cinese? No, sono giapponese.



3b Come suggerito per l’esercizio 1c di p. 6, anche qui dovete inventare delle domande che riprendano le funzioni del presentarsi o si riferiscano all’immediato contesto della classe per esercitare l’uso del no/sì (es. Sabine ha la maglia rossa? La porta è chiusa?) senza preoccuparvi di usare lessico non noto perché sarà il “qui ed ora” a facilitare la comprensione.



Questo è… / Questa è… (p. 11) È una stringa di quattro esercizi per esercitare la funzione del presentare qualcuno e del presentarsi (è presente, ma non evidenziata, anche quella del fare gli auguri di buon compleanno).



9 Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



2663_Contatto_01_p001_014



28-03-2006



12:14



Pagina 10



Contatto 1 – Guida per l’insegnante



4a La funzione del presentare qualcuno a una terza persona è introdotta da un nuovo dialogo ambientato alla festa (t. 7), di cui si richiede una comprensione minima; se la classe risponde bene potete fare altre domande. Si tratta di uno scambio conversazionale, piuttosto difficile perché interagiscono molte persone, in cui Martina, una delle festeggiate, spiega anche il motivo per cui sono in due a festeggiare. 1. Martina 2. Viola è una cara amica d’infanzia di Martina, che abita a Firenze.



4b È un ascolto analitico (vedi l’Introduzione). (1) ti presento; (2) Questa è Martina (3) Piacere, Martina; (4) Ciao, io sono Rosa.



4c Evidenziate l’uso di questo quando viene presentata una persona di sesso maschile e di questa per una di sesso femminile; l’uso di questo/questa rinforza l’uso di -o e -a come marche di genere già viste per gli aggettivi di nazionalità.



4d Nella tabella la seconda colonna indica la nazionalità (mentre la città non è data e deve essere liberamente inserita dallo studente), la terza il motivo per cui si è in Italia (amore, lavoro, turismo, studio) e la quarta la professione. Potete espandere l’esercizio usando la classe per proporre una presentazione a catena.



!



Quando fate leggere l’esempio, evidenziate la domanda Perché sei in Italia? e le relative risposte con la preposizione per che indica lo scopo (es. per lavoro); il dialogo prevede inoltre l’uso dell’articolo indeterminativo un/una sul quale non è opportuno fare qui una riflessione esplicita perché sarà oggetto di attenzione nell’esercizio successivo, l’esercizio 5a . 2. Questa è Sachiko, una mia compagna di corso, giapponese. Piacere Sachiko. Piacere …. Perché sei in Italia? Sono in Italia per amore. Ah! Che lavoro fai? Sono insegnante di giapponese. 3. Questo è Ivan, un mio amico russo. Piacere Ivan. Piacere …. Perché sei in Italia? Sono in Italia per turismo. Ah! Che lavoro fai? Sono medico. 4. Questo è Adam, un mio collega canadese. Piacere Adam. Piacere …. Perché sei in Italia? Sono in Italia per lavoro. Ah! Che lavoro fai? Sono ingegnere. 5. Questa è Ja Min, una mia vicina di casa cinese. Piacere Ja Min. Piacere …. Perché sei in Italia? Sono in Italia per amore. Ah! Che lavoro fai? Sono infermiera. 6. Questo è Volker, un mio amico tedesco. Piacere Volker. Piacere …. Perché sei in Italia? Sono in Italia per studio. Ah! Che lavoro fai? Sono studente / (Non lavoro), studio. E



Esercizio 12. Serve a ripassare, con l’aiuto di un box di sintesi, l’uso delle preposizioni già viste singolarmente negli esercizi precedenti: di (sono di Roma), a (abito a Ottawa) e in (abito in Italia).



Un / Una (p. 13) 5a Gli articoli indeterminativi un e una, già utilizzati nell’esercizio precedente ( 4d ), sono qui oggetto d’attenzione con un esercizio che riprende la funzione del presentare qualcuno.



!



Dite agli studenti che l’articolo precede il nome come nell’esempio (un medico, una segretaria), ma che se c’è un aggettivo, in questo caso possessivo, la sequenza è: articolo + aggettivo possessivo + nome; la presenza in questi gruppi nominali del possessivo, se da un lato complica l’esercizio, dall’altro lo facilita perché suggerisce il genere dei nomi in -e come nel microdialogo 6 (un mio nipote inglese); sarà probabilmente necessario spiegare il significato di vicino, zio, nipote. 1. una; 2. un; 3. una; 4. una; 5. un; 6. un.
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Ciao! Bella festa, vero?



1



(pp. 13-14)



Le vocali italiane (p. 13) Dite che in italiano ci sono 7 suoni vocalici ma solo 5 grafemi poiché la distinzione tra /ε/ aperta (come in bene) /e/ chiusa (come in sera) ed /ɔ/ aperta (come in nove) /o/ chiusa (come in dove) non viene resa nella scrittura e non sarà oggetto di attenzione neanche negli esercizi che seguono perché in Italia c’è grande variabilità nella pronuncia dei suoni vocalici e l’apertura/chiusura è distintiva di significato solo di poche coppie di parole (es. /pεska/ il frutto e /peska/ l’attività del pescare). Introducete le vocali attraverso il trapezio vocalico (è un quadrilatero) che visualizza lo spazio della bocca in cui vengono pronunciate. Fate percepire questo spazio pronunciando in modo continuo le 5 vocali, facendo sperimentare “il giro” della bocca. Partite dalla i (vocale anteriore alta che viene pronunciata con la bocca quasi chiusa e l’innalzamento della lingua verso la parte davanti del palato), proseguite con la e (in cui la lingua che si trova ancora nell’area anteriore del palato si abbassa un poco e la bocca si allarga leggermente) per arrivare alla a (vocale centrale e bassa che è prodotta con la bocca aperta e con la lingua spostata verso il centro e massimamente distante dal palato) e richiudere lo spazio con la o (suono pronunciato verso la parte posteriore del palato con un arrotondamento delle labbra) e la u (vocale alta e posteriore, prodotta con la lingua che va verso l’alto, molto vicina alla volta palatale, ma con le labbra arrotondate e spinte verso il fuori). Per riassumere, quando spiegate l’articolazione delle vocali, che sono sempre sonore, può essere utile usare i criteri del movimento del dorso della lingua all’interno del trapezio, movimento che può essere orizzontale (quindi si avranno vocali anteriori, centrali e posteriori) e verticale (con vocali alte, medie e basse) e la posizione delle labbra.



! Suggeriamo qualche indicazione sulla difficoltà che gli studenti stranieri possono incontrare con la pronuncia delle vocali: francesi e portoghesi tendono a nasalizzare le vocali; gli slavi hanno incertezze sulla pronuncia di a/o, i/e; in coreano non esiste il suono [e]; i giapponesi hanno difficoltà a pronunciare il suono [u]; gli arabofoni non discriminano tra i/e. Per questi studenti occorrerebbe approntare durante il corso degli esercizi di rinforzo. 1a Prima di far ascoltare le parole per mettere una croce sulla prima vocale che sentono, date qualche esempio. Alla fine dell’esercizio potete fare della ripetizione corale alternata a quella individuale delle parole ascoltate. 1. Sara; 2. Umberto; 3. Anna; 4 Barbara; 5. Clemente; 6. Franca; 7. Ermes; 8. Fedele; 9. Celeste; 10. Ugo; 11. Egle; 12. Lilli; 13. Clara; 14. Ulrico; 15. Gigi; 16. Ester.



1b Dite agli studenti che riascolteranno le stesse parole e che dovranno riutilizzare la griglia dell’esercizio precedente per mettere un segno di uguale (=) quando sentiranno nel nome la stessa vocale per due volte. 1. Sara; 3. Anna; 4 Barbara; 5. Clemente; 6. Franca; 7. Ermes; 8. Fedele; 9. Celeste; 11. Egle; 12. Lilli; 13. Clara; 15. Gigi; 16. Ester.



L’accento (p. 14) In italiano l’accento è libero, cioè può trovarsi su qualsiasi vocale (la vocale accentata o tonica è quella su cui cade l’accento principale della parola). La sillaba che contiene la vocale tonica è riconoscibile perché è pronunciata con maggiore intensità e perché si allunga la durata dell’intera sillaba.



11 Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



2663_Contatto_01_p001_014



28-03-2006



12:14



Pagina 12



Contatto 1 – Guida per l’insegnante



2a Spiegate lo schema: le parole possono essere di tre tipi: piane, se hanno accento sulla penultima sillaba, come ad esempio felice (• ● •), tronche, se hanno accento sull’ultima sillaba, come ad esempio caffè (• ●) o sdrucciole se hanno l’accento sulla terzultima sillaba, come ad esempio facile (● • •). Alla fine dell’esercizio di discriminazione fate ripetere coralmente e individualmente le parole. Potete espandere facendo un gioco a squadre in cui gli studenti hanno 10 minuti di tempo per raccogliere il maggior numero di parole con accento sull’ultima, penultima e terzultima sillaba (potete decidere a piacere le regole per l’attribuzione del punteggio).



! Dite che non ci sono regole per imparare dove mettere l’accento (a meno che la parola non sia ortograficamente accentata, es. città): si impara ascoltando le parole, quindi è importante abituarsi a sentire dove è l’accento. Aggiungete comunque come indicazione di massima che la maggior parte delle parole italiane ha l’accento sulla penultima sillaba. Fate notare che l’accento viene trascritto ortograficamente solo quando cade sull’ultima sillaba (città, nazionalità); ricordate che sia le parole tronche (in particolare per gli anglofoni) sia quelle sdrucciole (per tutti gli studenti) costituiscono motivo di difficoltà e sono fonte di molti errori. Vanno dunque esercitate e corrette (tranne nelle produzioni libere orali in cui non dovreste intervenire con correzioni di nessun tipo per non interrompere il flusso del parlato e per non inibire). 1. piacere; 2. australiano; 3. Marta; 4. città; 5. lingua; 6. polacco; 7. gelato; 8. insegnante; 9. semplice; 10. ospite; 11. unità; 12. gita; 13. dizionario; 14. cinese; 15. perché; 16. musica; 17. pausa.



(pp. 15-16)



1a Il gioco dell’oca. E



Esercizio 17. Prima di proporre questo gioco dell’oca potete fare questo esercizio, che focalizza i pronomi interrogativi (chi, dove, come, che, perché) che vanno inseriti in una serie di domande su alcune curiosità italiane (per es. … vive nella Città del Vaticano? Il Papa). Per svolgere questa attività dovete procurarvi alcuni segnaposto e i dadi (tanti quante sono le squadre in cui viene suddivisa la classe). Si tratta di un’attività dal formato ludico, di ripasso delle funzioni del presentarsi. Spiegate che si tratta di un gioco da tavolo tradizionale in Italia, molto semplice, che si gioca con un segnaposto e un dado. Vince la prima persona (o squadra) che arriva al traguardo. La classe viene divisa in squadre di 4/5 persone, ogni squadra ha un solo segnaposto. A turno ognuno dei partecipanti tira il dado e l’insegnante, sulla base del numero uscito, farà una domanda. Le domande sono suddivise in due blocchi contrassegnati da due colori: una serie di domande (con caselle color bianco-sporco/grigio) dedicate alla cultura italiana e una serie di domande (con caselle color verde pistacchio) che si riferiscono al contenuto dell’unità e in particolare all’evento festa che fa da cornice all’intera unità (se non avete fatto gli ascolti relativi dovrete sostituire la domanda; in generale è buona cosa averne 5-6 di riserva). Se lo studente di turno o un altro componente della squadra risponde correttamente, potrà avanzare di tante caselle quante indicate dal numero uscito, tirando il dado. In caso contrario si dovrà fermare. 1. francese; 2. Luciano; 3. Roma; 4. Viola e Martina; 5. al bar; 6. tedesca; 7. spaghetti; 8. a Torino; 9. un ragazzo di 25 anni che Rosa conosce alla festa; 10. Cristoforo Colombo; 11. il giornalista; 12. Margherita; 13. È in vacanza / per turismo; 14. Venezia; 15. ciao; 16. È un attore/regista contempo-
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Ciao! Bella festa, vero? raneo, famoso, che ha vinto l’Oscar con La vita è bella; 17. Scienze dell’Educazione; 18. Un famoso scultore/pittore italiano; ha dipinto, tra gli altri, la Cappella Sistina e ha scolpito la “Pietà” che si trova in S. Pietro a Roma; 19. 2; 20. Verona.



2a Conoscersi a una festa (Role-play). Prima dell’uso di questa attività dovete fotocopiare, tagliare le schede a p. 14 di questa guida e procurarvi della musica allegra. E



Esercizi 15 e 16. Se lo ritenete opportuno, prima di iniziare l’attività fate un ripasso, chiedendo agli studenti quali sono le domande che utilizzerebbero per conoscere qualcuno a una festa (potete scrivere tutte le loro proposte alla lavagna); in alternativa potete fare gli esercizi 15 e 16, p. 6, di rinforzo delle funzioni per presentarsi o riprendere la sintesi delle funzioni di p. 17. Finita questa fase preliminare, date a ogni studente la carta con la nuova identità che dovrà assumere. Scrivete alla lavagna come esempio la prima scheda indicando gli elementi cardine: nome, nazionalità, dove si abita, età, professione, stato civile, perché si studia l’italiano. Mettete della musica allegra, fate alzare gli studenti e ditegli di camminare per la classe immaginando di essere alla festa. Quando vorranno potranno fermarsi e conoscere qualcuno. Dite loro, come indicazione, che dovranno conoscere almeno tre nuove persone. Suggerite agli studenti che possono ampliare le domande e arricchire l’interazione a piacimento.



3a La mia nuova identità. Dite agli studenti, con tono scherzoso, che l’attività che andranno a fare offre loro una “grande” possibilità: quella di cambiare, di inventarsi una nuova identità. Con la classe descrivete i disegni e fate delle ipotesi su “a chi apparterranno gli oggetti?”. Poi mettete una musica di sottofondo e dite agli studenti che hanno 5 minuti per decidere la loro nuova identità scegliendo tre o più oggetti che la rappresentano (es. tromba, valigia, sci per musicista, sportivo che viaggia per il mondo). Poi formate delle coppie e dite agli studenti di conoscersi, presentandosi e/o facendosi delle domande. Alla fine dell’attività se lo ritenete potete chiedere a qualche studente di raccontare alla classe la nuova identità del compagno che ha conosciuto.



4a Il biglietto da visita. Introducete quest’attività dicendo che quando si conosce una persona nuova, soprattutto nei rapporti di lavoro, è buona regola lasciare il proprio biglietto da visita. Segnalate anche che in alcune culture, come ad esempio quelle orientali, lasciare il proprio biglietto da visita e conservare quelli di altre persone è molto importante. Osservate assieme i biglietti da visita riportati nel libro a titolo d’esempio (fate notare come si scrive un indirizzo) e dite agli studenti che dovranno creare il loro biglietto da visita, personalizzandolo in qualche modo, con un’immagine e una frase che li rappresenti. Questa attività è pensata per essere fatta al computer con il supporto di Internet, dove si trovano diversi siti che offrono la possibilità di creare e stampare biglietti da visita, tra i quali segnaliamo: http://www.comunitaeuropea.com/bigliettidavisitagratis/;



http://www.attivitalia.it/biglietti/biglietti.htm Per questo tipo di proposte didattiche con Internet, si consiglia sempre di verificare prima dell’inizio dell’attività che i siti indicati siano ancora disponibili, in caso contrario è possibile che offrano questo servizio digitando “biglietto da visita” in un motore di ricerca, come ad esempio http://www.google.it. Al termine della lezione (o alla lezione successiva) può essere un’idea simpatica dare a ogni studente un biglietto da visita di tutti i compagni di classe.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



5a Presentarsi. È un’attività che ha lo scopo di esercitare le funzioni legate al “presentarsi” attraverso la scrittura di una presentazione di sé su una chat line. Chiedete agli studenti se usano Internet per chattare e conoscere persone nuove. Se lo ritenete opportuno potete con un brainstorming raccogliere alla lavagna qualche aggettivo per descrivere la personalità (es. simpatico, chiuso, timido, ecc.). Poi dite agli studenti di scrivere almeno tre righe di presentazione di sé per trovare nuovi amici. Potete poi leggere alla classe qualche presentazione e chiedere di indovinare chi l’ha scritta. E



Esercizi 14 e 18. L’esercizio 18 è un’attività di lettura di una cartolina, scritta da Stefano, a Rosa (vedi ascolto sulla festa di compleanno). Lo scopo è di praticare l’abilità di leggere testi (brevi ma autentici e utili) e di analizzare come si scrive una cartolina per poterla riprodurre. Se pensate di proporre in classe la scrittura della cartolina, espandete alcuni elementi come i saluti e come si inizia (Caro… come stai?); potete anche fare l’esercizio 14 sull’uso di alcuni connettivi semplici – e, o, ma – utili per imparare a costruire un testo coeso.



Materiale liberamente fotocopiabile © Loescher, 2006



✄ 1. Nome: Pauline 2. Nazionalità: francese 3. Dove abita: a Milano 4. Età: 28 anni 5. Professione: farmacista 6. Stato civile: non sposata 7. Perché studia l’italiano: perché ama la cultura italiana



1. Nome: Kate 2. Nazionalità: inglese 3. Dove abita: a Torino 4. Età: 36 anni 5. Professione: casalinga 6. Stato civile: sposata, con due figli 7. Perché studia l’italiano: perché suo marito è italiano



1. Nome: Omar 2. Nazionalità: tunisino 3. Dove abita: a Bologna 4. Età: 21 anni 5. Professione: meccanico 6. Stato civile: non sposato 7. Perché studia l’italiano: per lavoro



1. Nome: Hans 2. Nazionalità: tedesco 3. Dove abita: a Roma 4. Età: 35 anni 5. Professione: giornalista 6. Stato civile: sposato 7. Perché studia l’italiano: sua madre è di origine italiana



1. Nome: Julio 2. Nazionalità: spagnolo 3. Dove abita: a Madrid 4. Età: 18 anni 5. Professione: studente 6. Stato civile: non sposato 7. Perché studia l’italiano: per la scuola



1. Nome: Malu 2. Nazionalità: argentina 3. Dove abita: a Buenos Aires 4. Età: 37 anni 5. Professione: insegnante 6. Stato civile: sposata, con una figlia 7. Perché studia l’italiano: per lavoro



1. Nome: Todd 2. Nazionalità: canadese 3. Dove abita: a Toronto 4. Età: 24 anni 5. Professione: studente Erasmus 6. Stato civile: non sposato 7. Perché studia l’italiano: per studio



1. Nome: Xu Ling 2. Nazionalità: cinese 3. Dove abita: a Shangai 4. Età: 25 anni 5. Professione: interprete 6. Stato civile: non sposata 7. Perché studia l’italiano: per lavoro
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



SEZIONE ESERCIZI: TESTI E ATTIVITÀ DI ESPANSIONE  Comprensione orale: dialogo formale all’albergo tra un turista canadese e il receptionist (es. 1, p. 10, t. 6)  Comprensione orale: tre dialoghi tra stranieri e impiegati di servizi: in banca, in posta e in albergo (es. 2, p. 10, t. 7)  Comprensione scritta: tre profili di turisti e quattro brochure di hotel (es. 3, pp. 10-11)  Lessico: le preposizioni temporali dalle... alle... per parlare di orari (es. 9, p. 12)  Grammatica: i connettivi/segnali discorsivi allora, senta, scusi, va bene (es. 22, p. 16)  Pronuncia e ortografia: i suoni [p] / [b] (es. 25a, b, c, p. 17); i grafemi ‹p› / ‹pp› e ‹b› / ‹bb› (es. 26a e b, p. 18)



(p. 20)  È una prima attività per introdurre il contesto che fa da sfondo all’unità e cioè i servizi pubblici. Potete scrivere alla lavagna la parola “servizi” e chiedere agli studenti con un brainstorming se sono mai stati in Italia e di quali servizi pubblici hanno avuto bisogno durante il viaggio/soggiorno. Per fornire lessico fate l’attività di abbinamento.



! I carabinieri sono un’arma dell’esercito, altre forze dell’ordine sono la Polizia, la Finanza e il corpo forestale; PT, logo delle Poste italiane, sta per “Poste e telegrafi”; il logo FS è invece quello delle Ferrovie dello Stato, oggi denominate Trenitalia; l’ufficio informazioni turistiche a volte è siglato APT (Azienda di Promozione Turistica). 1. e; 2. b; 3. c; 4. d; 5. a; 6. f.  Con la seconda attività si vuole focalizzare l’attenzione (tra i diversi servizi pubblici possibili) sulle tre situazioni che verranno esplorate nell’unità: in albergo, in posta e in banca. Il titolo Camera con vista è giustificato dal maggior peso dato all’interno del percorso didattico all’interazione comunicativa in albergo (o analoga sistemazione).



! Notate che in entrambe le attività le parole vengono date con l’articolo determinativo – sul quale, in questa fase, non va fatta alcuna osservazione – per cominciare a familiarizzare gli studenti con un argomento che costituisce uno degli obiettivi grammaticali dell’unità (vedi pp. 29-31). IN ALBERGO:



il bagno, il letto;



IN POSTA:



il pacco, il francobollo (lo sportello, l’euro);



IN BANCA:



lo



sportello, l’euro.



(pp. 21-23) Vorrei sapere se avete una stanza... (dialogo al telefono tra Todd, giovane turista canadese e il receptionist di un albergo di Verona, l’Hotel Giulietta, t. 10)



1a Prima di fare l’ascolto proponete questa attività di riordino di 4 vignette, per attivare gli schemi situazionali che riguardano una prenotazione alberghiera e per fare previsioni sui contenuti della conversazione, due processi cognitivi che facilitano la comprensione. c. 1; a. 2; b. 3; d. 4.



1b Nel primo ascolto pretendete solo una comprensione globale e cioè chiedete agli studenti di concentrarsi sulle coordinate situazionali: dove si svolge, grado di formalità (che è già stato obiettivo pragmatico dell’ Unità 1 ) e scopo della conversazione. Potete utilizzare questo ascolto anche facendo riferimento alla sezione sulle strategie di p. 93.
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Camera con vista



!



Trattandosi di una telefonata potete far emergere nella classe i diversi modi di rispondere al telefono (es. Pronto, hotel Giulietta, Buongiorno. Sì? COGNOME in situazioni formali), ma per le interazioni al telefono, vedi Unità 7 . 1. a; 2. a; 3. b.



1c 1d Valutate se durante il secondo ascolto potete chiedere agli studenti di svolgere entrambe queste attività di comprensione più dettagliata oppure se dovete prevedere due o più ascolti separati.



!



Chiedete se conoscono, altrimenti spiegate il significato della parola caparra presente nella frase 5 di 1c; assicuratevi anche che capiscano nella tabella di 1d la differenza di significato tra camera matrimoniale e doppia (potete disegnare l’icona di due letti attaccati e di due solo vicini); per quanto riguarda il nome e il cognome richiesto in 1d accontentatevi in questa fase di una resa grafica anche approssimativa perché la funzione di dire e capire il nome lettera per lettera verrà ripresa a p. 24 (l’alfabeto) proprio con questo frammento di dialogo. 1. V; 2. F; 3. F; 4. F; 5. V (se si paga con la carta di credito). NOME E COGNOME: CARTA DI CREDITO:



Todd Cooper; TIPO DI CAMERA: doppia; 035472632638; PERIODO: dal 26 al 30 giugno.



CAMERA CON VISTA:



sì;



NUMERO DELLA



1e Nel dialogo si fa riferimento a una camera con vista da cui si vede l’Arena (vedi una foto a p. 23). Il titolo dell’unità prende spunto dal titolo del film di James Ivory “Camera con vista”, tratto dal romanzo omonimo di Forster e ambientato nella Pensione Bartolini di Firenze con vista su Piazza della Signoria. Un secondo indizio che aiuta a rispondere alla domanda è il nome dell’hotel, “Giulietta” in riferimento alla tragedia di Shakespeare “Romeo and Juliet” ambientata a Verona (si farà riferimento alla casa di Giulietta nella lettera n. 2 di p. 23). Potete espandere questa domanda chiedendo altri monumenti simbolo delle principali città italiane (o di quelle che conoscono), oppure potete scrivere alla lavagna e poi fare oralmente domande del tipo Una camera con vista del Colosseo, dov’è? Vedi , pp. 92-93. Verona. E



Esercizi 1 e 2. Se volete rafforzare la capacità di comprendere interazioni ambientate all’albergo potete proporre l’esercizio 1 in cui lo stesso protagonista del dialogo di apertura dell’unità, il signor Todd Cooper, arriva all’hotel Giulietta e pone una serie di domande al receptionist. Gli studenti devono anzitutto comprendere che non si tratta in questo caso di una telefonata ma di una conversazione in compresenza dell’interlocutore in una reception d’albergo. Le informazioni richieste da Todd (presenza nell’albergo di un certo servizio e orario della colazione) verranno focalizzate nella sezione lessico, rispettivamente a p. 24-25 (l’albergo) e 26-27 (che ore sono?). L’esercizio 2 è un ascolto formato da tre dialoghi tra stranieri e impiegati di servizi che richiede l’individuazione di quale sia la situazione in cui si svolge la conversazione e quale sia la richiesta dei clienti. Poiché oltre all’albergo vengono introdotte altre due situazioni, alla banca e alla posta, che verranno focalizzate più avanti (p. 29, t. 14 e p. 31, t. 15), è meglio posticipare la proposta di questo ascolto.



Confronto fra culture



(p. 22)



Sistemazioni Le domande presenti in questo box permettono di confrontarsi sul tipo di sistemazione turistica offerta nei diversi Paesi; quanto all’Italia, fate emergere che esistono per ogni sistemazione (pensioni, alberghi, hotel) diverse categorie; che è in aumento la possibilità di alloggio presso
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante agriturismi e che comincia a diffondersi soprattutto nelle gradi città anche la soluzione del bed and breakfast. Spiegate, se non emerge dalla classe, che cos’è la mezza pensione (parola che ritorna nell’es. di lessico 3b , p. 26). Potete anche fare un confronto di prezzi e servizi.



Chiedere informazioni (pp. 22-23) Scopo di questa catena di tre attività è quello di focalizzare ed esercitare le espressioni (vorrei sapere..., è possibile...) per chiedere informazioni e fare richieste presso servizi pubblici.



2a È un ascolto analitico (per la cui modalità di somministrazione, vedi l’Introduzione) fatto su un frammento del dialogo telefonico introduttivo ( 1b , t. 10), per cui gli studenti dovrebbero già possedere una comprensione generale dei contenuti; assicuratevi tuttavia che sia chiaro il significato delle espressioni da completare (altri dettagli non sono rilevanti). 1. vorrei sapere se; 2. è possibile prenotare; 3. purtroppo non abbiamo.



2b



1. vorrei sapere se; 2. è possibile + verbo all’infinito.



2c Se lo ritenete potete fare emergere il carattere formale e cortese dell’espressione Vorrei sapere se mettendola a confronto con la domanda diretta (La stanza ha il bagno? Vorrei sapere se la stanza ha il bagno.); potete spiegare che la formalità è data anche dall’uso di volere al condizionale, modo tipico delle richieste cortesi. Fate emergere anche l’importanza di essere gentili quando si risponde negativamente perché si potrebbe urtare il proprio interlocutore, e l’opportunità di dare una proposta alternativa: purtroppo no, però… 1. vorrei sapere se; 2. è possibile avere; 3. vorrei sapere quanto costa; 4. è possibile pagare; 5. vorrei sapere a che ora. E



Esercizio 12. L’espressione vorrei sapere se la stanza ha verrà ripresa più avanti in questo esercizio sull’uso degli articoli determinativi.



Lettere formali e informali (p. 23) 3a È un’attività di comprensione scritta di due lettere legate all’evento comunicativo “prenotazione alberghiera” e “viaggio in Italia” del protagonista dell’unità, Todd Cooper (e il suo amico). Nella prima attività si chiede agli studenti di capire se le due lettere sono formali o informali e di giustificarlo. Questa può essere una buona occasione per cominciare a lavorare sulle strategie che facilitano la lettura (vedi la sezione Strategie , pp. 94-95). Elementi che possono aiutare a svolgere questo compito sono anzitutto il carattere delle lettere e l’impaginazione: nella prima ci sono gli indirizzi del destinatario e del mittente e la data mentre nella seconda no; entrando nel dettaglio dell’analisi: Gentili Signori e Cordiali saluti nella prima lettera e Cara Sabina e un grosso bacio nella seconda. 1. formale: Gentili Signori, Cordiali saluti; 2. informale: Cara Sabina, Un grosso bacio, l’uso del tu (Come stai? Ti scrivo).



3b In questo compito di lettura si chiede allo studente di individuare alcune parole chiave per capire lo scopo della lettera. 1: per confermare la prenotazione di una camera (confermo la prenotazione) e avere informazioni sulla necessità o meno di pagare una caparra ((vorrei sapere se devo) pagare la caparra (e come)); 2: informare dove è in vacanza, e dire com’è la città e cosa visita (io sono in vacanza in Italia, Verona è…, Arena e la casa di Giulietta).
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2



(pp. 24-27)



L’alfabeto (p. 24) 1a Scopo di questa stringa di tre attività è imparare a usare l’alfabeto per dire lettera per lettera il proprio nome e capire come si scrivono determinati nomi o parole. L’input è un frammento scritto del dialogo introduttivo (es. 1b , t. 10) in cui il receptionist chiede a Todd come si scrive il suo nome (sfruttate i disegni per richiamare la situazione). Fate notare l’uso doppia + lettera dell’alfabeto. Proponete una ripetizione corale e individuale via via più veloce delle lettere dell’alfabeto. J (i lunga), K (cappa), X (ics), W (doppia vu), Y (ipsilon/i greca).



1b Per contrastare il carattere ripetitivo di questa attività di role-taking (che serve tuttavia a memorizzare l’espressione Come si scrive e l’alfabeto) potete impostare il compito nella modalità della gara dicendo che vince chi scrive più nomi corretti.



1c “A” come “albergo” è un gioco a squadre. Prima di iniziare chiedete a ogni studente di scrivere il proprio nome su un foglietto. Dividete la classe in due squadre, e, sulla base della squadra di appartenenza, suddividete i foglietti con i nomi degli studenti in due sacchetti diversi; quindi fate scegliere a ogni squadra un nome. Sorteggiate, estraendo dal primo sacchetto, una persona che inizi il gioco. La persona sorteggiata deve pensare a una lettera dell’alfabeto e dire ad esempio A come albergo (è meglio dare come regola che non si possono scegliere lettere straniere). Le persone dell’altra squadra a turno dovranno dire il numero maggiore di parole che iniziano con quella lettera, ripetendo sempre la frase A come … (voi avrete il compito di scriverle alla lavagna o su un lucido). Dopo un minuto di gioco, contate il numero di parole dette dalla squadra e assegnate il punteggio corrispondente. Poi estraete il nome di una persona appartenente all’altra squadra e proseguite. Vince la squadra che alla fine avrà totalizzato più punti. Esercizi 5 e 6. Se volete potete rinforzare la memorizzazione dell’alfabeto introducendo la modalità tipica delle telefonate formali e commerciali di dire un nome lettera per lettera usando i nomi delle città (A come Ancona). Fate ascoltare più volte la traccia 8 e alternate all’ascolto il confronto in coppia; interrompete l’attività quando la prima coppia ha completato l’esercizio. Se la classe è interessata potete espandere l’attività, usando la cartina dell’Italia (sulla seconda di copertina) per cercare in quali regioni si trovano le città nominate (o alcune di esse). Usate l’esercizio 6 per esercitare la capacità di capire e di dire lettera per lettera con la modalità A come Ancona gli indirizzi e-mail.



E



!



Riprendete l’esempio dell’esercizio 5 di p. 11 per evidenziare le parole chiocciola (@), punto (.) e lineetta / trattino (-).



L’albergo (pp. 24-25) 2a



la piscina; la televisione; l’aria condizionata; il parcheggio; il telefono; il bar; il ristorante; il frigobar; la doccia; l’ascensore.



2b È un esercizio per utilizzare le parole introdotte nell’attività precedente per chiedere, con il verbo c’è (non c’è nella risposta) quali servizi sono presenti in un albergo / campeggio. Osservate assieme agli studenti le quattro brochure (due di alberghi e due di campeggi) e chiedete quale sistemazione è più lussuosa (due o tre stelle) e quale sceglierebbero per una va-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante canza. Spiegate che la croce indica che un servizio non c’è e assicuratevi che il significato delle parole nuove in legenda sia chiaro. E



Esercizio 3. Fate fare questo esercizio per rinforzare la capacità di comprensione di alcune informazioni presenti in brochure turistiche. Suggerite agli studenti di leggere con una lettura globale (parola per parola e integrale) i tre profili di turisti evidenziando le parole chiave per capire chi sono e che esigenze hanno in fatto di sistemazione alberghiera. Per educare gli studenti al fatto che a seconda dello scopo per cui leggo devo adottare modalità di lettura diverse (vedi nella parte sulle Strategie la sezione sull’abilità di Comprensione scritta), chiedete alla classe se, per abbinare il profilo all’albergo giusto, anche le brochure vanno lette con una lettura globale, come i profili. Dopo aver sentito le loro risposte, se non è emerso, proponete una lettura selettiva.



I numeri da 30 a 100 (pp. 25-26) È una sequenza di tre attività, le prime due per esercitare la comprensione dei numeri da 30 a 100 e l’ultima il loro utilizzo.



3a Prima di fare l’attività, ripassate la prima decina e proponete a piacimento la ripetizione corale e individuale dei numeri nuovi, per esempio con il tiro veloce di una pallina che viene lanciata a turno a un nuovo compagno che deve dire i numeri ogni tre (33, 36, 39), ogni cinque (35, 40, 45), e così via.



! Fate notare – come avete già fatto nell’unità 1 per il ventuno e il ventotto – che per ogni decina (trenta, quaranta, ecc.) con l’uno e con l’otto cade la -a (quarantaotto). Partendo da un ascolto di tre telefonate di prenotazione alberghiera (t. 12) gli studenti devono capire i numeri usati per dire la data, il costo, il recapito telefonico e il tipo di sistemazione (camera doppia, bungalow, ecc.) data



sistemazione



costo (euro)



telefono



1



18 e 19



una doppia con bagno



70 euro



0363-967874



2



28, 29, 30 giugno, 1 (primo) luglio



una doppia uso singola



100 euro



0783-2245803



3



30, 31 luglio



un bungalow



95 euro



071-4458091



3b Chiedete agli studenti di lavorare in coppia e di coprire con un foglio le informazioni del compagno, perché lo scopo è proprio quello di completare le informazioni mancanti sulla propria brochure con le informazioni che ha il compagno facendogli delle domande. Se lo ritenete, prima di lasciar lavorare le coppie, potete chiedere al gruppo classe (e scrivere alla lavagna) le domande per ciascun elemento presente sulla brochure (es. Che numero di telefono ha l’Hotel Riviera? Quanti letti ha? Quanto costa la mezza pensione?).



3c È un role-taking per esercitare i numeri, che devono essere cambiati a piacimento dagli studenti, che ripetono e così imparano anche alcune espressioni per esprimere le funzioni nuove evidenziate nel testo (chiedere/dire il periodo per cui occorre una certa sistemazione e il costo di una stanza).



!



Fate osservare l’uso interazionale di sì con certo e chiedete se conoscono qualche nome di mesi per variare oltre alla data anche il mese.
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Esercizio 7. Fate questo esercizio per esercitare i numeri facendo le operazioni di somma, sottrazione, moltiplicazione e divisione. Una modalità alternativa a quella proposta sul libro potrebbe essere: dividete la classe in due gruppi e poi create delle coppie assegnando un numero dispari (es. 1) a uno studente di un gruppo e uno pari (es. 2) a uno studente dell’altro gruppo. Chiedete alle coppie, che giocheranno a turno, le operazioni dell’esercizio, allo studente della coppia che risponde per primo darete una carta come segna punto. Vince il gruppo che totalizzerà più carte.



Che ore sono? (pp. 26-27) La sequenza di esercizi dal 4a al 4c è finalizzata alla presentazione, alla comprensione e all’uso delle ore.



4a Chiedete agli studenti l’ora per verificare se capiscono la domanda; per presentare le ore potete disegnare alla lavagna un grande orologio rotondo, sulla cui metà di destra scrivete “e” e su quella di sinistra “meno”, sulle 3 scrivete “un quarto”, sulle 6 “mezza”; sottolineate che in italiano le ore si dicono sempre con l’articolo femminile plurale (es. (sono) le tre), tranne che per (è) mezzogiorno, mezzanotte e l’una; evidenziate anche l’uso facoltativo nella risposta del verbo essere. Proponete questo esercizio in coppia e poi controllatelo in plenum. le sei e dieci; le quattro e quindici / le quattro e un quarto; le sette e venticinque; le sei e trentotto / le sette meno ventidue; l’una e un quarto / le tredici e quindici; le diciotto e quaranta / le sette meno venti; le dodici / mezzogiorno; le ventuno e trenta / le nove e mezza; l’una e venticinque; le ventitré e cinquanta / mezzanotte meno dieci.



4b Dopo aver fatto ascoltare questi 12 brevi scambi (t. 13) potete focalizzare, riprendendo le battute, alcuni altri modi di dire e chiedere l’ora e alcune espressioni comuni, come: in punto, è tardi, il mio orologio è avanti. 1. 10.25; 2. 14.30; 3. 17.40; 4. 13.00; 5. 24.00; 6. 15.45; 7. 9.30; 8. 13.50; 9. 21.17; 10. 18.00; 11. 15.30; 12. 23.45.



4c Chiedete agli studenti di lavorare in coppia e di scrivere su un foglio 10 orari da dire al compagno. A discrezione potete proporre l’attività nella modalità del gioco: vince chi scrive più orari corretti. (Soluzione aperta).



4d Riferendovi all’orario del museo archeologico, commentate con la classe gli esempi sottolineando l’uso della preposizione alle e assicurandovi che capiscano i verbi apre e chiude. Se ve lo chiedono potete cominciare a osservare che alle è formata da a + l’articolo le (le preposizioni articolate saranno sistematizzate nell’ Unità 5 ). È meglio proporre l’esercizio a classe intera al fine di poter spiegare per ogni domanda le parole sconosciute (mattina, sera, domenica, giorno di chiusura; questura, tabacchi e messe) e quelle contenute nelle targhe degli orari (i giorni della settimana e le parti del giorno – che saranno focalizzati nell’ Unità 3 – che potete cominciare a scrivere alla lavagna). 1. (La banca di mattina chiude) alle 13.35 / 12.05; 2. (La messa di domenica c’è) alle 9 e alle 11; 3. Il giorno di chiusura della posta è il sabato pomeriggio e la domenica; 4. (La Questura di pomeriggio apre) alle 15.30; 5. (La farmacia di sera chiude) alle 19; 6. (Il museo archeologico apre) alle 9.30, la domenica alle 8.30; 7. (Il tabaccaio chiude) alle 13 / 19.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante Esercizi 9 e 21. Se ritenete che la classe abbia assimilato la routine A che ora? Alle…, potete introdurre dalle… alle… con l’esercizio 9, in cui gli studenti in coppia devono chiedere la fascia oraria della colazione, del pranzo e della cena di tre alberghi (le preposizioni temporali da … a saranno poi riprese nell’ Unità 3 ). L’esercizio 21 è un esercizio di completamento che sintetizza le preposizioni temporali incontrate in questa unità: alle, dalle… alle, per (quest’ultima vista nell’es. 3c , p. 26).



E



Confronto fra culture



(p. 27)



Orari Espandete l’attività precedente con un confronto sugli orari di apertura/chiusura dei servizi pubblici (quelli dei negozi saranno focalizzati nell’ Unità 7 ), tema molto caro agli stranieri che solitamente fanno fatica ad abituarsi agli orari italiani. Per quanto riguarda l’Italia, fate emergere che la maggior parte dei servizi, come le banche, chiudono un paio d’ore nella pausa pranzo; che banche e uffici pubblici di sabato sono chiusi; che la domenica tutto è chiuso, tranne i musei nelle città turistiche.



!



Dopo aver esercitato in modo guidato le principali funzioni comunicative legate alla situazione “albergo”, potete proporre due attività più globali nella sezione Produzione libera: l’esercizio 1, p. 33, un gioco con le carte per ripassare in modo ludico le domande e risposte per fare una prenotazione alberghiera e l’esercizio 2, p. 33, un Role-play a coppie per simulare in modo del tutto libero la ricerca di un albergo.



(pp. 28-32)



I nomi (p. 28) Nell’ Unità 1 avete introdotto con gli aggettivi di nazionalità la desinenza -o per il maschile (italiano), -a per il femminile (italiana) ed -e sia per il maschile che per il femminile (inglese). Cercate di far emergere che queste desinenze indicano in italiano sia il genere che il numero (nel caso di -e solo il numero). Riagganciatevi a questa regola già nota per commentare le due tabelle relative alle desinenze dei nomi in -o/a ed -e e fate ricavare la regola delle desinenze per il plurale. Per il momento non dite niente sugli articoli, tranne nel caso di nomi in -e, in cui la presenza dell’articolo aiuta a capire il genere (es. la colazione suggerisce che il nome è femminile).



1a



1. La camera ha il bagno? 2. Quante stanze ha l’albergo? 3. All’hotel Rosa c’è la piscina? 4. Il prezzo include la prima colazione. 5. Il campeggio non ha il ristorante. 6. Un momento che guardo le prenotazioni. 7. C’è la televisione in camera? 8. Nella nostra classe ci sono 13 studenti. 9. È possibile avere una camera con balcone? 10. Qual è la tua professione?



Gli aggettivi (p. 28) Prima di commentare le tabelle, chiedete se le desinenze degli aggettivi sono diverse da quelle dei nomi e fate emergere la fondamentale armonia della lingua italiana che accorda nome e aggettivo, in molti casi, con la stessa desinenza (sempre vocalica).



2a Poiché gli studenti finora non hanno incontrato e usato molti aggettivi, che sono una categoria meno centrale del nome e del verbo, proponete questo esercizio in cui si richiede di trovare il contrario di alcuni aggettivi utili per parlare di sistemazione alberghiera, il cui significato è chiarito dai disegni. vecchio – nuovo; economico – caro; brutto – bello; occupato – libero; piccolo – grande.
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Camera con vista



2b



1. grande; 2. piccola; 3. interessante; 4. gentile; 5. piccoli; 6. nuove; 7. economico; 8. caro; 9. rumoroso; 10. silenziosa.



2c È un esercizio di completamento di due testi, una lettera informale e un e-mail di richiesta informazioni, scegliendo tra una lista di aggettivi dati che vanno poi accordati. Ribadite che per l’accordo dell’aggettivo con il nome gli studenti devono farsi aiutare dalla desinenza del nome e da eventuali articoli o altri aggettivi. (1) caro; (2) bella; (3) caotica; (4) piccolo; (5) storico; (6) turistico; (7) caro; (8) Gentili; (9) inglese; (10) Cordiali. Esercizi 14, 15, 16 e 17. Essendo in italiano la morfologia nominale (l’accordo di nome e aggettivo) molto complessa, in particolar modo per chi, come gli inglesi, ha nella propria lingua pochissime desinenze, prevedete delle attività di rinforzo utilizzando il percorso da libero a guidato proposto nella sezione di esercizi. Esercizio 14: riordino degli aggettivi nel box grammaticale giusto; Esercizio 15 di formazione di gruppi nominali; Esercizi 16 e 17: rispettivamente di descrizione guidata di un disegno e di descrizione libera della propria città, stanza d’albergo, classe.



E



!



Se ritenete che la classe abbia bisogno di un percorso di scrittura, potete anche proporre l’attività 3 (Produzione libera, p. 33) che prevede la scrittura di una cartolina a un amico in cui descrivere l’albergo e la località di vacanza.



Gli articoli determinativi (pp. 29-31) Gli articoli determinativi che sono stati incontrati in tutti gli input orali / scritti e negli esercizi di questa unità vengono in questa sezione focalizzati in modo induttivo, con un percorso di sei attività che parte da un dialogo che introduce una nuova situazione, in banca, in cui Todd, il turista canadese già protagonista delle interazioni in albergo, va a cambiare dei soldi.



3a Prima di far ascoltare il dialogo (t. 14) calate gli studenti nella nuova situazione osservando la sequenza di vignette; chiedete secondo loro che cosa va a fare Todd in banca e fate altre domande per sollecitarli a descrivere le azioni illustrate, fornendo il lessico necessario (es. sportello, firmare un assegno, dollari, euro, passaporto, cambiare soldi). b. 1; c. 2; d. 3; la vignetta in più è la a.



3b



1. 100 dollari; 2. 74 euro; 3. 0,76.



3c È un role-taking da fare in coppia che serve a memorizzare alcune funzioni nuove, utili per interagire in banca quando si vogliono cambiare dei soldi, ripetendo un frammento del dialogo 3a (t. 14) in cui si deve variare la valuta, il cambio e la quantità di soldi da cambiare. Prima di fare l’esercizio potete chiedere agli studenti che valuta c’è nel loro Paese e se sanno qual è il cambio in euro (da aggiungere al listino della valuta che c’è nel libro); gli euro italiani verranno focalizzati nell’ Unità 4 .



!



Riferitevi alla prima battuta (Vorrei cambiare …) e dite che nel caso di nomi di valuta maschili come dollaro, la preposizione diventa dei (Vorrei cambiare dei dollari). (esempio) Turista: Vorrei cambiare dei franchi svizzeri. Quant’è il cambio oggi? Impiegato: 0,65. Turista: Va bene. Allora cambio 100 franchi. Impiegato: Mi dà un documento per favore? Turista: Eccolo.



3d È un esercizio in cui si chiede agli studenti di scoprire, con le conoscenze di cui dispongono (le desinenze dei nomi), quali sono gli articoli determinativi di una lista di sintagmi collocan-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante doli nella giusta casella di genere e di numero. Se ci sono studenti che per stile di apprendimento non amano riflettere su regole astratte, metteteli in coppia con qualcuno che per stile è più analitico e riflessivo. Se gli studenti non riescono a ricavare la regola d’uso dell’articolo l’ suggerite loro di osservare come inizia la parola. Per una sintesi sugli articoli usate le tabelle che ci sono nella sezione di Sintesi grammaticale (p. 35), in cui è stato riportato, per completezza, anche il plurale gli di cui non ci sono esempi nell’esercizio (per una sintesi sul gruppo nominale, cioè sull’accordo di articolo, nome e aggettivo, vedi l’ Unità 4 ). MASCHILE SINGOLARE: il cambio, il passaporto, l’ufficio postale, l’albergo; MASCHILE PLURALE: i dollari, i monumenti; FEMMINILE SINGOLARE: la sua firma, la piscina, l’aria condizionata; FEMMINILE PLURALE: le camere, le sterline. L’articolo l’ si usa con parole che iniziano per vocale.



3e



1. Senta, scusi, in camera c’è la doccia? e; 2. Scusi, nell’albergo c’è il parcheggio? b; 3. Scusi, una domanda. Nell’albergo c’è l’ascensore? f; 4. Scusi, vorrei sapere se in camera c’è il frigobar. a; 5. Scusi, nel campeggio c’è un supermercato? c; 6. Scusi, vorrei sapere se nell’albergo c’è la piscina. g; 7. Scusi, in camera c’è l’aria condizionata? d.



3f In questo esercizio di completamento l’interazione in banca riguarda il pagamento di un bonifico, parola nuova e difficile assieme ad altre: in contanti e ricevuta di pagamento. (2) il; (3) i; (4) la; (5) il; (6) il; (7) l’; (8) la. E



Esercizi 10, 11, 12 e 13. È assolutamente necessario che proponiate del lavoro di rinforzo per automatizzare l’uso degli articoli con l’esercizio 10: ascolto di sei microdialoghi per strada allo scopo di capire che servizio pubblico cercano i turisti, riportando la parola con il relativo articolo determinativo; gli esercizi 11 e 12 in cui vengono riprese alcune espressioni viste per chiedere informazioni, es. Vorrei sapere se la stanza ha… e Scusi, nell’albergo c’è…?; l’esercizio 13 è invece di ripasso degli articoli indeterminativi un, una focalizzati nell’ Unità 1 .



I verbi essere e avere (pp. 31-32) 4a Si tratta di un dialogo che introduce una situazione nuova, in posta, che funge da nuovo contesto per focalizzare le persone plurali dei verbi essere e avere (le tre singolari sono già state viste nell’ Unità 1 ). Il protagonista è sempre Todd che deve spedire dei soldi. Prima di proporre il compito di compilazione del vaglia, spiegate che cos’è. Non è necessario che lo esaminiate dal punto di vista lessicale perché durante l’interazione Todd chiede all’impiegato delle spiegazioni di parole d’uso burocratico che ci sono sul vaglia, come per es. beneficiario. (le informazioni tra parentesi non vengono dette esplicitamente)



ottanta/00



80 00



Hotel Miramare Via Lungomare, 13 37128 (Cooper) Hotel Giulietta, Via XXV Aprile, 15 ca pa r r a



p er



Napoli (Todd) (Verona)



p r en o t az i o n e
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Camera con vista E



Esercizio 2. Dopo aver lavorato separatamente sui tre ambiti comunicativi attorno ai quali ruota l’unità (all’albergo, alla banca, alla posta), potete prevedere come momento di sintesi questo ascolto che ripropone le tre situazioni di cui sopra.



4b Fate osservare la tabella di sintesi con le forme dei verbi essere e avere, in particolare le tre persone plurali (inoltre richiamate alla memoria l’uso del Lei formale per rivolgersi sia a persona maschile che femminile che non si conosce e ricordate che con il Lei il verbo va coniugato alla terza persona singolare); poi, prima di fare l’esercizio di completamento di due interazioni in posta, chiedete agli studenti a che ora chiudono gli uffici postali, dove si possono comprare in Italia francobolli e buste e se sanno che cos’è la posta prioritaria. 1. siete; 2. siamo; 3. sono; 4. siamo; 5. avete; 6. abbiamo; 7. hanno. E



Esercizio 20. È un esercizio di ripasso e rinforzo del tu / Lei per saperli riconoscere e usare.



(p. 32)



Intonazione dichiarativa e interrogativa (p. 32) Questo primo argomento della sezione pronuncia è dedicato all’intonazione dichiarativa (o conclusiva) presentata in contrasto con quella interrogativa. L’intonazione è una particolare modulazione della voce in determinati punti delle frasi in cui la voce va verso l’alto o verso il basso (varia su tre diverse fasce: alta, media e bassa). L’intonazione è rintracciabile soprattutto nella parte terminale dell’enunciato. Con l’intonazione il parlante trasmette all’interlocutore le informazioni sul tipo di frase e lo stato d’animo del momento. L’intonazione dichiarativa (o conclusiva) segnala la conclusione della frase, la completezza dell’enunciato, abbassando la nota della vocale tonica (accentata) dell’ultima parola; in altre parole, l’andamento è discendente. Nell’intonazione interrogativa si alza la nota sull’ultima sillaba dell’ultima parola, cioè l’andamento è ascendente. Questa curva melodica vale per le domande totali, la cui risposta è sì o no (es. C’è il bagno in camera?), mentre per le domande parziali, con un pronome interrogativo (es. Dove vai?) si possono avere intonazioni diverse a seconda del grado di formalità (discendente in contesti formali e ascendente in contesti formali, che non rientrano tuttavia nel sillabo di questo volume). Pronunciate la stessa frase con intonazione dichiarativa (conclusiva) e poi interrogativa (es. L’albergo ha la piscina. – L’albergo ha la piscina?) chiedendo agli studenti di capire quale è una domanda. Fate emergere l’andamento che sale sull’ultima parola. Fate della ripetizione corale di alcune frasi.



1a Esercizio di discriminazione dell’intonazione interrogativa. 1. interrogativa; 2. dichiarativa; 3. interrogativa; 4. dichiarativa; 5. interrogativa; 6. dichiarativa; 7. interrogativa; 8. dichiarativa.



1b Esercizio di discriminazione dell’intonazione interrogativa in contrasto con quella dichiarativa. 1. interrogativa; 2. dichiarativa; 3. interrogativa; 4. dichiarativa; 5. dichiarativa; 6. interrogativa; 7. interrogativa; 8. interrogativa.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante 1. a. Volete una matrimoniale. b. Volete una matrimoniale? 2. a. Vuole una camera con balcone. b. Vuole una camera con balcone. 3. a. Pagano in contanti. b. Pagano in contanti? 4. a. C’è il telefono in camera. b. C’è il telefono in camera. 5. a. Vorrebbe una camera con vista. b. Vorrebbe una camera con vista. 6. a. Le piace questo albergo. b. Le piace questo albergo? 7. a. È la stanza numero 45. b. È la stanza numero 45? 8. a. Prenota una stanza per due notti. b. Prenota una stanza per due notti?



Le consonanti doppie (p. 32) Il secondo argomento di questa sezione è dedicato a un tratto importante della fonologia dell’italiano che è problematico per molti apprendenti, le consonanti doppie o geminate (che qui vengono introdotte mentre saranno riprese nelle diverse unità con del lavoro mirato sui singoli suoni consonantici). Sono poche le lingue in cui la durata consonantica è distintiva di significato e in cui la presenza di consonanti doppie nella grafia si traduce in una maggior lunghezza del fonema. Gli studenti con L1 in cui non lo è (albanese, ceco, cinese, coreano, croato, greco, inglese, norvegese, polacco, portoghese, serbo, sloveno, spagnolo (eccetto per il suono r), svedese e tedesco) avranno particolari difficoltà a percepire (e riprodurre) le doppie. Nella pratica didattica occorrerà prestare particolare attenzione a quelle doppie che coinvolgono suoni consonantici assenti nella lingua del parlante. Spiegate la loro importanza con le due frasi d’esempio che sottolineano che in alcuni casi il suono doppio (visualizzato anche nella grafia dalla lettera doppia) è distintivo di significato. Fate emergere che il suono doppio è un suono di durata più lunga, che viene pronunciato il doppio rispetto al suono singolo e che nell’ortografia è rappresentato, non a caso, da una doppia consonante. Nonostante non vi siano regole precise nella distribuzione delle doppie, potete indicare alcune utili regolarità: hanno le doppie molti participi passati irregolari (es. fatto, detto, messo), le preposizioni articolate (es. nella) e la prima persona plurale del condizionale (es. faremmo).



2a È un esercizio di discriminazione dei cognomi con la consonante doppia. 1. Grassi (lungo); 2. Recchia (lungo); 3. Guerini; 4. Diani; 5. Pezzotti (lungo); 6. Corona; 7. Consonno (lungo); 8. Abate.



2b È un esercizio di discriminazione del suono lungo tra due nomi di città che hanno parecchie sillabe uguali (non sono delle vere e proprie coppie minime, che si distinguono per un solo suono, ma quasi). 1. a. Brenno (lungo), b. Breno; 2. a. Enna (lungo), b. Endine; 3. a. Dobbiaco (lungo), b. Dobrovo; 4. a. Carrara (lungo), b. Cagliari; 5. a. Fiumedinisi, b. Fiumefreddo (lungo); 6. a. Otranto, b. Ottama (lungo); 7. a. Cassinazza (lungo), b. Casinina; 8. a. Matera, b. Mattarana (lungo). E



Esercizi 26 e 28. La parte a) dell’esercizio 26 è un esercizio di discriminazione ortografica tra ‹p› e ‹pp› mentre la parte b) discrimina tra ‹b› e ‹bb› (attenzione che gli arabofoni non distinguono fra [b] e [p]); l’esercizio 28 è un esercizio di scrittura di alcuni numeri che hanno le lettere doppie (sessantasei, settanta, novantotto, ventiquattro).



2c È un esercizio di dettatura di un telegramma per esercitare l’ortografia di alcune consonanti doppie. Arrivato oggi ore 14 (quattordici). Tutto Ok. Sono all’hotel Giulietta fino al quattro, dall’otto sono a Messina. Saluti Todd.
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(p. 33)



1a Le carte del viaggiatore. È un gioco a squadre per ripassare e rinforzare in maniera ludica le principali funzioni comunicative per interagire nella situazione albergo (in particolare per prenotarlo) facendo a coppie domande e risposte. Fate 2 o più fotocopie delle carte che trovate a pp. 29-30 (giocano con un mazzo di 16 carte due squadre di 4 persone ciascuna). Prima di ritagliare le carte, scrivete a piacimento dei numeri sulle seguenti carte: sulla carta delle operazioni matematiche; sulla carta con il simbolo dell’euro per indicare il costo di un pernottamento; sulla carta con l’icona della sveglia per indicare l’orario in cui il cliente vuole essere svegliato; sulla carta con l’icona del telefono; sulla carta con display per indicare l’ora o l’orario della colazione (potete a piacere scrivere 9.30 oppure 8.00-9.30 per esercitare alle o dalle ... alle). Ritagliate le carte e date un mazzo a ognuna delle due squadre che gareggiano. Incomincia a giocare una coppia di una squadra che gira una carta con un’icona che suggerisce una domanda per chiedere informazioni in albergo, in posta o in banca: uno studente della coppia pone la domanda e l’altro risponde (lo scambio può essere anche di più battute), se la squadra avversaria ritiene che la domanda / risposta sia corretta / appropriata la squadra guadagna quella carta. Poi tocca a una coppia dell’altra squadra. Vince la squadra che totalizza più carte. Ci sono due carte jolly, quella con lo zaino chiuso che fa perdere un giro alla squadra e quella con lo zaino aperto che permette alla squadra di pescare una nuova carta. Ecco la domanda / risposta (possibile) per ogni carta: 1. Vorrei sapere se avete una camera singola con bagno. [Certo, per quando? / No, mi dispiace, abbiamo una doppia uso singola.] 2. Una domanda, quant’è il cambio oggi? [Un dollaro è 1.12 euro.] 3. Scusi, nell’albergo c’è il garage? [Sì, certo. / No, ma vicino c’è una grande piazza dove si trova sempre parcheggio.] 4. Vorrei sapere se in camera c’è l’aria condizionata. [Sì, certo. / No, ma c’è un ventilatore.] 5. Quanto fa 3 x 10 + 4 – 8? [(fa) 26.] 6. E quanto costa? [La singola costa 60 euro inclusa la prima colazione.] 7. Scusi, domani mattina è possibile avere la sveglia? [Sì certo, a che ora?] 8. Scusa, che ore sono? [Le 21.15.] 9. Vorrei spedire un pacco. [Ecco il modulo.] 10. Come si scrive? [Erre o esse e doppia elle a. Bi o doppia zeta o enne e.] 11.Che numero di telefono hai? / Hai il cellulare di Paola? [015-96931 / 3391496658.] 12. Senta, scusi, a che ora è la colazione? [Dalle 8 alle 9.30. / alle 9.] 13. L’albergo ha la piscina? [Certamente. / No, ma c’è la spiaggia privata a pochi metri dall’albergo.] 14. Nella camera c’è il televisore? [Sì, certo.]
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2a Cercare un albergo. E



Prima di proporre questo Role-play a coppie di ricerca di una sistemazione alberghiera, potete ripassare le domande / risposte per interagire in albergo con il gioco “Le carte del viaggiatore” (es. 1) oppure usare la tavola sinottica che trovate nella sintesi funzionale a p. 34. Potete anche fare l’esercizio 22 per focalizzare alcuni segnali discorsivi, come allora, senta, scusi, utili per la conversazione. Poi, per calare gli studenti nella situazione che dovranno simulare, osservate a classe intera i disegni delle due carte di ruolo e leggete le indicazioni che vengono date. Deve essere chiaro che la coppia vuole una sistemazione tranquilla ma che, data l’ora, dovrà scendere a qualche compromesso perché ci sono libere solo camere senza bagno o una camera con bagno che affaccia su una strada di passaggio. Potete anche interpretare le emozioni che provano marito e moglie dopo un lungo viaggio e scrivere alla lavagna qualche espressione del tipo “Che stanca!” “Sono stanco morto!” “Ho sonno!” “Ho fame!”. Poi formate le coppie e dite agli studenti che devono parlare liberamente per almeno cinque minuti (raccomandate allo studente B di non dare subito tutte le informazioni ma di lasciare che il cliente gli ponga delle domande). A piacimento potete proporre l’attività a tre dicendo che marito e moglie non sono d’accordo su quale camera prendere.



3a La cartolina. Educate gli studenti al fatto che prima di scrivere occorre porsi sempre tre domande (vedi nella sezione strategie la parte sull’abilità di Produzione scritta, pp. 98-99): A CHI scrivo? PERCHÉ scrivo? CHE COSA voglio comunicare? Se ritenete potete fare con un brainstorming una raccolta di aggettivi utili per descrivere la sistemazione e il posto che si visita (trovate un esempio di questo tipo di cartolina / lettera a p. 29, Grammatica , es. 2c). Ripassate come si scrive un indirizzo (vedi sezione esercizi es. 18, p. 7 dell’Unità 1) e come si saluta.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante  Il secondo esercizio di abbinamento vi permette di presentare lessico per parlare di attività quotidiane. Se credete, potete chiedere agli studenti altri verbi che conoscono per parlare della loro giornata. Il lessico potrebbe essere raccolto alla lavagna. 1. c; 2. d; 3. a; 4. b; 5. g; 6. h; 7. e; 8. f.



(p. 37) Io invece mi sveglio un’ora più tardi... (t. 22)



1a Attivate le conoscenze degli studenti stimolando ipotesi. Potete ad esempio chiedere di lavorare in coppia o a piccoli gruppi per circa 4-5’ e confrontare al termine le diverse ipotesi, scrivendole alla lavagna.



! Alcune possibili parole-chiave (di bassa frequenza) presenti nel testo, su cui richiamare l’attenzione con esempi e mimica sono: fare il pendolare, fare la merenda, la mensa aziendale, l’oratorio, coccolare la gatta. 1b Questa attività si focalizza sulla comprensione del significato generale dell’intervista: non chiedete, in questa fase, ulteriori dettagli. 1. Giulia, Sandro (suo marito), Luigi e Viola (i suoi figli) e Briciola (la sua gatta). 2. Giulia e Sandro.



1c Questo vero o falso si focalizza invece su informazioni specifiche; potete, se lo ritenete, chiedere agli studenti di correggere le affermazioni false. 1. F; 2. V; 3. V; 4. F; 5. V; 6. V.



1d Questa griglia richiede allo studente di reperire informazioni molto analitiche sulle abitudini della famiglia: se vedete che gli studenti hanno difficoltà a completare la tabella potete far riascoltare il dialogo.



1e



sveglia alle



orario di lavoro



pranzo in…



mezzi di trasporto



Giulia



7.00



9.00-16.00



un bar



macchina



marito



6.00



8.30-17.30



mensa



treno e metropolitana



! Le risposte sono relative ai giorni della settimana e anticipano il contenuto di una parte della sezione Lessico (I giorni della settimana, p. 39). Se lo ritenete potete chiedere agli studenti se conoscono gli altri giorni della settimana. Si parla di un luogo tipicamente italiano: l’oratorio (luogo di proprietà della Chiesa dove ci si trova – soprattutto i bambini e gli adolescenti – per giocare e discutere sui valori cattolici; in molti quartieri o paesi è vissuto come luogo di incontro e ricreazione). Spiegate che cos’è e chiedete se c’è qualcosa di simile nelle culture di appartenenza. 1. martedì e mercoledì; 2. giovedì; 3. venerdì.



E



Esercizio 1. È un’attività focalizzata sulla comprensione orale: si tratta di tre spot pubblicitari di prodotti, servizi per la vita privata e il tempo libero della famiglia (una raccolta di videocas-
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Cosa fai oggi? sette, un canile, una visita guidata di musei per bambini fatta attraverso il gioco). Lavorate sulla motivazione utilizzando le immagini del libro e chiedete, prima di ascoltare gli spot, di immaginare di che cosa potrebbero parlare. Chiedete agli studenti di fare ipotesi in coppia.



! Le parole comici ed edicola, fondamentali per la comprensione del primo spot, potrebbero risultare difficili. Nel primo spot si pubblicizza la raccolta di videocassette di due famosi comici (Franco – Franco Franchi – e Ciccio – Ciccio Ingrassia) della fine anni ’60 e ’70. E



Esercizio 2. Per quanto riguarda invece la comprensione scritta potete sfruttare l’esercizio 2, il cui scopo è abituare gli studenti a leggere in modo selettivo. Spiegate che non è necessario sempre leggere parola per parola e discutete con loro sulla modalità migliore di leggere un testo per trovare informazioni specifiche (vedi sezione Strategie di apprendimento a p. 94). Fate in modo che emerga la possibilità di leggere solo alcune parti del testo. Per far in modo che applichino questa tecnica, date un tempo limite entro il quale trovare la soluzione (ad es. 2’). Chiedete poi di fare una seconda lettura più dettagliata, cercando di trovare informazioni relative al lavoro, alle passioni, ai desideri.



Confronto fra culture



(p. 37)



Le abitudini Sfruttate le foto per focalizzare due fenomeni: i nonni come risorsa della famiglia e il traffico nelle ore di entrata e uscita dal lavoro. Potete dividere l’attività in due parti: prima lavorate con tutta la classe per discutere delle abitudini italiane; potete chiedere agli studenti se conoscono altre abitudini degli italiani che li hanno colpiti. In una seconda fase chiedete di lavorare per gruppi di diversa o uguale nazionalità (a vostra discrezione – nel secondo caso potete confrontare l’esito della discussione) pensando alle abitudini del proprio Paese.



(pp. 38-43)



La giornata (p. 38) 1a I verbi in questo esercizio sono volutamente diversi (più dettagliati e precisi) rispetto ai verbi della sezione Per cominciare . Se lo ritenete, potete richiamare alla memoria i verbi incontrati prima e contestualizzarli in questo esercizio, chiedendo di coniugarli alla prima persona dell’indicativo presente. Oltre a raccogliere lessico per parlare di attività quotidiane, se credete potete già orientare l’osservazione su alcune delle opposizioni che saranno obiettivo grammaticale (appartenenza alle tre coniugazioni, verbi riflessivi), chiedendo ad esempio di ricavare l’infinito dei verbi. 1. d; 2. c; 3. i; 4. a; 5. l; 6. b; 7. e; 8. f; 9. h; 10. g.



1b Prima di iniziare l’attività portate la riflessione sull’esempio La mattina mi sveglio presto e dite che eventualmente si può usare anche la preposizione di, più facile e regolare (di mattina, di sera, di pomeriggio, di notte). L’attività può essere svolta in plenum, a gruppi o a coppie. la mattina: mi sveglio presto, mi vesto, lavoro in una libreria, studio; il pomeriggio: lavoro in una libreria, pranzo in un bar, lavo i piatti, leggo un libro, studio; la sera: lavo i piatti, leggo un libro, torno a casa, studio, esco con gli amici; la notte: dormo.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



! Al termine di questa sezione potete, se lo ritenete opportuno, proporre agli studenti una riflessione grammaticale sulla formazione e sull’uso del presente in italiano nella sezione Grammatica , in particolare le sezioni riguardanti i verbi regolari (p. 44), i verbi riflessivi (p. 45) e i verbi irregolari (p. 46).



I giorni della settimana



(p. 39)



2a Sottolineate le formule di apertura e di chiusura dell’e-mail. Potete chiedere agli studenti di svolgere una prima lettura orientativa, in 1’, per comprendere il significato generale, e poi una lettura analitica per completare l’agenda. Gli studenti possono svolgere la lettura individualmente e quindi, a vostra discrezione, completare l’agenda individualmente o a coppie. L’attività a coppie può anche essere organizzata in modo che uno studente si occupi di completare SOLO la prima parte dell’agenda (lunedì, martedì, mercoledì) e un altro SOLO la seconda parte (giovedì, venerdì, sabato e domenica); in un secondo momento gli studenti completano l’agenda scambiandosi informazioni. Presentate quindi il lessico dei giorni della settimana, sottolineando che in italiano, a differenza dell’inglese, non è necessario scriverli in maiuscolo. Chiedete se sanno con quale articolo vanno utilizzati i nomi dei giorni e sottolineate che l’articolo è sempre maschile tranne che per la domenica. Il contenuto può diventare uno spunto per focalizzare le differenze di abitudini nei diversi Paesi (in parte legate alle differenze climatiche). Se lo ritenete, dopo aver svolto l’esercizio, ampliate con domande sull’organizzazione delle attività quotidiane rivolte a studenti di diversa provenienza culturale.



! Alcune parole che potrebbero creare difficoltà nel testo: direttore commerciale, colleghi (sg. collega), località (invariabile). lunedì: 6-12/17-19 lavora, il pomeriggio frequenta un corso di spagnolo commerciale, dalle 20 cena con i colleghi; martedì: 6-12/17-19 lavora, il pomeriggio va in piscina, dalle 20 cena con i colleghi, dopo cena gioca a carte in un circolo di italiani; mercoledì: 6-12/17-19 lavora, il pomeriggio frequenta un corso di spagnolo commerciale, dalle 20 cena con i colleghi; giovedì: 6-12/17-19 lavora, il pomeriggio prepara la relazione per il direttore commerciale, dalle 20 cena con i colleghi; venerdì: 612/17-19 lavora, il pomeriggio frequenta un corso di spagnolo commerciale, dalle 20 cena con i colleghi, dopo la cena va in qualche locale ad ascoltare musica latino-americana e a ballare; sabato: va al mare; domenica: visita qualche località turistica. E



Esercizio 3. Potete rinforzare l’uso dei nomi dei giorni della settimana proponendo l’esercizio 3, in cui gli studenti devono ascoltare alcune persone che descrivono le loro attività durante la settimana. Potete sfruttare i monologhi per far emergere l’uso del nome del giorno con l’articolo (es. il lunedì) per indicare la ripetitività (tutti i lunedì), al contrario dell’uso del nome senza articolo, introducendo in questo modo l’attività 2b e l’argomento lessicale successivo (vedi Gli avverbi di frequenza).



Gli avverbi di frequenza (pp. 40-41) 3a Aiutate gli studenti a comprendere il significato dei principali avverbi di frequenza partendo dai due poli estremi (sempre e mai), facendo riferimento allo schema. Incoraggiateli a trovare un corrispettivo nella loro prima lingua o in inglese. Fate notare l’uso di non con mai (vedi 3c , p. 41). Sottolineate il problema della posizione per sempre e mai (dopo il verbo), la relativa libertà invece degli altri, anche se tendenzialmente prima del verbo (cfr. qualche volta, di solito). 1. qualche volta; 2. di solito; 3. spesso; 4. sempre; 5. mai; 6. raramente.



3b Usate le foto nella fase precedente all’ascolto per attivare gli studenti sul tema Chi sono queste persone? Che cosa fanno? Usate questa attività anche per riflettere sulla posizione degli
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Cosa fai oggi? avverbi di frequenza. Oltre a quelli già presentati, ce ne sono due nuovi che vanno evidenziati: una volta alla settimana, due volte alla settimana (in cui la preposizione a ha funzione distributiva, cioè indica quante volte qualcosa viene fatto in un arco di tempo stabilito). 1. sempre, qualche volta; 2. di solito, qualche volta; 3. non ... mai, raramente; 4. sempre, due sere la settimana, una volta alla settimana.



3c Prima dell’inizio dell’attività fornite per il primo verbo l’esempio delle domande che si possono fare: Quando vai al cinema? Quanto spesso vai al cinema? Di solito vai al cinema? Gli studenti cominciano a praticare in modo semi-guidato l’abilità di fare domande sulle abitudini quotidiane (che è l’obiettivo primario di questa unità). Se volete potete richiamare l’attenzione sui verbi irregolari che sono dati nella tabella e chiedere agli studenti di fornirvi l’infinito. Prima di svolgere questa attività è fondamentale aver iniziato a lavorare sulle prime tre persone del presente indicativo.



! Fate notare la possibilità di combinare il giorno della settimana con la parte della giornata (ad es. il lunedì pomeriggio). E



Esercizio 4. Se volete rinforzare l’uso degli avverbi di frequenza potete proporre l’esercizio 4), in alternativa potete usare questo esercizio in preparazione all’attività 3c (p. 41).



Il tempo libero



(pp. 41-43)



4a Focalizzate l’attenzione sulla comprensione generale del contenuto della conversazione (si tratta di una conversazione telefonica tra amiche che si accordano su cosa fare nel tempo libero): gli studenti individuano la situazione (al telefono), lo scopo della chiamata, che accordo viene raggiunto. Fate emergere anche chi sono gli interlocutori e qual è il loro rapporto.



! Alcune parole che potrebbero creare difficoltà nel dialogo sono la palestra, la mostra di quadri, la galleria. 1. e; 2. c; 3. b.



4b Focalizzate l’attenzione sul lessico per parlare del tempo libero: espressioni con fare, luoghi di divertimento. Sottolineate fare la doccia e non avere, prendere la doccia, per gli studenti anglofoni e francofoni. 1. fare le pulizie, fare la spesa, andare a fare ginnastica; 2. la galleria d’arte, la palestra, il centro commerciale, il bar.



4c Focalizzate l’attenzione sulle funzioni linguistiche legate all’invitare qualcuno a fare qualcosa. Potete decidere di utilizzare il dialogo in maniera diversa: chiedete agli studenti di ascoltare e completare con le parti mancanti e poi di confrontare a coppie i risultati; chiedete di anticipare le parti mancanti e quindi riascoltate il dialogo per la verifica. Sottolineate che ci sono più possibilità per dire la stessa cosa, come ad es. informarsi sui programmi della giornata: Che cosa fai di bello oggi? ma anche Che cosa fai oggi? Che programmi hai per oggi? Hai impegni oggi? 1. Cosa fai di bello oggi? 2. Facciamo qualcosa assieme? 3. Vuoi venire? 4. No, grazie, mi dispiace, ma non ho voglia di; 5. Perché invece non andiamo; 6. va bene, si può fare.



4d 1. A. Cosa fai di bello oggi? B. Mah, senti, questa mattina devo andare dal dentista e poi sono libero. A. Allora, facciamo qualcosa assieme oggi pomeriggio? Vuoi venire con me a vedere un film? B. Mi dispiace ma non ho voglia di vedere un film. Perché non andiamo al parco a correre? A. Va bene, si può fare.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante E



Esercizi 8 e 9. Prima di proporre l’attività successiva, il Role-play 4e in cui si deve simulare un dialogo al telefono per accordarsi su cosa fare assieme, potete rinforzare l’uso di alcune funzioni con l’esercizio 8 (abbinamento di domande e risposte) e l’esercizio 9 (riordino di un dialogo) dell’eserciziario (p. 23).



4f Questa attività di produzione libera sul proprio tempo libero può essere espansa con un sondaggio sul tempo libero della classe. Scrivete alla lavagna il titolo dell’attività “Il tempo libero della classe”, disegnate la torta delle preferenze e chiedete quanti studenti fanno le stesse cose durante una settimana. In alternativa, qualora la classe fosse composta da studenti provenienti da Paesi diversi, formate dei gruppi di studenti provenienti dallo stesso Paese e proponete loro di realizzare la torta del tempo libero dei loro connazionali, da presentare poi al resto della classe (utile per il confronto interculturale).



!



Al termine di questa stringa di esercizi focalizzati sulle funzioni per accordarsi per fare qualcosa insieme potete proporre come attività di sintesi libera l’esercizio 1 nella sezione Produzione libera (p. 51).



!



Se volete approfondire aspetti culturali connessi a come gli italiani passano il loro tempo libero potete utilizzare il a pp. 54-55.



(pp. 44-49)



L’indicativo presente: i verbi regolari (p. 44) ! Questa stringa di esercizi ha l’obiettivo di sistematizzare e far riflettere gli studenti sulla costruzione e l’uso del presente indicativo dei verbi regolari. Potete proporre questa serie di esercizi, se lo ritenete opportuno, al termine della stringa 1 nella sezione Lessico (p. 38).



1a Dite agli studenti di lavorare individualmente o in coppia e di confrontare poi le soluzioni con un compagno. Il contenuto delle frasi dovrebbe essere noto, poiché ripreso dall’intervista della sezione Per capire (t. 22). 1. -are: porto (portare), arriva (arrivare), ritorniamo (ritornare), preparo (preparare); 2. -ere: prende (prendere), trascorre (trascorrere), leggono (leggere); 3. -ire: preferisco (preferire), parte (partire), finisce (finire).



1b Evidenziate alla lavagna o su lucido le desinenze uguali per tutte le coniugazioni: -o, -i, -iamo e fate notare che le altre desinenze si modificano in base alla coniugazione: 3a singolare e 3a plurale hanno forma diversa solo nella 1a coniugazione, mentre la 2a plurale è diversa in tutte e tre le coniugazioni. Fate notare, facendo altri esempi (capisco, preferisco) la desinenza di 1a singolare e di 3a persona plurale che si pronunciano con il suono occlusivo [k], mentre la 2a e la 3a singolare con il suono fricativo [ʃ]. lavor-are



vend-ere



part-ire



fin-ire



io



lavor-o



vend-o



part-o



fin-isc-o



tu



lavor-i



vend-i



part-i



fin-isc-i



lui/lei/Lei



lavor-a



vend-e



part-e



fin-isc-e



noi



lavor-iamo



vend-iamo



part-iamo



fin-iamo



voi



lavor-ate



vend-ete



part-ite



fin-ite



loro



lavor-ano



vend-ono



part-ono



fin-isc-ono
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Cosa fai oggi?



1c (1) viviamo; (2) abbiamo; (3) lavoro; (4) vende; (5) preparo; (6) ci sono; (7) arrivano; (8) finiamo; (9) chiude; (10) partiamo.



L’indicativo presente: i verbi riflessivi (p. 45) ! Questa stringa di esercizi ha l’obiettivo di sistematizzare e far riflettere gli studenti sulla costruzione e l’uso del presente indicativo dei verbi riflessivi. Potete proporre questa serie di esercizi, se lo ritenete opportuno, al termine della stringa 1 nella sezione Lessico (p. 38), dopo aver lavorato sulla sezione dedicata all’indicativo presente dei verbi regolari nella sezione Grammatica (p. 44).



2a Riflettete sulla differenza tra l’uso transitivo (l’azione cade sul complemento oggetto del verbo) e quello riflessivo (l’azione cade sul soggetto stesso dell’azione) di molti verbi: es. svegliare qualcuno e svegliarsi. 1. mi sveglio è un verbo riflessivo.



2b Se lo ritenete, potete con altri esempi fare l’operazione inversa, che verrà peraltro esercitata in diversi esercizi ( Esercizi 11, 14 ). 1. truccarsi; 2. alzarsi; 3. vestirsi; 4. divertirsi.



2c Sistematizzate la coniugazione dei pronomi riflessivi, specificando la loro posizione prima del verbo per il presente (e dopo il verbo per l’infinito, se lo ritenete opportuno). io mi sveglio, tu ti svegli, lui/lei/Lei si sveglia, noi ci svegliamo, voi vi svegliate, loro si svegliano.



2d Fate attenzione alla parola stravagante, che potrebbe essere di difficile comprensione. 1. si lava; 2. lava; 3. si sveglia; 4. sveglia; 5. mi vesto; 6. veste.



L’indicativo presente: alcuni verbi irregolari (p. 46) ! Questa stringa di esercizi ha l’obiettivo di sistematizzare e far riflettere gli studenti sulla



costruzione e sull’uso del presente indicativo di alcuni verbi irregolari. Potete proporre questa serie di esercizi, se lo ritenete opportuno, al termine della stringa 1 nella sezione Lessico (p. 38), dopo aver lavorato sul presente indicativo dei verbi regolari e, prima o dopo, aver lavorato sui verbi riflessivi nella parte di Grammatica (p. 44 e 45).



3a Fate riflettere (con una discussione in classe o a coppie) su dove si trova l’irregolarità, se nella radice (come di solito avviene, per es. non si dice *and-o, ma vad-o) oppure nella desinenza (di solito queste sono regolari, a parte qualche eccezione alla 3a persona plurale: es. fanno, vanno). Fate ricavare, come al solito, la regola induttivamente. Se ritenete, potete evidenziare i cambiamenti delle vocali nella radice di alcuni verbi irregolari molto frequenti: posso, puoi, può, possiamo, potete, possono. 1. Vad-o (andare); 2. facci-amo (fare); 3. vogli-ono (volere), poss-ono (potere); 4. esc-o (uscire); irregolare è la radice. E



Esercizio 12. Potete rinforzare questo percorso di riflessione induttiva favorendo la memorizzazione e l’automatizzazione dei verbi irregolari attraverso l’esercizio 12.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



3b andare



dovere



fare



volere



potere



uscire



io



vado



devo



faccio



voglio



posso



esco



tu



vai



devi



fai



vuoi



puoi



esci



lui/lei/Lei



va



deve



fa



vuole



può



esce



noi



andiamo



dobbiamo



facciamo



vogliamo



possiamo



usciamo



voi



andate



dovete



fate



volete



potete



uscite



loro



vanno



devono



fanno



vogliono



possono



escono



L’indicativo presente: sintesi (pp. 46-47) 4a Chiedete di fare attenzione al significato globale; dopo l’ascolto evidenziate e spiegate alcuni riferimenti culturali: ad esempio gli anziani come risorsa della società, nel volontariato (vigile di quartiere).



!



Nel secondo dialogo la parola estetista potrebbe essere di difficile comprensione. a. Terza intervista; b. Seconda intervista; c. Prima intervista.



4b Se gli studenti lo richiedono potete far riascoltare il dialogo per un controllo; prima però chiedete che verifichino in coppia le loro soluzioni. 1) (1) mi alzo; (2) faccio; (3) mi preparo; (4) esco; (5) devo; (6) faccio; (7) faccio; (8) devono; (9) compro; (10) torno. 2) (1) mi alzo; (2) faccio; (3) esco; (4) vado; (5) lavoro; (6) sono; (7) mi fermo; (8) guardo; (9) vado; (10) vado. 3) (1) devo; (2) porta; (3) inizio; (4) sono; (5) ho; (6) prendo. E



Esercizi 13 e 14. Prima di proporre l’esercizio 4c (che richiede l’utilizzo di tutte le forme del presente indicativo, attraverso un ripasso della forma di cortesia) e gli esercizi 4d e 4e più liberi e aperti, potete rinforzare l’uso del presente e la sua sintesi attraverso gli esercizi 13 e 14 più chiusi e guidati.



4c Questa attività aiuta a praticare l’abilità di fare domande sulle abitudini quotidiane e riprende, ampliandola al contesto d’uso del presente dei verbi regolari, riflessivi e irregolari, la forma di cortesia già presentata nell’ Unità 1 e nell’ Unità 2 . 2. Dove fai colazione?/Cosa prendi per colazione? Dove fa colazione?/Cosa prende per colazione? 3. Come vai al lavoro? Come va al lavoro? 4. A che ora cominci a lavorare? A che ora comincia a lavorare? 5. Dove mangi a pranzo? Dove mangia a pranzo? 6. Dove vai dopo il lavoro?/Cosa fai dopo il lavoro? Dove va dopo il lavoro?/Cosa fa dopo il lavoro? 7. Dove ceni?/Con chi ceni? Dove cena?/Con chi cena? 8. Cosa fai di sera? Cosa fa di sera?



4d Prima dell’esercizio potete raccogliere le idee alla lavagna, aggiungendo alle domande dell’esercizio precedente quelle che emergeranno nella discussione in classe. Se volete potete espandere l’attività creando una statistica delle abitudini della classe. Preparate una griglia alla lavagna con alcune attività centrali, tra quelle individuate in precedenza e, dopo l’interazione in coppia, chiedete agli studenti che hanno intervistato i compagni di dirvi i loro dati, quindi segnateli sulla griglia.



4e Negli esercizi precedenti l’attenzione era rivolta sulla 1a e 2a persona singolare; questo esercizio si focalizza invece sulla 3a persona singolare. L’attività può essere suddivisa tra gli stu-
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Cosa fai oggi? denti chiedendo a uno studente di raccontare la giornata di Angelo e a un altro quella di Monica. Se lo ritenete, potete chiedere agli studenti di trasformare in un secondo momento la descrizione alla terza persona plurale. Eventualmente potete anche chiedere di stendere una versione scritta della descrizione. Soluzione possibile. Angelo si sveglia alle 7.00, Monica si sveglia alle 7.30; Angelo fa colazione a casa e prende un caffè, Monica fa colazione al bar e prende un cappuccino e una brioche; Angelo va al lavoro in treno, Monica va al lavoro in macchina; Angelo lavora come impiegato in una ditta, Monica lavora come commessa in un negozio; Angelo pranza in mensa, Monica pranza in un bar; dopo il lavoro Angelo corre a prendere il treno, dopo il lavoro Monica va in centro a guardare le vetrine; Angelo e Monica cenano insieme a casa; dopo cena Angelo legge un libro e Monica guarda la TV.



! Al termine di questa sezione riprendete il contenuto del dialogo iniziale (t. 22) nella sezione Per capire in cui Giulia parla della propria giornata e le osservazioni emerse durante il Confronto fra culture (p. 37) per introdurre la discussione proposta nell’esercizio 2 della sezione Produzione libera (p. 51).



Le espressioni di tempo



(p. 48)



5a Specificate che la lingua usata in un’agenda è molto sintetica, ad esempio mancano quasi tutti i verbi e alcune preposizioni (es. corso informatica). Lo scopo di questo esercizio è di ripassare alcune preposizioni di tempo già viste nell’ Unità 2 (a, da … a) e di introdurre nuovi usi di da. Spiegate che la preposizione da può indicare sia l’inizio sia la durata. Potete aggiungere voi, se lo ritenete, altre domande per rinforzare l’uso di a, da, da … a. 1. La festa inizia alle 20 circa; 2. Il corso è dalle 17 alle 19; 3. Roberta rimane al mare da giovedì 25 aprile a domenica 28 aprile/dal 25 al 28 aprile; 4. Roberta va in piscina il giovedì (di giovedì); 5. Roberta frequenta il corso dal 1 aprile; 6. Sabrina è a Dublino da 10 giorni.



5b E



1. da; 2. dal; 3. alle; 4. alle; 5. da; 6. dalle. Esercizio 15. Per rinforzare l’uso di queste preposizioni temporali e in preparazione all’attività più libera seguente potete proporre questo esercizio.



5c Per espandere potete chiedere agli studenti di lavorare a coppie (o a piccoli gruppi). Ciascuno pensa a tre cose che il proprio compagno fa da un po’ di tempo (ad esempio studiare italiano) e poi chiede da quanto tempo fa quelle cose.



! Prendendo spunto dal contenuto tematico di questa stringa di esercizi (una persona che si trasferisce all’estero) potete proporre l’attività di scrittura libera dell’esercizio 4 nella sezione Produzione libera (p. 52).



Gli aggettivi possessivi: mio, tuo, suo (p. 49) ! Questa stringa di esercizi introduce gli aggettivi possessivi e il loro uso per le prime tre



persone singolari. Una ripresa sistematica degli aggettivi e dei pronomi possessivi e del loro uso per tutte le persone e per la forma di cortesia è presentata nell’ Unità 7 .



6a Se lo ritenete potete far precedere, alla fase di riflessione grammaticale, una fase di comprensione globale del testo scritto. In questo caso il genere testuale (una pagina di diario) è presentato per la prima volta. Si possono quindi porre agli studenti domande generali sulla
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante comprensione (ad es. chi sono Sabrina e Roberta? Che cosa scrive Roberta? Roberta è felice?). Queste domande possono essere scritte alla lavagna e la loro correzione può avvenire in plenum, in alternativa si può chiedere agli studenti di lavorare in coppia. È importante che emerga in questa fase il fatto che gli aggettivi possessivi in italiano sono (quasi) sempre accompagnati dall’articolo. Qualche studente potrebbe inoltre chiedere perchè suo in qualcosa di suo non è accompagnato da articolo, chiedete allora se dopo suo c’è un nome e dite che in quel caso non è un aggettivo, ma un pronome e che segue l’espressione fissa qualcosa di. Ma non aggiungete altro a questo livello. il suo, la sua, i miei, il tuo, il mio, il suo, la sua. L’articolo accompagna quasi sempre gli aggettivi possessivi (vedi Unità 8 per i possessivi con i nomi di parentela).



6b È importante sottolineare il fatto che l’aggettivo possessivo in italiano si accorda con la cosa posseduta, ma non con il possessore: se lo ritenete potete chiedere agli studenti di fare esempi che scriverete alla lavagna.



singolare plurale



E



io



tu



lui



lei



il mio amico



il tuo amico



il suo amico



il suo amico



la mia amica



la tua amica



la sua amica



la sua amica



i miei amici



i tuoi amici



i suoi amici



i suoi amici



le mie amiche



le tue amiche



le sue amiche



le sue amiche



Esercizio 16. Prima di proporre il gioco dell’attività successiva potete proporre questo esercizio, che rinforza e favorisce l’automatismo nell’uso degli aggettivi possessivi.



6c Il gioco può essere svolto anche a coppie. Fotocopiate il tris di carte dell’ Appendice (p. 103) per il numero di coppie che formate in classe. 1. la mia palla, la tua palla, la sua palla; 2. il mio ombrello, il tuo ombrello, il suo ombrello; 3. la mia foto, la tua foto, la sua foto; 4. il mio portafoglio, il tuo portafoglio, il suo portafoglio; 5. i miei zaini, i tuoi zaini, i suoi zaini; 6. il mio orologio, il tuo orologio, il suo orologio; 7. il mio passaporto, il tuo passaporto, il suo passaporto; 8. la mia agenda, la tua agenda, la sua agenda; 9. il mio vocabolario, il tuo vocabolario, il suo vocabolario; 10. le mie borse, le tue borse, le sue borse; 11. il mio telefonino, il tuo telefonino, il suo telefonino; 12. le mie penne, le tue penne, le sue penne; 13. il mio CD di Vasco Rossi, il tuo CD di Vasco Rossi, il suo CD di Vasco Rossi; 14. i miei biglietti, i tuoi biglietti, i suoi biglietti; 15. il mio diario, il tuo diario, il suo diario.



(p. 50)



Intonazione esclamativa



(p. 50)



1a Si tratta di un’attività di comprensione globale di un dialogo che verrà usato per lavorare sull’intonazione esclamativa. 1. Vero; 2. Falso.



1b Disegnate alla lavagna gli schemi dell’intonazione dichiarativa e interrogativa (vedi Unità 2 p. 32) e chiedete agli studenti di farvi degli esempi con quell’intonazione, oppure fate voi degli esempi (es. Oggi Luigi va al lavoro. Oggi Luigi va al lavoro?), chiedete quindi di dirvi
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Cosa fai oggi? quale funzione abbiano le due intonazioni (dare un’informazione/frase dichiarativa; chiedere un’informazione/frase interrogativa); dite anche che in italiano l’intonazione è molto importante perché può cambiare il senso di una frase. Se lo ritenete opportuno potete fare degli esempi e quindi chiedere agli studenti di ripeterli coralmente. Ascoltate poi le prime due frasi della traccia 28 e chiedete di riflettere sulla nuova intonazione che sentono. 1. Lavori ancora per tuo padre? 2. Mi alzo quasi all’alba!



1c Concentratevi sull’intonazione esclamativa che è rappresentata da una curva discendente e chiedete agli studenti di trovare e dire una frase che sia rappresentata dalla curva intonativa della frase esclamativa. Chiedete quindi di riflettere sulla sua funzione (ad es. Che bello! [indicare il proprio stato d’animo]).



1d L’attività può essere impostata come gioco a squadre. Come espansione potete far riascoltare più volte il dialogo tra Sara e Cristina e chiedere di annotare le frasi con una intonazione interrogativa. 3. !; 4. !; 5. !; 6. .; 7. ?; 8. !



1e Lo scopo è allenare gli studenti nella produzione di frasi esclamative corrette dal punto di vista intonativo. Dopo l’ascolto potete chiedere di ripetere i microdialoghi in coppia. In alternativa questa attività può essere svolta in laboratorio, in modo da ascoltare a turno gli studenti e intervenire dove necessario. E



Esercizi 18, 19, 20, 21, 22, 23. La sezione esercizi per quanto riguarda la pronuncia e l’ortografia presenta una serie di esercizi di espansione focalizzati sull’individuazione, sulla discriminazione e sull’ortografia dei suoni [l] e [r] con i quali soprattutto gli studenti orientali possono avere difficoltà. Entrambi i suoni sono laterali nel senso che la punta della lingua è in contatto continuato [l] o non continuato [r] con il palato e l’aria esce dai lati della cavità orale, entrambi i suoni sono sonori e si realizzando quindi attraverso la vibrazione delle corde vocali. Il suono più marcato e, quindi, il più difficile da articolare è la [r] in cui la punta della lingua vibra più volte contro il palato. In particolare gli esercizi 18 e 19 si focalizzano sull’individuazione di un singolo suono [r] o [l], l’esercizio 20 ha invece come obiettivo la discriminazione dei due suoni. Gli esercizi 21-23 sono focalizzati sull’ortografia, esercitata attraverso il gioco.



(pp. 51-52)



1a Cosa facciamo stasera? Dividete la classe in gruppi di tre, un protagonista e due interlocutori. Ogni gruppo dovrà cercare di capire l’evento comunicativo nel fumetto. Il gruppo deciderà quale ruolo ciascun membro dovrà interpretare e poi, senza preparare i dialoghi, ciascuno dovrà liberamente interpretare il proprio ruolo, calandosi nella parte. Suggerite di parlare il più possibile, aggiungendo anche altri particolari oltre a quelli indicati dal fumetto e dite che chi interpreta il ruolo di Marta dovrà “pensare ad alta voce”. Quando tutti i gruppi hanno finito di interpretare il fumetto è possibile chiedere a un gruppo (quello che si offre, o quello che reputate più disinvolto e più fluente) di recitare di nuovo la scena di fronte all’intera classe. Potete registrarla e poi, in un secondo tempo, fare un lavoro di correzione degli errori (vedi l’Introduzione) oppure potete annotare gli errori e poi ad attività conclusa segnalarli alla classe e farli correggere.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante Vignetta 1: Marta vuole andare in discoteca. Vignetta 2: Marta pensa che Michele potrebbe andare con lei e gli telefona. Vignetta 3: Marta chiede a Michele se vuole andare in discoteca con lei, ma Michele risponde che deve studiare. Vignetta 4: Marta allora pensa che Michele non può andare con lei. Vignetta 5: Marta decide comunque di andare in discoteca. Vignetta 6: prima di entrare in discoteca Marta pensa di passare al bar, così forse incontra qualche amico. Vignetta 7: Marta va al bar Mario che è vicino alla discoteca. Vignetta 8: Al bar Mario Marta incontra Paolo. Vignetta 9: Marta e Paolo vanno insieme in discoteca.



2a Chi fa cosa? Riflettete, utilizzando le vignette, sulla situazione italiana. Chiedete agli studenti di descrivere le vignette e di spiegare perché sono ironiche. Dite che quello rappresentato è uno stereotipo e che ora anche in Italia la situazione è cambiata (molte donne lavorano anche fuori casa, vanno al bar con le amiche e molti uomini aiutano in casa). Quindi chiedete agli studenti di lavorare in coppia o a gruppi di 3/4 persone e di rispondere alle domande oralmente (se lavorate con classi plurilingue potete creare gruppi misti).



3a Indovina chi? Dividete la classe in 2 o 3 squadre. Dite agli studenti che dovranno fare una gara e decidete un tempo limite (ad es. 7’) in base alle caratteristiche della classe. Spiegate che ogni squadra dovrà indovinare il numero maggiore di personaggi famosi (possono essere reali o immaginari, passati o presenti), ascoltando un compagno che parla della sua giornata; invitate le squadre a scegliere un nome che le rappresenti. Dite che ogni studente deve pensare a un personaggio famoso e alla sua giornata tipo (date 5’ per la preparazione) e dite che, se si vuole, è possibile prendere appunti (ma non farli vedere ai compagni). Terminata questa fase ogni squadra sceglie al proprio interno la persona che inizierà a far indovinare agli altri il proprio personaggio famoso e quindi inizierà a descrivere la sua giornata; i compagni possono fare domande a cui però si può rispondere solo con un sì o un no. Una volta indovinato il personaggio è il vicino a tentare di far indovinare il proprio. Quando il tempo che avevate deciso è scaduto chiedete alle squadre di fermarsi e conteggiate il numero di personaggi che ciascuna squadra è riuscita a indovinare. Vince la squadra che indovina il maggior numero di personaggi famosi.



4a Un messaggio di posta elettronica. E



Esercizio 17. In preparazione all’attività di produzione scritta libera potete proporre l’esercizio 17, il cui scopo è esercitare e riflettere su alcuni dei connettivi più comuni (e, perché, quando, prima, poi, invece). Prima di far scrivere il messaggio di risposta assicuratevi che abbiano capito le informazioni principali dell’e-mail dell’amico Fabio ad esempio chiedendo di rispondere ad alcune domande (Chi è Fabio? Dove vive? Che lavoro fa? Cosa fa nel suo tempo libero?). Ricordate agli studenti che un e-mail come una cartolina e una lettera, si inizia con Caro/a…, dei convenevoli e si chiude con i saluti. Per la correzione di questa attività di scrittura seguite i suggerimenti riguardanti la correzione di produzioni scritte che trovate nell’Introduzione.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



SEZIONE ESERCIZI: TESTI E ATTIVITÀ DI ESPANSIONE  Comprensione orale: un dialogo telefonico informale tra amiche che si scambiano una ricetta (es. 1, p. 28, t. 22)  Comprensione orale: un monologo-intervista a un’esperta dell’alimentazione che parla delle abitudini alimentari degli italiani (es. 2, p. 28, t. 23)  Comprensione scritta: un articolo sul rito dell’aperitivo in Italia (es. 3, p. 29)  Grammatica: ripasso di articoli indeterminativi e rinforzo di articoli determinativi (es. 9, p. 32)  Grammatica: il che relativo (es. 16, p. 35)  Grammatica: i connettivi allora, ma, invece, perché (es. 17, p. 35)  Pronuncia e ortografia: i suoni [gg]/[kk] (es. 22-25, p. 37, t. 26-28)



(p. 56)  Con questo esercizio di abbinamento, stimolato da foto, raccogliete il lessico dei nomi di locale che gli studenti già conoscono. Chiedete di abbinare nomi a immagini individualmente, controllate le ipotesi in plenum e stimolate la discussione sulle differenze tra questi tipi di locale. Chiedete ad esempio se conoscono la differenza tra ristorante, agriturismo e trattoria (il primo di solito di dimensioni maggiori, con un menù più ricco ed elaborato e un ambiente più elegante, il secondo un’azienda agricola di solito a gestione familiare, in cui si servono piatti con ingredienti prodotti dall’azienda agricola, il terzo un piccolo ristorante caratteristico a gestione familiare con un menù più limitato e un prezzo economico). Altre possibili domande stimolo sono per esempio: Quali altri locali tipicamente italiani conosci? In quali di questi locali secondo te gli italiani amano maggiormente andare? Ci sono gli stessi locali nel tuo Paese? Quali locali sono tipici del tuo Paese? Secondo te gli italiani che vivono al Nord, Centro e Sud Italia hanno abitudini diverse? 1. e; 2. d; 3. c; 4. a; 5. b.  Il secondo esercizio di brainstorming vi permette di far emergere le pre-conoscenze degli studenti sul lessico dei piatti tipicamente italiani. Potete chiedere di svolgere questo esercizio in gruppi di 3/4 persone e in un momento successivo scrivere il risultato del lavoro dei diversi gruppi alla lavagna. In alternativa svolgete l’esercizio in plenum e scrivete i nomi dei piatti alla lavagna. Come possibile espansione chiedete agli studenti quali piatti piacciono a loro e poi di confrontarsi in gruppi/coppie. Scrivete alla lavagna “Mi piace…”.



(pp. 57-58) Come primo vorrei gli spaghetti. (t. 30) Dite agli studenti di coprire con un foglio la pagina 57 ad eccezione del disegno. Attivate selettivamente l’attenzione sulla famiglia e chiedete di fare ipotesi su chi sono le persone del dialogo, dove si trovano e che cosa fanno. Fate fare ipotesi in gruppo, date 5’ di tempo. Al termine di questa fase confrontate in plenum le ipotesi di ciascun gruppo scrivendole alla lavagna.



1a Fate leggere la consegna dell’esercizio 1a che fornisce una parte di risposte sulle quali gli studenti si sono appena confrontati; quindi, dopo aver ascoltato il dialogo, chiedete di rispondere alle domande.
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Tu cosa prendi?



!



Alcune possibili parole-chiave presenti nel dialogo, su cui richiamare l’attenzione con esempi e mimica: ripieno, sugo, posto raffinato, brindare/fare un brindisi, digestivo, limoncello, la mancia. Alcuni elementi culturali che potete focalizzare possono essere: l’idea del pranzo veloce di mezzogiorno per chi lavora, l’anniversario di matrimonio che viene festeggiato in famiglia sempre nello stesso posto, il brindisi con lo spumante per celebrare una ricorrenza, il digestivo o il limoncello al termine del pranzo/cena, il fatto che molti ristoranti offrono il digestivo al termine del pranzo/cena, il caffè al termine del pranzo/cena, la mancia che in Italia non viene data regolarmente, ma solo in casi in cui il cameriere si sia comportato particolarmente bene e il cui valore non è fissato, ma variabile in base alla “generosità” del cliente. 1. c; 2. b; 3. a.



1b Questa attività si focalizza sulla comprensione di informazioni specifiche del dialogo, in particolare su quali piatti vengono effettivamente ordinati dalla famiglia Rossini. Prima di riascoltare il dialogo focalizzate l’attenzione sul menù dell’agriturismo, dite che è strutturato in base all’ordine in cui in Italia vengono serviti i diversi piatti e assicuratevi che gli studenti comprendano la differenza tra Antipasti, Primi, Secondi, Contorni, Dolci. Aggiungete che in alcuni ristoranti si distingue anche tra secondi di carne e di pesce. In questa fase dite agli studenti di focalizzarsi solo sulla prima parte del piatto che indica l’ingrediente principale e di non preoccuparsi di capire il significato della seconda parte; potete partire da quelli rappresentati nelle immagini. Quindi fate ascoltare il dialogo. ANTIPASTI: affettato misto, insalata di mare; PRIMI: risotto ai funghi, ravioli alla fiorentina, lasagne alla bolognese, spaghetti allo scoglio; S ECONDI: pollo agli aromi, bistecca alla griglia, grigliata mista di carne; CONTORNI: patate arrosto/fritte, insalata mista.



1c Questa attività di abbinamento chiede di associare ciascun membro della famiglia Rossini al piatto che ordina. Prima di ascoltare il dialogo una seconda volta chiedete agli studenti di completare l’esercizio a coppie, quindi fate ascoltare di nuovo solo la prima parte del dialogo per un controllo, perché le informazioni pertinenti sono concentrate lì. 1. Pollo agli aromi con insalata; 2. Ravioli alla fiorentina; 3. Grigliata mista di carne con patatine fritte; 4. Spaghetti allo scoglio.



1d Focalizzate l’attenzione degli studenti sulle voci del conto e spiegate in che cosa consiste il coperto, dite che si tratta di un prezzo (variabile a seconda del tipo di ristorante) che si deve sempre pagare per aver occupato il posto a tavola. Questa attività richiede di reperire informazioni specifiche quali la data e il totale del conto. Eventualmente potete anche chiedere di cercare di capire quanto lasciano di mancia al cameriere. DATA: 29 giugno; TOTALE CONTO: 101,50A.



Confronto fra culture



(p. 58)



I pasti Potete dividere l’attività in due parti: prima lavorate con tutta la classe per discutere sulle abitudini italiane. Per quanto riguarda gli orari dei pasti, potete dire di sfruttare l’insegna dell’albergo; aggiungete che gli italiani fanno anche altri piccoli pasti oltre a quelli presenti nel cartello e chiedete se sanno quali sono (ad esempio la merenda per i bambini intorno alle 16.00 e anche la moda dell’aperitivo prima di cena intorno alle 18.00 – vedi esercizio 3, p. 29 dell’eserciziario). Discutete poi degli orari in cui gli italiani mangiano e chiedete di confrontarli con quelli del/i loro Paese/i. In una seconda fase chiedete agli studenti cosa sanno dei pasti tipici italiani: per aiutarli potete dire di guardare il menù (p. 57); quindi fateli lavorare per gruppi di diversa o uguale nazionalità (a vostra discrezione – nel secondo caso potete confrontare l’esito della discussione) sulle
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante abitudini del proprio Paese. Altre domande che potete fare sono: Quali cibi possono essere un antipasto? E un primo piatto, un secondo, un contorno, un dolce? È uguale nel tuo Paese? E



Esercizi 2 e 3. Se volete approfondire gli aspetti culturali legati alle abitudini alimentari degli italiani potete far ascoltare l’intervista dell’esercizio 2, oppure, per quanto riguarda le tradizioni e le nuove tendenze in Italia rispetto ai tipi di pasto, potete utilizzare l’esercizio 3, una comprensione scritta che descrive le nuove tendenze del rito dell’aperitivo.



(pp. 59-62)



Le portate (p. 59) 1a I piatti presentati in questo esercizio sono già stati in gran parte introdotti nelle fasi precedenti, ma se qualche studente vi chiede informazioni, datele. Alcuni termini che potrebbero creare difficoltà sono pesce spada, tonno e zucchine; per quest’ultimo termine dite che esiste anche la forma maschile lo zucchino (pl. gli zucchini). Prima di iniziare spiegate che lo scopo dell’esercizio è dividere i piatti in base all’ordine in cui verrebbero serviti. Dite che mancano gli antipasti, che generalmente vengono serviti per primi (anti-pasto = “prima del pasto”). Potete chiedere agli studenti di fare l’esercizio individualmente o in coppia.



!



Questo esercizio vi permette, se lo ritenete opportuno, di riflettere grammaticalmente sull’uso degli articoli determinativi (vedi Grammatica, stringa di esercizi 1, pp. 63-64). PRIMO: le lasagne, i ravioli, il risotto, la zuppa; non è un primo: la torta; SECONDO DI CARNE: la bistecca, il pollo, la grigliata di carne, l’anatra; non è un secondo di carne: la macedonia; SECONDO DI PESCE: la grigliata di pesce, il pesce spada, l’insalata di mare, il tonno; non sono un secondo di pesce: gli spaghetti; CONTORNO: le patate, i pomodori, l’insalata, le zucchine; non è un contorno: l’arancia; DOLCE: la crostata, il gelato, il tiramisù, la torta; non è un dolce: la zuppa di pesce. E



Esercizio 8. Potete utilizzare questo esercizio se volete rinforzare il lessico relativo alle diverse portate, che potete chiedere di completare senza inserire gli articoli (nel caso in cui questo argomento grammaticale non sia ancora stato trattato).



Ordinare (p. 59) L’obiettivo di questa stringa di esercizi è esercitare le funzioni linguistiche utilizzate per ordinare del cibo in un ristorante.



2a Il dialogo (t. 31) è molto simile, ma non completamente identico, a quello della famiglia Rossini della sezione Per capire . Dite che si focalizza solo sull’“ordinare”; chiedete di lavorare in coppia e di completare il dialogo con le espressioni mancanti. Ascoltate il dialogo e controllate le risposte (se necessario potete riascoltare una seconda volta); fate emergere l’idea che le espressioni sono intercambiabili. Se lo ritenete potete riflettere sull’uso del presente vs condizionale per esprimere cortesia. Scrivete alla lavagna alcune frasi del dialogo e chiedete “che differenza c’è tra queste due espressioni?” 1. Io prendo del risotto ai funghi. (presente) 2. Io prenderei la bistecca alla griglia. (condizionale) 3. Come primo vorrei degli spaghetti allo scoglio. (condizionale) 4. *Voglio del pane, per favore! (presente) Dite che in generale il verbo al condizionale è più cortese del verbo al presente, ma che se con il verbo prendere sono accettabili entrambe le forme, con volere l’utilizzo del verbo al presente per fare una richiesta è considerato scortese.
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Tu cosa prendi?



4



(1) io prendo; (2) per me; (3) prenderei; (4) vorrei; (5) ci può portare.



2b Esemplificate con uno studente il dialogo dell’esempio e dite che possono usare tutte le espressioni che hanno incontrato nell’esercizio precedente. Se dovessero chiederlo, evidenziate la lettera maiuscola della forma di cortesia nella prima frase dell’esempio. Prima di iniziare fate leggere i nomi dei piatti e spiegate i termini che non sono noti.



! Questo esercizio vi permette, se lo ritenete opportuno, di riflettere grammaticalmente sull’uso degli articoli determinativi (vedi Grammatica, stringa di esercizi 1, pp. 63-64). E SEMPIO: A. Buonasera Signore/a, cosa posso portarLe come primo? B. Come primo prendo la pasta alla carbonara. A. Va bene! E come secondo? B. Come secondo prenderei la bistecca alla griglia con patate fritte. Grazie. E



Esercizio 20. Se lo ritenete potete rinforzare le funzioni linguistiche associate all’“ordinare del cibo” utilizzando questo esercizio, in cui gli studenti devono riordinare un dialogo al ristorante.



Com’è? Come sono? (p. 60) L’obiettivo di questa stringa di esercizi è riflettere sulle funzioni linguistiche legate al chiedere e dare informazioni su un piatto che non si conosce.



3a Fate emergere induttivamente l’espressione come sono?; sostituite quindi i ravioli alla fiorentina con il risotto ai funghi e chiedete agli studenti di adattare il verbo al nome singolare. Chiedete se conoscono altre espressioni per chiedere informazioni su un piatto e scrivetele alla lavagna, è importante che emergano (Che) cosa è? / (Che) cosa sono? Fate emergere anche le forme per attirare l’attenzione: Senta, scusi. Senta, scusi, come sono i ravioli alla fiorentina?



3b Chiedete agli studenti di ascoltare i dialoghi (t. 32), le cui soluzioni possono essere confrontate in coppia o in plenum. Fate notare che la seconda parte del piatto indica una città italiana o una regione e chiedete di individuare su una cartina (potete usare la cartina nella seconda di copertina) da dove provengono i piatti. Se qualcuno vi chiede perché in alcuni piatti è presente anche la preposizione alla spiegate che significa “come fanno le persone che abitano in quella città”, ad es. cotoletta alla milanese significa cotoletta come la fanno i milanesi. Domandate poi se conoscono altri piatti italiani e fate emergere che ogni regione o città ha le proprie specialità locali (ad es. piadina romagnola ➞ sfoglia di pane cotta al forno; bistecca alla fiorentina ➞ bistecca di carne molto alta con l’osso; gnocchi alla romana ➞ gnocchi di semolino con il burro; fonduta alla valdostana ➞ formaggio (fontina) fuso). In senso anti-orario da sinistra a destra: 4; 3; 1; 5; 2.



3c Prima di riascoltare, chiedete agli studenti di completare le descrizioni con i termini dati (lavoro che può essere fatto individualmente o in coppia), quindi riascoltate i dialoghi dell’esercizio 3b (t. 32) per verificare le soluzioni. 1. bistecca, uovo; 2. torta; 3. verdura, formaggio; 4. pesce, pomodoro; 5. pizza. E



Esercizio 16. Come espansione all’attività appena conclusa potete chiedere di svolgere questo esercizio che espande gli aspetti culturali legati alle tradizioni culinarie italiane e focalizza l’uso del relativo che.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



3d Fate lavorare in coppia o in gruppo. Ognuno pensa a un piatto tipico del proprio Paese (regione o città) o che è bravo a cucinare o che gli/le piace e descrive ai propri compagni che cos’è e com’è. Dite di non specificare come si prepara e quali sono gli ingredienti (cosa che in questo momento gli studenti non sarebbero ancora in grado di fare, vedi più avanti le ricette di p. 68 nella sezione Grammatica e l’attività 2 di p. 71 nella sezione Produzione libera ), ma di darne una descrizione sommaria come quella fornita per i piatti dei dialoghi.



Cibi e sapori (p. 61) 4a E



(1) amaro; (2) saporita; (3) naturale; (4) frizzante; (5) naturale; (6) cotte; (7) crude; (8) cotte; (9) caldo; (10) freddo. Esercizi 4, 5, 6. Altri esercizi lessicali che potete proporre per ampliare il lessico del cibo e dei sapori sono gli esercizi 4 (un cruciverba sul lessico di frutta e verdura), 5 (un completamento con alcuni dei più comuni alimenti della tavola italiana) e 6 (un esercizio di esclusione di aggettivi per descrivere cibi).



! Prima di lavorare sull’esercizio 6, potete fare riferimento alla sezione dedicata al lessico (esercizio 1, p. 100) delle Strategie di apprendimento e chiedere agli studenti di riflettere sulle modalità e sulle strategie che hanno a disposizione per la memorizzazione di parole nuove.



Le bevande (p. 61) 5a Oltre a individuare il tipo di bevande che le persone prendono al bar, durante il primo ascolto potete chiedere di individuare alcune informazioni generali, come ad esempio chi sono le persone del dialogo (t. 33), in quale rapporto sono tra loro, dove si trovano, in quale città. Dopo il primo ascolto chiedete agli studenti di confrontarsi a coppie. Se necessario spiegate la differenza tra caffè lungo e caffè espresso. Caffè lungo; birra; aranciata amara con ghiaccio.



5b Chiedete agli studenti di svolgere individualmente l’esercizio e, dopo aver controllato le risposte, concentrate l’attenzione sui diversi modi per ordinare qualcosa al bar o al ristorante. Se lo ritenete opportuno evidenziate nuovamente l’uso più cortese delle richieste con il condizionale vorrei, potrebbe. Quindi proponete un Role-play tra due/tre persone che fanno un’ordinazione al bar. Potete inoltre utilizzare questo esercizio per un ripasso degli articoli indeterminativi un/una. Da sinistra a destra: Vorrei un’aranciata amara; Mi porterebbe una cioccolata?; Mi può portare un bicchiere di latte?; Io ho voglia di un succo di frutta; Per me un tè caldo; Vorrei un caffè amaro. E



Esercizio 7. Proponete questo esercizio di ampliamento lessicale, focalizzato sulle espressioni con e senza.



Gli euro (p. 62) 6a Dite agli studenti che ascolteranno un dialogo che già hanno ascoltato (t. 33), ma che dovranno focalizzare l’attenzione su informazioni specifiche, in questo caso il prezzo delle bevande che i ragazzi ordinano e le banconote che usano per pagare. Prima di ascoltare chiedete di leggere il listino del bar e spiegate eventuali termini non noti. In Italia al bar ci sono prezzi diversi a seconda che le persone si siedano al tavolo oppure consumino al banco.
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Tu cosa prendi? Quindi riascoltate il dialogo e controllate le risposte. Dite che quelli raffigurati sono i più comuni tagli di euro in uso (ci sono tutte le monete e alcune banconote); fate notare che la parola euro in italiano è invariabile, al contrario di centesimo. 1. 12.30A; 2. con 20A. Dite che sul libro è raffigurata solo una “faccia” delle monete, quella internazionale, mentre sul retro sono rappresentati elementi caratteristici della cultura italiana. Chiedete agli studenti se ne conoscono qualcuno (eventualmente potete portare in classe alcune monete). Quindi, se lo ritenete, fornite una fotocopia dell’attività riportata di seguito. Guarda il retro delle monete da 5 e 2 centesimi. Che cosa rappresentano? E le monete da 2 e 1 euro? Scegli la risposta giusta.



1



2



3



4



La Mole Antonelliana a Torino



Dante Alighieri



Il Colosseo a Roma



L’uomo di Vitruvio di Leonardo da Vinci



Alcune informazioni che potete dare agli studenti rispetto alle opere rappresentate: La Mole Antonelliana: costruita a partire dal 1863 con un progetto di Alessandro Antonelli, da cui prende il nome, era destinata a diventare il tempio della Comunità Israelita torinese che però, nel 1877, la cedette al Comune di Torino. Sede un tempo del Museo Nazionale del Risorgimento e poi di mostre temporanee, a partire dal 1996 ospita il Museo Nazionale del Cinema. Il Colosseo o Anfiteatro Flavio: costruito per ordine dell’Imperatore Vespasiano è stato inaugurato nell’80 d.C. Nell’antichità ospitava battaglie navali, lotte di gladiatori e cacce di animali feroci. Poteva contenere fino a 87.000 spettatori. Dante Alighieri: uno dei più importanti poeti italiani. La sua opera più conosciuta è la Divina Commedia, un viaggio nella vita dopo la morte, scritta tra il 1310 e il 1314. Il suo lavoro ha avuto effetti importanti sull’immaginazione religiosa italiana ed europea. L’uomo di Vitruvio: opera del 1490 di Leonardo da Vinci che simboleggia l’uomo occidentale e visualizza il microcosmo umano in rapporto all’ordine del cosmo. L’idea è stata presa dal terzo libro del De Architectura dell’architetto romano Vitruvio, in cui quest’ultimo parla delle proporzioni umane. Il suo uomo “bene figuratis” si iscrive in modo perfetto, in piedi con le gambe e le braccia allargate, nelle figure geometriche considerate perfette: il cerchio e il quadrato.



6b



1. 9 euro e 20 centesimi; 2. sette euro; 3. 10 euro e 20 centesimi. Se lo ritenete, dopo aver proposto questo esercizio, potete chiedere agli studenti di svolgere l’esercizio di rinforzo che trovate qui sotto. Scrivi il risultato.



4. 7 A e 30 centesimi x 3 = ............ euro e ............ centesimi



1. 10 A x 2 = ............ euro



5. 2 A e 10 centesimi x 4 = ............ euro e ............ centesimi



2. 5 A x 6 = ............ euro



6. 25 A e 3 centesimi x 2 = ............ euro e ............ centesimi



3. 500 A x 2 = ............ euro



7. 17 A e 25 centesimi x 2 = ............ euro e ............ centesimi



Al termine delle attività nella sezione Lessico , anche dopo aver rinforzato le funzioni per ordinare (esercizio 21, p. 37), potete proporre il Role-play 1 (p. 70) nella sezione Produzione libera , che richiede di interagire in un ristorante ordinando, chiedendo e dando informazioni su alcuni piatti.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante (pp. 63-69)



Il gruppo nominale (pp. 63-64) L’obiettivo di questa stringa di esercizi è sistematizzare la grammatica dell’accordo del gruppo nominale (articolo determinativo + nome + (aggettivo)) già trattata a piccole porzioni nelle Unità 1 e 2 . In particolare l’accento è posto sul ripasso degli articoli determinativi, già presentati nell’Unità 2, e sull’introduzione degli articoli lo/gli.



1a Prima di leggere il testo scrivete il titolo “Gli italiani a tavola” alla lavagna e chiedete agli studenti che cosa pensano delle abitudini degli italiani: Quanti italiani escono a mangiare?Perché escono a mangiare? Dove vanno quando escono a mangiare? Discutete e fate emergere le pre-conoscenze, quindi chiedete di leggere l’articolo cercando di trovare una risposta a ciò di cui si è discusso, con una lettura selettiva, poi fate completare il testo che sintetizza le informazioni principali. 57%; 39%; 37%; i ristoranti tradizionali; 2%.



1b Dite agli studenti di concentrarsi sulla grammatica e di osservare i nomi evidenziati nel testo e riportati nella tabella.



1c Chiedete agli studenti, che lavoreranno in coppia, di rispondere alle domande e di trovare per ciascuna domanda un esempio che non sia quello della tabella. Durante il controllo in plenum sistematizzate le loro osservazioni e specificate anche la regola d’uso di lo (prima di nomi maschili che iniziano per s + consonante, z, gn, ps, x, y), facendo emergere che il plurale gli è uguale al plurale dell’articolo maschile l’. 1. il, lo, l’; lo si usa con parole che iniziano per s + consonante, z, gn, ps, x, y.; 2. i, gli; gli si usa con parole che iniziano con vocale o con s + consonante, z, gn, ps, x, y; 3. la, l’; 4. le. E



Esercizi 8 e 9. Se lo ritenete potete proporre agli studenti l’esercizio 8 che permette di rinforzare l’uso degli articoli determinativi e di ripassare il lessico delle portate. Se volete, potete proporre anche l’esercizio 9 che offre, oltre a un riutilizzo degli articoli determinativi, anche un ripasso degli indeterminativi; prima di far svolgere l’esercizio focalizzate l’attenzione sull’uso dell’articolo indeterminativo uno, che segue le stesse regole del determinativo lo.



1d Utilizzate la tabella (p. 72) sul libro dello studente per sistematizzare l’uso di articolo, aggettivo e nome, oppure in alternativa fornite la tabella sottostante e completatela con gli studenti. Ripassiamo il gruppo nominale. Completa la tabella con gli articoli e le vocali corrette (-a, -e, -o, -i). Femminile Singolare



Plurale



Maschile



La



mela



matura



............



anguri......



natural......



............



mel......



matur......



............



anguri......



natural......



............



pomodor......



............



zucchin......



............



asparag......



............



pomodor......



............



zucchin......



............



asparag......



matur...... natural...... matur...... natural......
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Tu cosa prendi? Dividete gli studenti in gruppi di 4-5 persone e dite che faranno una gara di velocità. Chiedete a ciascun gruppo di scegliere un nome per la propria squadra. Specificate che ogni aggettivo può essere usato più volte, l’importante è che il gruppo nominale sia di senso compiuto e grammaticalmente corretto (se lo ritenete potete fare un esempio). Dite che ogni squadra otterrà 3 punti per ogni gruppo nominale corretto e perderà 3 punti per ogni gruppo nominale sbagliato. Quindi date 2’ per unire il numero maggiore di articoli, nomi e aggettivi. Al termine assegnate i punti a ogni squadra e fate correggere gli errori alla squadra che li ha fatti, che ha la possibilità di riguadagnare un punto se dà la versione corretta. U N ESEMPIO DI ABBINAMENTO: l’affettato misto; la pizza piccante; il caffè dolce; le aranciate amare; lo spumante secco, l’acqua frizzante; le carote crude; gli spaghetti saporiti; i pesci fritti; lo zucchino cotto; il vino rosso; le bistecche cotte; l’insalata fredda; i formaggi piccanti.



1e Prima di chiedere agli studenti di completare individualmente il testo, cogliete l’occasione per far osservare le foto e sottolineare che gorgonzola, pur terminando in -a, è un nome maschile e che si dice l’uovo – le uova. Al termine della correzione, fate un sondaggio sulle preferenze alimentari della classe (da approfondire poi con l’esercizio 2c di p. 65). (1) i; (2) i; (3) il; (4) la; (5) l’; (6) il; (7) il; (8) le; (9) le; (10) gli; (11) le; (12) le; (13) le; (14) la; (15) la; (16) i. Esercizio 10. Al termine di questo lavoro sul gruppo nominale, potete proporre questo esercizio di rinforzo che vi permette anche di riprendere e approfondire il tema legato alle tendenze alimentari italiane.



E



Il verbo piacere (pp. 64-65) L’obiettivo di questa stringa di esercizi è di focalizzarsi sulle funzioni linguistiche per parlare di cosa piace e non piace, con un’attenzione particolare alla costruzione del verbo piacere e all’uso dei pronomi ti (informale) e Le (formale), e mi.



2a Chiedete agli studenti di lavorare in coppie. Dite di leggere le interviste, di sottolineare il verbo piacere e di trovare il soggetto della frase. Questo perché l’errore più ricorrente è quello di confondere il pronome con il soggetto della frase. Chiedete poi di completare la regola. Controllate e discutete in plenum le soluzioni. Spiegate che il verbo piacere ha solo due forme perché il soggetto è sempre una terza persona (singolare o plurale). Se necessario dite che in realtà la frase Ti piace la pizza vegetariana? potrebbe diventare La pizza vegetariana ti piace? Chiedete quindi cosa significa il pronome ti (a te e non tu) e riprendete la differenza tra ti e Le in termini di minore o maggiore distanza/cortesia (specificate che Le si usa anche per un uomo, evidenziando l’esempio 2). 1. ti piace; 2. Le piace; 3. mi piace; 4. Le piacciono, mi piacciono; 5. ti piacciono, mi piacciono.



2b



Ti piace + nome singolare



Ugo, ti piace la pizza?



Ti piacciono + nome plurale



Signora, Le piace il riso?



(1) ti; (2) piacciono; (3) mi; (4) piacciono; (5) Le; (6) piacciono; (7) Le; (8) piace; (9) mi; (10) piace; (11) ti; (12) piace.



2c Chiedete agli studenti di lavorare in coppia e dite che dovranno intervistarsi reciprocamente sulle proprie preferenze alimentari. Leggete insieme l’esempio ed evidenziate gli avverbi di quantità molto e abbastanza.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



!



Gran parte dei termini presenti in questo esercizio è già stata introdotta nell’unità, tranne il pesce spada, la crostata, gli zucchini, i peperoni. Al termine di questa attività, più guidata, potete chiedere agli studenti di discutere con un compagno sui propri gusti alimentari in maniera più libera prendendo come spunto la domanda che trovate sotto l’esercizio 2c . U NA POSSIBILE SOLUZIONE: 1. A. Ti piace l’affettato? B. No, non mi piace. A. Ti piacciono i ravioli? B. Sì, mi piacciono molto. A. Ti piacciono gli spaghetti? B. Sì, abbastanza. A. Ti piace l’insalata? B. No, non mi piace. A. Ti piace il pollo? B. Sì, mi piace molto; A. Ti piace il pesce spada? B. Sì, mi piace abbastanza. A. Ti piacciono le patate? B. Sì mi piacciono molto. A. Ti piace il vino rosso? B. Sì, mi piace molto. A. Ti piace il gelato? B. No, non mi piace. 2. B. Ti piacciono le fragole? A. No, non mi piacciono. B. Ti piace il prosciutto? A. Sì, mi piace molto. B. Ti piacciono le lasagne? A. Sì, mi piacciono abbastanza. B. Ti piace la zuppa? A. No, non mi piace. B. Ti piacciono le melanzane? A. Sì, mi piacciono molto. B. Ti piace la crostata? Sì, mi piace abbastanza. A. Ti piacciono gli zucchini? B. Sì mi piacciono molto. A. Ti piacciono i peperoni? A. Sì, mi piacciono abbastanza. B. Ti piace lo spumante? A. Sì, mi piace molto.



! Al termine di questa sezione potete proporre agli studenti l’attività 3 (p. 71) nella sezione Produzione libera, che permette di riutilizzare il lessico e le strutture grammaticali presentate finora.



La preposizione di + articolo (pp. 65-66) L’obiettivo di questa stringa di esercizi è di presentare, esercitare e riflettere sul valore ‘partitivo’ della preposizione di accompagnata da articolo.



3a Chiedete agli studenti di riflettere individualmente sulla domanda e di provare a rispondere, quindi confrontate in plenum le risposte. È importante che in questa fase emerga l’idea che il partitivo sostituisce l’espressione un po’ di, una quantità non definita, una parte del tutto. Significa “un po’”, una quantità non definita, una porzione: una porzione di lasagne e una porzione di pollo.



3b Chiedete agli studenti di lavorare in coppie o individualmente, quindi fornite un lucido con la soluzione. Riflettete insieme agli studenti sul fatto che la preposizione articolata funziona secondo le stesse regole degli articoli determinativi (vedi sezione 1 , p. 63). di +



il



lo



l’



la



i



gli



le



Prendi



del pollo?



dello spumante?



dell’insalata?



della carne?



dei ravioli?



degli spaghetti?



delle lasagne?



3c Dite agli studenti di lavorare in coppie. Spiegate che a turno dovranno rispondere e fare alcune domande sui gusti alimentari del compagno; quindi insieme a uno studente provate a leggere e interpretare l’esempio, evidenziando il fatto che quando la scelta è tra due aggettivi (secco/dolce) non è necessario ripetere sistematicamente il nome preceduto dal partitivo, cosa che invece è richiesta quando la scelta è tra due nomi (carne/pesce): Preferisci della carne o del pesce? Chiedete agli studenti di leggere individualmente le domande, quindi rispondete a eventuali domande o dubbi; specificate che il Che della domanda 2 significa Quale? Che tipo di? 1. A. Cosa prendi come dolce? Preferisci della torta o della crostata? B. Della torta, grazie. 2. A. Che verdura vuoi con la carne? Preferisci delle patate arrosto o delle patate fritte? B. Delle patate
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Tu cosa prendi? arrosto, grazie. 3. A. Cosa vuoi come primo? Degli spaghetti o delle penne? B. Delle penne, grazie. 4. A. Cosa prendi di frutta? Dell’ananas o del melone? B. Del melone, grazie. 5. A. Cosa prendi da bere? Della coca cola o dell’aranciata? B. Dell’aranciata, grazie. / A. Cosa prendi da bere? Preferisci del vino rosso o bianco? B. Del vino bianco, grazie.



3d Potete variare l’attività specificando maggiormente il tipo di pranzo (Natale, il tuo matrimonio, Capodanno, una cena tra amici, una cena a lume di candela...). Date agli studenti circa 5’ per raccogliere le idee.



Potere e volere (pp. 66-67) 4a Riflettete insieme agli studenti sul significato dei verbi modali potere e volere prima che sulla loro morfologia; se gli studenti lo chiedono potete aggiungere altri esempi per chiarire il significato. Quindi in plenum completate i box evidenziando che il verbo potere è sempre accompagnato da un verbo all’infinito, mentre il verbo volere può anche essere accompagnato da un nome; in questo caso evidenziate il fatto che viene però utilizzato per parlare ad altri di propri desideri, ma non per ordinare al bar o al ristorante, perché in questo caso verrebbe percepito come “scortese”. 1. c; 2. b; 3. a; 4.a. Potere + verbo, 2. volere + nome, volere + verbo.



4b Questo esercizio è focalizzato sulla morfologia del presente di potere e volere (già introdotti nell’ Unità 3 ); se lo ritenete opportuno prima di iniziare l’esercizio potete chiedere agli studenti di ripassare la morfologia completando la tabella seguente. Riordina i verbi nella tabella. Potere io tu lui/lei /Lei noi voi loro



Volere voglio



puoi



possiamo possono posso può



vuole volete vuoi



vogliamo potete vogliono



! Alcune espressioni dei biglietti da visita potrebbero essere di difficile comprensione, come ad esempio chiusura facoltativa, vineria. Prima di far svolgere l’esercizio chiedete quindi agli studenti di leggere i biglietti da visita e assicuratevi che siano chiari. (1) voglio; (2) possiamo; (3) vogliamo; (4) volete; (5) potete; (Tropico latino); (6) vuole; (7) vogliono; (8) puoi; (9) vogliono; (10) possono; (Vineria Cozzi); (11) vuoi; (12) possiamo; (13) posso (Ristorante La Marianna).



4c Dopo aver riflettuto induttivamente sul significato di potere e volere, e averne esercitato la morfologia, chiedete di utilizzare questi verbi nel contesto “ristorante” con le funzioni su cui si è riflettuto al punto a. Il punto 2 dell’esercizio permette di introdurre alcuni oggetti della tavola che, se lo ritenete, potete espandere con un brainstorming o disegnando una tavola con alcuni oggetti tipici. Chiedete quindi di lavorare a coppie o a gruppi di 3. E



Esercizi 18 e 19. Se ritenete opportuno rinforzare e sintetizzare le funzioni relative all’interazione in un ristorante potete chiedere di svolgere questi esercizi. Il primo esercizio chiede di
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante individuare la frase che corrisponde a una funzione, mentre l’esercizio 19, più aperto, chiede di formulare una domanda data la corrispondente risposta. In alternativa potete proporre questi due esercizi in preparazione all’esercizio 4c , quindi al termine dell’esercizio 4b .



L’imperativo (pp. 68-69) 5a Prima di iniziare l’esercizio dite agli studenti che leggeranno due ricette di piatti tipici italiani di pasta, chiedete di leggere il nome del piatto e se qualcuno lo conosce e lo ha cucinato. Se sì chiedete di anticipare gli ingredienti.



! Alcune espressioni tipiche delle ricette potrebbero essere difficili (pancetta, spicchi d’aglio, pecorino, peperoncino, padella); utilizzate le immagini per spiegarne il significato. 1. aggiungete; 2. tritare; 3. mettete; 4. versare; 5. mescolate; 6. servite; 7. cuocere; 8. tagliate. Esercizio 1. Se ritenete opportuno rinforzare il genere testuale “ricetta di cucina” potete chiedere agli studenti di svolgere questo esercizio. Si tratta di un dialogo telefonico tra amiche che si scambiano la ricetta di un dolce.



E



5b Evidenziate a questo punto i verbi sottolineati e dite che sia l’imperativo che l’infinito vengono comunemente usati nelle ricette di cucina.



5c E



mescol-are



mett-ere



serv-ire



mescolate



mettete



servite



(1) mettete; (2) aggiungete; (3) cuocete; (4) mettete; (5) unite; (6) mettete; (7) mescolate; (8) servite. Esercizio 15. Proponete questo esercizio come rinforzo rispetto alla morfologia e all’uso dell’imperativo (voi).



!



Al termine di questa stringa di attività potete proporre l’attività 2 (p. 71) nella sezione Produzione libera.



(pp. 69-70)



I suoni [k] - [] (cozze / vongole) e [tʃ] - [dȢ] (cioccolato / gelato) (pp. 69-70) Suoni occlusivi velari [k] e [] In generale i suoni occlusivi velari sordi [k] o sonori [], prodotti attraverso un’occlusione (chiusura) della parte inferiore della lingua contro il velo (parte posteriore della cavità orale), non rappresentano una difficoltà a livello di produzione e quindi di pronuncia del suono; relativamente a tali fonemi risulta invece problematica l’ortografia, dal momento che lo stesso suono [k] può essere scritto in modi diversi (c, ch, q, k – in parole di origine straniera) e che a identici grafemi ‹c› e ‹g› corrispondono differenti articolazioni [k] – [tʃ] e [] – [dȢ] a seconda della lettera che segue. Per questa ragione si è deciso di lavorare su tali fonemi sia nella presente unità (a livello di “suoni” e quindi di pronuncia), sia nell’ Unità 5 (a livello di ortografia).
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Tu cosa prendi? Suoni affricati palatali [tʃ] e [dȢ] I suoni affricati palatali sia sordi [tʃ] che sonori [dȢ] sono invece intrinsecamente difficili anche a livello di articolazione per gli studenti di italiano; in particolare questi fonemi non esistono in lingue come il francese, il greco, il portoghese e i dialetti arabi (in cui esiste il fonema sonoro [dȢ], anche se in occorrenze limitate), mentre il coreano, lo spagnolo e il tedesco hanno solo il suono sordo [tʃ]. Gli errori più frequenti che fanno quindi gli studenti parlanti tali lingue sono: • gli studenti con madrelingua francese, portoghese e dialetti arabi tendono a rendere questi suoni con [ʃ] e [Ȣ], che esistono nelle loro lingue; • i tedescofoni tendono a pronunciare [dȢ] come [tʃ], che esiste nella loro lingua. Questi suoni sono particolarmente difficili da articolare perché sono in realtà costituiti da più momenti: in un primo momento si verifica una iniziale occlusione della lingua contro il palato, in cui la parte anteriore della lingua tocca la parte anteriore del palato, la punta della lingua è verso il basso, le labbra sono spinte in avanti; a tale momento segue immediatamente una piccola apertura da parte della lingua da cui esce l’aria. Dite agli studenti che il dialogo viene dato per iscritto perché l’obiettivo dell’esercizio non è finalizzato alla comprensione, ma piuttosto alla presentazione e all’esercitazione dei suoni [k] / [] e [tʃ] / [dȢ]. Spiegate quindi che per tale ragione non è necessario capire il significato di tutte le parole, ma piuttosto focalizzarsi sul loro suono.



1a



1. cosa; 2. Graziano; 3. cosa; 4. fresca; 5. preferisco; 6. bucatini; 7. vongole; 8. Carlo; 9. vongole; 10. bucatini; 11. caso; 12. casa; 13. cozze; 14. Graziano; 15. comprarle; 16. preoccuparti; 17. bucatini; 18. vongole; 19. secondo; 20. Cosa; 21. magari; 22. bistecca; 23. cotta; 24. bistecca; 25. preferisco; 26. sangue; 27. anche; 28. sangue; 29. carne; 30. sangue; 31. carne; 32. cotta; 33. cotte; 34. crude; 35. cotte; 36. cotte; 37. cotte; 38. Carlo; 39. cotte; 40. cioccolato; 41. gusto.



1b



1. facciamo; 2. mangiare; 3. mangi; 4. piace; 5. oggi; 6. Gemma; 7. Cecilia; 8. dispiace; 9. mangio; 10. mangiate; 11. piace; 12. piace; 13. Gemma; 14. gelato; 15. cioccolato; 16. gianduia.



1c Partendo ora dal dialogo, chiedete agli studenti di riflettere in quanti modi diversi viene pronunciato il grafema ‹c›. Domandate quindi, riflettendo sul dialogo ascoltato, di trovare induttivamente la regola di pronuncia; se lo ritenete opportuno potete fornire ulteriori esempi o chiedere agli studenti di darvene alcuni, che scriverete alla lavagna. ‹c› si pronuncia [k] prima di ‹a›, ‹o›, ‹u›, ‹consonante›; si pronuncia [tʃ] prima di ‹e› e ‹i›; ‹g› si pronuncia [] prima di ‹a›, ‹o›, ‹u›, ‹consonante›; si pronuncia [dȢ] prima di ‹e› e ‹i›.



1d Questo esercizio di discriminazione vi permette di rinforzare sia la capacità di distinguere suoni occlusivi velari sordi [k] da suoni occlusivi velari sonori [], suoni affricati palatali sordi [tʃ] da suoni affricati palatali sonori [dȢ], sia di distinguere suoni velari occlusivi [k] / [] da suoni palatali affricati [tʃ] / [dȢ]. Probabilmente le difficoltà maggiori si avranno nella distinzione dei suoni sordi da quelli sonori, in particolare a livello dei suoni affricati, che verranno per questo ripresi in particolare nell’ Unità 5 . 2. [k]; 3. [k]; 4. []; 5. []; 6. [tʃ]; 7. [dȢ]; 8. [tʃ]; 9. [k], [tʃ]; 10. []; 11. [k]; 12. []; 13. [k]; 14. [tʃ]; 15. []; 16. [dȢ]; 17. [tʃ]; 18. [k]; 19. [k]; 20. []. E



Esercizi 22-24. Per quanto riguarda i suoni velari potete svolgere ulteriori esercizi di rinforzo. L’esercizio 22 è focalizzato sulla distinzione tra suono sordo [k] e suono sonoro [], l’esercizio 23 si focalizza invece solo sul suono sordo [k] e sul suo corrispettivo geminato [kk], mentre l’esercizio 24 è incentrato sul suono sonoro [] e sul suo corrispettivo geminato [].
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



1e L’obiettivo dell’esercizio è di esercitare gli studenti nella riproduzione dei suoni che nell’esercizio precedente sono stati ascoltati e discriminati. E



Esercizio 25. Se lo ritenete potete esercitare l’ortografia dei suoni velari proponendo questo esercizio.



(pp. 70-71)



1a Al ristorante “Il Sole”. E



Esercizi 18 e 19. Prima di svolgere l’esercizio potete, se non lo avete ancora fatto, chiedere agli studenti di ripassare le funzioni dell’“ordinare al ristorante” svolgendo questi esercizi. Dite agli studenti che dovranno interpretare il ruolo di una persona al ristorante, divideteli a gruppi di 3 persone e fornite voi a ciascun membro del gruppo la sua identità. Dite agli studenti che in una prima fase devono lavorare individualmente leggendo il profilo della propria identità e il menù in appendice, preparandosi a recitare la propria parte (se lo ritengono possono in questa fase prendere appunti); date quindi 5’ di tempo per la preparazione. Terminata questa fase il gruppo si riunisce e ciascuno interpreta il proprio ruolo.



2a La mia specialità. E



Esercizi 16 e 17. In preparazione a questa attività di scrittura si consiglia, se non lo si è ancora fatto, di svolgere l’esercizio 16, che fornisce un ampliamento lessicale su alcuni nomi di piatti e ingredienti tipici e introduce il relativo che utile agli studenti nel corso dell’attività, e l’esercizio 17 che introduce i connettivi allora, ma, invece, perché. Chiedete agli studenti di ricordare la ricetta di un piatto che gli piace molto (tipico del loro Paese o che sanno cucinare molto bene o che mangiano spesso). Date quindi 15’/20’ per la raccolta delle idee e la fase di scrittura. Al termine di questa fase dividete gli studenti a coppie e chiedete loro di descriversi reciprocamente la ricetta. Dopo aver svolto un’attività di correzione (con le modalità suggerite nell’Introduzione) sulla ricetta di ciascun studente, se lo ritenete potete raccogliere le ricette in un “ricettario” di classe da consegnare agli studenti come regalo.



3a “Dimmi come mangi e ti dirò chi sei”.



! Prima di svolgere questa attività di produzione libera potete fare riferimento alla sezione Strategie di apprendimento relative alla produzione orale (p. 96) e far riflettere gli studenti utilizzando le attività relative a Quando mi mancano le parole... (esercizio 2, p. 96-7). Spiegate agli studenti il significato del titolo dell’attività. Chiedete di lavorare in coppie o in gruppi di 3. Date 10’ a ciascuno studente per prepararsi a rispondere. Al termine ricomponete il gruppo classe e lasciate 15’ per la discussione in plenum. E



Esercizio 2. Prima o dopo l’attività potete chiedere agli studenti di svolgere questo esercizio. Si tratta di un’intervista a un’esperta di alimentazione che descrive le abitudini alimentari degli italiani, i luoghi e le modalità tipiche del “mangiare” in Italia.
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Scusa, dov’è la fermata dell’autobus?



Funzioni ●



12:17



Lessico



chiedere e dare informazioni stradali: – chiedere e dire come arrivare in un luogo – quanto dista – quanto ci vuole raccontare fatti passati



●



●



●



● ●



luoghi della città (edifici e spazi pubblici) espressioni per collocare nello spazio: vicino a, di fronte a verbi di movimento: attraversare, girare, salire questo e quello colori



Grammatica ● ●



●



● ●



● ❍



imperativo (tu, Lei) verbo dovere (presente) passato prossimo (introduzione) participio passato verbi transitivi e verbi intransitivi preposizioni articolate connettivi: quindi



Pronuncia e ortografia ●



● ●



❍



suoni [tʃ] / [dȢ] (cibo / giardino) ‹ci›/‹ce› e ‹chi›/‹che› ‹gi›/‹ge› e ‹ghi›/‹ghe› plurale dei nomi in -co/-go: fichi, alberghi



Cultura ● ●



●



muoversi in città usare i mezzi pubblici piazze e strade in Italia



TESTI Orali  un dialogo tra due ragazze in cui una chiede informazioni stradali (Per capire, p. 75, t. 36)  quattro microdialoghi con richieste di informazioni su come raggiungere alcuni luoghi (Lessico, p. 77, t. 37)  un dialogo telefonico tra due amici (Pronuncia, p. 87, t. 38)  quattro microdialoghi per l’ortografia dei suoni [k] e [] (Pronuncia, p. 87, t. 40)



Scritti  biglietto della metropolitana con informazioni sui trasporti urbani della città di Milano (Per capire, p. 76)  breve descrizione di una piazza (Grammatica, p. 83)  due e-mail informali per raccontare eventi passati (Grammatica, p. 84)  una piantina del centro di Modena (Produzione libera, p. 88)  una partecipazione di nozze (Produzione libera, p. 89)



SEZIONE ESERCIZI: TESTI E ATTIVITÀ DI ESPANSIONE  Comprensione orale: un dialogo telefonico per capire le indicazioni su due percorsi (es. 1, p. 38, t. 29)  Comprensione orale: tre microdialoghi ambientati in città (es. 2, p. 38, t. 30)  Comprensione scritta: Fermate l’Italia voglio scendere: copertina di rivista con titoli e occhielli su traffico e mezzi pubblici nelle città italiane (es. 3, p. 39)  Lessico: via, piazza, viale, incrocio, ponte, vicolo (es. 4, p. 40)  Lessico: i nomi delle vie in Italia (es. 5, p. 40)  Grammatica: ripasso di dovere, potere, volere (es. 12, p. 44)  Grammatica: i connettivi quindi, perché (es. 19, p. 46)  Pronuncia e ortografia: il plurale dei nomi in -co/-ca, -go/-ga (es. 22, p. 47)
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante (p. 74)  Introducete il tema dell’unità (spostarsi in città) con un’attività di brainstorming per la classe a partire dalle immagini e dalla domanda: Come venite a lezione/a scuola? Lo scopo è di presentare o richiamare alla memoria i nomi dei mezzi di trasporto. Notate che solo alcuni, quelli probabilmente meno noti, sono riportati nelle immagini. Tra questi il meno usuale è probabilmente il tram (dall’inglese tramway, veicolo a trazione elettrica che viaggia su rotaie), mezzo invece molto popolare nelle grandi città italiane come Milano o Torino. Se emergono nelle produzioni degli studenti o se lo ritenete, riprendete gli avverbi di frequenza (vedi Unità 3 ), es.: Di solito vengo in treno. A seconda della situazione degli studenti, potete fare altre domande: Come vai al lavoro/in vacanza? Qual è il mezzo di trasporto che preferisci? Ti piace andare in bicicletta?  A partire dai cartelli stradali introducete alcune espressioni, utili per dare indicazioni stradali e muoversi in città, che saranno focalizzate nelle sezioni seguenti. L’attività può essere svolta con la classe o a coppie: gli studenti diranno che cosa è possibile o non è possibile fare in presenza di quei cartelli. 1. Non posso sorpassare. 2. Posso parcheggiare. 3. Non posso andare a destra/diritto (Devo girare a sinistra). 4. Posso attraversare. 5. Non posso andare diritto (Posso andare a destra o a sinistra). 6. Non posso andare a sinistra/diritto. (Devo girare a destra).



(pp. 75-76) Hai una piantina di Milano? (t. 36) Dialogo tra due ragazze: Jenny, studentessa inglese, chiede a Cecilia, milanese, informazioni sul percorso per arrivare all’università. Lo scopo delle attività è di presentare agli studenti le funzioni e il lessico per indicare luoghi e percorsi in città. In questa prima fase si propone una comprensione di tipo globale: le funzioni e le strutture utilizzate verranno focalizzate nelle sezioni Lessico e Grammatica .



1a Nella fase di pre-ascolto portate l’attenzione sulle immagini che rimandano ad alcune parole utili alla comprensione del dialogo: collocando in frasi gli oggetti presentati nell’esercizio potrete fornire altro lessico utile (il semaforo è all’incrocio, il viale è una grande strada con alberi, il biglietto è timbrato, ecc.). Evidenziate che la piantina è una piantina della metropolitana sulla quale sono indicate le diverse linee che attraversano la città.



1b Il primo ascolto serve a capire la situazione, gli elementi generali del dialogo. Se lo ritenete potete far ascoltare una seconda volta il dialogo (vedi l’Introduzione).



!



La linea verde è la linea 1 della metropolitana di Milano, ma le linee vengono comunemente indicate con il colore che indica il tracciato (mostrate agli studenti la piantina in 1a). 1. V; 2. F; 3. V; 4. V; 5. F; 6. F; 7. V; 8. F.



1c Le indicazioni vengono date nell’ultima parte del dialogo. Nel disegno non è indicato il punto di partenza (che è la casa in basso a sinistra), ma gli studenti potranno localizzare il semaforo e da lì girare a destra, individuando il percorso che dovrà fare Jenny per arrivare alla fermata dell’autobus. Se volete potete chiedere agli studenti di segnare sul disegno i nomi delle vie/piazze che vengono menzionate (via Mazzini, Piazza Cavour, viale Indipendenza).



!



È importante che in questa fase gli studenti siano concentrati sulla comprensione dei significati, quindi non anticipate le strutture che verranno presentate nella sezione grammaticale (imperativo, verbo dovere). E
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Scusa, dov’è la fermata dell’autobus? no situati due appartamenti. Questo ascolto potrà essere proposto come rinforzo anche dopo la sezione del Lessico sui verbi di movimento, mentre non è opportuno utilizzarlo quando viene affrontata la sezione grammaticale dell’imperativo, perché in questo dialogo le indicazioni vengono fornite utilizzando il presente (come spesso accade in alternativa all’uso dell’imperativo).



! Come già segnalato nelle chiavi della sezione esercizi, nel descrivere il percorso per arrivare all’appartamento chi parla commette un errore nel leggere la cartina (dice “gira a destra in via Ozanam” mentre nella cartina si vede chiaramente che via Ozanam è a sinistra): se proponete l’attività in classe potete segnalare la presenza di un errore nelle indicazioni e sfidare gli studenti a trovarlo. ! Per contestualizzare i dialoghi e far scoprire agli studenti la città di Milano, potete svolgere l’attività 2a del di pp. 130-131, in cui vengono proposte immagini di Roma e Milano.



Il biglietto (p. 76) L’obiettivo di questa attività è di portare gli studenti a sperimentare che i contenuti essenziali di alcuni testi, di uso comune ma particolarmente complessi sul piano linguistico, possono comunque essere capiti facendo appello alle proprie conoscenze e ad apposite strategie per anticipare i contenuti e “indovinare” il lessico. Il testo, infatti, è altamente prevedibile: prima della lettura stimolate la capacità di fare anticipazioni attraverso un brainstorming con domande come: Quali informazioni pensate che troverò sul biglietto? (prezzo, durata, dove si compra, quanto vale, ecc.). Come segnalato nella parte sulle Strategie (vedi Leggere , sezione esercizi, p. 94) questo testo richiede una modalità di lettura di tipo selettivo (cioè di ricerca di specifiche informazioni): se non avete ancora svolto la sezione sulle strategie di lettura, potete proporla prima della lettura di questo testo (che viene portato come esempio nell’esercizio 2).



2a È importante sottolineare, prima della lettura, che il testo è difficile, ma che non è necessario capire tutto: è sufficiente fare attenzione alle informazioni focalizzate nell’esercizio per decidere se corrispondono a quanto è scritto nel testo. L’attività può essere svolta a coppie o in piccoli gruppi: nella fase di verifica, chiedete agli studenti di indicare che cosa si dice nel testo a proposito di quella particolare informazione. 1; 2; 3; 4.



2b L’esercizio dovrebbe portare gli studenti a utilizzare delle strategie per capire il significato di parole sconosciute a partire dal contesto e a “tradurle” con parole note. Per rendere gli studenti più consapevoli di questi procedimenti, utilizzate le attività presentate nella sezione Strategie (vedi Lessico , sezione esercizi, p. 101). 1. c; 2. f; 3. d; 4. e; 5. a; 6. b.



Confronto fra culture



(p. 76)



Spostarsi in città L’attività, che dovrebbe essere svolta con la classe o in piccoli gruppi, ha l’obiettivo di focalizzare le abitudini degli italiani riguardo agli spostamenti in città. Fate in modo che gli studenti partano sempre dalla loro esperienza prima di riflettere sulle abitudini degli italiani che sintetizziamo nelle righe che seguono. Gli italiani usano spesso mezzi privati (la macchina o il motorino) anche per spostarsi in città (diverse ragioni: inefficienza dei mezzi pubblici, abitudine, semplice pigrizia); poco usata la bicicletta (mancano piste ciclabili quindi è pericoloso – vedi dialogo in Per capire 1b); molte città sono in collina/montagna); molto usati i motorini (fenomeno tipicamente italiano che costituisce talvolta un problema per il traffico e l’inquinamento in città). Poche sono le città italiane che hanno la metropolitana (e in genere ci sono poche linee): Milano (3 linee), Roma (2 linee), Napoli (2 linee), Torino (1 linea in costruzione).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante I biglietti dei mezzi pubblici non sono venduti a bordo, ma devono essere acquistati nelle apposite rivendite, oppure presso edicole, bar, tabacchi. E



Esercizio 3. Se i vostri studenti non vivono in Italia, è opportuno presentare, prima del confronto orale, la lettura della sezione esercizi (p. 39, Fermate l’Italia voglio scendere) perché possano raccogliere qualche idea sull’argomento. Proponete dapprima una lettura delle immagini per fare ipotesi sull’argomento del testo. Poi svolgete le attività b e c e chiedete agli studenti di fare un confronto con la situazione nei loro paesi d’origine.



(pp. 77-80)



I luoghi della città (p. 77) Lo scopo di questa stringa di attività è di focalizzare il lessico relativo a edifici di pubblica utilità (stazione, farmacia, banca, ecc.) e le locuzioni preposizionali (vicino a, di fronte a, ecc.).



1a Gli studenti devono individuare nei microdialoghi gli edifici disegnati e scriverne il nome.



!



Diversi edifici già presentati in altre unità (vedi Unità 2 e Unità 3 ) vengono nominati ma non richiesti (verificate eventualmente che gli studenti li ricordino). In questa fase limitatevi agli elementi lessicali: le funzioni che riguardano il chiedere e dare informazioni verranno tematizzate nella seconda parte. 3 chiesa; 1 ospedale; 1 edicola; 3 bancomat; 2 farmacia; 4 ufficio informazioni.



1b Ascoltando e aiutandosi con le immagini gli studenti dovrebbero capire il significato delle espressioni date nel box. I disegni corrispondono infatti ai contenuti delle frasi (in senso orario) e servono per verificare che il significato delle locuzioni preposizionali sia chiaro: eventualmente chiedete agli studenti di collegare le espressioni alle immagini o di scriverle sotto le immagini. 1. davanti; 2. accanto; 3. vicino, di fronte; 4. in fondo; 5. in mezzo.



1c Esercizio orale di reimpiego delle locuzioni preposizionali da svolgere a coppie. Uno studente lavora con la cartina di p. 77, l’altro deve utilizzare quella in Appendice (p. 104, sezione esercizi) sulla quale sono indicati edifici diversi: utilizzando come routine la frase dell’esempio (Scusa, sai dov’è ...) ognuno deve chiedere all’altro dove si trova uno degli edifici elencati e capire a quale edificio “bianco” corrisponde.



! Scrivete alla lavagna l’esempio (Scusa, sai dov’è il cinema Ariston?) e il nome degli edifici che dovranno cercare gli studenti che lavorano sul disegno in appendice: la stazione, il supermercato, l’edicola, l’ufficio informazioni, il ristorante Gambero Rosso, il bancomat, la fermata dell’autobus n. 7.



Le informazioni stradali (p. 78) In questa sezione vengono focalizzati gli atti comunicativi necessari per chiedere informazioni stradali nei due registri formale e informale.



2a Non sono stati evidenziati gli atti comunicativi relativi alla funzione “ringraziare” perché già incontrati nelle unità precedenti (vedi Unità 2 ), ma è comunque opportuno, a conclusione dell’esercizio, richiamare l’attenzione degli studenti anche sulle espressioni usate per ringraziare e per rispondere al ringraziamento (La ringrazio/grazie mille e Prego, di nulla). Se viene osservato l’uso del condizionale, fate semplicemente notare che il condizionale viene in genere utilizzato per le richieste cortesi (date qualche esempio). 1. (Mi) scusi/Senta, scusi; Scusa. 2. Mi sa/saprebbe dire; Mi sai dire. 3. È questa (la fermata del 9)?/È quello vicino al museo?
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Scusa, dov’è la fermata dell’autobus?



2b Esercizio di role-taking per il reimpiego guidato delle funzioni presentate in 2a . Gli studenti dovranno sostituire le parti evidenziate in rosso. 1. Scusi, è questa la fermata del 7? No, questa è la fermata del 19. Allora mi sa dire dov’è la fermata del 7? Sì, è più avanti, vicino all’edicola. 2. Scusi, è questo il bar Florida? No, questo è il ristorante Florida. Allora mi sa dire dov’è il bar Florida? Sì, è in fondo alla strada. 3. Scusi, è questo il bancomat? No, questa è l’entrata della banca. Allora mi sa dire dov’è il bancomat? Sì, è 50 metri più avanti. 4. Scusi, è questa l’università? No, questa è la biblioteca. Allora mi sa dire dov’è l’università? Sì, è di fronte, accanto al museo.



I verbi di movimento (p. 78) 3a In questo esercizio vengono ripresi i verbi introdotti nella fase di attivazione (vedi p. 74), per verificare, attraverso le immagini, che il significato dei verbi di movimento usati per dare indicazioni stradali sia chiaro. a. girare a destra; b. attraversare; c. andare diritto; d. salire; e. scendere.



3b



(1) salire; (2) scendere; (3) attraversare; (4) andare diritto; (5) girare a destra.



! Per consolidare il lessico relativo alle indicazioni stradali con un’attività di Produzione libera, proponete l’esercizio 3 a p. 89.



Questo /quello (p. 79) 4a Presentate questo e quello solo dal punto di vista semantico, indipendentemente dal loro valore di aggettivi o pronomi, evidenziando il significato di questo (= vicino a chi parla) e quello (= lontano da chi parla). Attirate l’attenzione sui gesti che indicano vicinanza (questo) o lontananza (quello) per far capire il significato e favorire la memorizzazione.



4b Esercizio di reimpiego orale per il reimpiego di questo/a e quello/a e il consolidamento del lessico visto nelle sezioni precedenti.



! Fate notare con un paio di esempi che la preposizione articolata con a cambia a seconda del nome che segue: vicino al teatro, vicino alla chiesa. Gli studenti hanno già incontrato al/allo/alla/alle (vedi Unità 2 e Unità 4 ), quindi, pur non avendo analizzato la regola, possono implicitamente provare a declinare la preposizione. Se lo ritenete, potete introdurre con questi esempi la preposizione articolata a e affrontare dopo questo esercizio la riflessione sulle preposizioni articolate che sono focalizzate in modo sistematico a p. 83. 1. Scusi, è questo l’ufficio informazioni? No, è quello vicino al bar Centrale. 2. Scusi, è questa la biblioteca? No, è quella vicino alla chiesa. 3. Scusi, è questo il bar Centrale? No, è quello vicino all’ufficio informazioni. 4. Scusi, è questa l’edicola? No, è quella accanto/davanti/vicino alla biblioteca. 5. Scusi, è questo il teatro? No, è quello vicino alla chiesa. 6. Scusi, è questa la questura? No, è quella vicino all’edicola.



I colori (p. 79) 5a



1. rosso, giallo*, verde; 2. bianco e blu; 3. bianco, rosso e nero; 4. rosso e blu; 5. verde e bianco; 6. bianco e nero. * Se vi fosse richiesto, segnalate eventualmente che in Italia diciamo giallo benché la luce sia effettivamente arancione.



Quanto ci vuole ...? (p. 80) 6a Chiedete di svolgere l’esercizio di riordino del dialogo che servirà a focalizzare le espressioni usate per chiedere quanto è distante un luogo e quanto tempo ci vuole per arrivarci. 1, 2, 6, 7, 4, 5, 3, 8. – Milano.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



6b Fate sottolineare le espressioni nel testo prima di completare la tabella. Portate l’attenzione (con altri esempi) sull’uso di ci vuole/ci vogliono facendo notare che il verbo è al singolare o al plurale a seconda dell’elemento che segue. l. Scusi, è lontano da qui ... ? / Il Duomo è vicino alla Scala? 2. A piedi quanto ci vuole? E SPRESSIONI PER RISPONDERE: Abbastanza. / Sì, è a 300 metri da Piazza della Scala, ci vogliono 5 minuti. / A piedi ci vuole un quarto d’ora.



6c Esercizio di reimpiego orale libero. Spiegate agli studenti che devono rispondere in base alla situazione reale. Dite che possono eventualmente aggiungere espressioni come a piedi/in macchina/in autobus o anche chiedere liberamente di altri luoghi della città in cui si trovano (l’aeroporto, il museo X, il ristorante Y, ecc.). Esercizi 2, 4, 5, 6, 7, 8. A conclusione del punto 6, svolgete l’esercizio 8, che consente di reimpiegare le funzioni presentate. Per il rinforzo e l’espansione delle aree lessicali trattate, potete proporre gli esercizi 2, 4, 5, 6 e 7.



E



(pp. 81-86)



L’imperativo (tu , Lei) (p. 81) 1a Chiedete agli studenti di lavorare individualmente e poi fate un confronto in plenum. La seconda persona plurale è già stata presentata nell’ Unità 4 con una ricetta: ricordate agli studenti la funzione dell’imperativo in quel contesto. Potete poi evidenziare con altri esempi che il modo imperativo ha diverse funzioni: dare indicazioni/istruzioni (come in questo caso), oppure dare ordini (vedi esercizio 1c sotto), ma anche dare consigli e suggerimenti (vedi Unità 10 ). L’imperativo, usato con i pronomi, verrà ripreso nell’Unità 10. 1. non girare a destra, continua dritto, prendi la prima a destra; 2. non prenda l’8, vada in fondo a questa strada, attraversi l’incrocio.



1b Chiedete di ricostruire la tabella delle tre coniugazioni (da soli o in coppia): poi, per favorire la memorizzazione, fate osservare che: • le desinenze della seconda persona singolare, come quelle della seconda persona plurale, sono uguali all’indicativo presente, tranne per i verbi in -are: attraversi ➞ attraversa; • cambiano invece tutte le voci della seconda persona di cortesia (Lei); • la forma negativa della seconda persona sing. si forma con l’infinito: gira ➞ non girare. tu Lei voi



attravers-are attraversa attraversi attraversate



prend-ere prendi prenda prendete



segu-ire segui segua seguite



1c Evidenziate che il punto esclamativo segnala un ordine e viene reso con l’intonazione esclamativa (vedi Unità 3 ). 1. non attraversare! 2. non scendere! 3. non correre! 4. non saltare! 5. non chiudere! 6. non aprire!



1d



(Lei) (1) prenda; (2) scenda; (3) torni; (4) attraversi; (5) prosegua; (6) giri; (7) arrivi. (tu) (1) prendi; (2) scendi; (3) torna; (4) attraversa; (5) prosegui; (6) gira; (7) arriva.



1e Per svolgere questo esercizio di reimpiego libero orale gli studenti riprenderanno le piantine
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Scusa, dov’è la fermata dell’autobus? E



5



Esercizi 9, 10, 11. Per consolidare l’uso dell’imperativo.



Il verbo dovere (p. 82) 2a Prima di iniziare l’attività in coppia, presentate, lavorando con tutta la classe, qualche altro esempio di trasformazione da una struttura all’altra. Poi spiegate agli studenti che cosa devono fare cercando di contestualizzare la situazione (l’amico che ha organizzato la festa vi spiega il percorso per arrivarci e voi dovrete poi spiegarlo a un altro amico). Lasciate che gli studenti usino liberamente quanto appreso finora scegliendo le forme grammaticali che ritengono più opportune (imperativo, dovere + infinito ma anche eventualmente il presente indicativo che, come accade in diversi punti dei dialoghi, spesso viene usato anche per dare indicazioni). ISTRUZIONI: uno studente (A) spiega all’altro (B) il percorso per arrivare a casa sua. Mentre ascolta, B prende appunti o disegna una piantina. Lasciate circa 5-7 minuti per questa prima parte, sottolineando che devono essere sicuri di avere ben capito il percorso perché poi lo dovranno spiegare a un’altra persona. Formate quindi delle nuove coppie: B dovrà spiegare al suo nuovo compagno il percorso per andare a casa di A. Tutti coloro che erano A nella prima fase dovrebbero ritrovarsi nel ruolo di B (cioè ascoltare e prendere appunti).



2b Fate riflettere gli studenti sul significato del verbo dovere chiedendo di dare altri esempi. 1. a; 2. b; 3. a; 4. b.



2c Se lo ritenete, prima di fare l’esercizio rivedete la morfologia del verbo dovere (vedi Unità 3 , p. 53) ricostruendo la coniugazione alla lavagna. 1. devo; 2. dobbiamo; 3. devi; 4. devono; 5. dovete.



2d Chiedete agli studenti di dire quali sono i loro impegni della giornata, eventualmente utilizzando anche degli indicatori temporali (alle dieci, nel pomeriggio, questa sera, poi, ecc.). Fornite un esempio dicendo quali sono i vostri impegni per la giornata.



2e Mettete gli studenti a coppie facendo attenzione a che provengano da luoghi diversi. Se lavorate in una classe di lingua straniera (con studenti che vivono nella stessa città) chiedete di pensare al posto dove vanno in vacanza o a una città che conoscono. Se lo ritenete, raccogliete alla lavagna con una breve attività di brainstorming il lessico di cui avranno bisogno. E



Esercizio 12. Per completare questa sezione, potete svolgere questo esercizio sull’uso di potere, dovere e volere (per una revisione della morfologia e degli usi di potere e volere vedi sintesi Unità 4 ).



! Dopo aver visto le diverse strutture relative alla funzione “dare indicazioni stradali”, potete proporre l’attività 1 di Produzione libera (p. 88)



Le preposizioni articolate (p. 83) 3a Chiedete agli studenti di leggere il testo e poi di confrontare la loro risposta con un compagno con il quale faranno anche l’attività 3b. La piazza descritta è A.



3b Presentate l’attività come gioco a squadre/gruppi. Dopo aver guardato i due disegni per un minuto, gli studenti chiuderanno il libro e dovranno ricordare il maggior numero di differenze (vince la squadra che ne ricorda di più). ALCUNE DIFFERENZE: Nella fontana della piazza A ci sono dei pesci rossi; nella fontana della piazza B ci sono dei pesci in pietra. Nella piazza A non ci sono automobili. Nella piazza B ci sono delle panchine. La chiesa della piazza B è moderna.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



3c Fate osservare, a partire dagli esempi nel testo, che le preposizioni articolate si formano con gli articoli determinativi e che non possono mai essere seguite dagli articoli indeterminativi. Fate notare che, come per gli articoli, anche le preposizioni formate con lo e la possono essere apostrofate e date qualche esempio. Fate eventualmente osservare che non tutte le preposizioni possono essere articolate (tra/fra, con, per). Il completamento della tabella è piuttosto difficile: dite che dovranno cercare delle parole che conoscono che sono usate con quegli articoli per provare a formare la preposizione (lasciate eventualmente che riutilizzino le stesse parole). Non è importante che completino tutta la tabella: questo può essere fatto in plenum alla fine. Potete suggerire di partire dalle preposizioni di e a che hanno già incontrato e che sono più facili. In questa fase non curatevi dei diversi significati delle preposizioni (ad es. da) perché deve essere focalizzata soltanto la morfologia. Le preposizioni di luogo verranno riprese in modo sistematico nelle Unità 6 e 9 ). Esempi: da: dal campanile, dallo zoo, dalla chiesa, dai bambini, dagli alberi, dalle ragazze. in: nel ristorante, nello zaino, nella casa, nei giardini, negli stadi, nelle farmacie. su: sul tavolo, sullo scaffale, sulla torta, sui cuscini, sugli spaghetti, sulle pagine. di: del pane, dello zucchero, della farina, dei gelati, degli spaghetti, delle mele. a: al cinema; allo stadio, alla sera, ai bambini, agli amici, alle sette.



3d



(1) in; (2) della; (3) all’; (4) dalla; (5) Nella; (6) nella; (7) all’; (8) agli; (9) in/su; (10) a; (11) sul; (12) al; (13) dalla; (14) alla. Cristina vive a Catania, Paolo a Perugia, Teresa a Capri.



3e Attività di scrittura libera: chiedete di scrivere otto-dieci righe sul modello delle descrizioni lette in 3d. Esercizi 13, 14 e 15. A completamento del percorso rinforzate la formazione delle preposizioni con questi esercizi.



E



Il passato prossimo (pp. 84-85) In questa unità viene introdotto il passato prossimo, focalizzando due elementi: la formazione del participio passato (che in genere viene acquisito prima) e la distinzione tra verbi transitivi e intransitivi come primo criterio di scelta tra l’ausiliare avere ed essere. Nell’ Unità 6 verrà presentata in modo più dettagliato la regola per l’uso dell’ausiliare essere e l’accordo del participio passato con il soggetto. L’accordo del participio con i pronomi diretti verrà invece affrontato nell’ Unità 8 , alla fine del percorso sui pronomi.



4a Date circa 4 minuti per leggere questi due testi e chiedete di confrontare le risposte per verificare la comprensione globale. 1. b; 2. c; 3. e; 4. d; 5. a.



4b Sulla base degli esempi nel testo, fate osservare la formazione del passato prossimo. Evidenziate anche che il passato prossimo serve a parlare di eventi passati da poco o anche da molto tempo: Sono arrivata da cinque minuti. Dieci anni fa sono andato in vacanza in Marocco. Dal presente dei verbi essere o avere + participio passato.



4c Fate ricostruire induttivamente la regola di formazione del participio passato. Quanto agli irregolari, limitatevi per ora a far osservare quelli che ci sono nel testo chiedendo di trovare l’infinito (altri irregolari verranno presentati nell’ Unità 6 ). Fate osservare che alcuni verbi, come ad es. sapere e uscire, sono irregolari al presente ma sono regolari nella formazione del participio. venuto ➞ venire; stato ➞ essere*; perso ➞ perdere; chiesto ➞ chiedere; preso ➞ prendere. * Segnalate che stato è il participio passato sia del verbo essere che del verbo stare.
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Avere o essere ? (p. 86) 4e L’attività serve a introdurre la distinzione tra verbi transitivi e intransitivi abituando gli studenti a usare delle domande per capire se il complemento che segue il verbo è diretto o indiretto. Ovviamente non è importante che ritengano la terminologia (transitivi e intransitivi), ma è essenziale che comprendano la distinzione tra il complemento oggetto e gli altri complementi. Fate osservare che i complementi indiretti sono introdotti da una preposizione. Nell’ Unità 6 verrà esplicitata la regola per la scelta dell’ausiliare. 1. Ho comprato un libro di ricette. 2. Ho incontrato Giovanni. 3. Sono andato al cinema. 4. Sono arrivato alle 7. 5. Sono uscito con Maria. 6. Ho mangiato una pizza.



4f Tutti i verbi richiesti non necessitano dell’accordo del participio. Se qualche studente dovesse chiedere dell’accordo con il verbo essere (perché lo ha già sentito o perché lo osserva alla terza riga, siamo arrivati) dite semplicemente che con il verbo essere il participio passato si accorda con il soggetto, ma che vedrete questa regola più avanti. (1) sono uscito; (2) è arrivato; (3) abbiamo cercato; (4) abbiamo trovato; (5) abbiamo chiamato; (6) ho incontrato; (7) hanno ballato; (8) è stato.



4g Esercizio di reimpiego libero.



!



Se volete completare questa prima parte del percorso sul passato prossimo con un’attività di Produzione libera, proponete l’esercizio 4 a p. 89.



(p. 87)



I suoni [tʃ] (cibo) e [dȢ] (giardino) (p. 87) Si tratta di una stringa di attività che focalizza gli stessi suoni presentati nell’Unità 4 ([k] / [] e [tʃ] / [dȢ]), di cui viene però evidenziata la resa ortografica; si rimanda quindi alla guida dell’ Unità 4 (vedi pp. 56-58) per le caratteristiche articolatorie di questi suoni.



1a L’esercizio ha l’obiettivo di portare gli studenti a riflettere sulla lettura dei grafemi ‹c› e ‹g›, che varia in relazione alle lettere che li seguono. Il primo ascolto del dialogo serve ad identificare i suoni [tʃ] e [dȢ]. Fate osservare che i grafemi ‹c› e ‹g› si leggono [tʃ] e [dȢ] davanti alle vocali ‹i› e ‹e›. Al secondo ascolto vengono invece focalizzati anche i suoni [k] e [], sui quali si è già lavorato nell’ Unità 4 , per introdurre l’ortografia dei suoni [ki]/[ke], [i]/[e]. Ciao, cena, Ciro, giovedì, ci, ci, bicicletta, ragione, vicino, bici, gelato, pasticcini, giovedì.



1b



Il suono [k] si scrive C prima delle vocali A, O, U, ma si scrive CH prima delle vocali I, E. Il suono [] si scrive G prima delle vocali A, O, U, ma si scrive GH prima delle vocali I, E.



1c Esercizio di discriminazione per le opposizioni [tʃ] / [dȢ] e [k] / []. Fate ascoltare l’elenco delle parole almeno due volte. Se lo ritenete potete usare l’elenco di parole come dettato, per rinforzare il lavoro sull’ortografia. 1 [tʃ] (cibo)



2



3



4



5



[] (ghiaccio)



7



8



9



✓



10 11 12 13 14 15 16 ✓



[k] (chitarra) [dȢ] (giardino)



6 ✓



✓



✓ ✓



✓



✓



✓



✓ ✓



✓



✓



✓ ✓



✓
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1d Dopo l’ascolto, proponete un confronto a coppie: se non hanno potuto completare tutto l’esercizio chiedete di provare a farlo senza ascoltare e proponete un ascolto di controllo. Vedi la trascrizione in fondo a questa guida.



1e L’esercizio serve a discriminare i fonemi [tʃ] (sordo) e [dȢ] (sonoro) a partire dall’ortografia di questi suoni. Alla fine dell’esercizio chiedete di rileggere le parole ad alta voce. Cecilia: 2; agenda: 2; cinema: 1; edifici: 2; duecento: 1; immagine: 2; cena: 1; Genova: 2; Perugia: 1; capace: 1; Giacomo: 2; spiagge: 2. E



Esercizi 20, 21 e 22. La sequenza di attività è completata dagli esercizi 20-21 dove viene proposta la discriminazione anche della durata (consonanti geminate). Nell’esercizio 22 viene invece mostrato come, a una regolarità fonetica nella formazione del plurale di nomi e aggettivi in -co/-ca e -go/-ga, corrisponda una variazione nell’ortografia (albergo ➞ alberghi).



(pp. 88-89)



1a Caccia al tesoro! Gli studenti A e B lavorano su due versioni della stessa cartina del centro di Modena (A usa quella in Appendice a p. 104, sezione esercizi): su tutt’e due le cartine sono indicati i punti di partenza degli studenti A e B, mentre i tesori sono in due punti diversi di ciascuna cartina. Ogni studente deve indicare all’altro il percorso per arrivare al tesoro. In alternativa, potete usare la cartina in appendice per una gara, dando voi stessi le indicazioni alla classe. In questo caso scegliete un percorso meno diretto, e quindi più difficoltoso, per raggiungere il tesoro. Inoltre, se volete essere sicuri che gli studenti capiscano davvero le istruzioni e non si muovano semplicemente individuando vie e piazze, evitate di dare il nome delle vie, limitandovi a dire, ad esempio, “girate a destra” o “andate diritti fino alla terza via a sinistra”.



2a Che cosa vedi dalla tua finestra? Questa attività di scrittura dovrebbe portare gli studenti a reimpiegare le espressioni per localizzare nello spazio e le preposizioni articolate. Se preferite rimanere nella stessa area tematica dell’unità, potete eventualmente utilizzare per questa attività le foto n. 3 di Roma e Milano a p. 131 del Dossier cultura . Il testo scritto sarà di circa 8-10 righe: verrà sottoposto al compagno che dovrà indovinare a quale immagine si riferisce. Proponete, a conclusione dell’attività, un lavoro di correzione tra pari.



3a Oggi sposi! L’esercizio ha l’obiettivo di far scrivere delle indicazioni stradali usando l’imperativo alla seconda persona plurale. Fate notare che la prima parte delle indicazioni riguarda il tragitto Bergamo-Gorlago, mentre la seconda parte è un dettaglio del paese di Gorlago (il ristorante si trova dove c’è l’indicazione “Cascina Alpini”). Per introdurre il tipo di testo chiedete se, nel Paese da cui provengono i vostri studenti, è tradizione inviare delle partecipazioni nuziali o invitare amici e parenti al ristorante per festeggiare un matrimonio: troverete una lettura su questo argomento nella sezione esercizi dell’ Unità 8 (es. 2, p. 67).



4a Indovina che cosa ho fatto! L’attività può essere svolta anche a gruppi di tre diminuendo il numero di cose da indovinare (una o due). Chiedete agli studenti di pensare a dei fatti particolari indicando i mesi dell’anno o una data specifica e scegliendo una parola-chiave non troppo esplicita. Se preferite potete proporre l’attività sotto forma di gioco, con la classe intera o divisa in due squadre, invitando uno studente a turno a scrivere una data e una parola chiave alla lavagna e chiedendo agli altri studenti di indovinare.
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SEZIONE ESERCIZI: TESTI E ATTIVITÀ DI ESPANSIONE    



Comprensione orale: dialogo in un ufficio informazioni turistiche (es. 1, p. 48, t. 34) Comprensione scritta: dépliant pubblicitario con informazioni sulla VeniceCard (es. 2, p. 49) Lessico: i documenti di viaggio (es. 4, p. 50) Lessico: espressioni di tempo per parlare del passato (tre giorni fa, la settimana scorsa, ecc.) (es. 5, p. 50)  Grammatica: il connettivo se (es. 17, p. 54)  Pronuncia e ortografia: esercizi sull’ortografia dei suoni [sk], [ʃ] e [tʃ] (es. 19, 20, 21, p. 55)



(p. 94)



!



Prima di affrontare questa unità, è opportuno avere svolto il secondo Dossier cultura sulla geografia italiana (pp. 92-93), perché gli studenti possano più agevolmente cogliere i riferimenti a luoghi e città.  Per introdurre il tema delle vacanze e dei viaggi evocato dalle fotografie, chiedete agli studenti che cosa amano fare in vacanza e annotate le loro risposte alla lavagna o su lucido. In alternativa potete proporre alla classe (in plenum o in piccoli gruppi) un’attività di brainstorming sul tema vacanze a partire dalle domande: dove? quando? con chi? come? che cosa vi piace fare? Raccogliete alla lavagna quanto emerge relativamente a ogni domanda: in particolare focalizzate i luoghi (mare, montagna, campagna, lago, città d’arte – con relative preposizioni) e i periodi dell’anno (aiutandovi con i disegni delle stagioni); rivedete eventualmente i mezzi di trasporto e le sistemazioni (vedi Unità 2 ).



! Dopo la fase di attivazione potete proporre il questionario a p. 96 e cominciare l’unità con la lettura La foto degli italiani in vacanza (p. 97), utilizzando l’ascolto in un secondo momento.



(pp. 95-97) E tu, dove sei andato in vacanza? (t. 1) L’ascolto è in due parti: nella prima un ragazzo che sta partendo per le vacanze chiede informazioni alla biglietteria della stazione; nella seconda il ragazzo incontra un amico sul treno e parla con lui delle vacanze.



1a L’attività di attivazione svolta in Per cominciare introduce all’ascolto. Dite semplicemente che ascolteranno un brano molto lungo e che dovranno cercare di capire in generale che cosa succede. Alla fine dell’ascolto, chiedete agli studenti di confrontarsi in coppia su quanto hanno capito: è importante che colgano le due diverse situazioni, il ruolo degli interlocutori e l’argomento dei dialoghi. I dettagli verranno focalizzati nella seconda parte dell’attività.



1b Al secondo ascolto chiedete agli studenti di rispondere alle domande e poi fate confrontare le risposte. Chiedete di localizzare le città nominate nel dialogo (Milano, Bologna, Parma e Firenze) sulla cartina all’interno della copertina. 1. a; 2. b; 3. c; 4. b; 5. c; 6. b.



1c Viene riproposto qui il primo dialogo, quello alla biglietteria (vedi illustrazione): gli studenti dovranno capire alcune informazioni di dettaglio (gli orari dei treni). Spiegate loro che il treno In-



66 Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



2663_Contatto_06_p065_078



28-03-2006



12:18



Pagina 67



E tu, dove sei andato in vacanza? tercity è un treno più veloce, e quindi costa di più, e con questa informazione aiutateli a capire il significato di supplemento. Verificate anche che abbiano capito il significato di coincidenza. Milano 19.55 – Bologna 22.15; Bologna 22.40 – Firenze 23.55. 1. b; 2. a.



1d Viene riproposto qui il secondo dialogo. Prima di ascoltare chiedete agli studenti se ricordano di cosa parlano Claudio e Leo (delle vacanze in Toscana, di dove va in vacanza Leo, dei consigli che Leo dà a Claudio per le sue vacanze). Chiedete anche di guardare la cartina del nord della Toscana (chiedete eventualmente se conoscono questi posti) con i luoghi di cui si parla nel dialogo. Dopo l’ascolto fate confrontare gli studenti sulle loro risposte. Se optate per una verifica in plenum, potete aggiungere qualche domanda: Dove va Leo? Perché Claudio va a Vinci? Chiedete se Vinci suggerisce loro qualcosa, dite che è il paese natale di un italiano importante e famoso. Se qualcuno conosce la Toscana, potete chiedere se avrebbe qualche altro suggerimento da dare a Claudio.



!



Alcuni elementi lessicali potranno risultare difficili (dovrebbero essere chiariti su richiesta degli studenti): medievale, torri (cfr. la foto di San Gimignano), ville, monasteri. Evidenziate il significato di Eh, no, pazienza enfatizzando l’intonazione e il gesto delle braccia che si allargano (“mi dispiace di non poter andare al mare ma non è grave, le cose vanno così e non ci posso fare nulla”). Volterra, Certaldo, Vinci, San Gimignano, Viareggio, Pistoia, San Miniato.



1e



1. V; 2. V; 3. F; 4. F; 5. V; 6. F; 7. V.



!



Se volete proporre un’attività di produzione orale, potete svolgere alla fine dell’ascolto il Role-play “Alla stazione” (Produzione libera, p. 109).



Le vacanze degli italiani (p. 96) 2a Questa attività serve a introdurre la lettura in 2b , ma potrebbe essere utilizzata anche per introdurre in generale il tema dell’unità. Chiedete agli studenti di rispondere individualmente al questionario oppure di lavorare a coppie e di intervistarsi reciprocamente. Dopo avere svolto il questionario, dite che leggeranno un articolo che riporta i risultati della ricerca e chiedete di immaginare quali sono state, secondo loro, le risposte degli italiani. Se lo ritenete, potete svolgere più rapidamente in plenum questa parte dell’attività chiedendo: Secondo voi, dove vanno di solito gli italiani in vacanza? Con chi?, ecc.



2b Chiedete agli studenti di leggere il testo e di confrontarsi su quanto hanno capito e sulle parole che non conoscono (vedi p. 101, sezione esercizi). Poi, da soli o in coppia, leggeranno la sintesi dell’articolo e dovranno focalizzare alcune specifiche informazioni. (1) 5%; (2) in Italia; (3) 14%; (4) al mare; (5) la montagna; (6) la campagna; (7) l’auto/la macchina; (8) l’aereo; (9) la bellezza; (10) riposare; (11) 28%.



2c L’esercizio ha lo scopo di verificare la comprensione di alcuni termini del testo. Fate eventualmente osservare che l’espressione in ferie è usata soprattutto da chi lavora (Ho 30 giorni di ferie all’anno); mammoni è un termine ironico molto usato per indicare una caratteristica di molti bambini e degli italiani in genere (se gli studenti vivono in Italia conosceranno probabilmente il termine e avranno qualcosa da dire sullo stereotipo dell’attaccamento degli italiani alla mamma!); il prefisso stra- (in stravince) indica qualcosa di grande, di eccessivo (straordinario) ed è spesso usato nel linguaggio familiare giovanile (è strabello). 1. in ferie; 2. mammoni; 3. vacanzieri; 4. stravince.
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Confronto fra culture



(p. 97)



Le vacanze Chiedete agli studenti di confrontare quanto hanno scoperto sulle abitudini degli italiani in vacanza con le vacanze-tipo nel loro Paese. Se la classe è di provenienza omogenea potete svolgere l’attività in plenum, altrimenti dividete la classe in piccoli gruppi di nazionalità diverse per stimolare il confronto. Nell’articolo non viene focalizzato l’aspetto della durata delle vacanze, che può variare sensibilmente da Paese a Paese. La tendenza attuale in Italia è di fare più vacanze piuttosto brevi durante l’anno (i 15/20 giorni si fanno eventualmente d’estate); benché il numero di partenze ad agosto sia in diminuzione, questo resta comunque il mese in cui più italiani partono per le vacanze e le grandi città si svuotano. E



Esercizi 1 e 2. Le attività di comprensione orale e scritta proposte nella sezione esercizi sono collegate tra loro e dovrebbero essere svolte in abbinamento, a conclusione dell’unità, in quanto consentono di rinforzare alcune delle funzioni presentate (chiedere informazioni relative a viaggi e vacanze) e il lessico di questa area tematica. L’ascolto propone un dialogo in un ufficio turistico che potrete introdurre chiedendo agli studenti di pensare a quali domande fanno (o hanno fatto) quando si sono trovati in questo tipo di situazione. La lettura presenta invece una carta che offre ai turisti servizi e promozioni e può essere utilizzata per focalizzare le modalità di lettura selettiva (vedi Strategie , p. 95, sezione esercizi).



! Se durante l’attività di ascolto focalizzate le espressioni utilizzate per chiedere e dare informazioni turistiche (Cerchiamo un albergo per tre notti, Potrebbe darci una pianta della città? Ci sa dire se ci sono degli abbonamenti? ecc.), potrete utilizzare il dialogo come punto di partenza per un Role-play, eventualmente anche in alternativa a quello In agenzia proposto in Lessico 4e , (considerato che gli studenti, se non vivono in Italia, potrebbero trovarsi più facilmente in questa situazione). Procuratevi un dépliant con le principali informazioni turistiche della città in cui siete (se non siete in Italia troverete informazioni utili anche sui siti locali delle Aziende di Promozione Turistica) e chiedete agli studenti di simulare il dialogo assumendo il ruolo del turista e dell’impiegata dell’ufficio turistico.



(pp. 98-101)



I mesi e le stagioni (p. 98) 1a Se avete studenti dell’emisfero sud, chiedete come si suddividono nel loro Paese i mesi nelle diverse stagioni (vedi 2a ). In Italia i 12 mesi dell’anno si possono grosso modo dividere in: PRIMAVERA: marzo, aprile, maggio. ESTATE: giugno, luglio, agosto. AUTUNNO: settembre, ottobre, novembre. INVERNO: dicembre, gennaio, febbraio.



1b L’esercizio serve a fare utilizzare e memorizzare i nomi dei mesi e a rivedere le date (la primavera inizia il 21 marzo, vedi Unità 3 ). Potete aggiungere eventualmente altre domande sulle date e sui mesi (Quando sei arrivato in Italia? Quando è la festa più importante nel tuo Paese?) Per memorizzare i nomi dei mesi potete proporre anche qualche filastrocca o proverbio. Eccone alcuni tra i più conosciuti: “Trenta giorni ha novembre, con april, giugno e settembre, di ventotto ce n’è uno, tutti gli altri ne han trentuno.” “Aprile dolce dormire.” “Agosto moglie mia non ti conosco.”
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Il tempo atmosferico (pp. 98-99) 2a Collegate il tema del tempo atmosferico alle stagioni. E



Esercizio 6. A completamento dell’attività e prima dell’attività di reimpiego libero ( 2b ), potete far esercitare gli studenti sull’uso di è bello / c’è il sole / fa freddo, che vengono spesso scambiati.



2b L’esercizio ha lo scopo di far memorizzare le espressioni per parlare del tempo meteorologico e la collocazione delle principali città italiane. Prima di cominciare, chiedete se sanno riconoscere le città dalle sigle di provincia e rivedetele insieme. (AO = Aosta, TO = Torino, GE = Genova, MI = Milano, BZ = Bolzano, TS = Trieste, VE = Venezia, BO = Bologna, FI = Firenze, AN = Ancona, PG = Perugia, AQ = L’Aquila, BA = Bari, CB = Campobasso, NA = Napoli, CZ = Catanzaro, PA = Palermo, CA = Cagliari).



Viaggiare (p. 99) 3a Dite agli studenti che ascolteranno 4 brevi dialoghi in cui alcune persone parlano di viaggi. Non dovranno cercare di capire tutto, ma per ciascuno dovranno indicare: dove è andata la persona che parla, con che mezzo, quanto è durato il viaggio e come è stato il tempo. 1. Sicilia, traghetto, 20 ore, bello. 2. Monaco, aereo, 1 ora e mezza, brutto. 3. Roma, aereo, / (sappiamo che è stato via un giorno), molto brutto. 4. Trentino, treno, 6 ore, abbastanza bello (ha nevicato il primo giorno).



3b Prima di svolgere l’esercizio, potete focalizzare le domande usate per parlare delle vacanze facendo riascoltare i dialoghi e chiedendo di annotare quante più domande possibili oppure rivolgendo una domanda alla classe: Cosa posso chiedere a qualcuno che è tornato da un viaggio? Ecco alcune domande presenti nell’ascolto: Come sono andate le vacanze? Com’è andato il viaggio? Dove siete stati? Dove avete dormito? Quanto è durato il viaggio? Come è stato il tempo? Se volete potete cominciare ad attirare l’attenzione sul passato prossimo, in particolare sull’accordo del participio passato con l’ausiliare essere, che sarà trattato nella sezione 1 della Grammatica .



!



Fate eventualmente osservare che con gli avverbi interrogativi il soggetto è posposto al verbo (Come sono andate le vacanze? Quanto è durato il viaggio?)



!



È opportuno agganciare a questo punto le attività proposte sul passato prossimo (vedi Grammatica p. 102), anche perché nella sezione 4 del lessico vengono introdotte altre funzioni. 1. b; 2. a; 3. f; 4. d; 5. g; 6. i; 7. c; 8. h; 9. e.



3c Chiedete agli studenti, a coppie, di immaginare di incontrare un amico e di chiedere delle sue vacanze. Attirate l’attenzione sul fatto che le domande devono essere adattate alla situazione (es.: Dove sei andata?). Se avete già lavorato sul passato prossimo (vedi p. 102) dite che possono aggiungere altre domande liberamente (es.: Ti è piaciuto? Perché sei andato a …? Cosa hai fatto?) e sottolineate che le domande e le risposte devono essere al passato prossimo.



In un’agenzia di viaggi (p. 100) Questa stringa di attività ha lo scopo di presentare le funzioni comunicative utilizzate per chiedere/dare informazioni in un’agenzia turistica e di ampliare il lessico relativo ai viaggi (sistemazione, mezzi di trasporto, ecc.).
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4a Prima di procedere all’ascolto, chiedete agli studenti che cosa fanno quando vogliono organizzare un viaggio (cercano informazioni su Internet, chiedono ad amici, si rivolgono a un’agenzia). Poi dite che ascolteranno il dialogo tra una signora che vuole organizzare le sue vacanze e l’impiegato di un’agenzia di viaggi e chiedete di provare a immaginare che cosa diranno.



4b L’ascolto ha l’obiettivo di far individuare allo studente alcune informazioni specifiche. Per poter completare il modulo sarà probabilmente necessario far ascoltare il dialogo almeno due volte. Prenotazione sig.ra Torri Lucia: DESTINAZIONE: Sicilia; PERIODO: settembre; N° PERSONE: 2; TIPO DI 1° settimana tour della Sicilia in pullman; SISTEMAZIONE: pernottamento in alberghi a 4 stelle; 2° settimana soggiorno a Cefalù in villaggio del Touring Club; SISTEMAZIONE: appartamento. Spostamento da Verona a Palermo in aereo: PREZZO: 1800A. CONDIZIONI PARTICOLARI: sconto del 5% se prenota con 40 giorni di anticipo. VIAGGIO:



4c Chiedete di associare le funzioni comunicative alle frasi; fate poi riascoltare il dialogo perché possano verificare l’esattezza delle loro risposte.



!



Se lo ritenete, o se la richiesta di chiarimento proviene dagli studenti, fate osservare l’uso del condizionale con i verbi modali sia per fare richieste cortesi (vorrei, mi piacerebbe, mi potrebbe dire) che per dare suggerimenti (forse potrebbe abbinare). Il condizionale, infatti, non è nel sillabo di questo volume (perché il suo uso non è rilevante per gli obiettivi comunicativi di questo livello), ma, poiché le persone singolari dei verbi modali al condizionale emergono frequentemente nel parlato (per esprimere desideri, fare richieste cortesi o dare consigli, vedi Unità 4 e Unità 5 ), possono essere utilizzate dagli studenti come routine nell’ambito delle funzioni comunicative focalizzate. In questo caso potete quindi sottolineare gli esempi nelle frasi (ad es. potrebbe abbinare) e aiutare gli studenti a trovare il corrispondente informale o formule alternative (es. potresti, se vuole può abbinare). 1. c; 2. e; 3. a; 4. b; 5. d.



4d Questo esercizio di completamento, che prevede il reimpiego di alcune espressioni incontrate nell’ascolto o in altre unità (vedi Unità 2 ), mostra anche il passaggio dalla lingua orale alla lingua scritta formale. Fate quindi osservare le formule di inizio e di chiusura del fax ed eventualmente l’uso di nomi in sostituzione dei verbi (si parte in aereo = con partenza in aereo) tipica del linguaggio formale. Se lo ritenete, potete far utilizzare questo fax come modello per la redazione di un fax di prenotazione a conclusione del Role-play di p. 101. (1) confermare la prenotazione; (2) partenza in aereo; (3) sistemazione in alberghi; (4) in appartamento; (5) inviare la caparra; (6) Vi ringrazio.



!



Vi consigliamo di agganciare a questo punto le osservazioni sul si impersonale che vengono trattate a p. 104 e che prendono spunto da una parte del dialogo ascoltato.



4e Role-play. Se possibile, procuratevi e fotocopiate una cartina della Sardegna da dare a ogni coppia (se il numero è dispari potete avere due clienti, marito e moglie, in agenzia). Chiedete agli studenti di leggere attentamente la consegna e il materiale di supporto e di simulare un dialogo simile a quello che hanno ascoltato. Nel dépliant delle sistemazioni non sono indicati i prezzi: potete suggerire 700A alla settimana per l’appartamento e 80A per notte per il B&B, dicendo che i prezzi possono essere variati a discrezione dell’agente (che può, ad esempio, proporre degli sconti). Gli altri box contengono informazioni sugli orari dei voli e dei traghetti per la Sardegna.



!



A conclusione del percorso, potete proporre un’attività per sull’organizzazione di un viaggio (Viaggio premio, Produzione libera, p. 109).
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I bagagli (p. 101) 5a Fate individuare gli oggetti che Stefano deve portare in vacanza e poi chiedete agli studenti che cosa fanno per organizzarsi quando devono partire per essere sicuri di non dimenticare nulla: bigliettini? liste delle cose da portare? Chiedete anche di pensare a che cosa mettono di solito nella valigia (o cosa hanno messo quando sono partiti l’ultima volta) e se ci sono oggetti che portano sempre con sé. In alternativa potete dividere la classe in due gruppi (o in più piccoli gruppi) e chiedere a ciascun gruppo di immaginare di essere in partenza per una certa destinazione (mari, monti, paese esotico) e di dover preparare una valigia nella quale potranno mettere solo 8-10 cose essenziali. Il gruppo avversario, data una certa destinazione, dovrà cercare di indovinare quali oggetti sono stati messi nella valigia. passaporto, biglietti dell’aereo, macchina fotografica, guida, crema solare, occhiali da sole, zaino. E



Esercizio 4. Completate la sezione Lessico con questo esercizio sui documenti di viaggio.



!



Se lo ritenete, potete agganciare a questa sezione sui bagagli e sui preparativi per la partenza il breve dialogo che introduce la sezione dedicata ai pronomi personali (Grammatica 5a, p. 106).



(pp. 102-107)



Il passato prossimo (ausiliari e accordo) (pp. 102-103) In questa stringa viene ripresa la presentazione del passato prossimo iniziata nell’ Unità 5 (formazione del participio passato, scelta dell’ausiliare con i verbi transitivi vs intransitivi). In particolare vengono focalizzati la regola per l’uso dell’ausiliare essere, l’accordo del soggetto con il participio passato e alcuni participi passati irregolari.



1a Fate leggere la lettera una prima volta rapidamente (date circa 2/3 minuti per la lettura) e verificate in plenum la comprensione generale del testo (Dov’è Nathalie? Cosa hanno fatto quest’estate Chiara e i suoi amici?). Poi chiedete di rileggere e di focalizzare il passato prossimo. Se preferite potete far scrivere tutti i verbi al passato prossimo su un foglio diviso in due colonne e a vostra volta scriverli su un lucido, in modo da far partire da questi esempi il percorso di riflessione sull’uso degli ausiliari. Verbo avere: hai imparato, abbiamo passato, ho abitato, ho rivisto, hanno preso, hanno fatto, abbiamo organizzato; verbo essere: sei partita, è diventata, siamo stati, siamo riusciti, sono rimasta, è nato, sono andata, è stato, è venuto, sono andati, si sono divertiti, siamo tornati.



1b La domanda serve a ricordare la distinzione tra verbi transitivi e intransitivi (vedi Unità 5 , p. 86). È importante sottolineare che il passato prossimo dei verbi transitivi si forma con l’ausiliare avere (citate degli esempi dal testo), prima di vedere quali verbi si costruiscono con il verbo essere. Con i verbi transitivi.



1c Ciascun esempio tratto dal testo è l’esplicitazione di una regola d’uso del verbo essere. In genere c’è almeno un altro esempio della stessa regola nel testo, tranne per i verbi impersonali. Solo dopo la riflessione a partire dagli esempi, commentate con gli studenti la regola comple-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante ta presentata nella sintesi (vedi p. 110), evidenziando che anche i verbi impersonali si costruiscono con il verbo essere (cosa è successo? ti è piaciuto?). 1. a; 2. c; 3. d; 4. b. VERBI DI MOVIMENTO: partire, andare, venire, tornare. VERBI RIFLESSIVI: divertirsi. VERBI CHE INDICANO CAMBIAMENTO: diventare, nascere. VERBI DI STATO: rimanere, stare.



1d A partire dagli esempi nel testo fate osservare che, con il verbo essere, il participio passato si accorda con il soggetto in genere e numero.



1e Dopo avere rivisto la formazione del participio passato, fate individuare i verbi irregolari nel testo. Altri esempi di participi passati irregolari si trovano nella sintesi. Fate osservare che il participio passato del verbo essere è uguale a quello del verbo stare. essere ➞ stato; rimanere ➞ rimasto; nascere ➞ nato; venire ➞ venuto; prendere ➞ preso; fare ➞ fatto.



1f Evidenziate l’accordo nel dialogo 3: ti è piaciuta (la mostra)? Fate eventualmente osservare che la terza persona plurale (loro) può avere un valore impersonale come nel dialogo 4 (mi hanno rubato il portafoglio). 1. avete fatto, siamo andati; 2. Sei stata, sono partita, sono tornata; 3. ho incontrato, mi ha portato, ti è piaciuta; 4. ti è successo, hanno rubato; 5. sono venute, sono alzate tardi, hanno perso; 6. sei nato(a), sono nato(a). Esercizi 5, 8, 10. Prima di proporre delle attività di reimpiego libero, è opportuno rinforzare l’uso del passato prossimo con questi esercizi.



E



1g L’attività può essere svolta in coppia oralmente: chiedete agli studenti di raccontare quello che è successo a Maria, magari commentando una vignetta ciascuno e trovando poi insieme un finale. In alternativa (o successivamente) potete proporre di scrivere una lettera in cui ognuno immagina di essere Maria e racconta la sua disavventura all’arrivo in una città straniera (dimentica il portafogli in una cabina telefonica dell’aeroporto e se ne rende conto solo nel momento in cui deve pagare il taxi).



1h Se avete proposto l’attività 1g oralmente, potete chiedere che questo racconto sia scritto in una lettera a un amico.



Gli avverbi già/ancora e sempre/mai (p. 104) 2a Fate osservare che questi avverbi si trovano tra l’ausiliare e il participio passato, mentre in genere gli avverbi si trovano dopo il verbo. Evidenziate l’uso di non con ancora e mai.



2b



1. non ho ancora preparato; 2. è sempre andata; 3. Non ho mai fatto; 4. non abbiamo ancora prenotato; 5. ho già comprato / non ho ancora trovato; 6. non sono mai stati.



2c Se lo ritenete, spiegate la differenza tra Non ci sono mai stato e Non ci sono ancora stato (ma ho intenzione di andarci). Focalizzate il pronome ci locativo con qualche esempio. Vi suggeriamo un esercizio che potete proporre agli studenti (in coppia) o che potete utilizzare per dare esempi. Collega le domande alle risposte. Poi scrivi accanto alle risposte che cosa sostituisce la particella ci.



72 Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



2663_Contatto_06_p065_078



28-03-2006



12:18



Pagina 73



E tu, dove sei andato in vacanza?



6



ci sostituisce ...



Sei andato al cinema a vedere l’ultimo film di Salvatores?



No, non ci possiamo venire, dobbiamo lavorare fino a tardi.



Hai ancora l’influenza? Ma perché non vai dal medico?



Di solito ci vado una volta alla settimana. .......................................... No, ci vado stasera.



..........................................



Vai spesso in piscina?



Hai ragione, ci devo proprio andare.



al cinema ..........................................



Con chi vai in pizzeria stasera?



Ci vado a Natale.



..........................................



Quando vai in Sicilia dai tuoi? Non venite a lezione, oggi?



Non ci vanno più, hanno cambiato idea. Vanno in Egitto.



..........................................



Quando partono Paolo e Silvia per le Maldive?



Ci vado con i miei compagni di Università. ..........................................



..........................................



Esercizio 11. Per focalizzare il significato di già e non ... ancora, svolgete questo esercizio.



E



Il si impersonale (pp. 104-105) 3a Usate la foto per richiamare alla memoria il dialogo In un’agenzia di viaggi (p. 100). Dopo avere verificato le risposte, spiegate che il pronome si, con la funzione di soggetto impersonale, ha il significato di tutti, la gente, come in questi esempi: In Italia a Ferragosto non si lavora. / In treno non si fuma. / In aereo si possono portare solo 20 chili di bagaglio. Negli esempi si significa “le persone che partecipano al tour”. I verbi devono essere alla terza persona singolare o plurale, a seconda dell’oggetto che segue il verbo (si fanno due giorni a Palermo / si possono scegliere diverse combinazioni / si parte e si rientra di sabato).



3b



E



R ISPOSTE POSSIBILI: al mare si nuota, si pesca, si va in barca, si prende il sole, si raccolgono conchiglie, si passeggia sulla spiaggia; in montagna si fanno lunghe camminate, si va a cavallo, si prende il sole, si scia; in città si va in bicicletta, si va in piscina, si visitano i musei. Esercizi 14 e 15. Potete completare il percorso sul si impersonale con questi esercizi oppure con un’attività più libera a coppie, in cui ciascuno racconta all’altro che cosa si fa d’estate nella sua città. Se avete già introdotto il connettivo se (sezione esercizi, n. 17, p. 54) potete chiedere agli studenti di costruire qualche frase su questo tema usando contemporaneamente se e si impersonale, come in questo esempio: Se si vuole fare una passeggiata, si può andare al parco Goisis.



Le preposizioni di luogo (pp. 105-106) Vengono sistematizzate in questa sezione le principali preposizioni di luogo, in parte già incontrate nelle precedenti unità (vedi Unità 1 e Unità 5 ).



4a Chiedete agli studenti, da soli o in coppia, di leggere i fumetti e di provare a scrivere la regola per l’uso delle preposizioni in e a e di completare tutte le regole con gli esempi che trovano nel testo. Verificate in plenum che la regola e gli esempi siano corretti. L’uso delle preposizioni locative è piuttosto complesso: l’obiettivo qui è di focalizzare i concetti di provenienza e destinazione e di consolidare la capacità di scegliere la preposizione semplice o articolata. Evidenziate alla lavagna o su lucido, aiutandovi eventualmente con delle frecce che indichino avvicinamento o allontanamento, i verbi di movimento abbinati alla preposizioni: andare a/in, venire/tornare da, partire per. La regola è riportata per esteso nella sintesi.



!



L’uso della preposizione da + nome (da Mario/dal farmacista), in cui da non indica pro-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante venienza ma destinazione, viene riportata nella sintesi e verrà trattata esplicitamente nell’ Unità 7. Se non richiesto dagli studenti non menzionatela qui perché rischia di creare confusione. in Australia, in America, in Umbria, negli Stati Uniti; a Parigi, a Sydney; parto per la Francia; da Perugia, dalle vacanze.



4b



(1) in; (2) dalla; (3) a; (4) per; (5) in; (6) a; (7) a.



4c



(1) da; (2) a; (3) negli; (4) in; (5) a; (6) in; (7) a; (8) a; (9) in. Esercizio 16. Proponete questo esercizio per rinforzare l’uso delle preposizioni locative e la coniugazione del presente dei verbi irregolari andare e venire.



E



I pronomi diretti (3a persona) (pp. 106-107) ! Trattandosi di un argomento cruciale, difficile da capire e da apprendere, il percorso sui



pronomi diretti e indiretti viene diluito nelle Unità 6, 7 e 8 (le regole d’uso si trovano quindi nella sintesi dell’ Unità 8 ). In questa prima parte vengono introdotti solo i pronomi diretti di terza persona singolare e plurale.



5a Riportate l’attenzione sul tema dei preparativi per le vacanze e dei bagagli: chiedete di ascoltare il dialogo una prima volta a libro chiuso e verificate la comprensione generale della situazione; poi fate riascoltare chiedendo di rispondere alla domanda Che cosa cerca Maria? 1. la macchina fotografica; 2. le chiavi; 3. lo zaino; 4. gli occhiali.



5b Completate la tabella insieme agli studenti; dite che lo e la, come gli articoli, possono essere apostrofati prima di una vocale o prima dell’ausiliare avere (sottolineate che invece i pronomi plurali non possono essere apostrofati). Fate osservare la posizione dei pronomi.



!



Le frasi negli esercizi sono tutte volutamente al presente: è opportuno consolidare il valore e la morfologia dei pronomi prima di affrontare l’accordo del participio passato con i pronomi diretti. maschile



femminile



SINGOLARE



lo (l’)



la (l’)



PLURALE



li



le



I pronomi sono prima del verbo.



5c Questo esercizio, così come 5d , è semplice in sé, ma ha l’importante funzione di mettere a fuoco il valore di complemento diretto dei pronomi lo/la/li/le (richiamate eventualmente il percorso fatto sui verbi transitivi). 1. Chi?; 2. Che cosa?; 3. Chi?; 4. Che cosa?



5d



R ISPOSTE POSSIBILI: 1. la torta; 2. lo spagnolo; 3. le chiavi; 4. i vicini; 5. la televisione.



5e



1. la; 2. lo; 3. le; 4. Li; 5. lo; 6. le; 7. li, 8. la.



5f Proponete quest’attività in coppia e chiedete agli studenti di fare una domanda a turno. Poi ciascuno scriverà le risposte. Nei disegni sono raffigurati alcuni oggetti che gli studenti potrebbero non conoscere (fornello, pentole, campeggio, sdraio, chitarra). 2. Le ho io; 3. Li porta Massimo; 4. Lo prende Michela; 5. Le ha Michela; 6. La compro io; 7. Le prepara Massimo; 8. La suona Tiziana; 9. Lo prenota Massimo; 10. Li cambia Michela.
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Esercizi 12 e 13. Rinforzate la comprensione dell’uso dei pronomi diretti con questi esercizi.



(p. 108)



Il suono [ʃ] (pesce, cuscino) (p. 108) La fricativa palatale sorda [ʃ] si realizza emettendo l’aria in questa posizione: i lati della lingua toccano il palato, la punta è verso il basso e le labbra sono in avanti. Per esercitarne la pronuncia potete presentare, dopo l’esercizio 1a , il gesto che accompagna il suono “shh…” per indicare il silenzio (mano a pugno davanti alla bocca con dito indice puntato verso l’alto). Se per i vostri studenti la pronuncia di questo suono risulta difficile, potete proporre un gioco in gruppi di 5 o 6 studenti: a gruppi tutti parlano molto velocemente, anche dicendo cose senza senso (o eventualmente nella loro lingua). Improvvisamente uno studente del gruppo decide di chiedere il silenzio e fa “shh...”: chi non smette immediatamente di parlare viene eliminato.



1a Il breve dialogo serve a individuare il suono [ʃ]. Dopo l’ascolto chiedete agli studenti se ricordano altre parole che contengono questo suono e scrivetele alla lavagna.



1b Esercizio per la discriminazione del suono [ʃ]. 2, 4, 7, 9, 10, 12, 13, 16.



1c Esercizio per la discriminazione dei suoni [ʃ] e [tʃ] (vedi Unità 5 ). L’ascolto di parole che non hanno significato favorisce la concentrazione sui suoni. 1 [ʃ] [tʃ]



2



3



✓



✓



✓



4



5



6



✓ ✓



7



8



9



✓ ✓



10 ✓



✓



✓



Pronuncia e ortografia (p. 108) 2a Il dialogo ha lo scopo di far riflettere gli studenti sulla pronuncia dei grafemi ‹sc›, che varia a seconda delle lettere che seguono. Fate osservare che le lettere ‹sc› seguite da i e e si pronunciano [ʃ] e che normalmente se la i è seguita da un’altra vocale non viene pronunciata (sciopero [ʃopero]). Il verbo sciare fa eccezione.



! Se richiesto, precisate che alcune parole che contengono il suono [ku] sono trascritte con il grafema ‹q›, come ad es. Pasqua. Chiedete eventualmente se gli studenti ne conoscono altre. Le lettere SC si leggono [ʃ] quando sono seguite dalle vocali I e E. Le lettere SC si leggono [sk] quando sono seguite da A, O, U o dalle lettere HI, HE.



2b L’esercizio focalizza l’ortografia del suono [ʃ]. Per la correzione chiedete di leggere ad alta voce tutt’e due le alternative per sensibilizzare alla pronuncia corretta di questi gruppi di lettere.



!



In 2 fate osservare che in italiano non esistono parole come *schale, perché i grafemi ‹ch› possono essere seguiti solo da i o e. 1. sciarpa; 2. schiacciato, scale; 3. scena; 4. cascina, Brescia; 5. finisce, sciroppo; 6. sciopero. E



Esercizi 19, 20 e 21. Riprendono il problema dell’ortografia e della pronuncia dei grafemi ‹sc›. Per completare l’esercizio 21 fate ascoltare il dialogo almeno 4/5 volte.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante (p. 109)



1a Gioco. Viaggio in Italia Il gioco (p. 81 di questa guida) ha l’obiettivo di rivedere le funzioni e le situazioni comunicative presentate nella prima parte del libro ( Unità 1-6 ) e di fare un viaggio virtuale attraverso l’Italia. La classe deve essere divisa in due squadre (o eventualmente in due gruppi con due squadre ciascuno). Chiedete agli studenti di dare alla propria squadra un nome che abbia attinenza con l’idea del viaggio. Ciascuna squadra parte da Roma per un viaggio in Italia con una destinazione misteriosa (una andrà a sud verso Catania, l’altra a nord verso Bergamo). Il viaggio è diviso in 7 tappe e ad ogni tappa uno studente per ciascuna squadra (a turno) deve svolgere un compito (i compagni possono dargli suggerimenti e aiutare a prepararlo). Ogni squadra deve avere: una cartina dell’Italia (vedi interno copertina), un segnaposto (o una matita per segnare le tappe sulla cartina), le carte con le consegne e le 7 lettere che formano il nome della città di destinazione della squadra avversaria (fotocopiate e ritagliate le carte a pp. 81-82 di questa guida). Estraete a sorte il gruppo che deve partire per primo. Il gruppo avversario consegna la prima carta con il compito da svolgere. Le attività prevedono un’interazione a coppie: se il compito è svolto in modo soddisfacente dallo studente della squadra che sta giocando, questa potrà spostarsi alla tappa successiva (indicata in fondo alla carta consegna) e riceverà una delle lettere-premio con le quali alla fine si dovrà formare il nome della città d’arrivo. Ogni gruppo, eventualmente con la vostra supervisione, valuta la produzione dell’altro e decide se assegnare o meno la lettera: se il compito non è soddisfacente, la squadra avversaria resta ferma un giro.



2a Alla stazione. Prima di proporre questo Role-play, fate riascoltare la prima parte del dialogo iniziale (vedi Per capire , 1c, t. 2) oppure richiamate le espressioni utili con un brainstorming raccogliendo le domande alla lavagna. Se preferite lavorare su una città e una destinazione più vicine alla vostra realtà oppure sollecitare una maggiore autonomia di scelta da parte dello studente, potete proporre questa attività utilizzando direttamente il sito di TrenItalia (www.trenitalia.it).



3a Viaggio premio. L’attività deve essere svolta da gruppi di tre studenti con l’obiettivo di discutere e stendere un programma di viaggio. Alla fine di questa prima fase, i gruppi vengono sciolti e ricomposti con persone provenienti da altri gruppi e ciascuno illustra agli altri due il proprio programma di viaggio, spiegando le ragioni delle proprie scelte. Suggerite agli studenti di utilizzare la cartina dell’Italia (vedi interno copertina). Se gli studenti conoscono poco l’Italia, potete ampliare questa attività proponendo prima un’esplorazione del sito dell’Ente Turismo (www.enit.it) guidata da semplici domande del tipo: Se mi piace il mare/la montagna, in quali località posso andare? (se amo le città d’arte, se voglio vedere cittadine poco conosciute, se amo le metropoli, ecc...)



4a Una vacanza da sogno. Per svolgere questa attività, utilizzate il percorso proposto nella sezione Strategie (p. 98, sezione esercizi). Procuratevi delle foto di località di vacanze, di città d’arte o di luoghi esotici. Nella prima fase invitate gli studenti a pensare al viaggio che desidererebbero fare (date esempi) e a parlarne con un compagno. Poi chiedete loro di immaginare di avere fatto questo viaggio (come premio, come regalo) e di raccontarlo in una lettera a un amico.
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Appendice MATERIALE PER IL GIOCO: VIAGGIO IN ITALIA (Produzione libera, 1) Materiali per la squadra A (Carte-consegna per la squadra B)



1. Partendo da Roma, decidete di fare una gita sul lago di Bolsena. Proponete a un vostro compagno di venire con voi e spiegategli che cosa si può fare di bello al lago.



2. Siete a Orvieto e volete andare a Siena. Chiedete all’ufficio informazioni se ci sono treni o pullman per arrivarci e a che ora sono (voi volete partire di mattina).



3. In un bar di Siena. Ordinate qualcosa da bere per voi e per i vostri amici.



4. Finalmente a Firenze! Chiedete a qualcuno del vostro gruppo che cosa potete vedere in città e nei dintorni (➞ cartina a pag. 96)



ANDATE A ORVIETO



ANDATE A SIENA



ANDATE A FIRENZE



ANDATE A BOLOGNA



5. A Bologna incontrate un/a ragazzo/a tedesco/a. Presentatevi e raccontate qualcosa di voi.



6. Siete a Parma. Spiegate a uno dei vostri compagni di viaggio quali sono i prodotti tipici della regione.



COMPLIMENTI, SIETE ARRIVATI!



ANDATE A PARMA



ANDATE A MILANO



7. Siate arrivati a Milano, alla fermata della metropolitana di Piazzale Loreto. Chiedete a un passante come arrivare al vostro albergo che è in via Stradella. Usate la cartina di p. 38 (sezione esercizi)



LA VOSTRA CITTÀ DI DESTINAZIONE È:



Materiale liberamente fotocopiabile © Loescher, 2006



........................................



Lettere-premio per la squadra B



B



E



R



G



A



M



O 77
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante Materiali per la squadra B (Carte-consegna per la squadra A)



2. Prima di ripartire da Frosinone, andate al mercato e comprate qualcosa da mangiare (almeno 5 cose).



3. Siete a Napoli, al ristorante. Ordinate un pasto completo e le bevande.



4. Giornata di mare all’isola di Capri. Raccontate a un amico che cosa avete fatto.



ANDATE A FROSINONE



ANDATE A NAPOLI



ANDATE A CAPRI



ANDATE A SALERNO



5. Da Salerno, telefonate per prenotare una camera all’Albergo della Sibilla di Reggio Calabria (per due persone, tre notti).



6. Tra qualche giorno andate in Sicilia. In un’agenzia di viaggi, prenotate il traghetto: volete partire di mattina, siete in tre e avete la macchina.



COMPLIMENTI, SIETE ARRIVATI!



ANDATE A REGGIO CALABRIA



ANDATE A MESSINA



7. Siete a Messina e avete finito gli euro! Andate a prelevare con la carta di credito, ma il bancomat non funziona. Entrate in banca e chiedete perché non funziona. Poi chiedete di cambiare dei soldi.



Materiale liberamente fotocopiabile © Loescher, 2006



1. Volete visitare le Terme di Caracalla. Chiedete all’ufficio turistico le informazioni sugli orari di apertura e sugli autobus per andarci.



LA VOSTRA CITTÀ DI DESTINAZIONE È: ........................................



Lettere-premio per la squadra A



C



A



T



A



N



I



A
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SEZIONE ESERCIZI: TESTI E ATTIVITÀ DI ESPANSIONE  Comprensione orale: un dialogo telefonico informale tra amiche che si scambiano gli auguri di Capodanno (es. 1, p. 56, t. 37)  Comprensione scritta: un testo informativo sulle abitudini degli italiani nel fare acquisti (es. 2, p. 56-57)  Lessico: tipi di tessuto e disegni (es. 6, p. 59)  Funzioni: la lingua per parlare al telefono (es. 17-18, p. 64, t. 38)  Pronuncia e ortografia: i suoni [t]/ [tt] e [d]/[dd] (es. 21-22, p. 65, t. 40)



(p. 112)  Con questo esercizio evocativo, stimolato da foto, raccogliete il lessico dei nomi di negozi che gli studenti già conoscono. Partendo dalle immagini chiedete se conoscono la differenza tra pasticceria e panetteria. Potete svolgere l’esercizio in modalità brainstorming, scrivendo alla lavagna tutti i nomi di negozio che gli studenti vi suggeriscono. Per ogni nome che vi viene detto chiedete anche che cosa vi si può comprare, ad esempio se il nome del negozio è macelleria: Che cosa posso comprare in una macelleria?  Il secondo esercizio propone una discussione sulle abitudini legate agli acquisti. Potete svolgerlo in plenum, se la classe non è troppo numerosa, o in alternativa dividere la classe in coppie o a gruppi (se possibile di diversa nazionalità). Viene fatta una domanda esplicita sul Natale, occasione in cui in Italia e in molti Paesi europei è tradizione scambiarsi dei regali: se la cultura di appartenenza dei vostri alunni lo richiedesse, sostituite il Natale con una festa in cui tipicamente ci si scambia regali o si fanno acquisti per la preparazione di una cena o un pranzo. Altre possibili domande stimolo: Qual è il negozio in cui preferisci andare? Perché? E quello in cui non vorresti mai andare? Che cosa ti piace comprare anche se non ne hai bisogno?



(pp. 113-115) Posso aiutarLa? (t. 12-13) Se i nomi dei negozi a p. 113 (fruttivendolo, macelleria e alimentari) non sono emersi durante la discussione nella sezione Per cominciare , chiedete agli studenti che cosa vendono le persone raffigurate nei disegni. Chiedete quindi se nei loro Paesi esistono questi tre negozi, se ci vanno spesso e se vendono le stesse cose che si possono comprare in Italia.



1a (t. 12) Spiegate perché il 23 dicembre in Italia è importante per gli acquisti: l’anti-vigilia di Natale molti italiani, che iniziano solitamente in questa data le vacanze natalizie, escono per comprare gli ultimi regali di Natale e i cibi che serviranno per la cena e il pranzo di Natale. Dite quindi di ascoltare il dialogo e di rispondere alle domande; se necessario potete far ascoltare il dialogo più volte.



! Alcune possibili parole-chiave (di bassa frequenza) presenti nel testo da spiegare eventualmente con l’aiuto dei disegni a fondo pagina sono: macinato, manzo, vitello, fontina, lardo di Colonnata. Alcuni elementi culturali su cui richiamare l’attenzione degli studenti possono essere: l’idea del negozio di quartiere o di paese in cui il negoziante conosce il cliente (riferimento agli auguri di Natale), la preparazione in famiglia del pranzo di Natale (il 25 dicembre, diffuso soprattutto al Nord) e della cena/cenone di Natale (il 24 dicembre, diffusa soprattutto al Cen80 Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione
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Le serve altro? tro e al Sud), gli orari di apertura e chiusura dei negozi, gli affettati (salumi) tipico antipasto nei giorni di festa, gli auguri di Natale che vengono estesi normalmente a tutta la famiglia. 1. alimentari; 2. b; 3. b; 4. carne macinata, fontina, affettati (prosciutto cotto, prosciutto crudo e pancetta); 5. a; 6. b. E



Esercizio 2. Se volete approfondire aspetti culturali connessi alle abitudini degli italiani nel fare la spesa potete proporre questo esercizio. Commentate con gli studenti le differenze tra i diversi tipi di “negozi” e le preferenze di acquisti degli italiani. Il testo si presta a introdurre discussioni di confronto culturale tra le abitudini nei diversi Paesi degli studenti.



!



Al termine di questi esercizi potete proporre le sezioni I negozi e i negozianti (p. 116) e Comprare (p. 117) nella parte dedicata al Lessico.



1b (t. 13) Spiegate agli studenti che ora ascolteranno un dialogo ambientato in un altro tipo di negozio; prima di iniziare l’ascolto chiedete di leggere le domande e di indicarvi il tipo di negozio in questione. Spiegate che le feste di Natale, di cui si parla nel dialogo, includono un periodo di tempo che va dal 24 dicembre al 6 gennaio (questo perché nel dialogo gli studenti potrebbero trovare ambiguo l’uso da parte della cliente di questa espressione). Quindi chiedete di ascoltare il dialogo e di rispondere alle domande; anche in questo caso, se necessario, ascoltate più volte. Controllate le risposte e chiedete se anche nei loro Paesi si trovano accessori e scarpe in un negozio di abbigliamento. Specificate che in Italia questa situazione è diffusa nelle grandi catene di negozi che si trovano in città, ma non nei negozi tradizionali in cui al contrario si trovano solo capi di abbigliamento.



! Spiegate il significato della parola cenone, che può essere usata per indicare la cena di Natale del 24 dicembre o la cena del 31 dicembre, come in questo caso. Altre parole difficili: taglia, top, seta. Alcuni elementi culturali che emergono da questo dialogo sono relativi al modo in cui molti italiani passano il Capodanno (cenando a casa di amici) e ai colori degli abiti a Capodanno (rosso è il colore che “porta bene”, ma anche oro e argento, simboli e auspici di ricchezza per il nuovo anno). 1. c; 2. c; 3. la terza immagine (top nero e pantaloni grigi larghi a vita bassa ); 4. taglia 42, A 50; 5. scarpe e borsa rosse; 6. a.



!



Al termine di questa stringa di esercizi potete proporre gli esercizi nella parte di Lessico nella sezione I capi di abbigliamento (pp. 118-119).



!



Se volete approfondire la conoscenza di alcuni prodotti italiani potete utilizzare la prima sezione del “Che cos’è il made in Italy” (pp. 130-131). Impostate l’attività partendo da un brainstormig: scrivete alla lavagna Made in Italy e chiedete agli studenti di dirvi che cosa rappresenta per loro. Dividete quindi gli studenti a coppie; uno studente leggerà la tabella “Tricolore è bello”, dove sono contenuti i risultati di un’intervista in cui gli italiani spiegano cos’è per loro il made in Italy. Un secondo studente dovrà invece leggere il testo relativo a ciò che pensano gli stranieri. Al termine della fase di lettura ciascuno studente dovrà spiegare all’altro il contenuto del testo che ha letto (la tabella è certamente più difficile da commentare rispetto all’articolo di giornale). Insieme dovranno poi completare la tabella dell’esercizio 1b e rispondere alle domande.



2a Questa attività introduce la lettura proposta in 2b , facendo emergere le pre-conoscenze degli studenti sulle tradizioni e sulle feste italiane. Chiedete di discutere a gruppi o in coppie, oppure conducete la discussione in plenum: a partire dalle immagini, chiedete se sanno quali sono le tradizioni legate al Natale (albero di Natale, cenone, panettone, regali, presepi, messa di mezzanotte). Le immagini che rappresentano tradizioni natalizie sono l’albero di Natale e il “Panetto-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante ne”, tipico dolce Natalizio; le maschere sono invece tipiche del Carnevale (in particolare a Venezia) e il dolce a forma di colomba è tipico di Pasqua; date queste informazioni solo se richieste. Risposta aperta (il panettone e l’albero di Natale).



2b Dite agli studenti che leggeranno ora un testo sulle tradizioni delle feste natalizie in Italia. Potete far lavorare gli studenti a coppie: chiedete al primo studente di leggere la prima parte del testo fino a “…aspettare la stagione dei saldi” e al secondo studente di leggere da “E come passano questo Natale gli italiani?” fino alla fine. Al termine della lettura chiedete a ciascuno studente di fornire oralmente al compagno le informazioni ricavate dalla lettura del testo. In alternativa chiedete di leggere individualmente l’intero testo e di controllare le ipotesi fatte durante l’attività 2a .



! Alcune espressioni potrebbero creare difficoltà (alle porte, le parole d’ordine, beni primari, torrone, presepi). Rimandate la spiegazione delle espressioni difficili dopo il lavoro sulla comprensione globale (vedi Strategie di apprendimento, Lessico , sezione esercizi, p. 101). 2c Dopo una fase di lettura globale, questa attività si concentra su informazioni analitiche contenute all’interno del testo. Chiedete agli studenti di rileggere il testo e di completare la classifica dei regali, ovvero di riordinarli in ordine di importanza. Segnalate che videoregistratori e DVD non costituiscono due categorie distinte, ma un’unica categoria. (2) videoregistratori e DVD, (3) piccoli elettrodomestici; (4) prodotti di profumeria; (5) libri e giornali; (6) abbigliamento e calzature; (7) giocattoli; (8) alimentari.



2d Per svolgere questa attività gli studenti devono confrontare alcune abitudini natalizie degli italiani rispetto a quelle dell’anno precedente. Si tratta di un’attività di comprensione analitica che richiede di rileggere alcune parti del testo.



! Si introduce in questo modo l’idea di “comparazione” con più e meno che viene trattata in dettaglio nella sezione Grammatica (vedi p. 122), che si consiglia di affrontare dopo aver svolto questa stringa di esercizi focalizzati sulla comprensione scritta. 1. meno; 2. meno; 3. più; 4. meno; 5. più; 6. meno. E



Esercizio 1. Per approfondire tematiche legate alle tradizioni e alle feste tipici del Capodanno in Italia potete proporre questo esercizio. Si tratta di un esercizio di comprensione orale, una conversazione telefonica tra amiche che si sentono prima della serata di Capodanno e si scambiano gli auguri per l’anno nuovo. Il dialogo presenta diversi spunti di riflessione sulle feste di Capodanno (a casa con amici, a una festa pubblica), il vestiario tipico (indumenti di colore rosso che portano “bene” per il nuovo anno), gli auguri che ci si scambia prima e dopo la mezzanotte.



Confronto fra culture



(p. 115)



Natale e Capodanno La prima parte di domande “spunto” riguarda le tradizioni del Natale, ma le stesse domande possono essere proposte sulla festa più importante dell’anno dei vostri studenti. La seconda parte riguarda invece le tradizioni del Capodanno, i cui riti di passaggio rappresentano in alcune culture la festa principale. Chiedete agli studenti di lavorare a coppie o in gruppi, se possibile misti (con studenti di nazionalità diverse) e di descrivere, in base alle domande stimolo, le tradizioni del proprio Paese rispetto alla festa più importante. Se la classe è invece monolingue potete svolgere la stessa attività avendo come riferimento non il paese di provenienza ma la famiglia e confrontando quindi le diverse abitudini.
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Le serve altro? E



Esercizi 1, 17, 18. Un’ulteriore possibilità di utilizzo dell’esercizio 1, rispetto a quanto proposto nella sezione Per capire , prima del Confronto fra culture , è focalizzata su un lavoro di espansione rispetto alle funzioni legate alle “interazioni al telefono”. Il dialogo presenta infatti alcune situazioni tipicamente telefoniche quali chiamare un numero sbagliato, una persona che non è in casa, una persona quando la linea è disturbata. In tal caso potete abbinare a questo esercizio di comprensione anche gli esercizi di espansione 17 e 18, focalizzati sulle funzioni connesse all’interazione al telefono.



(pp. 116-119)



I negozi e i negozianti (p. 116) 1a Dite agli studenti che ascolteranno dei microdialoghi ambientati in alcuni negozi e che dovranno cercare di capire in quali negozi si trovano e che cosa comprano le persone che parlano, inserendo il numero del dialogo sotto all’oggetto di cui, in quel dialogo, si parla (gli oggetti sono 5, ma i dialoghi sono solo quattro). Quindi ascoltate i dialoghi una o più volte. Da sinistra a destra: 3, 1, 4, 3, 2.



1b Utilizzate l’immagine per spiegare che in Italia molti negozi che vendono i tabacchi (le sigarette) vendono anche francobolli, sale da cucina, fiammiferi, giornali e riviste, e spesso funzionano anche da cartoleria. Chiedete agli studenti di svolgere individualmente l’esercizio di abbinamento, quindi focalizzate l’attenzione sulla preposizione semplice in che viene usata nella maggior parte dei casi con nomi di negozi ad eccezione di supermercato / ipermercato / centro commerciale in cui si usa a + articolo. Fate osservare il fatto che molti nomi di negozio, ma non tutti, terminano con il suffisso -eria (femminile, singolare), come macelleria, salumeria (che sono state introdotte in precedenza). 1. pasticceria; 2. panetteria; 3. tabaccheria/cartoleria; 4. libreria; 5. supermercato.



1c Chiedete agli studenti, partendo dai nomi dei negozi dell’esercizio 1b , se sanno dirvi il nome della persona che lavora in quel negozio; evidenziate il fatto che con il nome del negoziante non si può usare la preposizione semplice in, ma bisogna usare la preposizione articolata da, quindi chiedete di svolgere individualmente l’esercizio. 1. d; 2. f; 3. c; 4. e; 5. b; 6. a. Al termine di questa sequenza di esercizi lessicali chiedete di riflettere e discutere su cos’altro si può comprare nei negozi elencati e domandate se ci sono delle differenze rispetto a quanto si può fare nel loro Paese (ad es. dal newsagent nei paesi anglosassoni si possono acquistare anche i sandwiches, cosa che in Italia non è possibile). E



Esercizi 3, 4. Per rinforzare l’uso delle preposizioni in, da con i nomi di negozi e di negozianti potete proporre l’esercizio 3; per lavorare, invece, espandendo sui nomi di negozi potete utilizzare l’esercizio 4.



Confronto fra culture



(p. 116)



Gli orari di apertura La situazione italiana: fino a qualche anno fa gli orari dei negozi erano rigidamente regolamentati a livello regionale, ad esempio in alcune città del Nord l’apertura era dal martedì al sabato (ore 9,30 – 12,30 e ore 15,00 – 19,30), il lunedì mattina (solo per i negozi di generi alimentari) o il lunedì pomeriggio (per tutti gli altri tipi di negozi). Ora le cose sono cambiate perché questa rego-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante lamentazione così rigida non esiste più e soprattutto d’estate nelle grandi città molti negozi sono aperti anche fino a tardi, oppure gli orari dei grandi centri commerciali sono continuati e fino a tarda serata. Tendenzialmente gli orari possono variare molto a livello regionale (al Sud i negozi tendono ad aprire e a chiudere più tardi la mattina e ad aprire più tardi il pomeriggio), anche se nei piccoli negozi la tendenza rimane comunque quella di rispettare la pausa pranzo. Partendo dalla discussione al termine della sezione precedente, potete riflettere sugli orari di apertura e chiusura dei negozi in Italia e nei paesi di provenienza degli studenti. Chiedete loro di descrivere gli orari di apertura e chiusura dei negozi nel loro Paese. Potete prendere spunto da queste riflessioni per ripassare l’uso delle preposizioni temporali (dalle… alle…) e dei giorni della settimana (il giovedì) presentati nelle Unità 2 e 3 .



Comprare (pp. 117-118) Questa stringa di esercizi, oltre a focalizzare alcuni elementi lessicali relativi agli alimenti, ai pesi e alle misure, evidenzia le funzioni linguistiche relative al comprare qualcosa in un negozio di alimentari.



2a Dite agli studenti di riascoltare i dialoghi dell’esercizio 1a (t. 14) facendo attenzione alle parole che mancano; chiedete di riempire individualmente “i buchi”, quindi controllate in plenum le soluzioni. I dialoghi, se necessario, possono essere ascoltati più volte. Evidenziate l’uso del condizionale e dell’imperfetto come forme di cortesia per chiedere qualcosa, specificando che (a parte il caso con l’uso del partitivo ne: Quanto pane vuole? Ne voglio 1 chilo) l’uso del presente in questo contesto è considerato poco cortese. (1) cercavo; (2) vorrei; (3) ne voglio; (4) volevo; (5) mi serviva; (6) quanto ne vuole? (7) Quante ne vuole? (8) quante?



2b Chiedete agli studenti di riflettere sulle funzioni linguistiche utilizzate in questi dialoghi relative al chiedere qualcosa, al chiedere la quantità e al dire la quantità e di completare la tabella. Chiedere qualcosa



mi serviva del pane all’olio



vorrei una carta natalizia



volevo due chili di pane



cercavo un libro



Chiedere la quantità



quante?



quanto ne vuole?



quante ne vuole?



/



Dire la quantità



ne voglio 2 fogli



/



/



/



!



Se lo ritenete dopo questa stringa di attività potete far riflettere gli studenti sull’uso del pronome ne e trattare di conseguenza la corrispondente forma nella sezione Grammatica ( 2a e 2b , p. 121).



2c Focalizzate l’attenzione degli studenti sui nomi di alimenti e sulle quantità. Chiedete di svolgere individualmente l’esercizio di abbinamento utilizzando anche l’immagine, quindi controllate in plenum le soluzioni. Se lo ritenete potete aggiungere anche altri elementi lessicali legati alla quantità come ad esempio un litro, mezzo litro, mezzo chilo ecc. oppure aggiungere un nome diverso da quelli presentati, che potrebbe completare l’espressione. 1. vino; 2. formaggio; 3. spaghetti/pasta; 4. biscotti; 5. marmellata; 6. prosciutto; 7. mele; 8. uova.



2d E



Esercizio 19. Prima di svolgere l’esercizio 2d, potete, se lo ritenete opportuno, svolgere l’esercizio 19 riassuntivo delle funzioni linguistiche relative all’“interagire in un negozio”. Chiedete agli studenti di lavorare in coppie e lasciate loro qualche minuto di tempo per pre-
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Le serve altro? pararsi a interpretare il loro ruolo. Specificate che dovranno interpretare a turno il cliente e il commesso.



!



Al termine di questo percorso dedicato ai Negozi e negozianti e al Comprare potete proporre l’esercizio 2 nella sezione Produzione libera (p. 127) che richiede di preparare la lista della spesa per una festa di Capodanno.



I capi di abbigliamento (pp. 118-119) 3a Chiedete agli studenti di completare individualmente o a coppie i cartellini dei capi esposti in vetrina, quindi verificate la comprensione del significato dei vocaboli. Specificate bene la differenza tra giacca e cappotto, non evidente nel disegno. Se lo ritenete potete espandere il vocabolario relativo alla sfera semantica dei capi di abbigliamento attraverso un brainstorming alla lavagna e chiedendo agli studenti quali altri nomi di capi di abbigliamento conoscono, eventualmente indicando quelli indossati. 9. dei pantaloni; 8. delle scarpe; 10. una camicia; 5. un cappello; 7. una borsetta; 3. una gonna; 1. un maglione; 6. una maglietta; 11. dei calzini; 12. una sciarpa. 2. un cappotto; 4. una giacca. E



Esercizi 5, 6. Proponete come rinforzo per i nomi dei capi di abbigliamento l’esercizio 5; se volete invece fare del lavoro di espansione sui tipi di tessuto e i disegni, potete proporre l’esercizio 6.



3b Questo esercizio, a differenza del precedente, si focalizza sugli aggettivi per descrivere capi di abbigliamento. Prima di svolgerlo potete fare un brainstorming, partendo dai disegni delle persone rappresentate: ad esempio Come è il vestito della donna? Nero, lungo, elegante, serio… quindi chiedete agli studenti di leggere le descrizioni e di scegliere l’aggettivo corretto. Controllate e discutete in plenum le soluzioni (a volte più di una risposta è accettabile). 1. costosi, eleganti, lunghi, scuri; 2. classici, chiaro; 3. economico, sportivo, pesanti, leggere; 4. moderni, strette, corte, leggeri. E



Esercizio 7. Per favorire la memorizzazione di aggettivi per descrivere l’abbigliamento potete proporre il crucipuzzle di questo esercizio.



3c Chiedete agli studenti di lavorare in coppia. Focalizzate la loro attenzione sull’esempio e in particolare sulle scelte lessicali relative alla descrizione di una persona (si può dire porta, ma anche indossa o ha). A turno ciascuno studente deve scegliere un compagno di classe e descrivere come è vestito un terzo compagno senza dire il suo nome.



! Al termine di questa prima parte del percorso dedicato ai capi di abbigliamento potete proporre l’esercizio 3 nella sezione Produzione libera (p. 127) che chiede di scrivere un email a una collega che lavora in Brasile, in cui gli studenti devono descrivere alcuni capi di abbigliamento recentemente acquistati. 3d Fate riflettere induttivamente gli studenti sulle funzioni linguistiche espresse in questi enunciati (Chiedere il prezzo e dire il prezzo). Fateli riflettere sulle scelte lessicali costa/viene, costano/vengono e sull’uso del singolare o del plurale a seconda del capo di abbigliamento (singolare o plurale). Chiedono il prezzo. E



Esercizio 20. Prima di svolgere l’esercizio successivo, è consigliabile proporre un’attività di rinforzo riassuntiva sull’uso delle funzioni linguistiche per interagire in un negozio di ab-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante bigliamento: si tratta di un dialogo in un negozio di abbigliamento maschile in cui le battute del cliente sono in disordine e devono essere riordinate. Si chiede poi di ascoltare il dialogo come verifica (t. 39).



3e Prima di iniziare l’attività di produzione orale potete fare un lavoro di raccolta della lingua attraverso un brainstormig: scrivete alla lavagna In un negozio di abbigliamento e domandate agli studenti quali informazioni si possono chiedere/dare in un negozio di abbigliamento. Potete utilizzare questo esercizio anche per ripassare i nomi dei colori (vedi Unità 5 ), utilizzando il disegno della vetrina. E



Esercizio 8. Per ripassare i nomi dei colori e la loro concordanza con il gruppo nominale potete proporre questo esercizio. A questo punto chiedete di interpretare a turno la parte del cliente e del commesso. Il cliente sceglie un capo di abbigliamento dalla vetrina, entra nel negozio e chiede informazioni al commesso. Se non volete lasciare la situazione libera potete fornire alle coppie di studenti queste due schede:



Cliente Dopo aver scelto un capo, entra nel negozio e – Saluta – Spiega al commesso quale capo hai visto in vetrina che ti interessa – Chiedi quanto costa – Chiedi se hanno la tua taglia – Chiedi quali colori ci sono – Chiedi di poterlo provare – Decidi se compralo oppure no e fornisci una motivazione



Commesso Un cliente entra nel tuo negozio e ti chiede alcune informazioni su un capo di abbigliamento in vetrina. Ascoltalo bene e cerca di rispondere alle sue richieste in maniera gentile.



! Al termine di questo percorso dedicato ai capi di abbigliamento potete proporre il Roleplay 1 nella sezione Produzione libera (p. 126) che riprende, chiedendo allo studente di riutilizzarle liberamente, tutte le funzioni presentate in questa sezione e nella sezione Comprare (pp. 117-118).



(pp. 120-125)



I pronomi indiretti (terza persona) (pp. 120-121) In generale il sistema pronominale italiano crea difficoltà agli studenti stranieri: è quindi importante seguire da vicino la comprensione di questi primi aspetti, spiegando che si tratta di un argomento difficile nell’affrontare il quale tutti incontrano difficoltà (anche gli italiani!). In particolare l’obiettivo di questa stringa di esercizi è presentare i pronomi personali indiretti alla terza persona e alla forma di cortesia.



1a Chiedete agli studenti di leggere in maniera analitica questi brevi dialoghi, spiegando che la loro attenzione deve essere focalizzata sulla forma linguistica e non sul contenuto. Quindi dite di sottolineare le persone a cui si riferiscono le parole evidenziate. Al termine chiedete di confrontare a coppie le soluzioni.



! 1. Le = a Lei signora Anna (forma di cortesia); Le = a Lei signora Anna (forma di cortesia); gli = a mio marito; 2. Le = a Lei Signor Matteo (forma di cortesia); 3. le = ad Alice; 4. gli = ai miei figli. 86 Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione
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Le serve altro?



1b Partendo dalle soluzioni dell’esercizio precedente, chiedete agli studenti di completare la tabella in coppia. Quindi controllate le soluzioni. Specificate che il Le formale si scrive sempre con la lettera maiuscola e si usa sia per gli uomini che per le donne (evidenziate con gli esempi nei dialoghi 1 e 2 dell’esercizio precedente). Dite che i pro-nomi sono parole che stanno al posto di nomi e specificate che esistono 2 tipi di pronomi: i tonici e gli atoni (ad esempio nel dialogo 3 Compriamo un regalo anche ad Alice. Dobbiamo prendere qualcosa anche a lei. Le regaliamo un maglione). Riflettete sul fatto che nei tre esempi le parole sottolineate si riferiscono sempre alla stessa persona, ma ciò che cambia è la loro posizione rispetto al verbo (dopo nel caso del nome e dei pronomi tonici, prima nel caso dei pronomi atoni). Utilizzate i dialoghi per evidenziare la forma tonica di alcuni pronomi indiretti (dialogo 1 a Lei, a me, dialogo 3 a lei) e scrivete alla lavagna alcuni esempi di frasi che evidenzino la posizione dei pronomi. Ad es. Ho regalato ad Alice un maglione. Ho regalato a lei un maglione. Le ho regalato un maglione. Chiedete a questo punto di rispondere alla domanda relativa alla posizione verbale. Specificate poi che nella lingua orale il pronome di terza persona plurale loro è ormai stato sostituito da gli. La forma loro rimane invece nella lingua formale scritta.



E



a lui ➞



gli



a Lei Signore / Signora ➞ Le



a lei ➞



le



a loro



➞ gli/... loro



Esercizio 9. Per rinforzare questo passaggio da nome a pronome atono potete chiedere agli studenti di svolgere questo esercizio, che in alternativa potete chiedere di fare dopo l’esercizio 1c, focalizzando l’attenzione sulle differenze di genere e numero tra gli/le.



1c L’ esercizio chiede di distinguere i pronomi in base ai criteri di genere e numero, oltre che di formalità/informalità. Potete fare svolgere l’esercizio individualmente e correggerlo in plenum oppure svolgerlo direttamente in plenum. 1. Le, b; 2. gli, c; 3. le, i; 4. le, d; 5. gli, g; 6. gli, a; 7. Le, e; 8. le, f; 9. gli, h.



1d Chiedete agli studenti di svolgere individualmente questo esercizio, meno guidato rispetto al precedente e, di conseguenza, più complesso. Durante la correzione evidenziate la posizione dei pronomi tonici (prima del verbo nei tempi finiti e dopo in quelli non finiti) che verrà ripresa in modo sistematico nella Unità 10 . (1) le; (2) le; (3) gli; (4) le; (5) le; (6) gli; (7) gli; (8) gli; (9) gli; (10) le; (11) le; (12) gli; (13) gli. E



Esercizi 10, 12. Al termine di questa stringa di esercizi sui pronomi indiretti, potete proporre l’esercizio 12 di ripasso sui pronomi diretti e rinforzare l’uso dei pronomi indiretti con l’esercizio 10.



Il pronome partitivo ne (p. 121) 2a Chiedete agli studenti di lavorare in coppie. Dite di leggere i dialoghi e di trovare una risposta alle domande. Date 10’ di tempo per il lavoro in coppia. Utilizzate quindi la fase di correzione in plenum per fornire spiegazioni rispetto all’utilizzo del pronome ne. Rispetto alle domande specifiche: a) evidenziate il fatto che il nome sostituito da ne è in molti casi accompagnato dal partitivo (vedi Unità 4 ); b) ne si accompagna sia a espressioni di quantità definite (un chilo, tre litri), che a espressioni di quantità non definite (poca, tanta); c) specificate che si tratta di un pronome, il suo comportamento è quindi simile a quello dei pronomi diretti e indiretti atoni (prima del verbo nei tempi/modi finiti e dopo il verbo nei tempi/modi non finiti), se lo ri-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante tenete potete fare un esempio con il verbo all’infinito Vado a fare la spesa. Devo prendere delle uova? No, non prenderne. Ci sono in frigo; d) evidenziate il fatto che il ne si usa sempre in risposta a domande che contengono quanto/a/i/e, mostrando gli esempi dei dialoghi. Dite anche che nelle risposte molto spesso ne si accompagna a una quantità. Per spiegare la differenza tra l’uso del pronome diretto e del pronome partitivo potete disegnare alla lavagna tre litri di latte o anche la torta del dialogo precedente. Scrivete alla lavagna Quanto latte vuoi?/ Quanta torta vuoi? Quindi evidenziate due litri di latte e una fetta di torta e scrivete: ne voglio due litri/poco/tanto/un po’ / ne voglio una/tre/tante fette/poca/un po’. Quindi evidenziate tutti i litri di latte e tutta la torta e scrivete Li voglio tutti/ la voglio tutta. Spiegate che ne indica una parte di qualcosa (di latte a disposizione nel negozio o di una torta). a. pane, uova, torta, latte; b. un chilo, poca, tre litri; c. prima del verbo; d. perchè indica una quantità completa. E



Esercizio 11. Prima di chiedere agli studenti di svolgere l’esercizio successivo, proponete questo esercizio di rinforzo sull’uso del pronome partitivo.



2b Chiedete agli studenti di lavorare a coppie e di rispondere oralmente a turno alle domande in base alla loro esperienza. Risposta possibile: 1. ne mangio due; 2. ne mangio due etti; 3. ne bevo una bottiglia alla settimana; 4. ne metto due; 5. ne ho tanti; ne ho quattro; 7. ne leggo uno; 8. ne compro tantissimi; 9. ne mangio poca; 10. ne faccio uno. E



Esercizio 13. A conclusione di questa stringa di esercizi relativi al pronome partitivo e della precedente relativa ai pronomi indiretti, l’attività sui pronomi può essere completata con questo esercizio in cui si chiede di scegliere tra pronomi diretti, indiretti e partitivi. Altri spunti ed esercizi sulla scelta dei pronomi diretti e indiretti verranno presentati nell’ Unità 8 .



I comparativi (pp. 122-123) 3a Dite agli studenti che leggeranno un testo relativo a un’indagine che confronta i prezzi in Italia con quelli di altri Paesi europei. Spiegate che il termine Eurolandia del titolo indica tutti i Paesi che usano l’euro. Quindi chiedete di leggere individualmente il testo e di rispondere all’esercizio di vero o falso. Date agli studenti 10/15’ di tempo per la lettura e l’esercizio, poi dividete gli studenti in coppie e chiedete di confrontare le risposte e di provare a correggere le affermazioni false. Prima di controllare questo esercizio si consiglia di fare l’attività 3b . 1. F. Oggi gli italiani risparmiano meno di prima. 2. F. Oggi in Italia i prezzi sono più alti che in Europa. 3. V; 4. V; 5. F. Oggi in gran Bretagna una stampante costa meno che in Italia. 6. F. Per i DVD la Germania e la Svizzera sono meno care dell’Italia.



3b Chiedete agli studenti di sottolineare nel testo e di riflettere sulle espressioni che servono per paragonare, confrontare delle cose (in questo caso i prezzi) e chiedete loro di completare in coppie le due tabelle. Date anche in questo caso 10/15’ di tempo. Utilizzate il controllo dell’esercizio precedente e del completamento delle tabelle per spiegare la costruzione dei comparativi di uguaglianza, minoranza e maggioranza. Focalizzate l’attenzione sul fatto che quelli di maggioranza e minoranza sono costituti da due parti (più/meno e di), dite che a di si aggiunge nella maggior parte dei casi anche l’articolo, tranne che con i nomi propri e i pronomi personali. Chiedete quindi di riflettere sulla differenza tra la prima e la seconda tabella. Se lo ritenete potete scrivere alla lavagna il seguente esempio: Il vino costa più del pane in Italia. vs. Il vino costa più in Italia che in Belgio.
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Se paragono due cose, persone rispetto a una qualità



PIÙ



MENO COME



Il salmone



è



più



caro



del



pane



La mia maglietta



è



più



corta



della



tua



Marcello



è



più



ricco



di



Giulio



Io



sono



più



elegante



di



te



Il pane



è



meno



caro



del



salmone



Giulio



è



meno



ricco



di



Marcello



La tua maglietta



è



corta



come



la mia



Tu



sei



elegante



come



me



Se paragono due nomi preceduti da preposizione Il vino



costa



più



in Italia



che



in Belgio



3c Chiedete agli studenti di lavorare in coppia usando la tabella che confronta i prezzi di alcuni beni di consumo nelle principali città italiane. Dite che in base alla tabella dovranno completare alcune affermazioni decidendo se utilizzare il comparativo di maggioranza, di minoranza o di uguaglianza. Al termine dell’attività controllate in plenum. 1. più, dei; 2. come; 3. come; 4. più, che; 5. meno, che; 6. più, di; 7. meno, dei; 8. meno, di; 9. più, dei.



Gli aggettivi e i pronomi possessivi (pp. 123-124) Questa stringa di esercizi riprende e sistematizza l’uso degli aggettivi possessivi (vedi Unità 3 ) e introduce i pronomi possessivi.



!



Si consiglia di proporre questa stringa di esercizi solo dopo aver presentato nella parte di Grammatica la sezione riguardante i comparativi, che vengono ripresi (come rinforzo passivo) anche nell’esercizio 4d (p. 124).



4a Dite agli studenti che ascolteranno un dialogo ambientato in una tintoria. Spiegate di che tipo di negozio si tratta e specificate che in Italia non sono molto diffuse le lavanderie self-service dove le persone che non hanno una lavatrice a casa possono andare a lavare la biancheria. Fate osservare che nell’esercizio ci sono solo alcune parti del dialogo che devono essere completate con possessivi e nomi. Fate ascoltare il dialogo quante volte ritenete necessario. Al termine dell’ascolto chiedete agli studenti di correggere a coppie, quindi fornite la soluzione. (1) il; (2) mio; (3) vestito; (4) i; (5) miei; (6) la; (7) mia; (8) giacca; (9) la; (10) Sua.



4b Invitate gli studenti a completare la tabella e a provare a rispondere alle domande. Al termine dell’esercizio, nella fase di controllo, fornite le spiegazioni che ritenete necessarie. Evidenziate nuovamente il fatto che gli aggettivi vengono quasi sempre utilizzati con gli articoli (vedi Unità 8 ), che in italiano il possessivo si riferisce all’oggetto posseduto e non al possessore, che l’aggettivo suo si usa sia per la terza persona singolare che per la forma di cortesia e che l’aggettivo loro è invariabile, mentre l’articolo che lo precede segnala il genere e il numero dell’oggetto posseduto. io



tu



Lei



lui/lei



noi



voi



loro



il mio



il tuo



il Suo



il suo



il nostro



il vostro



il loro



vestito



la mia



la tua



la Sua



la sua



la nostra



la vostra



la loro



giacca



i miei



i tuoi



i Suoi



i suoi



i nostri



i vostri



i loro



pantaloni



le mie



le tue



le Sue



le sue



le nostre



le vostre



le loro



scarpe
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante a. Prima dell’aggettivo possessivo c’è l’articolo (a parte alcune eccezioni, per cui vedi Unità 8 ). b. Alla forma di cortesia (in cui l’aggettivo è scritto con la lettera maiuscola) e alla terza persona singolare. c. Perché è invariabile.



4c Chiedete agli studenti che cosa differenzia un aggettivo (una parola che accompagna un nome) da un pronome (una parola che sostituisce, sta al posto di un nome), quindi rileggete il dialogo chiedendo di evidenziare in rosso gli aggettivi possessivi e in blu i pronomi. Correggete in plenum ed evidenziate il fatto che la differenza tra aggettivi e pronomi è una differenza di significato, ma non una differenza di forma, dal momento che il pronome si accorda sempre al nome che sostituisce. Es. Questa giacca non è la mia. AGGETTIVI: 2. mio; 8. mia. PRONOMI: 5. miei; 10. Sua.



4d Specificate che le persone tra parentesi indicano i due termini di paragone nella sequenza in cui sono presentati, e provate con gli studenti a completare la prima frase. Evidenziate il fatto che nelle frasi di questo esercizio, e più in generale, il secondo termine di paragone è sempre rappresentato da un pronome possessivo. 1. i tuoi, miei, il tuo, mio; 2. la loro, tua, i loro, tuoi; 3. le nostre, sue, i nostri, suoi; 4. la Sua, nostra, la Sua, la nostra; 5. il suo, il vostro, le sue, le vostre; 6. i suoi, loro, la sua, la loro; 7. il mio, vostro, le mie, le vostre; 8. le tue, nostre, i tuoi, i nostri.



Il futuro per fare supposizioni (pp. 124-125) Questa stringa di esercizi ha come obiettivo quello di introdurre il futuro nella sua funzione modale “fare supposizioni”; la scelta di posticipare l’introduzione del valore temporale del futuro (vedi Unità 9 ), è legata all’uso reale del tempo futuro italiano, poiché il valore temporale viene più comunemente espresso attraverso il presente indicativo, mentre è proprio il valore epistemico ad essere più diffuso. Per tale ragione la morfologia che viene presentata è relativa solo alla 3a persona e ai verbi più utilizzati nella situazione comprare (costare, pesare, essere, avere).



5a L’obiettivo dell’esercizio è quello di far riflettere induttivamente lo studente sul valore non temporale del futuro negli esempi. Impostate l’esercizio come discussione in plenum e fate emergere le ipotesi rispetto agli esempi (chiedete se queste frasi riguardano il passato, il presente o il futuro e come mai si usa il futuro). Come aiuto potete chiedere agli studenti se le persone sono sicure di quello che stanno dicendo oppure no. Dite quindi che il futuro viene usato non solo per parlare di azioni future, ma anche per parlare di qualcosa che riguarda il presente, ma di cui chi parla non è sicuro. Evidenziate la morfologia del futuro utilizzando la tabella. In particolare, partendo dall’infinito, specificate che la parte centrale -er- indica il futuro, mentre la parte a destra indica la persona (3a singolare/plurale). In queste frasi il futuro non viene usato per parlare di azioni future, ma di cose di cui chi parla non è sicuro.



5b Chiedete agli studenti di completare individualmente i microdialoghi. 1. peserà, sarà/saranno; 2. avranno; 3. saranno; 4. costerà, sarà, costeranno; 5. saranno.



5c Questo esercizio di produzione orale più libera chiede agli studenti di fare ipotesi su alcuni regali di Natale partendo dalla forma. Chiedete agli studenti di lavorare in coppia e di ipotizzare il contenuto di ciascun pacco regalo. Al termine di questa fase riunite due coppie di studenti e chiedete di confrontare se le ipotesi fatte sono state le medesime. Suggerite di ipotizzare anche un destinatario (es. Per chi sarà? Sarà per la nonna).
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7 (pp. 125-126)



I suoni [v] valigia e [b] braccialetto (pp. 125-126) Si tratta di una stringa di attività che ha come obiettivo l’identificazione e la discriminazione del suono occlusivo bilabiale sonoro [b] e del suono fricativo labiodentale sonoro [v]. Tale coppia di suoni, con la conseguente capacità di discriminazione e produzione, non crea generalmente grossi problemi, se non a studenti ispanofoni, nella cui lingua il grafema ‹b› corrisponde non a un suono occlusivo, ma a un suono fricativo bilabiale sonoro [β], molto simile, a livello articolatorio, al suono [v]. In italiano il suono [b] è un suono occlusivo che si articola con le labbra. L’aria viene trattenuta e quindi rilasciata improvvisamente. Notate, se lo ritenete opportuno, la differenza con il suono [p] che si articola nello stesso modo, ma senza la vibrazione delle corde vocali. Il suono fricativo [v] viene realizzato con il labbro inferiore e l’arcata dentale superiore, mettendo i denti sopra il labbro e facendo uscire poca aria in maniera continuata. Fate notare, se lo ritenete opportuno, la differenza con il suono [f] che si articola nello stesso modo, ma senza la vibrazione delle corde vocali. Per spiegare agli studenti la differenza tra questi due suoni potete chiedere se conoscono il significato di queste due parole: botta e vento. Dite che rappresentano bene i due suoni [b] e [v] e fornite esempi evidenziando l’aspetto di “esplosione” del suono [b] nel primo caso e di “soffio” continuato del suono [v] nel secondo caso. Chiedete agli studenti di ripetere in coro.



1a Si tratta di un esercizio di discriminazione di parole contenenti il suono [b] o il suono [v]. 1. 1, 2; 2. 2, 1; 3. 2, 1; 4. 2, 1; 5. 2, 1; 6. 1, 2; 7. 1, 2; 8. 2, 1; 9. 2, 1; 10. 1, 2; 11. 2, 1; 12. 1, 2; 13. 2, 1; 14. 1, 2; 15. 2, 1; 16. 1, 2.



1b Si tratta in questo caso di un esercizio di discriminazione associato a una riflessione ortografica, anche se a livello passivo. Gli studenti, ascoltando il dialogo, decidono a quale forma scritta appartengono i suoni che ascoltano. (1) Viviana; (2) voleva; (3) Carnevale; (4) piacerebbe; (5) vetrina; (6) ovviamente; (7) vorrebbe; (8) avere; (9) provarlo; (10) Indubbiamente; (11) viene; (12) vederLa; (13) volentieri.



1c Dopo aver lavorato sulla ricezione e sulla capacità di discriminazione dei due suoni, chiedete agli studenti di esercitarsi a produrre i suoni in questione ripetendo e drammatizzando il dialogo a coppie.



1d Dividete la classe in coppie e dite che dovranno fare una gara di scioglilingua. A ogni studente assegnate uno dei due scioglilingua. Ciascuno potrà esercitarsi a ripetere lo scioglilingua, quando si ritiene pronto dovrà ripetere per tre volte questo scioglilingua al suo compagno senza fare errori.



1e L’esercizio è focalizzato sull’ortografia di alcune parole contenenti i suoni [b] e [v]. Leggete ad alta voce le frasi che trovate nelle chiavi agli studenti, che dovranno completare le parole con le lettere mancanti. Al termine della lettura chiedete di controllare a coppie le loro versioni. 1. Il fruttivendolo vende anche la verdura: cavoli, erbe aromatiche come il basilico e la salvia. 2. Un buon paio di guanti serve davvero quando si va a sciare sulla neve dove c’è molto freddo. 3. L’uovo a volte viene regalato a Pasqua perché è simbolo di vita. 4. Quando si va in vacanza e si vuole visitare qualche bel posto bisogna avere una buona guida. 5. Le donne sono molto brave ad abbinare tra loro i vari colori e i capi di abbigliamento.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante E



Esercizi 21, 22. La sezione esercizi per quanto riguarda la pronuncia e l’ortografia presenta una serie di attività di espansione focalizzate sull’individuazione, sulla discriminazione e sull’ortografia dei suoni [t] e [d]. Entrambi i suoni sono occlusivi dentali nel senso che l’aria viene emessa di colpo dalla cavità orale, con la punta della lingua che tocca i denti senza vibrazione delle corde vocali [t] o con la vibrazione delle corde vocali [d]. In generale le difficoltà maggiori degli studenti, in particolare dei sinofoni, sono legate alla distinzione della forma sorda [t] da quella sonora [d]. L’esercizio 21 si focalizza sulla discriminazione dei due suoni, l’esercizio 22 esercita invece l’ortografia.



(pp. 126-127)



1a Un nuovo look. Questo esercizio esercita le funzioni per interagire in un negozio di abbigliamento. Chiedete agli studenti di lavorare a coppie; all’interno di ogni coppia uno studente interpreta il commesso di un negozio di abbigliamento e un altro studente il cliente. Ogni studente ha a disposizione una scheda con il proprio profilo (p. 126), lo studente-cliente dovrà anche scegliere la propria identità tra le due descrizioni di persone in Appendice (p. 105).



!



Potete utilizzare questo esercizio per riflettere sulle Strategie di apprendimento relative al “prepararsi a un compito” (vedi p. 97). Nella fase di preparazione (5’) ciascuno studente si prepara a recitare la sua parte: il cliente guarda la vetrina per scegliere i capi di abbigliamento che intende comprare, il commesso guarda bene le due vetrine e si fa un’idea dei tipi di capi e degli “stili” di abbigliamento che ha a disposizione, dei loro materiali, dei colori e dei prezzi. Specificate anche che un buon commesso deve riuscire subito a capire il cliente che ha di fronte ed essere in grado di consigliarlo. Al termine di questa fase invitate gli studenti a interagire come se fossero in un negozio. Quando l’attività è conclusa verificate se i clienti sono stati soddisfatti nelle loro aspettative dal commesso e se hanno deciso di comprare o meno i capi.



2a La festa di Capodanno. Scrivete il titolo dell’attività al centro della lavagna e chiedete agli studenti che tipo di festa vorrebbero realizzare per Capodanno. Discutete in plenum. Al termine della discussione spiegate che ciascuno studente, con due compagni, si dovrà occupare di organizzare una festa di Capodanno per 6 persone avendo a disposizione 120 A. Un opuscolo pubblicitario di un grande supermercato pubblicizza prodotti a prezzi bassi: che cosa comprerebbero? In quali quantità? Come organizzerebbero le portate (cosa preparerebbero di antipasto? primo? secondo? dolce? da bere?). Specificate che, se lo ritengono, possono aggiungere alimenti che non sono presenti nell’opuscolo che non portino però a superare il budget. Confrontate in plenum al termine dell’attività le diverse scelte e le diverse liste della spesa.



3a Spese natalizie. Dividete gli studenti a coppie e specificate che in ogni coppia ci sono due colleghi di lavoro “patiti per la moda” che hanno ricevuto per le feste natalizie un premio di 2000 A per un lavoro che hanno appena finito e quindi hanno deciso, di comune accordo, di rinnovare il guardaroba. Devono quindi stabilire come dividere il budget e quali capi comprare, per quali occasioni. Dopo questa fase di discussione, che non deve durare più di 10’, dite che dovranno scrivere individualmente un e-mail informale a un/a collega in Brasile per salutarla, farle gli auguri di Natale e anche per raccontare dei nuovi acquisti che intendono fare. A conclusione dell’attività potete poi chiedere agli studenti di svolgere un’attività di editing a coppie (vedi sezione Correzione errori nell’Introduzione).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante     



Lessico: aggettivi di personalità con prefissi di negazione (es. insensibile) (es. 9, p. 70) Grammatica: le preposizioni (a, di, con, per) (es. 19, p. 74) Grammatica: il connettivo anche se (es. 20, p. 74) Pronuncia e ortografia: i grafemi ‹l› / ‹ll› / ‹ gli› (es. 21, p. 74, t. 42) Pronuncia e ortografia: l’enfasi (es. 22, p. 75, t. 43)



(p. 132)  Usate le foto e i fumetti per introdurre il tema di questa Unità, la famiglia, chiedendo agli studenti che cos’è nella loro esperienza personale la famiglia, a chi pensano parlando di famiglia (padre, madre, marito/moglie, figli o altri), chi è la persona più importante nella famiglia, come la definirebbero con tre aggettivi, ecc.  È una seconda attività di raccolta dei nomi di parentela (che saranno focalizzati nella sezione Lessico , es. 1a, p. 135) partendo da una foto di famiglia dalla quale possono emergere: la nonna, le nipoti, la zia, la mamma, il papà, lo zio, la zia, la cugina, ecc.).



(pp. 133-134) Mi fai vedere qualche foto della tua famiglia? (t. 18) Prima di fare l’ascolto osservate assieme alla classe le fotografie, dicendo che appartengono all’album di Emanuela (la donna nella prima foto con lo sfondo delle montagne), la protagonista della conversazione che sta raccontando della sua famiglia a una sua vecchia amica; chiedete poi di fare delle ipotesi su chi sia Emanuela (età, lavoro, interessi, ecc.) e chi siano i parenti di Emanuela nelle altre due foto. Preparate gli studenti al fatto che il dialogo è lungo, molto denso di informazioni e che pertanto dovranno ascoltarlo più volte.



1a



1. b; 2. c; 3. a; 4. a; 5. b; 6. c.



1b In questo esercizio di comprensione emergono le occasioni in cui Emanuela, che vive lontana dalla famiglia, s’incontra con la famiglia “stretta” (genitori e famiglie dei fratelli) e con la famiglia “allargata” materna (i nonni, gli zii, i cugini); il tema delle ricorrenze familiari verrà ripreso anche più avanti ( 1b , p. 135 e 4 , p. 146); qui potete cominciare a chiedere agli studenti quali sono le feste che trascorrono tradizionalmente nelle loro famiglie. 1. F; 2. V; 3. V; 4. F.



1c È un’attività di comprensione che richiede un ascolto selettivo per capire che rapporto di parentela hanno con Emanuela alcune persone di cui si parla nella conversazione.



!



Negli esempi e nelle frasi da completare sono stati volutamente messi i nomi di parentela con gli aggettivi possessivi che saranno oggetto di attenzione nell’esercizio 1a/b, p. 140. 1. marito; 2. genitori; 3. figlio; 4. fratello; 5. zia; 6. cugini.



Come sta cambiando la famiglia italiana (p. 134) È una sequenza di tre attività per la comprensione di un articolo di costume che sintetizza i principali cambiamenti in corso all’interno della famiglia italiana.



2a Questa prima domanda vi serve per raccogliere le pre-conoscenze degli studenti sulla famiglia italiana; è possibile che emergano stereotipi quali: la famiglia italiana è numerosa, unita, i mariti
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Mi fai vedere qualche foto della tua famiglia? italiani non aiutano le donne che sono tutte casalinghe, ecc., ma in questa fase di attivazione accettate tutto senza prendere posizione sulle differenti idee espresse.



2b Prima di proporre la lettura dell’articolo fate osservare il paratesto (la foto, il titolo e il sottotitolo), poi fate leggere i titoli che dovranno essere associati a ogni paragrafo e fate fare previsioni sul contenuto dei paragrafi. Chiedete agli studenti che tipo di lettura va fatta secondo loro dato il compito richiesto e se non emerge la risposta, suggerite una lettura orientativa (vedi nella parte sulle Strategie la sezione sull’abilità di lettura, pp. 94-95). 2. Quando e come ci si sposa; 3. Matrimoni in crisi più al Nord che al Sud; 4. I figli italiani lasciano la famiglia tardi; 5. I ruoli nella famiglia non sono ancora paritari.



2c Anche per questo secondo compito potete chiedere quale sia il tipo più appropriato di lettura (in questo caso una lettura selettiva perché è richiesto il reperimento di informazioni precise, soprattutto di cifre, facilmente coglibili con una lettura veloce e non lineare, fatta di colpi d’occhio). Numero medio di figli



1960: 2,41



2004: 1,25



2010: 1,40



Età del matrimonio



maschi: 30,9



femmine: 28,1



Coppie



matrimoni civili: 23,7%



convivenze: 6 %



Separazioni



Nord: 6,2 ogni mille coppie



Sud: 3,2 ogni mille coppie



Lavori domestici



figli maschi: 20,3 %



figlie femmine: 40,8 %



!



Vi segnaliamo alcune parole presenti nell’articolo difficili ma pertinenti per parlare della famiglia sulle quali, se lo ritenete, potete focalizzare l’attenzione degli studenti, dopo aver svolto l’es. 2c: paragrafo 2 (coppie di fatto, convivere), paragrafo 3 (differenza tra separazione e divorzio), paragrafo 5 (domestico; potete usare questa parola per far riflettere gli studenti sulle strategie per “Indovinare il significato di parole sconosciute” – vedi nella sezione Strategie a p. 101 – poiché con questo vocabolo dovrebbe funzionare molto bene la strategia “rileggo con attenzione la parte di testo che viene prima e dopo la parola”).



Confronto fra culture



(p. 134)



La famiglia Prima di affrontare il confronto tra le tendenze contemporanee nella famiglia italiana e quelle nei Paesi degli studenti, se l’argomento interessa alla classe potete riprendere alcuni aspetti trattati nell’articolo per fare il punto sulla situazione italiana, partendo dalla domanda: C’è qualche informazione che vi ha colpiti della lettura che avete fatto? Poi, prima a gruppi di studenti della stessa nazionalità e quindi a classe intera potete proporre il confronto tra culture. Potete espandere l’argomento “famiglia” facendo le attività del La popolazione, pp. 168-169 (dall’esercizio 1a all’1e).



(pp. 135-139)



La famiglia (p. 135) 1a Il punto di riferimento per la ricostruzione dei rapporti di parentela sull’albero genealogico è Gianni che è sposato con Elena (due rettangoli uniti indicano che due persone sono sposate) e ha una figlia, Camilla (la linea verticale indica il rapporto di discendenza). Fate a classe intera alcuni esempi (Silvio e Carla sono i suoi genitori, Tonina e Lio i suoi fratelli) e poi proponete l’attività, a piacimento, individualmente o in coppia. Fate notare che in italiano la parola il/la nipote si usa per indicare sia “il nipote di zio” che “il nipote di nonno” (a differenza per es. dell’inglese).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante ELENA: moglie; SILVIO: padre; CARLA: madre; TONINA: sorella; CARLO: cognato; ERNESTO: nipote (di zio); LIO: fratello; SANDRO: nonno; IRENE: nonna; ANNA: zia; ADOLFO: zio; ALBERTO: cugino; MARIA: suocera. E



Esercizi 3, 4. Prima di far ricostruire il proprio albero genealogico per presentarlo a un compagno – compito che non è presente nel libro ma che viene naturale proporre – rinforzate la memorizzazione dei nomi di parentela proponendo l’esercizio 3 in cui si chiede di ricostruire i posti a tavola della famiglia di Gianni (le sagome delle persone aiutano a capire il sesso e l’età – adulti o bambini; il numero del posto a tavola va associato ai nomi di parentela sottolineati); e l’esercizio 4 in cui viene esercitata la capacità di passare da perifrasi descrittive, per colmare lacune lessicali, al termine preciso (es. Come si dice “il fratello di mio padre”? “Cognato”).



1b Sono dei biglietti d’auguri per focalizzare alcune importanti ricorrenze familiari. Usate i due disegni per far emergere due momenti centrali nella vita della famiglia: il matrimonio e la nascita di un figlio.



! Spiegate nel biglietto d’auguri n. 2 il significato del titolo di studio, laurea (che verrà poi ripreso nella sezione La scuola in Lessico di p. 138). Evidenziate i diversi modi per augurare per iscritto, dal generico tanti cari auguri ai più specifici congratulazioni e felicitazioni. 1. il matrimonio; 2. la laurea; 3. il compleanno; 4. la nascita di una figlia; 5. il Natale e l’Anno Nuovo. E



Esercizio 5. Proponetelo per espandere le espressioni più appropriate per fare auguri e complimentarsi nelle diverse ricorrenze ed eventi (es. in bocca al lupo per gli esami scolastici).



1c È un’attività di produzione orale, da fare a coppie per il reimpiego libero dei nomi di parentela. Chiedete agli studenti se chi è sposato ha fatto una festa per celebrare il suo matrimonio e chi ha invitato. E



Esercizio 2. Se l’argomento del matrimonio non interessa alla classe, potete proporre l’attività 4 ( Produzione libera , p. 146) da fare in coppia o a piccoli gruppi per raccontarsi la festa più importante nella propria famiglia: chi vi partecipa, che cosa si fa, ecc. Se invece l’argomento del matrimonio interessa, espandete con l’esercizio 2, una lettura di un articolo di costume, Preparativi di nozze: il galateo moderno, che prevede un’attività di comprensione globale (di associazione di disegni e paragrafi) e una di comprensione analitica (Vero o Falso). Per facilitare la comprensione del testo, fate precedere le due attività da un brainstorming per una raccolta di parole legate alla sfera semantica del “matrimonio” oppure a partire dai disegni di p. 67. Preparate gli studenti al fatto che si tratta di un testo difficile di cui non potranno capire tutte le parole; cogliete l’occasione per sottolineare l’importanza di tollerare “il non capito” se si vuole diventare dei lettori efficaci e proponete un percorso di riflessione sulla strategia dell’“indovinare il significato di parole sconosciute”, Strategie per imparare, p. 101. Per completare il percorso sul tema “matrimonio” potete proporre l’attività 5 (Produzione libera , p. 146), ovvero la scrittura di una lettera a un’amica di penna italiana per raccontare le tradizioni del matrimonio nel proprio Paese. Se la classe preferisce sviluppare l’abilità di produzione orale, il compito può essere svolto anche oralmente.



L’aspetto fisico (p. 136) È una sequenza di quattro attività per acquisire il lessico per descrivere l’aspetto fisico (e nella sezione La personalità in Lessico p. 137 quello psicologico) delle persone.



2a Potete introdurre l’attività chiedendo agli studenti che cosa li colpisce nell’aspetto fisico di una persona. Fate quindi leggere questo e-mail in cui Sandra descrive a un’amica due ragazzi che ha conosciuto a un matrimonio; dite agli studenti che devono scegliere tra i quattro di-
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Mi fai vedere qualche foto della tua famiglia? segni i due ragazzi che vengono descritti nella lettera. Chiedete loro di sottolineare le parti di testo in cui compare la descrizione fisica. 1: È carino, ha i capelli ricci e scuri, porta gli occhiali ed è magro; 3: È biondo, con i capelli lunghi, ha due bellissimi occhi azzurri, il naso all’insù, è alto e robusto.



2b È una tabella con disegni che va completata riprendendo dall’e-mail dell’esercizio precedente gli aggettivi per la descrizione fisica. Prima di proporre l’esercizio fate emergere le categorie in cui è strutturata la tabella: altezza, peso, capelli, occhi, barba e naso.



! Grasso è una parola connotata negativamente che difficilmente si usa per descrivere una persona, si tende piuttosto a usare forme attenuate come è robusto, non è magro, è cicciottello, è sovrappeso, ecc. (1) è alto; (2) è magro; (3) è robusto; (4) ha i capelli lunghi; (5) ha i capelli ricci; (6) ha gli occhi azzurri; (7) ha il naso all’insù. E



Esercizi 6, 7. Se volete espandere il lessico per la descrizione fisica, proponete l’esercizio 6 sulle parti del corpo (oltre a quelle previste dall’esercizio potete chiedere agli studenti se ne vogliono conoscere altre); e l’esercizio 7 in cui ci sono altre espressioni oltre a quelle della tabella di p. 136, come per es. pesa 55 chili, ha una corporatura normale, ecc.



2c Il percorso può concludersi con una produzione orale di descrizione in coppia, come proposto in questo esercizio, dei ragazzi n. 2 e n. 4 disegnati nell’esercizio 2a, oppure delle foto di p. 145, o ancora di foto/disegni di persone che potete facilmente procurarvi e distribuire in classe.



2d Si tratta del classico gioco in cui si deve indovinare un compagno che è stato scelto dalla classe, facendo domande che abbiano come risposta sì/no; a turno uno studente esce dalla classe.



La personalità (pp. 137-138) 3a Scrivete alla lavagna l’espressione lessicale anima gemella e chiedete che cosa significa; introducete quindi l’attività chiedendo alla classe che cosa ne pensa della modalità di conoscenza, sempre più diffusa, di persone/partner attraverso annunci, chat-line, agenzie. Poi proponete agli studenti di lavorare in coppia: guardando la foto di Gianfranco, senza leggere il profilo, devono fare ipotesi sul suo carattere, sui suoi hobby e su come potrebbe essere la sua donna ideale. Quindi dite agli studenti di leggere la sua presentazione e di chiedervi spiegazioni se le domande in essa contenute non sono chiare (questo perché ce ne sono due con il condizionale usato per fare ipotesi; evidenziate il verbo innamorarsi), infine assegnate il compito di abbinamento chiedendo anche di spiegare perché hanno scelto quel determinato profilo. Fate confrontare le risposte in coppia e poi a classe intera. Monia (perché ama l’arte, come lui che è pubblicitario; ama la musica e gli animali – lui ha un cane; è romantica – lui la vorrebbe conquistare con una cena a lume di candela; è dolce e intelligente – lui la cerca affettuosa e intelligente; perché è simpatica, come lui che è socievole; è pigra – lui la vuole tranquilla). La risposta può essere anche Luisa (perché è timida).



3b Prima di proporre l’esercizio, assicuratevi che conoscano il significato di alcuni verbi che potete introdurre con queste o altre frasi: andare d’accordo, detestare, separarsi. 1. c; 2. f; 3. g; 4. e; 5. d; 6. a; 7. h; 8. b. E



Esercizi 8, 9. Per rinforzare ed espandere gli aggettivi per descrivere la personalità proponete l’esercizio 8, un crucipuzzle con completamento di frasi che descrivono i membri di una classe; e l’esercizio 9 in cui vengono introdotti alcuni prefissi di negazione, in- e s-, che si usano comunemente con gli aggettivi di carattere (es. insensibile).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



3c Dopo aver fornito lessico (soprattutto aggettivi) per descrivere la personalità, potete proporre questa attività da fare in coppia; introducetela scrivendo alla lavagna le parole “pregi” e “difetti”, poi chiedete agli studenti di indovinare un vostro pregio e un vostro difetto e quindi fate vedere su lucido l’esempio della scheda relativa all’insegnante. Se lo ritenete necessario raccogliete con la classe, sotto le due parole scritte alla lavagna, gli aggettivi che hanno imparato. Poi formate le coppie e, prima di chiedere a ognuno di concentrasi sul proprio profilo, dite di scrivere due aggettivi per descrivere la psicologia del proprio compagno. Potete espandere i tratti del profilo aggiungendo alcune delle domande incontrate nella presentazione di Gianfranco (nell’esercizio 3a , p. 137), per esempio Che cosa vorresti cambiare di te? Concludete l’attività a classe intera curiosando con le domande: Chi ha scoperto qualcosa di nuovo sul proprio compagno? e Chi è stato un buono psicologo?



3d È un’altra attività di produzione orale a coppie per parlare della sfera personale: in questo caso per descrivere, a piacimento, l’aspetto fisico e/o psicologico del proprio miglior amico, del proprio partner ideale o dei propri genitori. Mettete una musica di sottofondo tranquilla, che crei intimità, e poi fate scegliere agli studenti il compagno di lavoro: dite che hanno 20’ di tempo per parlare delle persone che sono loro care, scegliendo alcune delle domande dell’attività. E



Esercizio 20. Prima di fare questa attività potete proporre questo esercizio per focalizzare il significato concessivo di anche se.



La scuola (pp. 138-139) È una stringa di cinque attività che introducono il secondo tema dell’Unità, gli studi, il sistema scolastico italiano.



4a Sfruttate le foto per introdurre il nuovo tema e poi ponete alla classe le domande di questa attività, preliminari per l’ascolto proposto nell’esercizio 4b .



4b È un dialogo (t. 19) tra una studentessa italiana e uno studente straniero sul sistema scolastico italiano. È un dialogo molto denso di informazioni per cui saranno necessari diversi ascolti. Se lo reputate difficile, prima dell’ascolto fornite alcune parole-chiave (scuola materna, scuola media, scuola superiore, esame, diploma). 1. V; 2. V; 3. F; 4. F; 5. V; 6. V.



4c Prima di far riascoltare il dialogo, leggete le informazioni richieste dalla tabella e dite di annotare anche la durata di ogni ciclo (per es. materna: oltre a “da 3-5 anni”, anche “3 anni”). Se la classe risponde bene potete, nella fase di feedback, aggiungere alcune domande (per es. sui tipi di licei e sull’apprendistato). E LEMENTARE: 6-10 (dura 5 anni); MEDIA: 11-13 (dura 3 anni); SUPERIORE: 14-18 (dura 5 anni). E



Esercizio 1a/b. Se la classe è interessata al tema scuola, proponete l’ascolto 1a e b che contiene quattro interviste a studenti che parlano dei loro studi. Introducetelo facendo alcune domande agli studenti sul rapporto che hanno/avevano con la scuola (oppure chiedete loro di scrivere due aggettivi per definirsi come studenti).



4d È un esercizio per mettere a fuoco il lessico di base per parlare degli studi fatti (es. materie, prendere dei bei voti, iscriversi all’università, essere promosso, essere bocciato). 1. c; 2. d; 3. e; 4. a; 5. b. E



Esercizio 1c. Proponetelo per rinforzare e ampliare il lessico per parlare degli studi fatti.
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4e Per introdurre alcune delle principali materie di studio si chiede di associare una domanda tipica alla materia di competenza. 1. d; 2. h; 3. b; 4. g; 5. a; 6. e; 7. c; 8. f.



Confronto fra culture



(p. 139)



Studiare Potete concludere il percorso di questa sezione formando gruppi di studenti della stessa nazionalità che devono fare una presentazione su lucido del sistema scolastico e della votazione scolastica del loro paese; se avete una classe con studenti di una stessa nazionalità, proponete la stessa attività ma a classe intera. Potete inoltre proporre un confronto sull’età in cui si cominciano a insegnare le lingue straniere e su come si insegnano. In un secondo momento, formate delle coppie per parlare degli studi fatti/in corso e delle materie che preferiscono/preferivano. In alternativa o a complemento proponete l’attività 3 ( Produzione libera , p. 146), uno scambio di esperienze di un ricordo speciale legato alla scuola (es. una gita, un professore, uno scherzo) – da farsi in coppia oralmente o individualmente per iscritto.



(pp. 140-144)



I possessivi (con i nomi di parentela) (p. 140) Gli aggettivi possessivi introdotti nell’ Unità 3 (mio, tuo, suo) e sintetizzati nell’ Unità 7 vengono qui ripresi per specificare la regola d’uso con i nomi di parentela.



1a Richiamate alla memoria la conversazione iniziale (di p. 133) tra Emanuela che descrive la sua famiglia e Carla. Poi scrivete alla lavagna alcune frasi come per es. La sua famiglia vive in Sicilia e Sua sorella vive a Roma per cominciare a far emergere la regola che non sempre con i possessivi si usa l’articolo. Quindi potete proporre il compito di scoperta dei dettagli della regola con un lavoro di coppia che deve concludersi con un feedback a classe intera. senza articolo



con articolo



NOMI DI PARENTELA AL SINGOLARE suo marito, mia madre, mio nonno



NOMI DI PARENTELA AL PLURALE i miei zii, i miei cugini NOMI DI PARENTELA AL SINGOLARE CON SPECIFICAZIONE Il mio cognato preferito, Il mio nonnino (con diminutivo)



1b Prima di proporre l’esercizio di completamento della lettera con i possessivi, contestualizzate il testo facendo osservare la firma (figlia Agnese), l’intestazione (Caro papà), la data (Toronto) e usate la foto per far fare ipotesi sul contenuto della lettera. 1. la tua; 2. sua; 3. i loro; 4. i suoi; 5. suoi; 6. sua; 7. nostra; 8. i loro; 9. il tuo; 10. i miei; 11. mia; 12. la nostra/la mia; 13. tua. E



Esercizio 10. Vi segnaliamo questo esercizio, oltre che per un rinforzo dei possessivi, anche perché potete utilizzare questa lettera da completare per proporre un lavoro sul “saper cercare il significato di parole sconosciute”.



L’imperfetto (pp. 141-143) È una sequenza di otto esercizi di scoperta, esercitazione guidata e poi libera per introdurre due usi dell’imperfetto: stativo, per descrivere cioè persone (stati fisici e psicologici), luoghi e
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante condizioni generali (es. era triste, faceva caldo), e abituale, per raccontare cioè fatti passati che si ripetono con abitudine (es. tutte le estati andavo in vacanza dai nonni); gli altri usi dell’imperfetto saranno approfonditi nelle Unità 9 e 10 .



2a Introducete il tema dei ricordi d’infanzia sfruttando le due foto di p. 141 (con le domande sul chi, dove, cosa, quando); poi potete riagganciarvi al vissuto degli studenti per chiedere che cosa si ricordano della loro infanzia, quali erano i loro giochi preferiti e che cosa facevano, per es. di solito d’estate (quest’ultima domanda per verificare se già conoscono o ignorano l’uso dell’imperfetto per narrare fatti passati).



2b È una lettura di un frammento tratto dal libro Io non ho paura di Niccolò Ammaniti, che serve a fornire il contesto d’uso degli imperfetti su cui nell’esercizio successivo verrà condotta una riflessione. Si tratta di un brano del libro in cui il protagonista, Michele, descrive un suo amico, Salvatore, e uno dei loro giochi preferiti, il Subbùteo (un gioco da tavolo che simula una partita di calcio con pedine – come quelle disegnate – al posto dei giocatori). Prima di proporre la lettura, potete chiedere se conoscono il libro o l’omonimo film di Gabriele Salvatores (2002), tratto dal libro, e se hanno mai giocato a Subbùteo (se avete a disposizione il film potete fare vedere uno spezzone, per es. la parte iniziale, per evocare l’ambiente e l’atmosfera di gioco in cui sono calati i protagonisti, un gruppo di bambini ritratti durante il periodo delle vacanze estive). 1. V; 2. F (ricco – aveva le camicie bianche sempre pulite, prendeva lezioni di piano, aveva quattro squadre di Subbùteo); 3. F (è un gioco con piccoli calciatori di plastica); 4. V.



2c È un esercizio di scoperta induttiva e/o sistematizzazione delle forme dell’imperfetto. Notate che abbiamo evidenziato all’interno della desinenza verbale la desinenza -av- che marca il tempo/aspetto e le desinenze delle persone che, potete far osservare, sono uguali a quelle del presente e non cambiano per le tre coniugazioni. Se non emerge dagli studenti, fate anche osservare che le desinenze delle tre coniugazioni variano solo per la vocale tematica (es. giocavo, chiedevo, venivo).



!



Nell’ultima riga del testo c’è un trapassato prossimo (aveva comprate) il cui ausiliare all’imperfetto può essere scambiato dagli studenti per un caso di imperfetto. Io e Salvatore avevamo la stessa età, però mi sembrava più grande. Un po’ perché era più alto di me, un po’ perché aveva le camicie bianche sempre pulite e i pantaloni lunghi e con la piega. Lo obbligavano a suonare, un insegnante veniva una volta alla settimana da Lucignano a fargli lezione, e lui, anche se odiava la musica, non si lamentava e aggiungeva sempre: – Ma quando sono grande smetto. Il Subbuteo era il mio gioco preferito. Non ero molto bravo ma mi piaceva da morire. D’inverno con Salvatore facevamo tornei infiniti, passavamo pomeriggi interi a tirare quei piccoli calciatori di plastica. Salvatore giocava anche da solo. Incolonnava migliaia di soldatini per la stanza e copriva tutto il pavimento fino a che non c’era più posto nemmeno per mettere i piedi. […] Tutti gli anni, alla mia festa e a Natale, chiedevo a papà e a Gesù Bambino di regalarmi il Subbuteo, ma non c’era verso, nessuno dei due ci sentiva. Mi bastava una squadra. Senza il campo e le porte. Salvatore invece ne aveva già quattro. E ora il padre gliene aveva comprate altre otto. Perché a me niente? Imperfetto GIOCARE



CHIEDERE



VENIRE



ESSERE



AVERE



(io)



gioc-av-o



chied-ev-o



ven-iv-o



ero



avevo



(tu)



gioc-av-i



chied-ev-i



ven-iv-i



eri



avevi



(lui/lei/Lei)



gioc-av-a



chied-ev-a



ven-iv-a



era



aveva



(noi)



gioc-av-amo



chied-ev-amo



ven-iv-amo



eravamo



avevamo



(voi)



gioc-av-ate



chied-ev-ate



ven-iv-ate



eravate



avevate



(loro)



gioc-av-ano



chied-ev-ano



ven-iv-ano



erano



avevano
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Mi fai vedere qualche foto della tua famiglia? E



Esercizio 20. Il testo contiene un esempio del connettivo anche se, che se ritenete potete focalizzare con questo esercizio.



2d È un esercizio di riflessione sui due usi qui focalizzati dell’imperfetto, stativo, descrittivo (opzione a.) e abituale (opzione b.). Fate notare le espressioni di tempo evidenziate in grassetto che spesso accompagnano l’uso abituale dell’imperfetto (es. una volta alla settimana); fate emergere che l’imperfetto viene usato per descrivere persone e luoghi con verbi stativi, che descrivono cioè uno stato e non un’azione (tipicamente, essere, avere). 1. Io e Salvatore avevamo (a) la stessa età, però mi sembrava (a) più grande. Un po’ perché era (a) più alto di me, un po’ perché aveva (a) le camicie bianche sempre pulite e i pantaloni lunghi e con la piega. 2. Lo obbligavano a suonare, un insegnante veniva (b) una volta alla settimana da Lucignano a fargli lezione, e lui, anche se odiava (a) la musica, non si lamentava e aggiungeva (b) sempre: – Ma quando sono grande smetto. 3. D’inverno con Salvatore facevamo (b) tornei infiniti, passavamo pomeriggi interi a tirare quei piccoli calciatori di plastica. 4. Tutti gli anni, alla mia festa e a Natale, chiedevo (b) a papà e a Gesù Bambino di regalarmi il Subbuteo.



2e Prima di proporre il completamento di questo testo, che è un altro frammento tratto dal libro Io non ho paura in cui Michele descrive l’aspetto fisico di sua madre, sfruttate il disegno per anticipare i contenuti del testo ponendo la domanda Com’era d’aspetto la mamma di Michele? (domanda che serve anche a rinforzare il lessico focalizzato nella sezione L’aspetto fisico di p. 136). 1. aveva; 2. era; 3. aveva; 4. arrivavano; 5. teneva; 6. aveva; 7. sembrava; 8. era; 9. aveva.



2f È un’attività di produzione orale per esercitare liberamente l’uso del presente e dell’imperfetto stativo (descrittivo). Nella lezione precedente potete chiedere agli studenti di portare in classe alcune foto di membri recenti e del passato della loro famiglia per poter svolgere più concretamente il compito di descrizione a un compagno di come sono e come erano i propri cari.



2g È un’attività per esercitare l’uso abituale dell’imperfetto.



!



Fate notare l’uso dell’articolo dopo l’aggettivo indefinito tutto//i/a/e (es. tutte le estati), costruzione che è fonte di errori per molti apprendenti. 1. Tutte le estati andavo in vacanza in campeggio senza i miei genitori. 2. Ogni mese andavamo nelle Marche a trovare i miei zii materni. 3. Quando ero piccolo, ogni tre anni festeggiavo il Natale in Canada a casa di mio cugino. 4. Tutti i sabati mi accompagnava a scuola mio padre. 5. Festeggiavamo sempre il Capodanno nella nostra casa di montagna.



2h Invece di proporre per intero tutte le domande di quest’intervista sui ricordi d’infanzia (famiglia, giochi, vacanze, animali, ecc.) potete alternare gli esercizi di rinforzo sull’uso dell’imperfetto presenti nella sezione esercizi (esercizi 12, 13, 14, p. 72) a un paio di domande alla volta cambiando le coppie.



! E



Usate il disegno per spiegare il significato dell’espressione litigare con qualcuno.



Esercizio 20. Può essere utile per il reimpiego nella produzione orale focalizzare l’uso del connettivo anche se con questo esercizio.



I pronomi diretti e indiretti (sintesi) (p. 143) Nell’ Unità 6 sono già stati introdotti i pronomi diretti di 3a persona singolare e plurale, nell’Unità 7 gli indiretti di 3a persona singolare e plurale; qui viene proposto un lavoro di sintesi su tutti i pronomi sia diretti che indiretti.



101



Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione



8



2663_Contatto_08_p093_104



28-03-2006



12:20



Pagina 102



Contatto 1 – Guida per l’insegnante



3a Ripassate la differenza tra i pronomi diretti e indiretti scrivendo alla lavagna le due frasi di esempio presenti nella tabella, facendo emergere che i primi si usano con verbi che rispondono alla domanda “Chi/che cosa?” mentre i secondi con verbi che rispondono alla domanda “A chi?”. L’esercizio presenta una tabella in cui vengono forniti i pronomi di 1a e 2a persona che non sono ancora stati focalizzati in maniera esplicita e che non si differenziano, mentre si chiede un ripasso di quelli di 3a persona singolare e plurale che si differenziano a seconda che siano diretti o indiretti. Il punto esclamativo evidenzia che i pronomi di 2a persona di cortesia La e Le si riferiscono sia al maschile (Signor Rossi) che al femminile (Signora Rossi). Pronomi diretti



Pronomi indiretti



io



mi



mi



tu



ti



ti



Lei (di cortesia)



La



Le



lui (Mario)



lo



gli



lei (Maria)



la



le



noi



ci



ci



voi



vi



vi



loro (Mario e Ugo)



li



gli/(a) loro



loro (Ada e Maria)



le



gli/(a) loro



3b È un primo esercizio di scelta multipla sui pronomi. 1. mi; 2. Le; 3. ci; 4. le, lo; 5. gli; 6. la. E



Esercizi 15, 16, 17. Proponete l’esercizio 15 per rinforzare l’uso dei pronomi di cortesia, Le e La e gli esercizi 16 e 17 per automatizzare la scelta tra pronomi diretti e indiretti.



L’accordo del participio passato con i pronomi (p. 144) 4a Prima di approfondire la regola sull’accordo del participio passato con i pronomi, ripassate con le frasi seguenti la regola che gli studenti finora conoscono sull’accordo del participio con i verbi al passato prossimo: Ada è andata (accordo del participio in genere e numero con il soggetto di verbi che prendono l’ausiliare essere) vs Ada ha visto Anna e Carmela. / Ada ha scritto ad Anna e Carmela. (senza accordo se il verbo è con l’ausiliare avere). Chiedete poi agli studenti, che potete far lavorare in piccoli gruppi, di ricavare dalle due frasi d’esempio inserite nei box le regole di accordo del participio passato con i pronomi; fate completare anche le altre frasi. Poi fate un controllo a classe intera. Per quanto riguarda la possibilità di apostrofare i pronomi, se seguiti da parola che inizia per vocale, specificate che, oltre ai diretti le e li, non si apostrofano neanche gli indiretti gli e le. Il participio passato SI ACCORDA in genere e numero con i pronomi diretti; Il participio passato NON SI ACCORDA in genere e numero con i pronomi indiretti. 1. Hai visto Paolo? Sì, l’ho incontrato ieri per strada. 2. Hai visto Paolo e Roberto? Sì, li ho incontrati ieri. 3. Hai visto Lina? Sì, l’ho incontrata ieri in università. 4. Hai visto Lina e Ada? Sì, le ho incontrate ieri al cinema. 5. Ciao, Carla! Ti ho vista ieri per strada ma tu non mi hai visto. 7. Ciao, ragazzi! Vi ho incontrati ieri a lezione, ma voi non mi avete salutata.



4b Prima di proporre l’esercizio, ribadite la regola che dice che li e le non si apostrofano, mentre lo e la al singolare possono essere apostrofati. 2. Li ha lavati Sandro. 3. Sì, gli ho chiesto scusa (senza accordo). 4. Le ha stirate Paola. 5. L’ha fatta Mariella. 6. L’ha lasciata Lisa. 7. Le ho prestato un libro (senza accordo). 8. L’ha fatta Piera. 9. Li ha presi Paolo. 10. Le ho telefonato io. (senza accordo).
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Mi fai vedere qualche foto della tua famiglia?



8



(pp. 144-145)



Il suono [ʎ] (figlio) (p. 144) 1a È un esercizio di focalizzazione di un fonema difficile dell’italiano, il suono laterale palatale [ʎ] che si trova in figlio, gli e che manca in alcune lingue come il francese, l’olandese, l’inglese, l’arabo, il cinese mandarino, il coreano, il giapponese, l’hindi e il turco. Dite agli studenti che è un suono laterale come [l], l’aria cioè passa ai lati della lingua, ma palatale, cioè il dorso della lingua deve toccare il palato. Fate ascoltare questa intervista di un nonno che parla della sua famiglia (t. 20) chiedendo di prestare attenzione alla pronuncia delle parole che hanno il suono in questione evidenziato.



1b È un esercizio di discriminazione del suono [ʎ] in coppie di parole, una con [l] ed una con [ʎ]. 1. a; 2. b; 3. b; 4. a; 5. a; 6. b; 7. a; 8. a; 9. b.



1c È un esercizio di riproduzione delle coppie di parole che hanno già ascoltato nell’esercizio 1b, una con [l] ed una con [ʎ].



1d È un’attività di resa ortografica di parole con il suono [ʎ]. Scrivete alla lavagna le parole gli, moglie, figlio e cercate di far emergere che il suono [ʎ] è reso graficamente in sillaba finale dal digramma (due lettere) ‹gl› + (i), mentre negli altri casi dal trigramma (tre lettere) ‹ gli› + (a, i, e, o, u). Fate notare che in quest’ultimo caso la [i] non viene pronunciata (es. moglie [moʎʎe]). Formate squadre di 4-5 persone che devono collaborare per trovare la parola giusta che si scrive con il grafema ‹gli›. Vince la squadra che totalizza più parole corrette. Non permettete l’uso del vocabolario. Le domande che dovete porre sono: 1. Il coltello serve per .................................... 2. Non si può salire sull’autobus se non si ha il .................................... 3. La prima persona plurale di volere è ..................................... 4. Cadono d’autunno .................................... 5. Il contrario di esatto .................................... 6. Si mette in tasca o nella borsa e contiene i soldi .................................... 7. Con che cosa si apparecchia la tavola? .................................... 8. Qual è il settimo mese dell’anno? ................................. 9. Ho dimenticato il mio quaderno: mi presti un ................................. 1. tagliare; 2. biglietto; 3. vogliamo; 4. foglie; 5. sbagliato; 6. portafoglio; 7. tovaglia; 8. luglio; 9. foglio. E



Esercizi 21, 22. Proponete l’esercizio 21 per discriminare e rendere graficamente ‹l› / ‹ll› / ‹gli›. L’esercizio 22 vi permette invece di introdurre, se lo ritenete opportuno, un nuovo aspetto della pronuncia, l’enfasi, cioè il fatto che quando parliamo pronunciamo alcune parole, quelle che vogliamo mettere in risalto, con un’intensità particolare, cioè con più forza e altezza di tono.



(pp. 145-146)



1a Descrivere persone. È un’attività di reimpiego libero di lessico ed espressioni per descrivere l’aspetto fisico, psicologico e la famiglia di una persona. Potete proporla, come già suggerito, alla fine del percorso La personalità, in Lessico , p. 137. Dite agli studenti che faranno un’attività in cui possono sprigionare tutta la loro immaginazione (se c’è qualcuno che si lamenta e dice di non averne, potete proporgli di lavorare in coppia). Formate delle coppie e dite agli studenti, dopo aver osservato bene le foto, di scegliere una di queste persone e di immaginare chi sia (d’aspetto e di personalità), come era da bambino/a, in che famiglia è cresciuto/a, che cosa ama fare, i suoi pregi e
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante difetti. Il compagno dovrà indovinare di chi si tratta. Se ritenete potete proporla a tutta la classe come attività scritta o assegnarla in seconda battuta a chi ama scrivere come compito a casa (il titolo del racconto potrebbe essere “Una persona davvero speciale”).



2a Un papà quasi perfetto. È il titolo di un film a puntate prodotto dalla televisione italiana che ha come protagonista un papà che resta vedovo e deve affrontare tutta una serie di problemi con i suoi tre figli di diverse età. Leggete a classe intera la trama del film per mettere a fuoco i personaggi della storia scrivendoli alla lavagna e caratterizzandone uno a titolo d’esempio. Poi formate dei gruppi di 4 studenti e dite di immaginare come continua la storia, che cosa succede ai vari personaggi e come il papà quasi perfetto affronta i problemi. Il gruppo dovrà dare alla storia un sottotitolo. Ogni gruppo avrà poi il compito di presentare agli altri gruppi la storia che ha inventato. Potete anche dire che la storia più bella sarà premiata (potete formare una giuria con un rappresentante di ogni gruppo, o far votare con bigliettini tutta la classe: fissate la regola che non si può votare la storia del proprio gruppo). Potete proporre questa attività alla fine del percorso della sezione di Lessico sulla Personalità (p. 137) o della sezione di Grammatica I possessivi (con i nomi di parentela).



3a La scuola che mi ricordo. Come già suggerito potete proporre questa attività a conclusione del percorso La scuola in Lessico , pp. 138-139. Si tratta di raccontare oralmente a un compagno o scrivere un ricordo speciale di un’esperienza vissuta a scuola. Nella fase di attivazione potete fare alcune domande alla classe del tipo: chi ricorda una gita scolastica speciale? (dove sei andato? perché è stata speciale? che cosa è successo?), chi ricorda un professore / compagno speciale? Decidete assieme agli studenti il tempo che avranno a disposizione per svolgere questo compito.



4a La festa più importante. Nella sezione La famiglia, in Lessico , p. 135 si è fatto cenno alle principali ricorrenze all’interno della vita familiare (matrimonio, nascita, compleanno, laurea), mentre il tema delle feste religiose e civili non è stato trattato (alcuni cenni di tradizioni natalizie si trovano nell’ Unità 7 ). Se ritenete, potete introdurre il tema delle principali festività italiane (o di una) con vostro materiale (per es. sul Carnevale). In questo caso proponete il racconto della festa più significativa nel proprio Paese come attività scritta così gli studenti possono consultare il dizionario per le parole che non conoscono, oppure chiedete agli studenti di preparare a casa per la lezione successiva una breve descrizione di una festa da raccontare alla classe. Se invece proponete solo il racconto della festa di famiglia potete far lavorare gli studenti in coppia oralmente senza particolare preparazione (come già suggerito al termine del percorso La famiglia come complemento o in alternativa dell’esercizio 1c di p. 135).



5a A un matrimonio. Nell’unità si parla di matrimonio in Italia nella lettura Come sta cambiando la famiglia italiana ( Per capire , p. 134) che fornisce dati statistici e nella lettura Preparativi di nozze: il galateo moderno (Sezione esercizi, es. 2, p. 67). Come complemento alle letture potete proporre questa attività di scrittura. Sfruttate la foto che ritrae un matrimonio tradizionale indiano (se avete in classe studenti indiani fatelo raccontare da loro) per chiedere agli studenti di raccontare in una lettera a un’amica di penna le tradizioni del matrimonio nel proprio Paese d’origine. Cogliete l’occasione di questa attività di scrittura per proporre una riflessione su una delle strategie che si possono adottare per scrivere più efficacemente, per esempio su come si possono raccogliere le idee prima di scrivere o su come viene attuata la procedura della revisione (vedi nella sezione Strategie per imparare, p. 99). Prevedete la correzione delle produzioni scritte con le modalità suggerite nell’Introduzione.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante  Grammatica: i connettivi causali perché e siccome (es. 17, p. 82)  Pronuncia e ortografia: i suoni [n] / [nn] e [m] / [mm] (es. 19, p. 83, t. 47)  Pronuncia e ortografia: i suoni [n] / [m], [n] / [nn], [m] / [mm], [n] / [n] (es. 20, p. 83, t. 48)



(p. 150)  Introducete il tema di questa Unità, la casa, rivolgendo le prime due domande personali alla classe. Poi, prima di usare le foto di p. 150, chiedete agli studenti com’è secondo loro una tipica casa italiana. Quindi fate osservare le foto di quattro tipi di case e chiedete, secondo loro, dove si possono trovare in Italia, se al Nord, al Centro o al Sud, se in città o in campagna, e se nel loro paese le case sono simili a queste. Potete raccogliere dati su dove vivono gli Italiani dal La popolazione, p. 168. La cascina (al Nord e al Centro, in campagna); il condominio (in città e paesi), villa a schiera (al Nord, Centro e Sud), soprattutto in periferia di città e paesi; casa mediterranea (al Sud, zone di mare).  Poiché l’evento comunicativo su cui si basa l’Unità è la ricerca di una casa e la descrizione delle stanze e dell’arredamento dell’abitazione, proseguite la fase di attivazione facendo domande alla classe osservando la piantina: come si chiama questo tipo di appartamento? Quante stanze ci sono? Come si chiamano? (se volete potete verificare anche la conoscenza di parole per parlare di mobili della casa).



! Questo tipo di appartamento si chiama trilocale (e non quadrilocale) perché ci sono tre locali (due camere e il soggiorno) + i servizi (i bagni e la cucina). 1. la camera (da letto); 2. la cucina; 3. il bagno; 4. il soggiorno (sala da pranzo e salotto).



(pp. 151-153) Sto cercando un trilocale (t. 23) È una sequenza di quattro attività per la comprensione di un dialogo tra il sig. Cavagna che telefona a un’agenzia immobiliare perché sta cercando casa e l’agente immobiliare che gli fa tre offerte.



1a Prima di proporre l’ascolto attivate le preconoscenze degli studenti mettendoli nella situazione “telefonata a un’agenzia per la ricerca di una casa” (Che informazioni chiedereste? Quanto è grande? Che stanze ha? Ha il giardino? Quanto costa?)



1b Una volta assegnato il compito, prima di far ascoltare la telefonata (t. 23), fate leggere a qualche studente ad alta voce gli annunci per mettere a fuoco la tipologia delle case in vendita (se vi chiedono anche altri dettagli, rispondete, se lo ritenete opportuno, oppure rimandate a dopo); chiedete anche se sanno in quale regione si trovano Napoli, Pompei ed Ercolano. Durante il primo ascolto chiedete di cercare di capire anche quale delle tre case il sig. Cavagna vuole vedere, come richiesto dall’esercizio 1c . Annunci n. 2; 5; 3.



1c



La n. 3.



1d Prima di proporre un secondo ascolto per una comprensione più di dettaglio, assicuratevi che capiscano il significato di cucina abitabile (angolo cottura) e doppi servizi. Nella fase di feedback potete riprendere l’annuncio 3 e mettere a fuoco le caratteristiche dell’appartamento che interessa al signor Cavagna; chiedete anche se hanno capito che cosa chiede il si-
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Verrà proprio un bell’appartamento! gnore nell’ultima domanda (quant’è il costo dell’agenzia? il 6% sul prezzo della casa, vedi sotto esercizio 1e , p. 151). 1. a; 2. c; 3. b; 4. b. E



Esercizio 2. Se pensate sia utile per gli studenti conoscere meglio l’italiano degli annunci di vendita/affitto case, proponete l’esercizio 2. Cogliete l’occasione per farli riflettere sul tipo di lettura più appropriato al compito (vedi Strategie per imparare, pp. 94-95): una lettura intensiva dei profili con sottolineatura delle parole chiave per capire i bisogni abitativi delle tre persone e una lettura selettiva dei sei annunci alla ricerca di alcune parole.



!



Focalizzate le informazioni che ricorrono e alcune caratteristiche linguistiche e lessicali di questo genere testuale: affittasi, ellissi di articoli e preposizioni, arredato vs vuoto, termoautonomo, solo referenziati, ecc.). Proponete anche l’esercizio 4: completamento a scelta di alcune coppie di parole centrali per parlare del tema “casa”.



1e Per concludere questa prima sequenza, focalizzate le principali funzioni per chiedere informazioni in agenzia con questo esercizio di abbinamento domande – risposte. 1. c; 2. d; 3. b; 4. e; 5. a. E



Esercizi 6, 7, 18. Per concludere il percorso incentrato sull’evento ricerca casa potete proporre due attività, la prima più guidata e propedeutica alla seconda: l’esercizio 18, un dialogo con le battute da ricostruire in un’agenzia immobiliare e l’attività 1 ( Produzione libera , p. 164), un Role-play ambientato “In agenzia”. Nella sezione esercizi trovate una possibilità di espansione che riguarda i numeri da 100 a 1.000.000. Potete proporre l’esercizio 6 per comprendere i prezzi delle case e l’esercizio 7 per imparare a leggere il costo delle spese condominiali (verificandone l’esattezza attraverso l’ascolto).



La casa ideale degli europei (pp. 152-153) È una sequenza di tre attività per conoscere le caratteristiche delle case dei diversi Paesi europei. Se volete facilitare la lettura dell’articolo attivando le informazioni che vi possono essere contenute e il lessico, proponete prima il questionario La tua casa (esercizio 2b , p. 153) da farsi in coppia (possibilmente tra studenti di diversa nazionalità).



2a Sulla base del titolo e della foto, fate fare a piccoli gruppi di studenti di diversa nazionalità ipotesi sui contenuti dell’articolo (per es. Ci sono secondo voi delle differenze nelle case europee? Quali?); poi potreste proporre una lettura in cui chiedete di cercare e sottolineare le diverse caratteristiche di cui si parla nell’articolo (abitazioni nuove, case grandi, di proprietà, spazi, stanze importanti, pareti e pavimenti). Dopo questa prima lettura orientativa, suggerite di leggere il riassunto che dovranno completare, per enucleare le informazioni sulle quali dovranno soffermare l’attenzione mentre leggeranno un’altra volta l’articolo. Assicuratevi che conoscano le parole pareti e pavimento (vedi esercizio 2b). Dopo aver dato del feedback a classe intera, tirate le fila delle informazioni che riguardano le caratteristiche della casa italiana. 1. spagnoli; 2. 92; 3. polacchi; 4. 75%; 5. italiani; 6. aperti; 7. cucina; 8. televisione (TV = tivù); 9. divano; 10. dipingono/pitturano/tinteggiano; 11. piastrelle.



2b È un questionario su come è la propria casa, che va fatto a coppie (meglio se di diversa nazionalità), prima o dopo il 2a. Prima di proporre l’attività, sfruttate le foto di interni delle pagine 152 e 153 per spiegare cosa sono: il pavimento (le piastrelle, il parquet e la moquette) e le pareti (dipinte, tappezzate).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



Confronto fra culture



(p. 153)



La casa Formate ora dei gruppi di studenti della stessa nazionalità e date come compito quello di cercare di mettere a fuoco, confrontando i singoli questionari, le caratteristiche comuni delle abitazioni del proprio Paese (se case nuove o vecchie, se in affitto o di proprietà, con o senza giardino, stanze particolari, usanze, la “seconda casa”). Poi mettete a confronto i risultati. Concludete chiedendo agli studenti e facendo emergere che per gli italiani la casa è molto importante e che sono parecchi gli italiani ad avere una “seconda casa” al mare o in montagna. Esercizio 3. Se volete espandere, potete introdurre questa attività di comprensione scritta chiedendo se qualcuno di loro ha mai prestato la casa ad amici o conoscenti (o se viceversa ne ha mai beneficiato) e se trova che sia un’idea interessante o meno. Prima di proporre la lettura formate delle coppie e chiedete di immaginare che istruzioni lascerebbero per l’uso della casa se la prestassero a un amico.



E



(pp. 154-156)



Le stanze della casa (p. 154)



CAMERETTA DEL BAMBINO



BAGNO



1a Richiamate alla memoria il dialogo iniziale in BAGNO SOGGIORNO cui il sig. Cavagna cerca casa. Dite agli studenti che i signori Cavagna hanno trovato e comprato un nuovo appartamento e che ora CAMERA CUCINA ascolteranno una conversazione in cui la siMATRIMONIALE gnora Cavagna descrive la piantina della nuova abitazione a una sua amica. Scopo dell’ascolto (t. 24) è di scegliere quale delle due piantine viene descritta e di scriverci sopra il nome delle stanze (indicate agli studenti l’entrata degli appartamenti sulle piantine).



La seconda (il trilocale).



1b Da fare a coppie tra studenti di diversa nazionalità con un momento conclusivo di messa in comune in plenum.



1c



1. la cantina; 2. l’ingresso; 3. le scale; 4. lo studio; 5. la sala da pranzo; 6. il corridoio.



I mobili e gli oggetti della casa (pp. 154-155) 2a È la seconda parte della conversazione tra la signora Cavagna, che descrive come intende arredare la casa, e l’amica. Scopo dell’ascolto è una comprensione analitica dei nomi dei mobili della casa seguendo i disegni sulla piantina. Se lo ritenete, sfruttate il disegno per fornire altre parole (lo potete fare per esempio dando la definizione come nell’esercizio 1c e chiedendo agli studenti di capire di che mobile si tratta; es. è un piccolo tavolino a fianco del letto: comodino). 1. la scrivania; 2. il divano; 3. la poltrona; 4. la credenza; 5. gli scaffali; 6. la sedia; 7. il letto; 8. l’armadio.



2b È un esercizio di riordino per introdurre nuovi oggetti della casa. Potete proporlo come gara a gruppi: vince il gruppo che ne colloca e ne aggiunge di più nelle stanze giuste. Specificate che il soggiorno può comprendere sia la sala da pranzo che il salotto. La soluzione non è chiusa: per
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Verrà proprio un bell’appartamento! es. la lavatrice a volte si trova anche in cucina; il quadro può essere collocato in tutte le stanze. (Soluzione possibile) IN SOGGIORNO: 9. il tappeto; 3. la lampada; 10. il quadro; IN CUCINA: 1. la cucina a gas; 4. il lavandino; 8. la lavastoviglie; 11. la pattumiera. IN BAGNO: 2. il water; 5. la lavatrice; 6. lo specchio; 7. il bidet.



2c Se gli studenti preferiscono possono scegliere una sola stanza, per es. quella in cui passano più tempo. E



Esercizi 1 e 5. Prima di proporre l’attività di produzione libera 2c, potete espandere e rinforzare il lessico per descrivere mobili e oggetti della casa con l’esercizio 1, che è un dialogo in cui due amiche parlano di arredamento, e l’esercizio 5 di abbinamento parole e oggetti e di riordino.



Le forme e i materiali (pp. 155-156) È una sequenza di cinque attività per esercitare lessico e funzioni per descrivere la forma e il materiale degli oggetti / dei mobili della casa.



3a L’input orale (t. 26) di questo percorso è dato da un dialogo tra i signori Cavagna che stanno scegliendo alcuni mobili in un negozio d’arredamento. La barra trasversale segnala che l’informazione manca. oggetto



forma



materiale



1. tavolo



rettangolare, ovale



legno scuro



2. sedie



rotonde



legno, metallo



3. specchio



/



plastica



3b È un abbinamento domande/risposte per focalizzare le funzioni per descrivere la dimensione, il materiale e la forma degli oggetti. 1. b; 2. c; 3. d; 4. e; 5. a.



3c Gli studenti devono scegliere a turno uno degli oggetti disegnati e descriverlo al compagno che dovrà cercare di indovinare. Prima di proporre l’attività osservate con la classe le espressioni contenute nella griglia (sia le domande che le risposte) e assicuratevi che siano chiare.



3d Viene focalizzato un modo di formazione di parola, la composizione, all’interno della quale i composti del tipo verbo-nominali sono molto produttivi, soprattutto per indicare strumenti per la casa. Potete far notare che l’articolo di questi composti è spesso maschile perché è sottinteso nel composto la parola strumento/oggetto (che serve a + verbo). Chiedete se riconoscono altri nomi così formati, tra gli oggetti del 3c (il colapasta/lo scolapasta, il cavatappi, il portacenere). 1. d. la lavastoviglie; 2. a. il portaombrelli; 3. e. il portauovo; 4. f. il portacandele; 5. b. l’asciugacapelli; 6. c. lo schiaccianoci.



Confronto fra culture



(p. 156)



Oggetti della casa Proponete la prima domanda all’intera classe. Fate emergere che in una casa italiana non mancano mai alcuni oggetti legati alla nostra cultura del bere e del mangiare, come il colapasta/scolapasta, la caffettiera, il cavatappi, mentre, per esempio, non in tutte le case italiane si troverà una teiera; alle finestre di solito non mancano le tende, nel bagno c’è il bidet per lavarsi i piedi e le parti intime del corpo; tra gli oggetti tecnologici non manca mai il te-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante levisore, sono in aumento i computer e i videoregistratori /lettori DVD. Poi fate, se possibile, dei gruppi di studenti della stessa nazionalità e invitateli a trovare alcuni oggetti sempre presenti nelle case del loro Paese. Alla fine prevedete un confronto in plenum. In alternativa potete rendere l’attività ludica, chiedendo ai gruppi di scrivere ogni oggetto tipico su un foglietto e di piegarlo. Poi mischiate i foglietti, ne pescate uno alla volta e chiedete alla classe di indovinare in che paese si può trovare. A conclusione del percorso lessicale che ha fornito lessico e funzioni per descrivere le stanze, i mobili, gli oggetti della casa (loro forme e materiale) potete proporre l’attività orale 2 a coppie La mia stanza preferita ( Produzione libera , p. 164) e quella scritta, esercizio 4 , Scambio di case (Produzione libera, p. 165).



(pp. 157-162)



Il futuro (pp. 157-158) È una sequenza di otto attività per introdurre ed esercitare le forme e gli usi del futuro. Il significato epistemico (cioè per fare supposizioni) di questo tempo è già stato visto nell’ Unità 7 (in particolare le terze persone singolare e plurale di essere e avere, es. Saranno le due.)



1a Il futuro viene presentato in contesto riprendendo un frammento della conversazione, qui trascritta, tra la signora Cavagna e la sua amica (t. 25). 1. terremo; 2. dovrete comprare; 3. andrà; 4. rimarranno; 5. compreremo.



1b Osservate con la classe le desinenze del futuro per i verbi della 1a coniugazione e dite che sono uguali anche per le altre due coniugazioni (abbiamo separato -er- che marca il futuro e -ò che marca la persona, in questo caso la 1a singolare); fate emergere che i verbi della 1a coniugazione non hanno la vocale tematica in -a, come in -are, ma prendono la -e (compr-er-à), mentre quelli della 2a in -ere e della 3a in -ire hanno regolarmente la -e (mett-er-emo) e la -i (fin-ir-ò). mettere



finire



io



metterò



finirò



tu



metterai



finirai



lui/lei/Lei



metterà



finirà



noi



metteremo



finiremo



voi



metterete



finirete



loro



metteranno



finiranno



1c Dopo aver visto le forme regolari, fate osservare alcuni verbi irregolari incontrati nell’esercizio 1a e chiedete di capire dov’è l’irregolarità (magari proponete l’attività a gruppi di tre e se volete guidarli suggerite di osservare la radice, la vocale tematica e la desinenza, facendo un esempio alla lavagna); fate emergere che in terremo e rimarremo l’irregolarità si trova nella radice che cambia, mentre in andrà e dovremo l’irregolarità è dovuta alla caduta della vocale tematica. terremo, rimarremo: cambia la radice (non *ten-, ma ter-, non *riman-, ma rimar-); in andrà, dovremo: cade la vocale tematica (non *anderà, ma andrà, non *doveremo, ma dovremo).



1d È un esercizio per riflettere sugli usi del futuro che, va subito detto, non viene usato sistematicamente per parlare di eventi futuri (si può dire e nel parlato più comunemente si dice: domani vado); di solito questo tempo viene usato se nella futurità c’è anche una sfumatura di incertezza e di intenzionalità. Proponete questo esercizio a gruppi di tre e poi fate del feed-
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Verrà proprio un bell’appartamento! back in plenum (alcune soluzioni non sono così univoche, nella frase n. 2 per esempio l’incertezza e l’intenzionalità si sovrappongono). 1. c; 2. a / b; 3. a (penso che); 4. b (ti giuro, fare promesse); 5. b (fare progetti); 6. d (fare previsioni, oroscopo).



1e Anche in questo esercizio, come nel precedente, potete chiedere per ogni frase il significato d’uso del futuro.



! Nella frase 2 si trova l’uso tipico del futuro negli avvisi pubblici; cogliete l’occasione della frase 2 per dare la regola che i verbi in -care e -gare prendono una h in tutte le persone (mancherà) per mantenere la regolarità dei suoni [k] e []. 1. comprerò; 2. mancherà; 3. inviterò; 4. aiuterò; 5. farà, passeremo; 6. verrò; 7. ci saranno, migliorerà.



1f In questo esercizio si vuole sottolineare che nel parlato il futuro, per la sua stessa natura, tende a essere usato assieme a espressioni di incertezza o dubbio (perché ciò che succede nel futuro non può essere certo). 1. Hanno comprato un appartamento e probabilmente lo arrederanno con mobili nuovi. 2. Penso che traslocheremo il mese prossimo. 3. Per pagare la casa Mario forse dovrà chiedere un mutuo alla banca. 4. In camera mia probabilmente cambierò solo l’armadio. 5. Della vecchia casa credo che terremo solo il tavolo e il frigorifero che hanno pochi anni. 6. Nella camera dei bambini forse metterò la scrivania vicino alla finestra e l’armadio di fronte. E



Esercizi 9, 10, 11, 12. Esercizio 9: uso del futuro per fare promesse; esercizio 10: due oroscopi da completare per focalizzare l’uso del futuro per fare previsioni; esercizi 11 e 12: ripasso dell’uso del futuro per fare ipotesi, supposizioni.



1g È un esercizio di reimpiego libero del futuro per fare progetti legati al tema dell’unità, per arredare una casa da ristrutturare. Dite che possono ridisegnare la casa spostando anche le pareti ma mantenendo il perimetro dato.



1h È un’altra attività di reimpiego libero del futuro per fare programmi che riguardano il fine settimana e le vacanze. E



A conclusione di questo percorso sull’uso del futuro potete proporre l’attività orale 3 Progetti futuri (Produzione libera, p. 165) per raccontarsi in coppia le intenzioni per l’anno nuovo relative ai diversi campi della vita (lavoro, salute, famiglia, ecc.).



Le espressioni di luogo (pp. 159-160) È una sequenza di tre attività per sistematizzare le espressioni locative utili per descrivere la collocazione spaziale degli oggetti. Alcune di queste sono già state introdotte nelle Unità 5 , 6 e 7 .



2a Osservate con la classe il disegno del soggiorno, richiamate alla memoria i nomi dei mobili e facilitate la comprensione delle espressioni di luogo; poi chiedete di completare la descrizione che Monica fa all’amica con le espressioni locative, alcune delle quali vanno articolate. 1. davanti al / di fronte al; 2. sulla / sopra, tra; 3. nella / dentro; 4. sopra; 5. vicino al; 6. dietro (al); 7. sotto; 8. nell’angolo. E



Esercizi 13 e 14. Prima di proporre l’attività di reimpiego libero 2b potete automatizzare l’uso delle preposizioni / espressioni locative con altri due esercizi guidati, gli esercizi 13 e 14.



2b In Appendice , p. 105, trovate altri due disegni della cucina che c’è in questo esercizio; ogni disegno ha gli stessi oggetti (una pentola, una padella, una caffettiera, un colapasta, un por-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante tauovo, un cavatappi, una grattugia, una scopa) che sono però collocati in modo diverso (per es. nella cucina dello studente A la caffettiera è sul tavolo, mentre in quella dello studente B è sul frigorifero). Fotocopiate le due cucine in appendice (per il numero di coppie che avete formato nella classe), datene una allo studente A e una allo studente B (oppure dite agli studenti di coprire con un foglio la cucina del compagno che c’è in appendice e di non guardarla). Lo scopo dell’attività è di scoprire com’è la collocazione degli oggetti nella cucina del compagno, disegnandoli o scrivendone il nome sulla cucina di p. 159. Gli studenti possono fare la descrizione o farsi delle domande (Dov’è la caffettiera?).



2c È un’attività di produzione libera di descrizione della collocazione di alcuni oggetti che in genere tutti hanno in casa ma solitamente in posti diversi (come per es. le scope).



Imperfetto (pp. 160-162) Nell’ Unità 8 sono già stati introdotti ed esercitati due usi dell’imperfetto, per descrivere stati (persone, luoghi e condizioni generali) e per raccontare fatti che si ripetono. In questa sezione viene messo a fuoco l’uso durativo dell’imperfetto che indica azioni in corso (già iniziate e che continuano); è questo l’uso che meglio permette di introdurre l’imperfetto in contrasto con il passato prossimo: l’imperfetto esprime azioni “imperfette”, in corso, di cui non si vede l’inizio e la fine (potete spiegarlo come una ripresa di una videocamera), il passato prossimo azioni “perfette”, di cui si vede l’inizio e la fine (come uno scatto di una fotografia). Le differenze d’uso tra passato prossimo e imperfetto verranno poi riprese nell’ Unità 10 .



3a È un testo scritto narrativo che fornisce il contesto d’uso degli esempi di imperfetto su cui verrà condotta la riflessione. È una lettera che Lory scrive al fratello avvocato per raccontargli un fatto grave che le è successo (l’incendio della sua macchina nel cortile del condominio dove abita) e per chiedergli consiglio su come comportarsi. Prima di proporre la lettura chiedete di osservare il disegno e di fare ipotesi su che cosa sia successo; poi chiedete di fare una prima lettura per capire le informazioni principali: a chi è successo che cosa, dove e quando (con scambio di informazioni a coppie); prima della seconda lettura, fate leggere le informazioni che dovranno decidere se sono vere o false, quindi fate rileggere la lettera. 1. V; 2. F; 3. V; 4. F; 5. F; 6. V; 7. V.



3b Le funzioni a) e b) dell’imperfetto sono già state introdotte, come detto sopra, nell’ Unità 8 ; nelle tre frasi estratte dalla lettera dell’esercizio 3a, l’imperfetto viene usato con la funzione c) per raccontare azioni passate in corso; nell’icona che rappresenta questa funzione i puntini prima e dopo la freccia stanno ad indicare che l’azione è “imperfetta”, nel senso che era già cominciata e che continua. Nelle due frasi in cui oltre all’imperfetto c’è il passato prossimo, quest’ultimo indica il fatto che è successo, l’imperfetto invece la situazione di sfondo (il passato prossimo esprime un’azione che incontra – interrompe – un’altra azione iniziata prima). c. (raccontare azioni passate in corso); l’imperfetto indica la situazione (mentre salivo), il passato prossimo indica il fatto che è successo (ho incontrato).



3c Il contesto delle frasi è il racconto di incidenti domestici; fate osservare i due disegni facendo queste domande: Che cosa è successo? Si è bruciato un dito. Quando/Come? Mentre scolava la pasta. 1. uscivo, sono scivolato; 2. lavavo, ho rotto, mi sono ferito; 3. metteva, è caduta, si è fatta male; 4. scolava, si è scottato, è andato, 5. pelava, si è tagliata; 6. appendeva, si è martellato; 7. stirava, si è bruciata; 8. facevo/a, mi sono rovesciato / si è rovesciato.



3d In questo esercizio viene messo a fuoco l’uso dell’imperfetto per esprimere due azioni in cor112
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Verrà proprio un bell’appartamento! 1. Mentre la signora Togni preparava la colazione, il Signor Togni si faceva la barba. 2. Mentre la signora Togni cucinava/preparava il pranzo, il figlio tagliava l’erba in giardino. 3. Mentre i Togni pranzavano, il figlio guardava la televisione. 4. Mentre il signor Togli leggeva il giornale, la signora Togni lavava i piatti. 5. Mentre i Togni passeggiavano, il figlio andava in bicicletta.



3e Dopo aver lavorato sull’uso contrastivo passato prossimo-imperfetto con frasi, questo è il primo esercizio di scelta tra i due tempi all’interno di un testo narrativo; poiché l’esercizio è difficile è stato facilitato fornendo delle icone che suggeriscono gli usi dei due tempi. 1. abbiamo deciso; 2. siamo partiti; 3. abbiamo lasciato; 4. chiamavamo; 5. stavano; 6. ha deciso; 7. era; 8. avevano; 9. erano; 10. ha detto; 11. ci siamo messi; 12. siamo arrivati; 13. abbiamo bussato; 14. è venuto; 15. ha detto; 16. siamo entrati; 17. abbiamo visto; 18. ballavano; 19. bevevano; 20. ridevano; 21. mangiavano; 22. abbiamo detto.



(p. 163)



I suoni [] (bagno) / [n] (nano) (p. 163) È una sequenza di esercizi per discriminare e imparare a pronunciare i suoni nasali, [n] dentale che si pronuncia con la punta della lingua contro i denti e [] palatale che si pronuncia con il dorso della lingua contro il palato (fate come esempio la parola internazionale Cognac). Quest’ultimo suono è difficile perché manca in diverse lingue, come l’inglese, l’olandese, il tedesco, l’arabo, il cinese mandarino, il coreano e il turco.



1a È un esercizio di presentazione del suono nasale palatale [] con delle parole illustrate da disegni (t. 27).



1b È un esercizio di discriminazione del suono [] in coppie minime (cioè coppie di parole che si differenziano solo per un suono: una parola contiene [] e l’altra [n]) (t. 28). 1. b; 2. a; 3. b; 4. b; 5. b; 6. b; 7. a; 8. b.



1c Le parole dell’esercizio 1b vengono qui riproposte per essere ripetute. Potete correggere le pronunce approssimative (t. 29).



I suoni [m] (metro) / [n] (naso) (p. 163) Vengono focalizzati i suoni nasali [n] dentale già esercitato nella sequenza 1 e [m] bilabiale che si pronuncia chiudendo bene le labbra e facendo uscire l’aria dal naso.



2a È un esercizio per discriminare se in una parola si sente prima il suono [m ] o [n]. 1. [m] [n]; 2. [n] [m]; 3. [n] [m]; 4. [m] [n]; 5. [n] [m]; 6. [n] [m]; 7. [m] [n]; 8. [m] [n]. E



Esercizio 19. Completate la sequenza con questo esercizio per discriminare le consonanti doppie da quelle semplici: [n] – [nn] e [m] – [mm].



2b È un esercizio di scoperta della regola ortografica che vede i grafemi ‹p› e ‹b› sempre preceduti da ‹m› (e mai da ‹n›). In italiano prima di ‹p› e ‹b› c’è sempre la lettera ‹m›; esiste solo la sequenza ‹mb› ‹mp›; la sequenza ‹n✗p› e ‹n✗b› non esiste.



2c È un dettato di frasi in cui è richiesta la discriminazione delle lettere messe a fuoco nel percorso 1 e 2 della sezione Pronuncia : ‹gn›, ‹n›, ‹m›.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante 1. Ho cotto le lasagne nel forno. 2. Abbiamo bisogno di passare una settimana in campagna dai nostri amici. 3. Che cosa hai appeso al muro? 4. Hanno comprato un nuovo appartamento in montagna. 5. Complimenti, Signora Gnocchi, ha ammobiliato la sua mansarda molto bene. 6. Il dito più piccolo della mano è il mignolo. 7. Vieni alla lavagna a completare le frasi. E



Esercizio 20. Potete rinforzare con questo esercizio di correzione di errori di ortografia relativi a ‹n - m›, ‹n - nn›, ‹m - mm›, ‹n - gn›.



(pp. 164-165)



1a In agenzia. È un Role-play da proporre dopo aver svolto un percorso sulla comprensione orale di interazioni tra cliente e agente immobiliare, sulla comprensione scritta degli annunci di compravendita case, sul lessico correlato. Prima di iniziare dite allo studente A (il cliente) che ha 5 minuti di tempo per leggere l’annuncio e prepararsi una lista di domande, che si trovano in Appendice , p. 106, e allo studente B (l’agente) di leggersi sia l’annuncio che i dettagli relativi ad esso; dite che possono aiutarsi con la lista di espressioni di p. 164. Assegnate il ruolo B a studenti intraprendenti e loquaci perché il loro compito sarà quello di convincere il cliente; dite inoltre di non dare subito tutte le informazioni ma di lasciare che il cliente faccia le domande. Raccomandate l’uso del Lei. Se qualche coppia vuole poi ripetere la simulazione davanti alla classe potete introdurre qualche variazione sia sull’annuncio dello studente A che sulla scheda dello studente B. Potete registrare l’interazione e poi prevedere del lavoro di autocorrezione, oppure potete prender nota degli errori e al termine della performance segnalarli alla classe e chiedere di correggerli (vedi il paragrafo sulla correzione degli errori nell’Introduzione).



2a La mia stanza preferita. Dopo aver lavorato sul lessico per parlare di stanze, mobili, oggetti della casa, forme e materiali descrivete con la classe una delle due stanze delle foto di p. 164 (suggerite, in caso di bisogno, di consultare la sintesi funzionale di p. 165). Poi proponete l’attività di descrizione in coppia. Suggerite al compagno che ascolta di fare ogni tanto delle domande e a chi descrive di chiedere ogni tanto al compagno di indovinare qualcosa dell’ambiente che sta descrivendo (per es. Indovina com’è il colore del divano? Prova a indovinare che quadri ci sono?).



3a Progetti futuri. È un’attività da proporre dopo aver lavorato sul futuro. Dite alla classe di immaginare che sia l’inizio dell’anno, quindi tempo di bilanci e di buoni propositi. Chiedete in quali campi si possono prevedere dei cambiamenti (ispiratevi ai disegni) e fate degli esempi di intenzioni con il futuro (Faremo un viaggio in India). Poi formate delle coppie e dite di raccontarsi le loro intenzioni per l’anno nuovo. Se volete potete dare un risvolto ludico all’attività chiedendo alla fine a ciascuno di scrivere su un foglietto la propria intenzione più importante e di piegarlo. Poi pescate un foglietto alla volta e dopo averlo letto invitate la classe a indovinare chi ha espresso l’intenzione. Per ogni intenzione potete chiedere di esprimere un augurio.



4a Scambio di case. Potete proporre questa produzione scritta di una lettera di risposta a Vito dopo aver fatto l’attività di comprensione scritta della lettera di istruzioni a una conoscente alla quale si presta la casa (sezione esercizi, esercizio 3 , p. 77), oppure potete fare dell’attivazione chiedendo alla classe se qualcuno ha mai dato in prestito la propria casa ad amici o conoscenti. E



Esercizio 17. Prima di proporre questa attività di produzione scritta potete focalizzare l’uso di due connettivi causali, perché e siccome con questo esercizio.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante    



Grammatica: espressioni di frequenza (tre volte al giorno) (es. 17, p. 90) Grammatica: prima di, dopo, durante + nome (es. 18, p. 91) Grammatica: il connettivo mentre e l’avverbio durante (es. 19, p. 91) Pronuncia e ortografia: i suoni [v], [vv] e [f], [ff] (es. 20-24, pp. 91-92)



(p. 170) Il tema della salute ha ovviamente una rilevanza diversa per gli studenti che vivono in Italia e per quelli che invece imparano l’italiano come lingua straniera nel loro Paese. Per questi ultimi sarà sufficiente imparare quali sono i medicinali di base, i disturbi più comuni e le principali strutture per la salute (farmacia, ospedale, Pronto Soccorso); con gli studenti che vivono in Italia ci saranno invece probabilmente delle richieste di approfondimenti sul funzionamento in generale della salute pubblica (gratuità, strutture, documenti, ecc.) e, in base alle esperienze personali, domande su una terminologia più specifica. Tenete presente durante tutta la lezione che si tratta di un tema delicato, molto personale e in alcune culture legato ad argomenti tabù. Si è cercato di mantenere il discorso nei termini generali del “disturbo”, più che della malattia, e di non toccare temi che potrebbero risultare offensivi o imbarazzanti, ma decidete in base alle specifiche situazioni se ci sono elementi (contesti, elementi lessicali) che è opportuno trascurare.  Introducete il tema con una domanda generale: Oggi parliamo di salute. Come state? Vi sentite bene? Se qualcuno ha qualche disturbo forse lo dirà, altrimenti continuate chiedendo: Che cosa fate quando siete malati, ad esempio quando avete il raffreddore? (vado dal dottore, prendo delle pastiglie, sto in casa al caldo). Poi chiedete se conoscono le parole dell’esercizio e fatele abbinare alle immagini. Se insegnate in Italia, partite dalla loro esperienza in Italia, altrimenti fate un confronto tra gli elementi riportati nelle immagini e i corrispondenti nel loro Paese. Ecco alcune domande che potrebbero essere utili: Che cosa compro in farmacia? oppure Dove posso comprare delle medicine? (in Italia si comprano in farmacia, mentre in altri Paesi, ad es. negli Stati Uniti, i rimedi generici si possono comprare nei supermercati o nelle drogherie); Quando vado al Pronto Soccorso? E in ospedale? Che cos’è una ricetta medica? (o “prescrizione”: è dove il medico scrive quali medicine devo comprare – o quali esami devo fare: ci sono molte medicine che non posso acquistare senza questa ricetta); Esiste un equivalente della ricetta nel vostro Paese? Con gli studenti che vivono in Italia potete specificare che sulla ricetta è indicato il numero della tessera sanitaria che ogni cittadino deve avere. 1. a; 2. d; 3. e; 4. b; 5. f; 6. c.



(pp. 171-173) Cosa c’é? Non ti senti bene? (t. 32)



1a Introducete l’ascolto discutendo con la classe delle abitudini positive per la salute: che cosa (non) fa bene alla salute? Prendete spunto dalle proposte dell’esercizio e chiedete eventualmente di aggiungerne altre. POSITIVE: 1, 3, 4, 6, 10; N EGATIVE: 2, 5, 7, 8, 9.



1b Chiedete agli studenti di ascoltare il dialogo (t. 32) e di cercare di capire la situazione generale. Fate fare un confronto a coppie e, se lo ritenete, proponete un secondo ascolto durante il qua-
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Come stai? le gli studenti risponderanno alle domande. È importante che capiscano che Paolo parla con una collega (la quale probabilmente è anche un’amica), che ha avuto spesso problemi di salute, che è già andato dal medico ma non ha tempo per curarsi perché lavora e viaggia molto. 1. b; 2. a; 3. b; 4. c.



1c Chiedete agli studenti di scrivere almeno due dei consigli del medico e della collega: alla fine raccoglieteli alla lavagna o su un lucido (probabilmente non annoteranno tutti gli stessi) per avere il quadro generale. A seconda delle indicazioni degli studenti, potete annotarli con le forme effettivamente usate nel dialogo oppure all’infinito (vedi chiavi); in questo caso chiedete poi agli studenti di trasformare gli appunti in frasi, in modo che rivedano l’imperativo e la struttura dovere + infinito (vedi Unità 6 ) o comunque riutilizzino le strutture che hanno ascoltato (devi, cerca di, potresti).



! Sottolineate l’uso del condizionale per dare consigli: benché, come già evidenziato nell’Unità 6, il condizionale non sia nel sillabo di questo volume, alcune persone dei verbi modali al condizionale emergono frequentemente per esprimere desideri (vorrei andare al cinema), fare richieste cortesi (potresti chiudere la porta?) o dare consigli (dovresti camminare di più). Non è necessario che gli studenti imparino a usarlo (se non in qualche routine come vorrei, mi piacerebbe, dovresti), anche perché in genere l’obiettivo comunicativo può essere raggiunto usando altre forme (ad esempio, per dare consigli, con l’imperativo). In ogni caso, se ritenete opportuno presentarlo in modo più sistematico, introducete solo i verbi modali alle prime due persone singolari, che sono le forme che potrebbero essere effettivamente utilizzate a questo livello. Non focalizzate invece il condizionale in Al tuo posto lo troverei, il tempo (spiegatelo solo se richiesto) che verrà introdotto nel secondo volume. Se intendete agganciare l’ascolto alla sezione di Grammatica sulla posizione dei pronomi (pp. 178-180), potete evidenziare l’uso enfatico del pronome in prenditi, potresti prenderti. ! Se non l’avete già fatto in preparazione all’attività di ascolto, potete portare l’attenzione sulla foto di p. 171, che raffigura le acque termali di Saturnia. Chiedete agli studenti se nel loro Paese ci sono delle terme e se le vacanze termali sono diffuse (in Italia è un soggiorno tradizionalmente considerato per la “terza età”, ma oggi conosce un certo successo anche per altre fasce d’età grazie alle svariate proposte per l’estetica e il benessere). ! Ci sono nell’ascolto diverse espressioni della lingua parlata che, benché difficili per questo livello, potete spiegare se gli studenti lo richiedono (magari aggiungendo qualche esempio): – Ma com’è che … = ma come mai, ma perché – non sarà il caso di … = non è meglio … (dovresti) – Ci credo che poi non riesci a dormire! = certo, è naturale che poi non riesci a dormire (sottolineate l’intonazione esclamativa) – magari andare alle terme = per esempio andare alle terme ! Se non lo fanno gli studenti, portate l’attenzione sull’accento dei parlanti che è marcatamente toscano: se avete di fronte studenti che vivono in Italia chiedete se lo riconoscono e se sono in grado di descriverne qualche caratteristica o di imitarlo (gli aspetti più evidenti qui sono l’aspirazione del suono [k] e la troncatura in “mi’ dottore”). Se gli studenti conoscono poco l’Italia, fate voi stessi queste osservazioni: potrà essere l’occasione per accennare alle differenze regionali che caratterizzano l’italiano parlato. CONSIGLI DEL MEDICO: fare degli esami di controllo, riposare, stare a dieta, fare movimento. CONSIGLI DELLA COLLEGA: camminare un po’ di più, evitare di prendere l’auto e il taxi e andare a piedi, fare attenzione a quello che mangia e bere meno caffè, fare qualche giorno di vacanza a Pasqua (magari alle terme di Saturnia).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



2a La prima lettura di questo articolo è volta alla comprensione generale. Date circa 4 minuti per la lettura, spiegando che non è necessario capire tutto, ma solo gli argomenti di ciascun paragrafo. Parte dei disturbi di cui si parla dovrebbero essere emersi nella fase di attivazione (vedi Per cominciare ); gli altri verranno focalizzati nell’esercizio 2b . 1°: Contro la febbre e l’influenza; 2°: Dopo un colpo di freddo; 3°: Se c’è un’infiammazione; 4°: Per il mal di gola.



2b Fate lavorare gli studenti in coppia: chiedete che rileggano il testo e cerchino di capire a che cosa servono i diversi rimedi. Se necessario, spiegate che non si tratta di medicinali in senso tradizionale, ma di rimedi omeopatici (vedi la definizione che viene data nelle chiavi dell’esercizio 3b ; evocate eventualmente i tubetti di granuli tipici dei rimedi omeopatici) o naturali (quindi non si tratta di “marche” di medicinali, ma di denominazioni di prodotti). Chiedete di fare ipotesi sul nome dei disturbi che non conoscono. Focalizzate la parola dolore come sinonimo di male; il verbo curare e la parola sintomo (manifestazione della malattia); evidenziate che male si tronca in mal di... per indicare un malessere (quindi non un dolore improvviso causato per esempio da un trauma). Altri elementi lessicali vengono ripresi negli esercizi successivi. 1. Salix Alba: influenza; 2. Belladonna: febbre, mal di testa, mal di denti; 3. Nux Vomica: raffreddore, colite, bruciori di stomaco; 4. Arnica: infiammazioni, dolori alle ossa, traumi e fratture; 5. Propoli: mal di gola, malattie da raffreddamento.



2c L’esercizio ha l’obiettivo di rinforzare la memorizzazione dei nomi che si riferiscono ai disturbi più comuni e di rivedere i nomi delle parti del corpo introdotti nell’ Unità 8 . Per far emergere quelle che mancano, alla fine dell’esercizio potete fare una domanda del tipo: in quali altre parti del corpo posso avere una frattura? (gambe, piedi, ecc.). (dal basso verso l’alto) pancia: colite, mal di pancia; braccio: frattura; gola: mal di gola, tosse; bocca: mal di denti; naso: raffreddore; testa: mal di testa. E



Esercizio 7. Se volete sistematizzare il ripasso dei nomi delle parti del corpo, proponete il crucipuzzle di questo esercizio.



2d L’esercizio focalizza alcune parole difficili perché appartenenti al linguaggio settoriale. Lo scopo è da un lato di verificare che siano state comprese (perché possono essere utili, ad es. per la lettura di un foglietto illustrativo), dall’altro di portare lo studente a capire che anche le parole difficili possono essere comprese a partire dal contesto e dalla presenza, nello stesso testo, di termini con lo stesso significato (tutte le parole della colonna B, tranne quantità, compaiono nel testo). 1. f; 2. e; 3. d; 4. a; 5. c; 6. b.



3a La breve lettura sulle medicine alternative introduce il tema del confronto culturale. Prima di leggere chiedete agli studenti che cosa pensano che siano le “medicine alternative”, spiegando poi che per alternative intendiamo le medicine non tradizionali, in genere non utilizzate dalla medicina ufficiale. In Italia la loro diffusione è certamente in crescita, benché siano spesso ancora guardate con sospetto dalla medicina ufficiale (il fatto che non siano considerate “medicinali” significa, tra l’altro, che gli italiani le pagano, a differenza di altri medicinali che sono, almeno in parte, pagati dal sistema sanitario). Tenete presente che la comprensione può essere ostacolata da un approccio culturale alla medicina diverso da quello italiano, sia in culture lontane (per es. con studenti cinesi) che vicine (per es. con studenti di paesi in cui l’omeopatia fa parte delle terapie ufficiali, come in Francia).
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Come stai? Non ne ha mai sentito parlare: 35%; le conosce poco: 48%; le conosce ma non le utilizza: 9%; le conosce e le utilizza: 8%.



3b



!



Gli studenti potrebbero pensare che vengono richieste le diverse “etichette” date alle medicine alternative (complementari, verdi, naturali, dolci) mentre la risposta è omeopatia, agopuntura, fitoterapia (vedi sotto). Se lo ritenete, potete eventualmente chiedere se vogliono provare a spiegare perché, secondo loro, sono chiamate in questi diversi modi (es.: verdi e naturali perché vengono dalle piante, complementari perché sono considerate un complemento alla medicina ufficiale, dolci perché hanno meno effetti collaterali). Chiedete eventualmente se conoscono altre terapie “non convenzionali”. 1. omeopatia (teoria medica secondo la quale le malattie si curano somministrando in dosi minime le stesse sostanze che provocano i sintomi della malattia); 2. agopuntura (pratica terapeutica di origine cinese basata sull’applicazione di sottili aghi in determinati punti del corpo; 3. fitoterapia (pratica terapeutica basata sull’uso di piante medicinali).



Confronto fra culture



(p. 173)



Curarsi La discussione sul tema curarsi può essere svolta in plenum se gli studenti sono di provenienza omogenea; diversamente divideteli in piccoli gruppi (3/4 persone, possibilmente di nazionalità diversa), e chiedete loro di confrontarsi su questo argomento rispondendo alle domande.



!



L’argomento può essere accolto con un interesse molto variabile a seconda dell’età degli studenti (gli studenti giovani saranno probabilmente meno interessati, quindi non richiederanno molti approfondimenti) e della loro provenienza. Gli studenti che vivono in Italia e che non sono giovanissimi (che hanno ad esempio dei figli) saranno probabilmente più interessati a conoscere l’argomento. Quindi valutate in base al contesto, e alle reazioni, lo spazio che è più opportuno riservare alle domande nel box cultura. E



Esercizi 1, 2 e 3. L’ascolto e la prima lettura proposti nella sezione esercizi sono strettamente collegati e riguardano il tema del fumo: potranno quindi essere introdotti da un’attività di brainstorming su questo argomento in relazione alla situazione del Paese di provenienza degli studenti (chiedendo dove è proibito fumare, quante persone fumano, ecc.). Nessuno avrà probabilmente dati precisi, ma certamente un’idea delle tendenze: in Italia, ad es., i fumatori sono certamente in diminuzione, anche grazie alla legge del 2005 (di cui si parla nell’esercizio 2); il fumo resta comunque abbastanza diffuso tra i giovani e i giovanissimi. La trasmissione radio riguarda una campagna radiofonica contro il fumo ed è introdotta da un brevissimo testo che va fatto leggere per fornire agli studenti il contesto e il tema della trasmissione: si tratta infatti di un ascolto abbastanza difficile (anche per via della voce alla radio) e soprattutto molto lungo (circa 3 minuti e mezzo). Rassicurate quindi gli studenti dicendo esplicitamente che è la prima volta che ascoltano, in classe, un testo così lungo e che sarà sufficiente che raccolgano alcune informazioni generali sull’argomento (esattamente come quando ascoltano una trasmissione alla radio) per rispondere alle domande degli esercizi 1a e 1b . Se ritenete due ascolti sufficienti, potete svolgere l’esercizio 1c in plenum, annotando le risposte alla lavagna o su lucido. Esercizio 2. L’articolo riguarda la legge che in Italia, dal 10 gennaio 2005, vieta il fumo in tutti i locali pubblici. Chiedete agli studenti di focalizzare l’attenzione sulle informazioni richieste dall’esercizio, senza cercare di capire tutto (l’attività richiede una lettura di tipo selettivo, vedi Strategie , sezione esercizi, p. 95).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



!



Alcuni elementi lessicali possono essere importanti per una comprensione più dettagliata (che potrà essere richiesta alla seconda lettura): è vietato, luoghi pubblici e privati, locale, intransigente, fasce più deboli, donne incinte, evitabile. Esercizio 3. Questa lettura può risultare interessante soprattutto per gli studenti che vivono in Italia, perché consente di conoscere e capire meglio la figura del medico di famiglia che è alla base del sistema sanitario italiano. Anche in questo caso viene richiesta una lettura selettiva, ma, considerato che le informazioni da focalizzare sono numerose, chiedete agli studenti di fare una prima lettura orientativa e poi di confrontare le affermazioni con il testo.



(pp. 174-177)



Curarsi (p. 174) 1a L’esercizio riprende il lessico già incontrato nella lettura 2a ; se ritenete di avere dedicato spazio a quest’area lessicale nella fase di comprensione, proponete questo esercizio di rinforzo come compito a casa. 1. mal di stomaco; 2. raffreddore; 3. influenza / febbre / mal di testa (accettabili anche raffreddore / mal di gola); 4. male al piede; 5. tosse / mal di gola (accettabile anche raffreddore).



1b Alcuni oggetti sono già stati incontrati nella lettura; per gli altri i disegni dovrebbero essere una guida sufficiente. Potete concludere l’esercizio chiedendo a cosa servono i diversi oggetti, facendo emergere eventualmente elementi nuovi sulla base delle esperienze degli studenti (es.: per cosa può servire una pomata? per scottature, punture d’insetti, traumi, ecc.) a. 5; b. 1; c. 2; d. 6; e. 3; f. 7; g. 8; h. 4.



1c Esercizio di reimpiego del lessico introdotto nell’esercizio precedente. 1. pastiglia; 2. cerotto; 3. massaggi; 4. gocce; 5. termometro; 6. sciroppo; 7. iniezione; 8. pomata.



Parlare della salute (pp. 174-176) 2a Fate fare un primo ascolto chiedendo di dire dove sono le persone che parlano; al secondo ascolto fate completare il resto della tabella. Proponete un confronto a coppie delle risposte.



! Se volete facilitare l’ascolto introducete alcune parole che potrebbero risultare difficili: puntura, ferita, intervento. 2: in farmacia, punture di zanzara, ghiaccio e pomata; 3: in ospedale, ferita da intervento, provare a camminare; 4: dal medico, mal di stomaco, stare a dieta e bere molto/pasti leggeri/riposare/pastiglie; 1: al Pronto Soccorso, incidente/male alla gamba, radiografia.



2b Chiedete agli studenti di riascoltare i dialoghi dell’esercizio precedente e di annotare quante più domande e risposte possibili. Poi raccogliete le risposte alla lavagna o su un lucido, scrivendo le forme più generali ed evidenziando l’uso dei pronomi: come sta/stai? cosa Le/ti fa male? come si sente/ti senti? Bene, abbastanza bene, meglio, non molto bene. Nelle chiavi sono indicate le frasi usate nei dialoghi. L’obiettivo è quello di fornire agli studenti un repertorio di frasi per comunicare in queste situazioni, ma prima di proporre l’attività di Role-play alla fine di questa sezione ( 2f ) completate il percorso lessicale per integrare altre espressioni utili.
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Come stai? E



Esercizio 5. Se non l’avete già fatto, focalizzate anche il significato delle locuzioni avverbiali non ... più / ancora con questo esercizio. DOMANDE: Cosa le è successo? Che cosa le fa male? Il bambino come sta? Come si sente stamattina? Come va? R ISPOSTE: Ho avuto un incidente. Sta bene. Oggi sto un po’ meglio. Mi sento ancora debole. Non mi sento molto bene.



2c Evidenziate inizialmente solo il diverso significato di Mi fa male (ho un dolore) e Mi sono fatto male (mi è successo qualcosa) e non gli aspetti grammaticali che vengono ripresi nella sezione Grammatica della parte esercizi come indicato sotto. Mi sono fatto male al braccio. Mi fa male la pancia. Mi sono fatto male al dito. Mi fanno male i denti. E



Esercizi 12 e 13. Per focalizzare gli elementi grammaticali in espressioni come Mi fanno male i denti, proponete l’esercizio 13: attenzione alla forma plurale del verbo e all’uso dei pronomi personali indiretti. A completamento di questa attività fate anche l’esercizio 12 che tratta i verbi riflessivi dell’area semantica “farsi male”, alcuni dei quali sono già emersi nell’ Unità 9 a proposito di incidenti domestici. Chiedete di fare attenzione all’accordo del participio passato.



2d Evidenziate che meglio e peggio sono i comparativi (vedi Unità 7 ) di bene e male. Focalizzate il significato di far(e) bene/ far(e) male con qualche esempio (Fumare fa male / Fare sport fa bene) (vedi Per capire 1a ). Per assicurarvi che gli studenti sappiano usare queste espressioni correttamente potete proporre, a piccoli gruppi, di scrivere una frase per ogni verbo e poi controllarle in plenum. 1. ammalarsi-guarire; 2. peggiorare-migliorare; 3. stare peggio-stare meglio; 4. fare male-fare bene; 5. essere malato-essere sano, guarito.



2e L’esercizio serve ad abbinare correttamente i nomi e i verbi con cui sono utilizzati (chiedete eventualmente una riflessione in chiave contrastiva, individualmente o in plenum se la classe è di provenienza omogenea). Se lo ritenete, sottolineate che visita ha il significato generale di “andare a trovare qualcuno, visitare qualcosa” (fare una visita ai parenti, fare una visita al museo), mentre in questo contesto ha il significato di visita medica (quindi visitare, per un medico, significa valutare le condizioni di salute di qualcuno). 1. e/f; 2. a/c/d; 3. g; 4. b; 5. h E



Esercizi 9, 17 e 18. Altre espressioni utili a preparare il Role-play ( 2f ) si trovano negli esercizi 17 (sulle espressioni di frequenza: prenda queste gocce 3 volte al giorno), 18 (prima/durante/dopo i pasti) e 9, che prevede il riordino delle battute di un dialogo tra medico e paziente.



2f Chiedete agli studenti di prendere a turno il ruolo del paziente e quello del medico e di simulare dei dialoghi cercando di riutilizzare tutto quello che hanno appreso finora (disturbi, medicinali e terapie). Il paziente dovrà prendere spunto dalle immagini e aggiungere quanti più dettagli possibili, mentre il medico si informerà della salute del paziente e darà dei consigli (chiedete di usare l’imperativo formale o il verbo dovere + infinito (vedi Unità 5 ).



! Alla fine (o durante, se c’è bisogno di un intermezzo) del percorso di esplorazione di malesseri e problemi di salute, potete proporre l’attività ludica presentata nella sezione di Produzione libera (1, p. 184). 121 Loescher Editore - Vietata la vendita e la diffusione
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



Come ti senti? (p. 175) In questa sezione del lessico vengono presentate alcune espressioni utili per indicare gli stati psico-fisici più comuni.



3a Le espressioni saranno probabilmente già conosciute, almeno in parte. Verificate e chiedete di completare le frasi in base al significato della prima parte. 1. ho freddo; 2. ho sete; 3. ho fame; 4. ho caldo; 5. ho sonno.



3b Se avete studenti giovani che usano gli emoticons, potete eventualmente chiedere se ne conoscono o ne usano altri. C’è una certa variabilità nell’uso delle faccine, ma quelle selezionate sembrano essere abbastanza stabili: in ogni caso il contesto delle frasi aiuta a ricostruirne il significato. 1. sono contento; 2. che paura!; 3. sono arrabbiato; 4. sono stanco; 5. sono triste.



3c Prima di fare immaginare chi sono i personaggi e perché hanno una certa espressione, proponete un’attività di brainstorming sugli aggettivi e mettete in comune alla lavagna quelli che gli studenti associano a ciascuna immagine (triste, arrabbiato, sorpreso, malinconico, ecc.).



3d Se lo ritenete formate nuove coppie. Scrivete alla lavagna “Oggi mi sento così” e proponete agli studenti di scriverlo sopra la foto che hanno scelto, come se creassero una cartolina, e di spiegare al compagno il perché della loro scelta. Trattandosi di un’area del tutto personale, non forzateli se non hanno voglia di parlarne. Potete eventualmente proporre questa attività come produzione scritta libera, facendo immaginare di scrivere sulla cartolina che hanno creato un messaggio a un amico che spieghi il loro stato d’animo.



! A completamento di questa sezione su umori e stati d’animo, potete proporre l’attività di scrittura presentata nella sezione di Produzione libera (2, p. 184).



Le parti del corpo (p. 177) 4a Lasciate 3/4 minuti per la lettura: gli studenti dovrebbero selezionare solo alcuni elementi che permettano loro di capire a quale posizione corrisponde la descrizione. Dite che non è importante che capiscano i dettagli: dovrebbero comunque essere in grado di rispondere riconoscendo alcune parole (per es. gamba sinistra). Poi chiedete di rileggere e di sottolineare le parole che non capiscono e chiedete loro di cercare di ricostruirne il significato a partire dalle immagini. Verificate in plenum. 1. a; 2. c; 3. e; 4. b; 5. d.



4b L’attività richiede una lettura più analitica, o una revisione dei termini già individuati in 4a . Gli studenti lavoreranno in tre: chiedete a qualche gruppo di cominciare a cercare i verbi leggendo dal fondo (cioè dal punto 5) in modo che i verbi vengano (quasi) tutti individuati. Verificate l’attività in plenum invitando gli studenti a fare i movimenti espressi dai verbi. saltellare, aprire, sdraiarsi, stendere, appoggiare, allungare, piegare, (mettere il piede davanti a), alzare, sollevare, tenere le gambe unite, essere seduti (sedere), restare in posizione.



4c Invitate gli studenti a fare un po’ di ginnastica con voi. Spostate banchi e sedie, chiedete che tutti si mettano in piedi e cerchino di eseguire i movimenti che indicherete, dicendo even-
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Come stai? tualmente anche quante volte si devono ripetere (es.: alzate il braccio destro, ripetete due volte / piegate la gamba sinistra, ecc.). Cominciate da movimenti semplici per “riscaldare” la situazione, e poi proponete via via esercizi più complessi prendendo spunto da quelli visti nella lettura: chi sbaglia viene escluso, vince chi rimane fino alla fine. Potete in alternativa proporre che a dare le consegne siano gli studenti stessi e che il gioco venga fatto dividendo il gruppo in due squadre (a turno ciascuno fa eseguire un esercizio all’altro gruppo). In questo caso è preferibile lasciare agli studenti cinque minuti per scrivere il proprio esercizio: Pensa a un esercizio di ginnastica che ti piace e prova a scrivere le istruzioni per farlo (consigliate agli studenti di scrivere esercizi che possano essere fatti in piedi). Esercizi 7 e 8. Prima di proporre questa attività potete rivedere i nomi delle parti del corpo (Esercizio 7) e rinforzare l’uso dei verbi di movimento (Esercizio 8).



E



(pp. 178-182)



La posizione dei pronomi (con l’imperativo) (pp. 178-179) 1a Spiegate rapidamente il significato di vignetta (disegno umoristico) e battuta (breve frase associata alla vignetta che dà un senso alla lettura del disegno). Fate eventualmente descrivere la prima vignetta per esemplificare. Chiedete poi agli studenti di associare le battute alle vignette; proponete di fare l’attività in coppia, in modo che possano consultarsi sulle parole che non conoscono e soprattutto aiutarsi nell’interpretazione delle battute. Non preoccupatevi comunque se non tutti apprezzano l’umorismo, che ha una componente fortemente culturale: cercate eventualmente di far capire gli aspetti comici delle situazioni (1. i medici “mammoni” che si affidano al consiglio delle madri invece che alla medicina; 2. il medico che rassicura il paziente ma teme gli effetti della malattia; 3. i maialini che si rallegrano di essere un po’ meno amati; 4. il paziente che cerca di indovinare le lettere che non vede). Per altre annotazioni sulle vignette, leggete le osservazioni a proposito dell’esercizio 2b di questa sezione. 1. d; 2. c; 3. a; 4. b.



1b A partire dagli esempi fate completare la griglia (vedi chiavi); se lo ritenete potete aggiungere che con l’imperativo alla forma negativa (non chiedermi), il pronome può essere messo anche prima del verbo (non mi chiedere): a nostro avviso è tuttavia opportuno, in questa prima fase, consolidare l’uso del pronome dopo il verbo, dato che si tratta di una posizione “atipica”, diversa comunque da quanto hanno appreso finora. Fate osservare la caduta della -e finale del verbo. Con tu/noi/voi: il pronome è dopo il verbo (es. diamogli, non chiedermi); con Lei: il pronome è prima del verbo (Mi dia, Non si preoccupi).



1c La difficoltà dell’esercizio è data non tanto dall’applicazione della regola, quanto dalla comprensione delle situazioni: suggerite agli studenti di chiedersi chi parla con chi e di capire a chi sono rivolti il consiglio o l’esortazione per scegliere il pronome corretto. 1. le dia; 2. non si preoccupi; 3. preparami; 4. sdraiatevi; 5. portiamogli; 6. non mangiarli.



1d



!



Nella frase 2 viene utilizzato il pronome ne (vedi Unità 7 ). Nella frase 7 non c’è pronome. Rivedete eventualmente la formazione dell’imperativo dei verbi irregolari dare e fare (visti nell’ Unità 5 ).
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante 2. Ne prenda due prima di pranzo. 3. Gli dia lo sciroppo. 4. Riposati un po’. 5. Non berlo! 6. Mettiti la sciarpa. 7. Non faccia ginnastica.



1e Questa particolarità nell’uso dell’imperativo risulta piuttosto difficile per gli studenti. Presentatela ma non pretendete che venga utilizzata a questo livello: solo alcune espressioni sono realmente molto frequenti (dimmi, dammi) e in ogni caso gli studenti conoscono delle strutture alternative per esprimere le stesse intenzioni comunicative (p. es. Mi fai una camomilla, per favore?). 1. dammi; 2. fammi; 3. stagli; 4. valla; 5. dimmi.



1f Questo esercizio prevede l’uso dell’imperativo ma non necessariamente dei pronomi. Dite agli studenti di immaginare che ogni personaggio sia un amico in difficoltà al quale vogliono dare qualche suggerimento: fate in modo che capiscano che sono liberi di dire qualsiasi cosa, purché sia un consiglio. (risposte possibili) 1. Mettiti la crema. 2. Mettiti a dieta. Fai un po’ di sport. Non mangiare tutti quei gelati! 3. Prendi un’aspirina. Stai al caldo. 4. Ascolta la radio. Telefona agli amici.



La posizione dei pronomi (con l’infinito) (p. 180) 2a Di nuovo due vignette per introdurre la posizione dei pronomi con i verbi all’infinito, che gli studenti, dopo il percorso sull’imperativo, dovrebbero individuare senza difficoltà. Se non l’avete già fatto osservare in precedenza, attirate l’attenzione sull’uso della maiuscola, anche all’interno della parola, con i pronomi diretti e indiretti della seconda persona di cortesia (Lei). Evidenziate anche la caduta della -e finale del verbo che si unisce con il pronome a formare una sola parola.



2b Si tratta di barzellette da completare con i pronomi. Le barzellette su medici e pazienti sono moltissime (le seconde per numero dopo quelle sui carabinieri) e presentano alcuni temi ricorrenti, come i fraintendimenti linguistici (in genere dei pazienti che non capiscono o storpiano i termini specialistici, oppure semplici malintesi come in 5 e 7) o le parcelle elevate dei medici e dei dentisti (come in 3 e 6). La scelta di presentare questo genere di testi nasce anche dal desiderio di sdrammatizzare un tema che per qualcuno può essere delicato. Chiedete agli studenti se anche nel loro Paese i medici sono una categoria “presa di mira” nelle barzellette e se ci sono altri personaggi ricorrenti (in Italia, oltre a carabinieri e medici, molte sono le battute sulle suocere). Fate osservare che in 5 la comicità nasce dall’erronea interpretazione di un pronome, così come in 7 è basata sul doppio significato di far male (dolere e essere dannoso). Qualche ostacolo nella scelta del pronome potrebbe provenire dalla difficoltà di capire alcune situazioni: chiedete agli studenti di fare l’esercizio in coppia e di aiutarsi tra loro. 1. Le suggerisco / di darne; 2. Ti/Le ha consigliato / fermarmi; 3. mi ha mandato / farlo; 4. pagarmi; 5. mi ha morso / l’ha disinfettato; 6. mi sembravano / toglierlo; 7. mi fa male / non lo mangi.



Il passato prossimo e l’imperfetto (p. 181) 3a L’uso del passato prossimo e dell’imperfetto è un argomento estremamente complesso che deve essere introdotto con percorsi graduali. I rapporti reciproci tra i due tempi sono infatti determinati da un articolato sistema di regole e soprattutto dalla prospettiva del parlante, dal modo in cui l’evento passato viene percepito o presentato. Nel volume successivo ver-
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Come stai? ranno quindi proposti diversi percorsi su questo argomento attraverso l’analisi di regole e contesti d’uso. Il concetto di “imperfettività” del tempo imperfetto (in opposizione alla “perfettività” del passato prossimo) è stato introdotto nelle Unità 8 e 9 – con l’imperfetto stativo, abituale e durativo – in cui si è sottolineato che l’evento espresso dal passato prossimo è concluso, delimitato, mentre dell’evento espresso dall’imperfetto “non si vede l’inizio e la fine”. In questa Unità porteremo gli studenti a osservare l’uso dei due tempi nel contesto del racconto di un’esperienza passata, privilegiando la prospettiva dell’imperfetto usato come tempo di “sfondo” per descrivere le situazioni in cui si collocano gli eventi espressi dal passato prossimo. Chiedete agli studenti di leggere una prima volta il testo e verificate la comprensione generale con delle domande che evidenzino (implicitamente) l’uso dei due tempi (Che cosa è successo a Fabrizio? Com’era il tempo nei primi giorni della vacanza? Che cosa facevano Fabrizio e i suoi amici? Com’era il tempo invece il terzo giorno? Come si sentiva Fabrizio quando è caduto?) Poi chiedete di sottolineare quei verbi che secondo loro descrivono le situazioni e quali invece raccontano fatti ed eventi che si sono verificati una sola volta e portateli ad osservare che i primi sono in genere all’imperfetto e i secondi al passato prossimo. Se vi sembra più semplice, potete rovesciare la prospettiva e far sottolineare i verbi al passato prossimo e quelli all’imperfetto, chiedendo poi se i verbi all’imperfetto descrivono situazioni o raccontano fatti.



3b Fate affinare l’analisi dei verbi focalizzando alcune funzioni dell’imperfetto in opposizione al passato prossimo. L’attività può essere svolta con l’intera classe riempiendo la tabella alla lavagna o su lucido. Notate che nella prima colonna della tabella devono essere inseriti sia i verbi che esprimono uno stato psico-fisico sia quelli che esprimono un’azione in corso (es.: mentre scendevo, nevicava). Se volete potete far notare che, mentre nelle prime frasi viene usato l’imperfetto per descrivere che cosa faceva Fabrizio nei primi giorni del suo soggiorno in montagna, l’espressione di tempo il terzo giorno (però) segnala un cambiamento e questo cambiamento viene espresso con il passato prossimo. Più avanti un altro cambiamento nella situazione (Fabrizio solo e spaventato) è introdotto da Finalmente.



!



Evidenziate e spiegate la differenza tra Non si vedeva quasi niente* (condizione generale) e Non ho visto un sasso* (in un preciso momento).



Imperfetto



Passato prossimo



descrivere situazioni oppure stati fisici/psicologici



parlare di azioni che si ripetono



raccontare un fatto



(il tempo) era, nevicava, c’era nebbia, avevo voglia, non si vedeva niente*, mentre scendevo, non c’era nessuno, mi faceva male, ero spaventato, avevo freddo, mentre aspettavamo



sciavamo, ci fermavamo



è finita, sono andati, è cambiato, hanno deciso, sono andato, non ho visto*, sono caduto, ho sentito, ho gridato, mi ha visto, ha chiamato, mi hanno dato, sono arrivati, mi hanno accompagnato



3c L’esercizio ripropone un contesto narrativo simile a quello analizzato sopra. Durante la correzione fate eventualmente osservare gli avverbi o le espressioni di tempo che accompagnano i due tempi verbali: il passato prossimo in (2) è introdotto da una volta; l’imperfetto è accom-
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante pagnato da spesso (in 1) e sempre (in 6). Non si tratta ovviamente di “regole” (in altri contesti spesso e sempre possono essere usati con il passato prossimo), ma di osservazioni che possono aiutare lo studente a riconoscere la funzione del verbo, il valore abituale dell’imperfetto e quello puntuale del passato prossimo. 1. facevo; 2. mi sono scottato; 3. ha suonato; 4. parlava; 5. sono salito; 6. teneva; 7. sono scivolato; 8. ho rovesciato; 9. ha portato; 10. sono rimasto. E



Esercizi 14 e 15. L’analisi dell’opposizione tra passato prossimo e imperfetto può essere rinforzata con l’esercizio 14 (simile a 3c ) e l’esercizio 15 di trasformazione dal presente al passato.



3d Concludete il percorso con un’attività di produzione libera che preveda la narrazione di un fatto personale al passato.



! In alternativa, o come ulteriore attività di produzione orale, potete proporre l’attività 3 della sezione di Produzione libera (p. 184).



Alcuni pronomi e aggettivi indefiniti (p. 182) 4a La comprensione dei pronomi indefiniti niente/nessuno/qualcosa/qualcuno non dovrebbe presentare problemi. Fate notare l’uso di non con niente e nessuno (doppia negazione). Non focalizzate l’uso del pronome nessuno con la funzione di soggetto all’inizio della frase (meno comune), a meno che non vi siano esplicite richieste da parte degli studenti. In tal caso date qualche esempio (Non è venuto nessuno / Nessuno è venuto) e sottolineate che, se nessuno precede il verbo, non si deve usare la negazione non. 1. niente; 2. qualcuno; 3. niente; 4. nessuno; 5. niente; 6. qualcosa.



4b Spiegate che qualche e alcuni sono due aggettivi che indicano una quantità non precisata (come il di partitivo). Qualche è invariabile ed è sempre seguito da un nome al singolare, mentre alcuni/e ha la forma maschile e femminile ed è sempre usato al plurale (quindi il nome che segue è al plurale). 1. Ho preparato alcune medicine da portare in vacanza. 2. Ho letto alcuni libri sulle medicine alternative. 3. Giovanna ha alcune linee di febbre. 4. Vorrei fare alcuni massaggi per il mal di schiena. 5. La sera faccio sempre alcuni esercizi di ginnastica. 6. Sono allergico ad alcune piante che fioriscono in primavera.



(p. 183)



I suoni [j] (fiore) e [w] (uomo) (p. 183) I suoni semi-consonantici [j] (palatale) e [w] (velare), che si realizzano quando le vocali ‹i› e ‹u› sono seguite da un’altra vocale, vengono prodotti con gli organi fonatori nella medesima posizione in cui si pronunciano [i] (vocale palatale o anteriore) e [u] (vocale velare o posteriore), ma hanno una durata molto più breve. L’articolazione passa infatti immediatamente alla vocale successiva, ciò che dà appunto l’impressione di un suono intermedio tra una vocale e una consonante.



1a Fate ascoltare e scrivere i nomi sotto le immagini. Chiedete poi agli studenti di sottolineare il suono semi-consonantico [j], che si realizza quando la ‹i› è seguita da una vocale. Fate even-
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Come stai? tualmente notare che la lingua, a differenza di quando si pronuncia il suono [i], è in movimento (es.: calzolai, calzolaio). Chiedete agli studenti di dare altri esempi di parole che contengono questo suono. Poi fate riascoltare e ripetere le parole. calzolaio, cameriera, infermiere, tabaccaio, portinaia, guardia.



2a L’esercizio serve ad individuale il suono [w], cioè il suono che si realizza quando la ‹u› è seguita da una vocale. Gli studenti ascoltano e ripetono le parole: chiedete se pronunciando le lettere ‹uo› sentono qualche differenza rispetto a quando pronunciano [u] (anche qui, come per [j], la lingua è in movimento). cuore, suono, tuono, uova, scuola, suola.



2b Sono tutte parole che gli studenti dovrebbero conoscere. Chiedete eventualmente di dare altri esempi di parole che contengono questo suono. fuori, vuoto, nuovo, uomo, buono.



I dittonghi (p. 183) I dittonghi sono costituiti dalla sequenza di due vocali di cui una è i o u, come nelle parole viste sopra. Per alcuni studenti possono costituire una difficoltà quando nella lingua madre non è possibile la medesima sequenza di suoni, oppure la stessa sequenza di vocali viene pronunciata con un fonema (o dei fonemi) diversi (p. es. eu in tedesco o in francese). In questi esercizi, che hanno l’obiettivo di focalizzare alcuni gruppi vocalici, abbiamo incluso anche parole in cui ci sono coppie di vocali che, tecnicamente, costituiscono uno iato (es. reazione, fotografia) ma non ci è parso opportuno evidenziare la distinzione. Se lo ritenete potete far notare che a un medesimo grafema può corrispondere una diversa pronuncia dovuta alla presenza o meno dell’accento (es. ‹ia› in [wardja] e [fotorafia].



3a L’esercizio permette di discriminare alcuni dittonghi attraverso l’ascolto di coppie minime. Fate riascoltare più volte le coppie di parole e al termine proponete di ripeterle. C’è un dittongo nella prima parola in: 1, 2, 3, 4*, 5, 7, 8, 9. C’è un dittongo nella seconda parola in: 4*, 6, 10. *Attenzione: in 4 ci sono due coppie di vocali nella prima parola e una nella seconda (reazione – razione).



3b In questo esercizio sono presenti diversi gruppi vocalici (dittonghi, iati e trittonghi). Dopo aver completato il testo, è importante far rileggere ad alta voce e mettere in evidenza la posizione dell’accento (chiedendo di individuarla e enfatizzandone la pronuncia). 1. corridoio, buio; 2. laureato, Austria; 3. vecchiaia, suoi buoi; 4. auguro, guarigione; 5. benzinaio, istriano; 6. valigia, rasoio, paio di guanti. E



Esercizi 20, 21, 22, 23 e 24. I suoni [f] e [v]. La realizzazione delle fricative labiodentali sorda [f] e sonora [v] si ha portando l’interno del labbro inferiore a toccare i denti superiori: le corde vocali non vibrano pronunciando [f], mentre vibrano con [v]. Il suono [v] è già stato presentato nell’ Unità 7 in opposizione al suono occlusivo bilabiale [b]. L’opposizione [f] / [v] può costituire una difficoltà nella lettura per gli studenti olandesi o tedeschi, che tendono a rendere con [f] il grafema .
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante Il percorso si compone di alcuni esercizi di discriminazione (20, 21, 22) e di un esercizio di completamento che introduce anche il parametro della durata e quindi le geminate [ff] e [vv] (24). L’esercizio 23 propone la pronuncia di questi suoni in brevi frasi esclamative di uso molto comune che gli studenti devono utilizzare per rispondere a delle richieste o a delle affermazioni. Enfatizzate (e chiedete di enfatizzare) l’intonazione di queste frasi.



(p. 184)



1a Gioco. I malati immaginari. Spiegate il significato del suffisso -ite: se esiste un corrispondente nella lingua dei vostri studenti non sarà difficile far capire il significato, diversamente dite semplicemente che molte parole che indicano delle malattie sono formate con il suffisso -ite (colite, otite, rinite, ecc.). Presentate il gioco chiedendo, sugli esempi dati (mammite e pigrite), di indicare sintomi e cure (com’è secondo voi un bambino che ha la mammite? come si può curare?). Poi leggete insieme l’esempio di quello che devono fare, dicendo che possono inventarsi qualsiasi tipo di malattia (la passione eccessiva per un cibo, per un personaggio dello spettacolo, ecc.). Se volete enfatizzare la dimensione del gioco, potete dire che ciascuno di loro fa parte di una équipe di medici che deve studiare questa malattia per presentarla a un convegno. Create poi una commissione, composta da un membro per ciascun gruppo, che valuterà e premierà la malattia più originale (o meglio descritta).



2a Vivere in città. Prima di assegnare questa attività di scrittura, proponete un’attività di preparazione (brainstorming) con la classe. Cercate di far emergere le esperienze di chi vive in campagna e di chi vive in città e della vita sociale e sportiva che si può fare nelle due situazioni. Al momento di procedere con la scrittura, ricordate agli studenti le strutture usate per dare consigli focalizzandole alla lavagna (devi..., cerca di..., vai/fai..., ecc.). Se lo ritenete evidenziate il condizionale potresti/dovresti, che hanno incontrato più volte e che verrà usato come routine; potete anche aggiungere espressioni come secondo me, perché non ..., ecc.



3a Uno strano dottore. Chiedete di guardare per un paio di minuti le vignette e poi di svolgere l’attività in coppia, raccontandola come se fosse una storia, quindi usando passato prossimo e imperfetto (C’era una volta un medico che non aveva pazienti, così ...). Se lo ritenete potete anche far scrivere la storia, dopo averla raccontata in coppia. ATTENZIONE: Gli studenti avranno probabilmente bisogno di alcune parole che non conoscono, come ad esempio pietra/legno, martello, scalpello, scivoli, altalene, gesso (ingessare), stampelle.
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Trascrizioni CD 1 Unità 1 Per Capire - Traccia 1 1. RAGAZZO SPAGNOLO Ciao, io mi chiamo Carlos e tu? RAGAZZA TEDESCA Ciao, io sono Magdalena. RAGAZZO SPAGNOLO Di dove sei? RAGAZZA TEDESCA Sono svizzera, vengo da Berna e tu? RAGAZZO SPAGNOLO Io sono spagnolo, di Barcellona. 2. PAPÀ Ciao a tutti! FIGLIA Ciao papà. Finalmente sei arrivato! Come mai così tardi? PAPÀ C’era tanto traffico stasera. E Marion? MARION Sono qui, buonasera Sig. Marchesi! PAPÀ Buonasera, Marion, allora, come è andato il primo giorno di corso d’italiano? MARION Bene, bene, grazie. 3. SIGNOR LOPEZ Buonasera, scusi, sono nella stanza numero 18. PORTIERA Ecco la Sua chiave Sig. Lopez. SIGNOR LOPEZ Senta, posso avere la sveglia alle 7.00 domani mattina? PORTIERA Certo. Allora, alle 7.00 stanza 18. Buonanotte. SIGNOR LOPEZ Buonanotte. 4. RAGAZZO Buongiorno, scusi, devo andare al Duomo, ma non so a quale fermata devo scendere. SIGNORA Sì, guardi, deve scendere alla prossima fermata. RAGAZZO Ah! Grazie! SIGNORA Prego! RAGAZZO Buona giornata. SIGNORA Arrivederci.



Per Capire - Traccia 2 1. PAPÀ Ciao a tutti!



FIGLIA Ciao papà. Finalmente sei arrivato! Come mai così tardi? PAPÀ C’era tanto traffico stasera. E Marion? MARION Sono qui, buonasera Sig. Marchesi! PAPÀ Buonasera, Marion! Allora, come è andato il primo giorno di corso d’italiano? MARION Bene, bene grazie. 2. RAGAZZO Buongiorno, scusi, devo andare al Duomo, ma non so a quale fermata devo scendere. SIGNORA Sì, guardi, deve scendere alla prossima fermata. RAGAZZO Ah! Grazie! SIGNORA Prego! RAGAZZO Buona giornata. SIGNORA Arrivederci.



Per Capire - Traccia 3 STEFANO Ciao! Bella festa vero? ROSA Sì, è davvero bella e poi c’è un sacco di gente! STEFANO Conosci la festeggiata? ROSA No, non la conosco ma sono venuta con un amico che la conosce bene. STEFANO Mhm. È da molto che sei qui? ROSA No, no. Sono appena arrivata. Saranno 10 minuti. STEFANO Come ti chiami? ROSA Mi chiamo Rosa. Piacere. STEFANO Io sono Stefano, ciao. Di dove sei? ROSA Abito in provincia di Biella, a Cossato. E tu? STEFANO Io abito a Torino da qualche anno, perché lavoro in una Società di Torino, ma sono siciliano, di Pachino, che è un piccolo paese: l’hai mai sentito? ROSA Ah, certo! Non è il paese della Sicilia che è più vicino all’Africa? Quello dei famosi pomodori? STEFANO Sì, brava! Hai indovinato. Sei qui da sola? ROSA No, sono venuta appunto con questo mio amico che è un ragazzo francese che abita nel mio stesso palazzo. Però adesso è andato a bere qualcosa con un’altra amica e non lo vedo.



STEFANO Ah, ho capito. Quanti anni hai? ROSA Ho trent’anni. E tu? STEFANO Prova a indovinare. ROSA 22 forse. STEFANO No, non esagerare, 25. ROSA Ah, sembri più giovane. E che lavoro fai? STEFANO Sono ingegnere in una multinazionale. ROSA Ah, ecco che arrivano i miei amici; vieni che te li presento. Allora questo è Jean e lei è Christine. STEFANO Piacere Stefano. JEAN Ciao, sono Jean. STEFANO Scusa, puoi ripetere il tuo nome? Non ho capito! JEAN Sono Jean! Sono francese. STEFANO Di dove? JEAN Di Parigi, ma sono qui per un po’ in Italia perché lavoro come giornalista. STEFANO Ah, giornalista. Di cosa ti occupi in particolare? Sport, musica… JEAN Mi occupo di sport, faccio il corrispondente sportivo. STEFANO Interessante! JEAN Sì, molto. ROSA Anche Christine è straniera. STEFANO Ah sì? Di dove sei? CHRISTINE Sono tedesca. Sono nata in Baviera, ma ho vissuto per tanti anni a Colonia e adesso sono qui a Torino perché mio marito è italiano. STEFANO E tu lavori o studi? CHRISTINE Insegno tedesco in una scuola privata.



Lessico - Traccia 4 1. Giuseppe; 2. Maria; 3. Antonio; 4. Anna; 5. Giovanni; 6. Rosa; 7. Francesco; 8. Giuseppina; 9. Mario; 10. Angela; 11. Luigi; 12. Giovanna.



Lessico - Traccia 5 ROSA Ma… io ti conosco, ti ho già vista da qualche parte. Conosci per caso Jean? FEDERICA Sì, certo, il giornalista francese. Piacere, io mi chiamo Federica e tu? ROSA Io sono Rosa, ciao. Probabilmente ci siamo incontrate da qualche parte con Jean. Che lavoro fai?
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante FEDERICA La fotografa, mi occupo anch’io di sport come Jean, perciò mi avrai vista con lui a qualche gara. ROSA Probabile. Sei qui da sola? FEDERICA No, sto aspettando il mio ragazzo che è andato a prendere qualcosa da mangiare. E tu cosa fai di bello? Sei collega di Jean? ROSA No, io studio. FEDERICA Ah, cosa fai? ROSA Sono al terzo anno di scienze dell’educazione e poi mi piacerebbe insegnare ai bambini. FEDERICA Ah un bel lavoro, ma che pazienza! Ah, ecco il mio ragazzo. Lei è Rosa. LUCIO Piacere, Lucio. FEDERICA Rosa è un’amica di Jean, te lo ricordi quel giornalista di Parigi…



Grammatica - Traccia 6 STEFANO Ciao, bella festa vero? PAUL Sì, la musica è bella e la gente divertente. STEFANO Come ti chiami? PAUL Paul e tu? STEFANO Io Stefano. Non sei italiano, vero? Di dove sei? PAUL Sono inglese e sono in vacanza in Italia, per una settimana. Conosco la festeggiata; sono ospite a casa sua. STEFANO Cioè abiti qui, in questa casa? PAUL No, no questa è la casa di Martina, l’altra festeggiata. Io abito a Firenze, a casa di Viola. STEFANO Ma allora sono due le festeggiate, una di Torino e una di Firenze! PAUL Esattamente. Sono le due amiche pescioline!



Grammatica - Traccia 7 JEAN Rosa! Vieni, ti presento la festeggiata. Questa è Martina, la padrona di casa. MARTINA Piacere, Martina. ROSA Ciao, io sono Rosa. Auguri di buon compleanno, allora! MARTINA Grazie. Come va? Ti diverti? ROSA Sì, la musica è bella e ho già conosciuto un po’ di gente. Lui è Stefano e lei è Christine, un’amica mia e di Jean. MARTINA Ciao, io sono Martina. CHRISTINE Piacere, sono Christine. Buon compleanno e complimenti perché la festa è bellissima! MARTINA Grazie, mi fa piacere. STEFANO E io sono Stefano. Auguri. MARTINA Grazie. STEFANO Ma…Toglimi una curiosità. Ho saputo che c’è anche un’altra festeggiata. È vero o è uno scherzo?



MARTINA No, no, non è uno scherzo, siamo in due, io e Viola. Viola è una mia carissima amica ma non è di qui, è di Firenze. Ci siamo conosciute al mare, e siccome siamo nate nello stesso giorno ci piace festeggiare insieme. Siamo tutte e due dei Pesci, sì, infatti i nostri amici del mare ci chiamano le due pescioline. Siamo nate il 4 febbraio, e l’anno… l’anno no, è un segreto! JEAN Allora per sapere quanti anni compi, dovremo contare le candeline sulla torta! MARTINA Eh sì, proprio così.



Pronuncia - Traccia 8 1. Sara; 2. Umberto; 3. Anna; 4. Barbara; 5. Clemente; 6. Franca; 7. Ermes; 8. Fedele; 9. Celeste;10. Ugo; 11. Egle; 12. Lilli; 13. Clara; 14. Ulrico; 15. Gigi; 16. Ester.



TODD Sì ci fermiamo il 26, 27, 28, 29 e ripartiamo il 30 mattina. RECEPTIONIST Va bene. Scusi, mi dice il Suo nome, per favore? TODD Todd Cooper. RECEPTIONIST Scusi? Come si scrive? TODD Ti- o- doppia di- Ci- doppia o, pi- e-erre. RECEPTIONIST Va bene, d’accordo. TODD Vi devo mandare una caparra? RECEPTIONIST No, non è necessario, se paga con la carta di credito. TODD Ah, benissimo. Vuole che Le lasci il numero adesso? RECEPTIONIST Sì, grazie. TODD È una Visa, e il numero è 0-35-47-26-32-63-8. RECEPTIONIST Va bene, allora La aspettiamo per il 26 di giugno. TODD Grazie e buongiorno. RECEPTIONIST ArrivederLa.



Per capire - Traccia 11 TODD E senta, scusi, vorrei sapere se la stanza ha il bagno. RECEPTIONIST Sì, certo, tutte le stanze hanno il bagno in camera. TODD Benissimo. È possibile prenotare una camera con vista, magari con un balcone? RECEPTIONIST Purtroppo non abbiamo stanze con balcone, però posso darLe una stanza da cui si vede l’Arena. TODD Ah, va bene. Allora prenoto una stanza doppia.



Pronuncia - Traccia 9 1. piacere; 2. australiano; 3. Marta; 4. città; 5. lingua; 6. polacco; 7. gelato; 8. insegnante; 9. semplice; 10. ospite; 11. unità; 12. gita; 13. dizionario; 14. cinese; 15. perché; 16. musica; 17. pausa.



Unità 2 Per capire - Traccia 10 RECEPTIONIST Pronto? Hotel Giulietta, buongiorno. TODD Buongiorno, chiamo dal Canada. Vorrei sapere se avete una stanza per due persone per il 26 di giugno per quattro notti. RECEPTIONIST Un momento che controllo le prenotazioni… Sì, abbiamo ancora posto. TODD Ah, bene. Quanto costa per notte? RECEPTIONIST Allora, sono 100 euro con la prima colazione. TODD D’accordo. E senta, scusi, vorrei sapere se la stanza ha il bagno. RECEPTIONIST Sì, certo, tutte le stanze hanno il bagno in camera. TODD Benissimo. È possibile prenotare una camera con vista, magari con un balcone? RECEPTIONIST Purtroppo non abbiamo stanze con balcone, però posso darLe una stanza da cui si vede l’Arena. TODD Ah, va bene. Allora prenoto una stanza doppia. RECEPTIONIST Ha detto per quattro notti?



Lessico - Traccia 12 1. RECEPTIONIST Pronto, Hotel Vittoria, desidera? SANDRA Buongiorno, vorrei sapere se avete una doppia per due notti da lunedì 18 a martedì 19 di questo mese. RECEPTIONIST Sì, la vuole con o senza bagno? SANDRA Qual è la differenza di prezzo? RECEPTIONIST Dunque, con bagno costa 70 euro a notte, senza bagno 60, la colazione è inclusa. SANDRA Allora prendo una doppia con bagno. RECEPTIONIST Bene, mi dice il suo nome per favore? SANDRA Sandra Castelli. RECEPTIONIST Castelli. Il suo numero di telefono? SANDRA 0363-967874. 2. RECEPTIONIST Pronto, Villaggio La Perla, in che cosa posso esserle utile? SUSANNE Avete una camera singola per la prossima settimana per quattro notti, dal 28 giugno al primo di luglio?
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Trascrizioni RECEPTIONIST Singola, no. Abbiamo solo una doppia uso singola con bagno. SUSANNE Sì. E quanto costa con la mezza pensione? RECEPTIONIST 100 euro con la mezza pensione. SUSANNE Senta, un’altra domanda. Nella camera c’è l’aria condizionata e il frigobar? RECEPTIONIST Sì, certo. SUSANNE Va bene, allora la prendo. RECEPTIONIST Il suo nome e un numero di telefono, gentilmente. SUSANNE Susanne Mueller, 0783-22-45-8-0-3. 3. RECEPTIONIST Buonasera, Camping Odissea, dica. SALVATORE Volevo sapere se avete un bungalow per il fine settimana. RECEPTIONIST Per il prossimo? SALVATORE Sì, per il 30 e il 31 luglio. RECEPTIONIST Sì, ne abbiamo ancora uno libero per 4 persone. SALVATORE Siamo una coppia, non ce n’è uno più piccolo? RECEPTIONIST No, mi dispiace, è l’ultimo che mi è rimasto. SALVATORE E quanto costa? RECEPTIONIST 95 euro al giorno. SALVATORE A bungalow o a persona? RECEPTIONIST No, no a bungalow. SALVATORE Ah, bene allora lo prendo. RECEPTIONIST Mi dice come si chiama? SALVATORE Salvatore Lo Cascio. RECEPTIONIST Mi lascia un recapito telefonico, per favore? SALVATORE 071-44-58-0-9-1.



Lessico - Traccia 13 1. – Scusi, che ore sono per favore? * Le dieci e venticinque. – Grazie. * Di niente. 2. – Senta, scusi, ha l’ora? * Sì, sono le quattordici e trenta. 3. – Sai che ore sono, per favore? * Un attimo… sono le diciassette e quaranta. – È tardi, devo andare altrimenti perdo il treno. 4. – Paola, che ore sono? * È tardi, è l’una, la banca chiude all’una e venti. 5. – Che ore sono? * È mezzanotte in punto. – Andiamo a letto, è tardi. 6. – Potrebbe dirmi l’ora, per favore?



* Certo, sono le quattro meno un quarto. – Grazie mille. * Prego. 7. – Che ore sono? * Sono le nove e mezza. – Sbrigati, che non ci danno più la colazione. 8. – Ha l’ora per piacere? * Sì, sono le due meno dieci. – Sa dirmi se la posta è ancora aperta? * No, non credo. 9. – Che ore sono, Antonio? * Le ventuno e diciassette. – Dobbiamo aspettare ancora mezz’ora. 10. – Hai l’ora? * Sì, sono le sei in punto. – Bene, abbiamo ancora un po’ di tempo. 11. – Che ore sono? * Le tre e mezza. – Allora il mio orologio è avanti. 12. – Senti, scusa, che ora è? * Mezzanotte meno un quarto.



Grammatica - Traccia 14 TODD Buongiorno. IMPIEGATA Buongiorno, mi dica. TODD Vorrei cambiare dei dollari canadesi, è possibile? IMPIEGATA Certo. In euro, immagino. TODD Esattamente. IMPIEGATA Quanti dollari vuole cambiare? TODD 100. Però volevo sapere prima quanto è il cambio oggi. IMPIEGATA Sì, un attimo solo che controllo… allora un dollaro canadese è quotato 0,76A. Quindi sono circa 74 euro perché ci sono poi le spese di commissione. TODD Ho capito. Va bene. IMPIEGATA Avrei bisogno di un suo documento però. TODD Ecco il mio passaporto. IMPIEGATA Grazie. Aspetti che Le compilo il modulo. Ecco, gentilmente mi metta la sua firma qui. Perfetto. Questi sono i soldi: venti, quaranta, sessanta, settanta, quattro e 86 centesimi. TODD Grazie. IMPIEGATA Prego.



TODD Sì, vorrei fare un vaglia per la caparra di un hotel. IMPIEGATA Sì, ecco, questo è il modulo. TODD Senta, scusi, mi può aiutare? IMPIEGATA Certo. Mi dica. TODD Il beneficiario chi è? Io o l’albergo? IMPIEGATA Il beneficiario è l’albergo, come si chiama? TODD Hotel Miramare. IMPIEGATA Quindi nella casella “ragione sociale” scriva il nome dell’albergo e poi l’indirizzo. TODD Va bene, allora Hotel Miramare, via Lungomare, 13. Senta scusi, cos’è il CAP? IMPIEGATA È il codice di avviamento postale. Ogni città ha un suo CAP, per Napoli … un attimo che abbiamo l’elenco e controllo… ecco, per Napoli è 37128. TODD Allora il mittente, sono io. Ma devo mettere il mio indirizzo qui in Italia? O in Canada? IMPIEGATA Meglio il Suo indirizzo qui a Verona. Dove alloggia? TODD All’hotel Giulietta in via XXV aprile, 15. IMPIEGATA Metta quello allora. TODD Grazie, …e quindi questa comunicazione del mittente, è… eh… devo mettere che è un vaglia per una caparra? IMPIEGATA Sì deve mettere perché invia questi soldi. TODD Va bene, allora, caparra per prenotazione IMPIEGATA Benissimo. Il resto lo compilo io. Lei adesso deve solo fare una firma e mettere il suo numero di telefono. TODD OK, ecco qua. IMPIEGATA Grazie, allora sono ottanta euro più le spese di commissione, in tutto ottantadue euro. TODD Ecco i soldi. IMPIEGATA Grazie. Ecco a Lei la ricevuta. TODD Grazie. IMPIEGATA Arrivederci. TODD Buongiorno.



Pronuncia - Traccia 16 1. Vogliono una singola? 2. Vogliono una doppia. 3. C’è il televisore? 4. C’è il frigobar. 5. Vuole una camera matrimoniale? 6. Vuole una camera con bagno. 7. La stanza è la 71? 8. La stanza è la 66.



Grammatica - Traccia 15



Pronuncia - Traccia 17



TODD Buongiorno. IMPIEGATA Buongiorno, posso aiutarLa?



1. Volete una matrimoniale. / Volete una matrimoniale? 2. Vuole una camera
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante con balcone. / Vuole una camera con balcone. 3. Pagano in contanti. / Pagano in contanti? 4. C’è il telefono in camera. / C’è il telefono in camera. 5. Vorrebbe una camera con vista. / Vorrebbe una camera con vista. 6. Le piace questo albergo. / Le piace questo albergo? 7. È la stanza numero 45. / È la stanza numero 45? 8. Prenota una stanza per due notti. / Prenota una stanza per due notti?



Pronuncia - Traccia 18 1. Volete una matrimoniale. / Volete una matrimoniale? 2. Vuole una camera con balcone. / Vuole una camera con balcone. 3. Pagano in contanti. / Pagano in contanti? 4. C’è il telefono in camera. / C’è il telefono in camera. 5. Vorrebbe una camera con vista. / Vorrebbe una camera con vista. 6. Le piace questo albergo. / Le piace questo albergo? 7. È la stanza numero 45. / È la stanza numero 45? 8. Prenota una stanza per due notti. / Prenota una stanza per due notti?



Pronuncia - Traccia 19 1. Come si chiama? Grassi. 2. Il suo nome, per favore? Recchia. 3. Mi dice il suo nome, per favore? Guerini. 4. Come si chiama? Diani. 5. Il suo nome, per favore? Pezzotti. 6. Mi dice il suo nome, per favore? Corona. 7. Come si chiama? Consonno. 8. Il suo nome, per favore? Abate.



Pronuncia - Traccia 20 1. Brenno – Breno; 2. Enna – Endine; 3. Dobbiaco – Dobrovo; 4. Carrara – Cagliari; 5. Fiumedinisi – Fiumefreddo; 6. Otranto – Ottama; 7. Cassinazza – Casinina; 8. Matera – Mattarana.



Pronuncia - Traccia 21 Arrivato oggi ore quattordici, tutto OK. Sono all’hotel “Giuletta” fino al quattro, dall’otto sono a Messina. Saluti Todd.



Unità 3 Per capire - Traccia 22 INTERVISTATRICE Ecco l’intervista a Giulia, una signora che vive nel Nord Italia. Si vuole presentare, signora? GIULIA Sì. Io sono Giulia, abito a Bergamo, una città del Nord non molto grande, con circa 120.000 abitanti.La mia famiglia è composta da mio marito, Sandro, i nostri due



bambini, Luigi di otto anni e Viola di tre anni e dalla nostra gatta che si chiama Briciola alla quale siamo tutti molto affezionati. INTERVISTATRICE Come trascorrete la vostra giornata? GIULIA Beh, mio marito è il primo ad alzarsi, si alza alle sei perché deve essere in stazione alle sette, prende il treno, va a lavorare a Milano. Lui arriva a Milano alle otto, poi prende la metropolitana per raggiungere il posto di lavoro e alle 8 e mezza comincia a lavorare. INTERVISTATRICE E dov’è che pranza? GIULIA Ha una pausa pranzo intorno all’una e... mangia solitamente nella mensa dell’azienda. INTERVISTATRICE Ci racconti. Che lavoro fa suo marito? GIULIA Lavora come impiegato. In una ditta che produce e vende pezzi di ricambio per auto. INTERVISTATRICE E a che ora torna di solito la sera? GIULIA Mhm... Lui finisce di lavorare alle cinque e mezza, riprende il treno e torna a casa alle sette di sera. Quando arriva è molto stanco di solito sia per il lavoro che per il viaggio, perché fare il pendolare veramente è molto faticoso. INTERVISTATRICE E Lei invece come passa la sua giornata? GIULIA Io invece mi sveglio un’ora più tardi, intorno alle sette, mi lavo, beh mi vesto, mi trucco un po’, preparo la colazione. Alle 7 e 30 sveglio i bambini, vesto Viola, Luigi invece ormai è indipendente, si veste da solo, e facciamo colazione. Poi porto i bambini a scuola in macchina e vado a lavorare anch’io. INTERVISTATRICE E che lavoro fa Lei? GIULIA Io lavoro in centro. Sono una commessa, lavoro in una libreria. Eh… dalle nove fino alle quattro del pomeriggio. INTERVISTATRICE Fa una pausa pranzo Lei? GIULIA Sì, anch’io faccio una pausa pranzo, di solito pranzo in un bar, mangio un panino, un’insalata o un primo piatto. INTERVISTATRICE E i suoi bambini? Chi è che li ritira da scuola? GIULIA Io! Alle quattro, quando finisco di lavorare, passo a prendere Viola a scuola. Luigi invece un giorno alla settimana va a casa di amici, poi il martedì e il mercoledì va dai nonni che abitano abbastanza vicino alla scuola, il giovedì invece vado a prenderlo in piscina e il venerdì all’oratorio. Quando ritorniamo a



casa preparo la merenda ai bambini, facciamo un’oretta di compiti, dopodiché li lascio liberi di fare quello che vogliono. Non so... possono giocare, qualche volta leggono, qualche volta guardano un po’ la televisione, così... INTERVISTATRICE E di sera, che cosa fate? GIULIA Mah, dopo cena mentre io riordino la cucina e i piatti, è Sandro che sta un po’ con i bambini e li fa giocare. INTERVISTATRICE E avete un po’ di tempo per voi? GIULIA Quando i bambini sono a letto possiamo finalmente dedicare un po’ di tempo ai nostri interessi: Sandro di solito legge il giornale, io invece preferisco sfogliare qualche rivista o leggere un libro oppure anche solo rilassarmi, sai, coccolando un po’ la nostra gatta.



Lessico - Traccia 23 1. Il sabato pomeriggio andiamo sempre a trovare i nonni, che sono contentissimi di vedere i loro nipotini. Il sabato sera qualche volta usciamo, ma la maggior parte delle volte restiamo a casa perché siamo molto stanchi e abbiamo bisogno di riposarci dalle fatiche della settimana. 2. La domenica è invece la giornata dedicata alla famiglia: di solito facciamo qualcosa con i bambini, oppure andiamo a trovare amici. Qualche volta andiamo al cinema e poi in pizzeria. 3. Mio marito non va mai a fare la spesa e raramente cucina. Ma è molto bravo con i bambini: li fa giocare, li lava e li mette a dormire. 4. Io sono molto sportivo: vado sempre a correre dopo il lavoro, due sere alla settimana vado in piscina e una volta alla settimana gioco a pallavolo in una squadra di serie C.



Lessico - Traccia 24 SILVIA Pronto chi parla? CAROLINA Ciao Silvia, sono Carolina. SILVIA Ciao Carò, come va? CAROLINA Bene e tu? SILVIA Ma sì dai, abbastanza bene. CAROLINA Cosa fai di bello oggi? SILVIA Ma, senti, questa mattina devo uscire a fare la spesa perché domani ho gente a pranzo, e poi voglio anche fare un po’ le pulizie di casa. E alle due vado a fare ginnastica. CAROLINA Ah, quindi è una giornata pienissima. Ma fai un corso in palestra?
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Trascrizioni SILVIA Sì, un corso di aerobica di un’ora alla settimana il sabato pomeriggio. CAROLINA Ah, quindi finisci verso le tre? SILVIA Mah… più o meno sì, perché? CAROLINA Facciamo qualcosa assieme? Vuoi venire con me in un centro commerciale che hanno aperto vicino all’aeroporto? SILVIA No grazie, mi dispiace ma non ho voglia di andare in un centro commerciale, c’è troppa gente di sabato e poi per Natale ho già fatto tutti i regali e ti dirò che non ho neanche più soldi. Perché invece non andiamo a vedere la mostra alla Galleria e poi a bere qualcosa in centro? CAROLINA Ah, va bene, si può fare. Dove ci vediamo? SILVIA Senti, ci incontriamo direttamente in stazione che è la zona dove si trova più facilmente parcheggio? CAROLINA Sì, va bene, parcheggio nel parcheggio vicino a via Paleocapa. SILVIA D’accordo, allora ci incontriamo lì verso le tre. CAROLINA OK. Allora a oggi! SILVIA Ciao.



perché entro le otto e mezza devo trovarmi di fronte alla scuola dove faccio servizio come vigile di quartiere, nel senso che faccio attraversare le strisce pedonali ai bambini che devono andare a scuola. Poi tutte le mattine compro il pane e il giornale e torno a casa. 2. Mi alzo alle otto del mattino e con calma mi faccio la doccia, esco e vado a lavorare. Lavoro dalle nove fino alle cinque del pomeriggio. E poi finalmente sono libera! Un pomeriggio alla settimana almeno mi fermo in centro a fare shopping e guardo le vetrine, un pomeriggio vado dall’estetista e il venerdì invece di solito vado in piscina. 3. Che sonno la mattina! Mi devo alzare alle sette e mezza per prendere l’autobus che mi porta in città perché inizio le lezioni alle otto. Sono a scuola dalle otto alle tredici. Oggi per esempio ho due ore di matematica, un’ora di inglese e due ore di educazione fisica. Poi per ritornare a casa di solito prendo un passaggio dai genitori di qualche mio compagno di classe.



Lessico - Traccia 25



Pronuncia - Traccia 27



CAROLINA Cosa fai di bello oggi? SILVIA Ma, senti, questa mattina devo uscire a fare la spesa perché domani ho gente a pranzo, e poi voglio anche fare un po’ le pulizie di casa. E alle due vado a fare ginnastica. CAROLINA Ah, quindi è una giornata pienissima. Ma fai un corso in palestra? SILVIA Sì, un corso di aerobica di un’ora alla settimana il sabato pomeriggio. CAROLINA Ah, quindi finisci verso le tre? SILVIA Mah… più o meno sì, perché? CAROLINA Facciamo qualcosa assieme? Vuoi venire con me in un centro commerciale che hanno aperto vicino all’aeroporto? SILVIA No grazie, mi dispiace ma non ho voglia di andare in un centro commerciale, c’è troppa gente di sabato e poi per Natale ho già fatto tutti i regali e ti dirò che non ho neanche più soldi. Perché invece non andiamo a vedere la mostra alla Galleria e poi a bere qualcosa in centro? CAROLINA Ah, va bene, si può fare. Dove ci vediamo?



CRISTINA Lavori ancora per tuo padre? Sei davvero fortunata! SARA Eh?? Tu non sai cosa vuol dire. Mio papà non si riposa mai. Tutte le mattine mi alzo quasi all’alba per incontrare i trasportatori che depositano le merci, poi ritorno a casa, faccio colazione alle 8.00 e vado di corsa in ufficio. CRISTINA Poverina! SARA Ma non è finita! CRISTINA Eh! Dai! Racconta! SARA In questo periodo uso un nuovo sistema operativo, ma non mi ricordo mai come si chiama mhm… ah sì, Linux, lo conosci? CRISTINA No, mai sentito. SARA È un casino! Però dopo un lungo giorno in ufficio ritorno a casa e faccio un bel bagno in piscina. CRISTINA Che bello! Beata te!



Grammatica - Traccia 26



Pronuncia - Traccia 29



1. La mattina di solito mi alzo piuttosto presto, intorno alle sette, faccio colazione, mi preparo e poi esco



1. – Questo week-end vado a Bologna. * Che bello!



Pronuncia - Traccia 28 1. Lavori ancora per tuo padre? 2. Mi alzo quasi all’alba. 3. Sei davvero fortunata! 4. Ma non è finita! 5. Un casino! 6. Alle otto vado in ufficio. 7. Lo conosci? 8. Che bello!



2. – Tutte le mattine mi alzo alle 10.00. * Che pigra! 3. – Carla vince sempre al lotto. * Che fortunata! 4. – Mio papà lavora 18 ore al giorno. * Che fatica! 5. – Matteo deve restare a letto. Ha la febbre. * Che peccato! 6. – Oggi vado dal dentista. * Che paura!



Unità 4 Lessico - Traccia 30 CAMERIERE Ecco l’antipasto: gli affettati e l’insalata di mare. MATTEO Finalmente! Ho una fame! Oggi al lavoro non ho avuto tempo di pranzare e ho mangiato solo un panino. CAMERIERE Per i primi avete deciso? Cosa posso portarvi? SIGNOR ROSSINI Io prendo del risotto ai funghi e come secondo del pollo agli aromi e un’insalata. SIGNORA ROSSINI Ah, senta, scusi, come sono i ravioli alla “fiorentina”? CAMERIERE Ah, sono ravioli con ripieno di verdure, formaggio e un sugo di carne. È una specialità locale. SIGNORA ROSSINI I ravioli allora vanno bene. CAMERIERE E come secondo cosa vuole? SIGNORA ROSSINI Io prenderei la bistecca alla griglia. CAMERIERE D’accordo. Come contorno desidera un’insalata, o delle patate arrosto o magari delle patatine fritte? SIGNORA ROSSINI Dell’insalata, grazie. IRENE Come primo vorrei degli spaghetti allo scoglio, ma niente secondo… altrimenti poi non riesco a dormire. CAMERIERE E per Lei invece? MATTEO E per me delle lasagne alla bolognese. CAMERIERE Va bene! E come secondo? Cosa le porto? MATTEO Mhm… sono indeciso tra il pesce e la carne… facciamo una grigliata di carne. CAMERIERE Va bene, e di contorno? MATTEO Delle patate fritte, grazie. CAMERIERE D’accordo. E da bere? Cosa posso portarvi? SIGNOR ROSSINI Mah, direi faccia due
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante bottiglie, una d’acqua naturale, una frizzante e un vino, un litro di vino, Chianti. CAMERIERE Bene. Posso riprendere i menù? SIGNORA ROSSINI Scusi, ci può portare del pane, per favore? CAMERIERE Certo. Glielo porto subito! SIGNOR ROSSINI Allora buon appetito a tutti! IRENE/MATTEO/SIGNORA R. Grazie!/ Altrettanto! IRENE Ma io mi ricordavo diverso questo posto. SIGNORA ROSSINI Si, è diverso! Prima era un posto molto chic e raffinato, ora invece il nuovo proprietario ha deciso di trasformarlo in un agriturismo. SIGNOR ROSSINI Matteo, mia figlia ti ha detto perché veniamo sempre il 29 di giugno? MATTEO No. Perché? SIGNOR ROSSINI Io e mia moglie siamo venuti qui per il nostro pranzo di nozze e tutti gli anni per festeggiare lo stesso giorno ci ritorniamo, adesso sono già ventisei anni e non mi sembra vero! SIGNOR ROSSINI Matteo, ti piace il lo spumante? MATTEO Certo. SIGNOR ROSSINI Irene? IRENE Io no babbo! Lo sai che non mi piace il vino! Brindo con l’acqua! MATTEO Allora facciamo un brindisi agli sposi. Salute! IRENE Cin cin! […] CAMERIERE Tutto bene signori? SIGNOR ROSSINI Tutto benissimo. Senta per favore, ci può portare quattro caffè? CAMERIERE Va bene, d’accordo. Arrivo subito, eh. MATTEO Tutto buonissimo, ma ho mangiato troppo. SIGNOR ROSSINI Perché non prendi un digestivo allora? MATTEO No, grazie. Non mi piace. È troppo amaro. SIGNOR ROSSINI Allora un limoncello? MATTEO Perché no? CAMERIERE Eccomi signori! Ecco i caffè. SIGNOR ROSSINI Scusi, ci porta anche due limoncelli per favore? Ah… senta ci porterebbe anche il conto? […] CAMERIERE Eccomi signori! Questi sono i due limoncelli che offre la casa e questo è il conto. SIGNORA ROSSINI Senta dobbiamo pagare qui o alla cassa? CAMERIERE Pagate pure alla cassa, per favore.



SIGNOR ROSSINI Grazie. SIGNORA ROSSINI Fammi un po’ vedere il conto. 101 euro e 50! È un po’ caro, ma tutto sommato abbiamo davvero mangiato bene! E il cameriere è stato davvero gentile. Gli lasciamo qualcosa? MATTEO La mancia ci vuole! Il cameriere è stato eccezionale. SIGNOR ROSSINI Allora quanto lasciamo di mancia? SIGNORA ROSSINI Mah… facciamo 5 euro? MATTEO Allora ci venite ancora l’anno prossimo? SIGNOR ROSSINI Certo! La tradizione continua.



4. – Scusi, per favore, mi sa dire cosa sono le triglie alla livornese? * Certo, è un piatto di pesce piccante con pomodoro e peperoncino. – Mhm! Sembra buono, prendo le triglie. 5. – Scusi, mi può dire com’è la pizza napoletana? * Certamente, è una pizza semplice formaggio pomodoro e basilico. – Bene! Provo la napoletana allora!



Lessico - Traccia 31



MATTEO Andiamo a bere qualcosa in questo bar? IRENE Va bene, ho sete anch’io! Ci sediamo dentro o fuori? MATTEO Fuori direi, guarda che bella vista! CHIARA Sì, sì, hai ragione. Proprio davanti al Palazzo della Signoria! Ma chissà quanto costa! CAMERIERE Volete ordinare? MATTEO Un attimo, ci può lasciare una lista? CAMERIERE Sì certo! Ritorno dopo. IRENE Voi cosa prendete? Io ho voglia di qualcosa di fresco, stasera fa davvero caldo! MATTEO Io ho voglia di una birra. CAMERIERE Allora avete deciso? MATTEO Sì, adesso sì, per me una birra. IRENE Io invece prenderei un’aranciata, eh... un’aranciata amara. CAMERIERE Con ghiaccio o senza? IRENE Con ghiaccio, grazie. CHIARA E per me invece un caffè lungo. CAMERIERE Sì certo. Arrivo subito, eh. […] CAMERIERE Ecco. Per chi è il caffè lungo? CHIARA Il caffè lungo è per me, invece l’aranciata è per lei e la birra è per lui. CAMERIERE Sono in tutto 12,30A. MATTEO Purtroppo non ho moneta, Le devo dare un venti. CAMERIERE Non c’è problema, ho da cambiare, ma Le devo dare un po’ di monete, non mi è rimasto nemmeno un cinque, guardi. Allora … 20, 50 che fa tredici 2, 4, 6 e un euro fanno 20. Grazie. IRENE/MATTEO/MARCO Grazie/Grazie a Lei.



CAMERIERE Come primi avete deciso? Cosa posso portarvi? SIGNOR ROSSINI Io prendo del risotto ai funghi e come secondo del pollo agli aromi con un’insalata. SIGNORA ROSSINI Per me invece dei ravioli alla fiorentina. CAMERIERE Bene e come secondo cosa vuole? SIGNORA ROSSINI Prenderei la bistecca alla griglia. CAMERIERE Va bene. D’accordo. Come contorno desidera dell’insalata o delle patate arrosto o magari delle patatine fritte? SIGNORA ROSSINI No va bene l’insalata, grazie. IRENE Io come primo vorrei degli spaghetti allo scoglio, ma niente secondo eh, grazie. SIGNORA ROSSINI Scusi, ci può portare del pane per favore? CAMERIERE Lo porto subito.



Lessico - Traccia 32 1. – Senta, scusi. Com’è la cotoletta alla milanese? * È un piatto tipico di Milano. È una bistecca impanata con l’uovo e il pane e fritta. – Va bene! Allora prendo la cotoletta. 2. – Scusi, per favore, cos’è la cassata siciliana? * Ah, è molto buona signora! È una torta fredda con formaggio e cioccolato. – Mhm… provo la cassata, allora. 3. – Mi scusi, cosa sono le melanzane alla parmigiana? * Sono una verdura: melanzane con formaggio parmigiano, pomodoro e basilico. Sono molto buone! – Ah, allora assaggio le melanzane.



Lessico - Traccia 33



Pronuncia - Traccia 34 GEMMA Cosa facciamo allora da mangiare? Graziano cosa mangi di primo? GRAZIANO Mi piace la pasta fresca. Ma
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Trascrizioni oggi preferisco i bucatini con le vongole. GEMMA E tu, Carlo? CARLO Adoro le vongole! Vanno benissimo i bucatini. CECILIA Gemma hai per caso in casa le cozze? GEMMA No, Cecilia, mi dispiace, ma se vuoi posso mandare Graziano a comprarle. CECILIA No, non preoccuparti! Mangio volentieri i bucatini con le vongole. GEMMA E di secondo? Cosa mangiate? CECILIA Magari una bistecca ben cotta? CARLO Mi piace la bistecca, ma la preferisco al sangue. GRAZIANO Anche a me piace al sangue. GEMMA Va bene allora un po’ di carne al sangue e un po’ di carne ben cotta. E di verdura? Preferite verdure cotte o crude? CECILIA Per me verdure cotte vanno bene. GRAZIANO Cotte, cotte. E tu, Carlo? CARLO Facciamo cotte, per questa volta. Per dolce Gemma hai il gelato? GEMMA Sì e ho anche il cioccolato al gusto gianduia.



Pronuncia - Traccia 35 1. cioccolato; 2. bucatini; 3. cavolfiore; 4. vongole; 5. gruviera; 6. aceto; 7. formaggio; 8. cipolla; 9. capricciosa; 10. rigatoni; 11. croccante; 12. anguria; 13. calzone; 14. stracciatella; 15. yogurt; 16. asparagi; 17. salsiccia; 18. cotoletta; 19. rucola; 20. gamberetti.



Unità 5 Per capire - Traccia 36 JENNY Scusa, hai per caso una piantina di Milano? CECILIA Sì, dove devi andare? JENNY Devo andare in centro, in università. Mi sono iscritta a un corso di italiano, ci vado il martedì e il giovedì pomeriggio. CECILIA Ah sì, me l’hai detto. Ma... non ci sei già andata martedì? JENNY Sì, ma mi ha portato un amico in macchina, e non ricordo bene la strada. CECILIA Allora, vediamo... Devi prendere la metropolitana, linea verde fino a Piazzale Loreto e poi cambiare. Con la linea rossa vai a Piazza Duomo e da lì ci vogliono 5 minuti a piedi. JENNY Mhm, detesto prendere la metropolitana: c’è un sacco di gente,



fa caldo, non mi piace stare sottoterra. Potrei andare in bicicletta? CECILIA In bicicletta? Ma sei matta? È pericoloso! No, non andare in bicicletta! C’è molto traffico e non ci sono piste ciclabili. JENNY E allora… c’è un autobus? CECILIA Sì, c’è il 9, ma la fermata non è molto vicina a casa nostra. Ci vuole almeno un quarto d’ora a piedi. JENNY Non importa, preferisco camminare. Dov’è la fermata? CECILIA Allora guarda... devi prendere via Mazzini. Al semaforo giri a destra. Vai avanti fino a Piazza Cavour e prendi viale Indipendenza. Dopo 50 metri attraversi il viale. Ci sono due fermate: la fermata del 9 è davanti alla farmacia. JENNY D’accordo, ho capito. CECILIA Hai il biglietto? JENNY Sì, l’ho comprato stamattina.



Lessico - Traccia 37 1. – Scusi, è questa la fermata del 9? * Sì, ma dove deve andare? – All’ospedale. * No, allora la fermata è quella davanti all’edicola, perché da questa parte si va alla stazione. – La ringrazio. * Di niente. 2. – Scusa, mi sai dire dove vendono i biglietti per l’autobus? * Sì, al tabacchi accanto alla farmacia. – Quello con l’insegna rossa? * No, quella è una pasticceria. Il bar è sulla destra. – Ah, ho capito, grazie. * Prego, figurati. 3. – Mi scusi, mi saprebbe dire dove posso trovare un Bancomat? * Sì, ce n’è uno qui vicino. Attraversi la piazza e prenda la prima a destra. È all’inizio della via. – È quello vicino al museo? * Sì, è proprio quello. – Ah, ci sono già stata ma non funziona. * Allora c’è un’altra banca in fondo alla strada, di fronte alla chiesa di S. Carlo. – Ah, grazie mille. * Di nulla, arrivederci. 4. – Senta, scusi, mi sa dire dov’è l’ufficio informazioni turistiche? * Non so, mi dispiace, provi a chiedere al vigile. – Grazie.



Mi scusi, sa dov’è l’ufficio informazioni? * Deve prendere la prima strada a destra. In fondo c’è una grande piazza, dove c’è il mercato... – Ah, sì, Piazza delle Erbe. * Sì, esattamente. L’ufficio informazioni è proprio in mezzo alla piazza.



Pronuncia - Traccia 38 – Ciao, sono Paolo. * Ciao, come stai? – Bene, volevo chiederti se vieni anche tu a cena da Ciro giovedì sera. * Penso di sì, però ci devo andare con qualcuno, perché non ho la macchina. – Io ci vado in bicicletta, non è molto lontano da casa mia. * Hai ragione, è vicino a via Ghislandi, posso venire in bici anch’io. Portiamo qualcosa? Magari del vino, o del gelato... – Possiamo prendere dei pasticcini sotto casa mia. A che ora è la festa? * Verso le otto. Passo a chiamarti? – D’accordo. A giovedì.



Pronuncia - Traccia 39 1. cipolla; 2. nevralgia; 3. gheriglio; 4. gemelli; 5. maghi; 6. chiavi; 7. pacchi; 8. schema; 9. agire; 10. facce; 11. accendere; 12. spiagge; 13. ghiotto; 14. capaci; 15. facchini; 16. paghetta.



Pronuncia - Traccia 40 1. – Scusi, c’è un parcheggio qui vicino? * Mi dispiace, non lo so, chieda al vigile. 2. – Ciao, sei venuto a lezione in bicicletta? * No, sono venuto in macchina, l’ho lasciata davanti alla chiesa. 3. – Scusi, sa da dove parte il traghetto? * Non so, vada all’ufficio informazioni turistiche, è qui di fronte. 4. – Guarda, sul marciapiede ci sono delle chiavi. * Dove? – Lì, accanto alla panchina.



Pronuncia - Traccia 41 1. gegilia – Cecilia; 2. acenda – agenda; 3. cinema – ginema; 4. edifigi – edifici; 5. duecento – duegento; 6. immacine – immagine; 7. cena – gena; 8. cenova – Genova; 9. Perugia – perucia; 10. capace – capage; 11. ciacomo – Giacomo; 12. spiacce – spiagge.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



CD 2 Unità 6 Per capire - Traccia 1 CLAUDIO Accidenti! L’ho perso! E adesso che faccio? […] CLAUDIO Scusi, mi sa dire se c’è un treno diretto per Firenze? IMPIEGATA No, per Firenze questa sera diretti non ce ne sono più, però può prendere il treno delle 19.55 per Bologna e poi da lì un treno per Firenze. CLAUDIO A che ora c’è la coincidenza per Firenze? IMPIEGATA Dunque, un attimo eh… allora, il treno arriva a Bologna alle 22.15 e poi c’è un treno alle 22 e .... no, no, questo è solo fino a settembre, allora, vediamo, sì, c’è un treno alle 22.40 che arriva a Firenze alle 23.55. CLAUDIO 23.55... va bene grazie. Prendo questo. Senta, ho già il biglietto perché ho perso il treno delle 18.30. Per il treno delle 19.55 c’è da pagare qualche supplemento? IMPIEGATA Sì, c’è il supplemento Intercity fino a Bologna. CLAUDIO E quant’è? IMPIEGATA Sono 7A e 50. CLAUDIO Ecco. Grazie e arrivederla. IMPIEGATA Arrivederla. […] CLAUDIO Ciao, Leo. Come va? LEO Ciao Claudio, che ci fai qui? È un po’ che non ci vediamo! Vai a Bologna? CLAUDIO No, vado una settimana in vacanza vicino a Firenze. E tu? LEO Vado dalla mia ragazza a Parma per il fine settimana. Ma tu com’è che vai in vacanza in questa stagione? CLAUDIO No, vado a trovare degli amici che hanno un agriturismo a Vinci, in campagna. Sai, non ho fatto le vacanze quest’estate, quindi ho dovuto lavorare anche ad agosto e allora ... LEO Beh, non è male andare in vacanza in autunno quando tutti lavorano. E poi il tempo è ancora bello e non fa freddo... Certo, in questa stagione non si può andare al mare, anche se… CLAUDIO Eh, no, pazienza, il mare sarà per l’anno prossimo. Adesso vorrei soprattutto riposare, fare delle



passeggiate... Mi piacerebbe anche rivedere Firenze, ci sono stato solo una volta 10 anni fa, in gita scolastica. E tu invece dove sei andato in vacanza? LEO Anch’io in Toscana, come al solito. I genitori di Giulia, la mia ragazza, hanno una casa al mare a Viareggio e così ci andiamo spesso. Quest’anno poi volevamo risparmiare, perché a Natale vorremmo fare un viaggio... penso che andremo in Australia, se avremo abbastanza soldi. CLAUDIO Ah, però, in Australia... che bello, piacerebbe anche a me, anche perché a Natale lì è piena estate! Ma senti, torniamo alla Toscana. Visto che sei un esperto, potresti darmi qualche consiglio su cosa visitare? LEO Beh, a parte Firenze, che è sempre magnifica, potresti andare a S. Miniato, che è molto vicino a Vinci, oppure a Pistoia... certo, in treno è un po’ difficile muoversi. CLAUDIO Ma non mi muovo in treno, gli amici di Vinci mi prestano la loro macchina... LEO Allora devi assolutamente andare a vedere Volterra, che è una bellissima cittadina medievale, e San Gimignano, la città delle torri... ci siamo stati quest’estate con Giulia e ci è piaciuto moltissimo... E poi si mangia bene, il vino è ottimo ... a proposito, se vai a S. Gimignano potresti fermarti a pranzo a Certaldo, c’è una trattoria dove fanno ottime specialità locali... CLAUDIO Come si chiama? LEO “La vecchia torre”, è proprio sulla piazza del paese. Oh, siamo a Parma, io sono arrivato. Buone vacanze, allora, ci vediamo quando torni. CLAUDIO D’accordo, ti chiamo. Buon week-end anche a te, e grazie dei consigli!



Per capire - Traccia 2 CLAUDIO Scusi, mi sa dire se c’è un treno diretto per Firenze? IMPIEGATA No, per Firenze questa sera diretti non ce ne sono più, però può prendere il treno delle 19.55 per Bologna e poi da lì un treno per Firenze. CLAUDIO A che ora c’è la coincidenza per Firenze? IMPIEGATA Dunque, un attimo eh… allora, il treno arriva a Bologna alle 22.15 e poi c’è un treno alle 22 e .... no, no, questo è solo fino a settembre, allora, vediamo, sì, c’è un treno alle 22.40 che arriva a Firenze alle 23.55.



CLAUDIO 23.55... va bene grazie. Prendo questo. Senta, ho già il biglietto perché ho perso il treno delle 18.30. Per il treno delle 19.55 c’è da pagare qualche supplemento? IMPIEGATA Sì, c’è il supplemento Intercity fino a Bologna. CLAUDIO E quant’è? IMPIEGATA Sono 7A e 50. CLAUDIO Ecco. Grazie e arrivederla. IMPIEGATA Arrivederla.



Per capire - Traccia 3 CLAUDIO Ciao, Leo. Come va? LEO Ciao Claudio, che ci fai qui? È un po’ che non ci vediamo! Vai a Bologna? CLAUDIO No, vado una settimana in vacanza vicino a Firenze. E tu? LEO Vado dalla mia ragazza a Parma per il fine settimana. Ma tu com’è che vai in vacanza in questa stagione? CLAUDIO No, vado a trovare degli amici che hanno un agriturismo a Vinci, in campagna. Sai, non ho fatto le vacanze quest’estate, quindi ho dovuto lavorare anche ad agosto e allora ... LEO Beh, non è male andare in vacanza in autunno quando tutti lavorano. E poi il tempo è ancora bello e non fa freddo... Certo, in questa stagione non si può andare al mare, anche se… CLAUDIO Eh, no, pazienza, il mare sarà per l’anno prossimo. Adesso vorrei soprattutto riposare, fare delle passeggiate... Mi piacerebbe anche rivedere Firenze, ci sono stato solo una volta 10 anni fa, in gita scolastica. E tu invece dove sei andato in vacanza? LEO Anch’io in Toscana, come al solito. I genitori di Giulia, la mia ragazza, hanno una casa al mare a Viareggio e così ci andiamo spesso. Quest’anno poi volevamo risparmiare, perché a Natale vorremmo fare un viaggio... penso che andremo in Australia, se avremo abbastanza soldi. CLAUDIO Ah, però, in Australia... che bello, piacerebbe anche a me, anche perché a Natale lì è piena estate! Ma senti, torniamo alla Toscana. Visto che sei un esperto, potresti darmi qualche consiglio su cosa visitare? LEO Beh, a parte Firenze, che è sempre magnifica, potresti andare a S. Miniato, che è molto vicino a Vinci, oppure a Pistoia... certo, in treno è un po’ difficile muoversi. CLAUDIO Ma non mi muovo in treno, gli amici di Vinci mi prestano la loro macchina...
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Trascrizioni LEO Allora devi assolutamente andare a vedere Volterra, che è una bellissima cittadina medievale, e San Gimignano, la città delle torri... ci siamo stati quest’estate con Giulia e ci è piaciuto moltissimo... E poi si mangia bene, il vino è ottimo ... a proposito, se vai a S. Gimignano potresti fermarti a pranzo a Certaldo, c’è una trattoria dove fanno ottime specialità locali... CLAUDIO Come si chiama? LEO “La vecchia torre”, è proprio sulla piazza del paese. Oh, siamo a Parma, io sono arrivato. Buone vacanze, allora, ci vediamo quando torni. CLAUDIO D’accordo, ti chiamo. Buon week-end anche a te, e grazie dei consigli!



Lessico - Traccia 4 1. – Ciao, come sono andate le vacanze? * Benissimo, tre settimane di sole e mare. – Dove siete stati? * In Sicilia, in un villaggio del Touring Club. – Ah, bello. E come ci siete andati? Il viaggio è lungo... * In traghetto da Genova. – Quanto è durato il viaggio? * Quasi venti ore! – Caspita! * Sì, con i bambini è stata dura, ma poi la vacanza è stata molto riposante. 2. – Ciao, non t’ho visto domenica alla festa di Pietro... * No, sono stato via per il fine settimana. Sono andato a Monaco con Silvia. – Ah, però! E dove avete dormito? * In un albergo in centro città. – Siete andati in macchina? * No, in aereo. C’è un volo diretto da Pisa. Ci vuole solo un’ora e mezza. – Comodo! E come è stato il tempo? * Brutto, ha piovuto per due giorni. – Peccato! 3. – Signor Esposito, com’è andato il suo viaggio a Roma, ieri? * Non troppo bene. – Davvero? Cosa è successo? * Beh, l’aereo è partito con molto ritardo e così ho mancato l’appuntamento. Tra l’altro a Roma pioveva e faceva un freddo terribile. Insomma, una giornataccia. – Mi dispiace. 4. – Cosa avete fatto nelle vacanze di Natale?



* Siamo andati in Trentino a trovare i genitori di Guido, mio marito. – In macchina? * No, in treno, purtroppo. La macchina era dal meccanico. Eh, guarda, il viaggio è durato quasi sei ore! – E quanto siete stati via? * Poco, solo 4 giorni, da giovedì a domenica. – E com’è andata? * Bene, ci siamo divertiti molto, anche perché il tempo è stato abbastanza bello. Ha nevicato solo il primo giorno, così abbiamo potuto sciare. – Beati voi! A parte il giorno di Natale, io ho sempre lavorato!



Lessico - Traccia 5 – Buongiorno, mi dica ... * Vorrei fare un viaggio in Sicilia, a settembre. Potrebbe darmi qualche informazione? – Sì, vorrebbe stare al mare o visitare la regione? * Mah, mi piacerebbe fare una vacanza al mare, ma anche vedere qualcosa... – Guardi, allora forse potrebbe abbinare una settimana di tour organizzato e una settimana di mare a Cefalù. Si fanno due giorni a Palermo, uno ad Agrigento, uno a Siracusa e tre a Taormina. Il tour è in pullman, ma per lo spostamento in Sicilia si possono scegliere diverse combinazioni: aereo, traghetto o anche in pullman da Milano... Si parte e si rientra di sabato, ogni 15 giorni. * Di sabato, quindi potrei partire il 13 settembre e rientrare il 27. C’è un aereo da Milano? – No, dovrebbe andare a Verona. * Va beh, non è un problema, è abbastanza vicino. Senta, come sistemazione? – Durante il tour è previsto il pernottamento in alberghi a 4 stelle, mentre la settimana a Cefalù è in un villaggio del Touring Club, e si può stare in albergo, con pensione completa o mezza pensione, oppure in bungalow o in mini-appartamenti sul mare. * Ah, bene, al mare sì, mi sento più libera in un appartamento. Mah, mi sembra una proposta interessante. Mi potrebbe dire quanto costa il pacchetto completo? – Per quante persone? * Per due, in una camera doppia. – Allora, viaggio in aereo da Verona, più tour per due persone, più soggiorno in mini-appartamento per due persone... sì, sono circa 1800A.



C’è uno sconto del 5% se prenota con 40 giorni di anticipo. Quindi per avere la riduzione dovrebbe prenotare entro venerdì. * Certo. Posso mandarle un fax di conferma e passare eventualmente lunedì per lasciare la caparra? – Sì, non c’è problema. Intanto mi lasci il suo nome e un recapito telefonico... * Sì, sono Lucia Torri, il mio numero è…



Grammatica - Traccia 6 – Allora, andiamo? * Un attimo! Sono sicura che abbiamo dimenticato qualcosa! La macchina fotografica? – È qui, la metto nella tua borsa. * E le mie chiavi? Dove sono? – Le hai già messe nello zaino. * Appunto, lo zaino dov’é? Non lo trovo. – Eh no che non lo trovi, l’ho già portato in macchina. Dai, sbrigati che perdiamo l’aereo! Cosa cerchi ancora? * Gli occhiali, ho dimenticato gli occhiali! – Ma se li hai sul naso!



Pronuncia - Traccia 7 – Siete andati a sciare, ieri? * Sì, mi hanno regalato un paio di sci nuovi e non vedevo l’ora di provarli. È stata una bella giornata, anche se la neve era molto ghiacciata ed era difficile scendere senza scivolare!



Pronuncia - Traccia 8 1. ciao; 2. scivolare; 3. straccio; 4. lasciare; 5. piacere; 6. posacenere; 7. asciutto; 8. nascosto; 9. ascesso; 10. scindere; 11. schiavo; 12. cascina; 13. pasciuto; 14. acido; 15. acceso; 16. ascensione.



Pronuncia - Traccia 9 1. cacio – cascio; 2. mascia- macia; 3. aliscio – alicio; 4. trinicia – triniscia; 5. cutrisce – cutrice; 6. tace – tasce; 7. pasce – pace; 8. malicia – maliscia; 9. calice – calisce; 10. lisci – lici.



Pronuncia - Traccia 10 – Eh, no, domani io parto, me ne vado al mare, in Sicilia, a Sciacca! * Al mare? D’inverno? Non dire sciocchezze! D’inverno si va in montagna, sulla neve, a sciare! – Scherzi? Detesto il freddo e la neve, e lo sci lo lascio a voi. Io vado a
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante scaldarmi al sole, a mangiare il pesce e a scoprire le bellezze del Sud! Non sarà l’estate, ma qui l’inverno non finisce più, mentre laggiù è gia primavera! * Hai ragione, il tempo qui fa schifo. Verrei volentieri anch’io al mare, ma purtroppo devo andare a scuola, le prossime vacanze sono a Pasqua!



Pronuncia - Traccia 11 1. Metti la sciarpa, fa freddo! 2. Ahi, ho schiacciato il dito nella porta delle scale! 3. Ho visto un bellissimo musical, ieri a teatro. Sulla scena c’erano trenta attori. 4. Mia cugina vive in campagna, in una cascina vicino a Brescia. 5. Bambini, appena finisce il film, prendete lo sciroppo e andate a letto. 6. Non sono partito per Monaco perché c’è uno sciopero dei piloti.



Unità 7



MACELLAIO Questo pezzo di fontina le va bene? MATTEO Quanto sarà? MACELLAIO Mah, saranno tre etti. Ma vediamo subito, sono esattamente 325 grammi. MATTEO Sì, sì, va bene. MACELLAIO Altro? MATTEO Sì, volevo anche una fetta di lardo di Colonnata. MACELLAIO Purtroppo l’ho finito, ma mi deve arrivare più tardi. Riesce a ripassare? MATTEO Fino a che ora è aperto? MACELLAIO Fino alle sette e mezza. MATTEO Stasera non riesco a ripassare. Domani mattina a che ora apre? MACELLAIO Alle nove e mezza. MATTEO Allora ripasso domani. MACELLAIO Le faccio il conto. Allora, sono in tutto 19A. Ecco a Lei. Grazie e buon Natale, mi saluti anche sua moglie. MATTEO Grazie, sarà fatto. Auguri anche a Lei e alla Sua famiglia.



Per capire - Traccia 12



Per capire - Traccia 13



MACELLAIO Buona sera Signor Matteo, cosa voleva? MATTEO Senta, avevo bisogno di un po’ di macinato per fare il ragù, mia moglie ha deciso di fare le lasagne per il pranzo di Natale. Ce l’ha? MACELLAIO Ma certo, Le serve di manzo o di vitello? MATTEO Di manzo. MACELLAIO Quanto ne vuole? MATTEO Mah, non saprei, mia moglie ha detto di chiedere a Lei. MACELLAIO Quanti siete? MATTEO Siamo una decina. MACELLAIO Allora ne serve un mezzo chilo. Ecco qua. Sono esattamente 510 grammi. Le va bene lo stesso? MATTEO Sì, certo, lasci, lasci. MACELLAIO Poi? MATTEO Sì, volevo degli affettati, un etto e mezzo di pancetta, un etto di prosciutto crudo e un etto di prosciutto cotto. MACELLAIO Che crudo vuole? Parma o San Daniele? MATTEO Qual è più buono? MACELLAIO Beh dipende dai gusti, il San Daniele è più dolce del Parma, il Parma invece è più saporito. MATTEO Mi dia il Parma allora, ma non sarà troppo grasso, vero? MACELLAIO Ma no, guardi com’è magro! MATTEO Va bene allora. MACELLAIO Vuole dell’altro? MATTEO Sì, mi serve anche un pezzo di formaggio per le lasagne.



COMMESSA Buongiorno signora, posso aiutarLa? ANNA Sì, grazie, cercavo qualcosa per le feste di Natale. COMMESSA Le serve qualcosa di elegante? ANNA Mah, no… qualcosa da mettere per una cena in casa di amici. COMMESSA Aveva in mente qualcosa di particolare? ANNA Veramente no, una gonna oppure un paio di pantaloni e poi qualcosa da mettere sopra, una camicetta, un maglione; niente di stravagante, qualcosa di giovanile. COMMESSA Che colori Le piacciono? ANNA Mi piace molto il rosso. COMMESSA Va benissimo per Capodanno. ANNA Eh, ma a mio marito non piace, a lui piacciono colori meno forti, come il grigio, ma anche l’oro e l’argento. COMMESSA Senta signora, c’è solo l’imbarazzo della scelta. Qual è la sua taglia? ANNA La 42. COMMESSA Quindi è una small. Abbiamo questo completo grigio chiaro di seta con pantaloni e top, molto bello, giovanile, anche un po’ elegante. I pantaloni sono grigi fatti larghi a vita bassa, il top invece è in fantasia grigio e nero. Sopra potrebbe mettere un golfino nero e magari abbinare delle scarpe e una borsa rosse… ANNA Sì, come idea mi sembra buona. Ma non avrò freddo?



COMMESSA Ma no, signora, la seta è un tessuto fresco d’estate e caldo d’inverno. ANNA Senta, quanto costano? COMMESSA Allora il top viene 25A e invece i pantaloni 50. ANNA I pantaloni sono un po’ cari, ma per Capodanno…Va beh! Li provo allora. COMMESSA Vuole provare anche il golfino? ANNA No, un golfino nero di lana l’ho appena comprato. COMMESSA Abbiamo anche delle belle scarpe… le vuole vedere? ANNA No, le ho comprate due mesi fa. COMMESSA E la borsa? ANNA Anche quella, l’ho comprata per il mio compleanno. […] COMMESSA Come Le vanno? ANNA I pantaloni mi vanno bene, sono un po’ lunghi, ma forse li posso accorciare. Il top invece mi sembra un po’ stretto, non avrebbe una taglia in più? COMMESSA Ma guardi che deve essere un po’ stretto, anzi, Le sta proprio benissimo. ANNA Mah, forse ha ragione Lei. Sì, è davvero un bel completo, mi piace molto, ma sono ancora un po’ indecisa, ho paura di avere freddo. Senta, eventualmente si possono cambiare? COMMESSA Ma certamente, ha una settimana di tempo per cambiarli, ma deve conservare lo scontrino. Allora Le faccio il conto, un paio di pantaloni e un top. Sono in tutto 75A. ANNA Ecco a Lei. COMMESSA Ed eccoLe lo scontrino. Grazie mille e buone feste. ANNA Altrettanto.



Lessico - Traccia 14 1. – Buongiorno signora, posso aiutarLa? * Sì, grazie. Cercavo “Va’ dove ti porta il cuore” di Susanna Tamaro, ce l’avete? – Certo, signora, è il mio libro preferito, eccolo. * Quanto costa? – Viene 14 euro. 2. – Buongiorno, vorrei una carta natalizia per i pacchetti, ne avete ancora? * Sì, ma ci è rimasta solo blu e argento. – Va bene. Senta, quanto viene un foglio? * Due euro e cinquanta.
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Trascrizioni – Allora ne voglio due fogli. Ah senta, mi dia anche due pacchetti di sigarette, per favore. * Ecco a Lei, sono 12 euro in tutto. – Grazie. Buongiorno. * Arrivederci. 3. – Buongiorno, volevo due chili di pane. * Va bene… Ecco qui, Le serve altro? – Sì mi serviva anche del pane all’olio, ne avete ancora? * Certo. Quanto ne vuole? – Me ne dia un chilo. * Altro? – Sì, avete anche le focacce? * Certo signora. Quante ne vuole? – Me ne dia un pezzo di quella al rosmarino, che è buonissima. * Altro? – No, grazie. * Allora sono in tutto 8A e 60 ed ecco il suo pane. Ecco a Lei Signora e buone feste. – Grazie, altrettanto. 4. – Posso lasciare le bottiglie di acqua nel carrello? * Certo, mi dica solo quante sono, per favore. – Sono sei. * Le servono delle borse? – Si grazie. * Quante? – Me ne dia tre.



Grammatica - Traccia 15 – Buongiorno vorrei ritirare il mio vestito invernale. * A che nome? – Matteo Mottini. * Si ricorda di che colore è? – Grigio scuro, erano una giacca e un paio di pantaloni. * Guardi, è questo? – Sì, questi pantaloni sono i miei, ma quella non è la mia giacca, il colore è simile, ma quella è gessata, la mia giacca invece è in tinta unita. * Ah, eccola guardi, forse è questa. È la sua? – Sì, è quella. * Ecco, sono 15 euro in tutto. – Ecco a Lei. * Grazie. – Arrivederci.



Pronuncia - Traccia 16 1. busta / vusta; 2. omvretti / ombretti; 3. vigilia / bigilia; 4. visone / bisone; 5. creativa / creatiba; 6. abito / avito; 7. ballerine / vallerine; 8. vestaglia / bestaglia; 9. lavanda / labanda; 10. borraccia / vorraccia; 11. vassoio /



bassoio; 12. bicchieri / vicchieri; 13. riviste / ribiste; 14. bracciale / vracciale; 15. portachiavi / portachiabi; 16. sembianze / semvianze.



Pronuncia - Traccia 17 COMMESSA Buongiorno Viviana, cosa voleva? VIVIANA Un vestito per Carnevale. COMMESSA Quale le piacerebbe? VIVIANA Quello blu e verde. COMMESSA Quello in vetrina? VIVIANA Proprio quello, ovviamente ci vorrebbe una taglia più piccola! COMMESSA Devo avere ancora solo la 40. VIVIANA Si potrebbe provarlo? COMMESSA Indubbiamente e senza problemi. VIVIANA Mi va bene, anzi benissimo. Quanto viene? COMMESSA Ventinove euro. VIVIANA Poco, lo prendo. COMMESSA Se riesco vengo a vederLa alla sfilata. VIVIANA Volentieri.



Unità 8 Per capire - Traccia 18 CARLA Quanti album! Sono tutti di fotografie? EMANUELA Sì, ho l’hobby di scattare fotografie. CARLA Allora mi fai vedere qualche foto della tua famiglia? EMANUELA Volentieri! Qui siamo a casa dei miei quest’estate. Questo è Roberto, mio marito, che ora lavora per un’industria farmaceutica a Verona, e quindi fa il pendolare con il treno tutti i giorni, povero! CARLA E prima invece? EMANUELA Prima lavorava qui a Padova in ospedale, dove ci siamo conosciuti. CARLA E questo sarà Davide, giusto? EMANUELA Hai indovinato. Lui è nostro figlio. CARLA Eh, non è stato difficile indovinare, assomiglia moltissimo a tuo marito. Che scuola fa? EMANUELA Ha 11 anni, fa la terza media. CARLA E a scuola come va? EMANUELA Bene, è bravo, anche se studia lo stretto necessario perché in questo momento la sua grande passione è il calcio, gioca tre sere alla settimana in una squadra. E questi sono i miei fratelli, te li ricordi? CARLA Gianluca sì, lui era il più vecchio…



EMANUELA No, sono io la sorella maggiore. CARLA Ah, e l’altra tua sorella qual è? EMANUELA Questa, Paola, non la riconosci? CARLA No, è molto cambiata! E cosa fa di bello, adesso? EMANUELA Si è sposata e vive da due anni a Roma dove si è trasferita perché ha conosciuto suo marito, Leonardo – che è lui – che è il mio cognato preferito, un tipo simpaticissimo. CARLA Anche Gianluca è sposato? EMANUELA Sì, con una ragazza siciliana ed è l’unico di noi tre che è rimasto a Messina. CARLA E tu invece dopo il liceo a Messina, ti sei trasferita a Torino, ricordo bene? EMANUELA Sì, brava. Ho abitato a casa dei miei nonni durante i quattro anni di università. CARLA I tuoi nonni materni? EMANUELA Sì, ora è rimasto solo il mio nonno Francesco perché mia nonna Maria è morta due anni fa. CARLA Oh, mi dispiace molto! E… in che cosa ti sei laureata? EMANUELA In Biologia, diciamo che ho proseguito in parte la tradizione di famiglia – mio nonno era medico. Poi, dopo la laurea sono andata a vivere negli Stati Uniti, dove ho lavorato come biologa e dopo quattro anni sono ritornata in Italia, qui a Padova, perché ho trovato lavoro qui. CARLA E i tuoi genitori, come stanno? Fammeli vedere. EMANUELA Eccoli, mio padre, Ninni, e mia madre Elvira con i loro nipotini: Valentina che è figlia di Paola e Allegra e Alberto che sono i due figli di Gianluca. CARLA Sono ancora molto giovanili i tuoi genitori! Avranno ormai più di settant’anni. EMANUELA Eh sì, mio padre ne ha 78 e mia madre 73. E da quando sono andati in pensione sono sempre in giro a trovare noi figli o a divertirsi. CARLA Vivono ancora in città a Messina? EMANUELA Sì, ma hanno anche una casa al mare e durante le vacanze estive ci troviamo tutti lì, da loro. Sono momenti molto allegri e festosi, anche perché vivendo lontani ci sentiamo spesso per telefono, ma queste sono le uniche occasioni per stare tutti insieme. CARLA E queste? Mhm… sono le foto del tuo matrimonio? EMANUELA Sì. CARLA Che belle! Come stavate bene
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante tu e Roberto. E questi sono i tuoi parenti o di Roberto? EMANUELA Miei, sono tutti i miei zii, due fratelli e due sorelle di mia madre che vivono in Piemonte e mio zio Giuliano, l’unico fratello di mio padre e l’unico ad essere scapolo. CARLA Quindi hai molti cugini? EMANUELA Eh sì, ne ho 11, qui ne vedi alcuni: questi sono i due con cui vado più d’accordo: Marco che è il figlio di zia Sara e Lucia, la figlia di zio Tommaso. CARLA Vi vedete qualche volta? EMANUELA Mah guarda, vedo i miei zii e cugini materni tutti assieme una volta all’anno. Sì nella famiglia di mia madre c’è la tradizione di incontrarci nella casa di campagna dove è nato mio nonno per festeggiare il suo compleanno – quest’anno il mio nonnino pensa che ne compie ben 91!



Lessico - Traccia 19 STUDENTE STRANIERO Com’è il sistema scolastico italiano? STUDENTE ITALIANO Dunque, si comincia a tre anni con la scuola materna, quindi i bambini italiani vanno all’asilo per tre anni e a 6 anni iniziano il primo ciclo con la scuola primaria, la scuola elementare, che dura 5 anni. Adesso è possibile iscrivere alla scuola elementare anche i bambini di 5 anni e mezzo. Da quest’anno hanno abolito l’esame di licenza elementare che si faceva al quinto anno. STUDENTE STRANIERO E dopo la scuola elementare? STUDENTE ITALIANO Dopo la scuola elementare c’è la scuola secondaria, con la scuola media che dura tre anni, fino a 13 anni, e che si conclude con un esame di licenza media. STUDENTE STRANIERO E qui finisce la scuola dell’obbligo? STUDENTE ITALIANO Prima sì, era obbligatorio andare a scuola fino alla terza media, adesso invece si deve andare a scuola ancora due anni, quindi un ragazzo italiano deve andare a scuola in totale almeno 13 anni, tre di materna, cinque di elementare, tre di media e due di superiore. STUDENTE STRANIERO Quindi è a 15 anni che lo studente italiano deve scegliere che cosa fare. STUDENTE ITALIANO Sì, è proprio così. Può scegliere se proseguire gli studi nei licei, che durano 5 anni oppure scegliere la formazione professionale, gli istituti professionali come per



esempio la scuola alberghiera, che sono sempre di 5 anni con la possibilità dopo tre anni di avere già una qualifica e di cominciare a entrare nel mondo del lavoro facendo l’apprendistato, quindi un tirocinio nelle aziende per imparare la professione. STUDENTE STRANIERO E che licei si possono fare? STUDENTE ITALIANO Ci sono diversi indirizzi: lo scientifico con materie come matematica e biologia, il classico dove si fanno latino e greco, il linguistico per le lingue straniere e altri come l’artistico, il musicale, il liceo delle scienze umane che ha un indirizzo pedagogico per l’insegnamento ai bambini, il tecnologico e l’economico. STUDENTE STRANIERO E che titolo si ha finiti i cinque anni di scuola superiore? STUDENTE ITALIANO Si ha un diploma di scuola superiore che si conclude di solito con un esame che si chiama esame di maturità. Quindi se faccio per esempio il liceo linguistico avrò la maturità linguistica. STUDENTE STRANIERO E quando uno studente italiano comincia a studiare le lingue straniere? STUDENTE ITALIANO Dalla prima elementare, quindi a 6 anni, ma molte scuole offrono corsi di inglese anche all’ultimo anno della scuola d’infanzia.



Pronuncia - Traccia 20 NONNO In caso di necessità la famiglia viene al primo posto. In particolare so di poter contare su mio figlio Giulio e su sua moglie che non lavora e che mi accompagna ogni settimana a fare la spesa al supermercato. Ho anche una figlia che vive in un’altra città, che fa del suo meglio per starmi vicina telefonandomi tutti i giorni. Nella mia vita anche gli amici sono importanti, ma non sono sempre disponibili.



Pronuncia - Traccia 21 1. foglie, folle; 2. palio, aglio; 3. melo, meglio; 4. foglietto, folletto; 5. sveglia, vela; 6. regalo, bagaglio; 7. luglio, urlo; 8. agli, ali; 9. volo, voglio.



Pronuncia - Traccia 22 1. foglietto, folletto; 2. regalo, bagaglio; 3. palio, aglio; 4. sveglia, svela; 5. luglio, urlo; 6. volo, voglio; 7. foglie, folle; 8. melo, meglio; 9. agli, ali.



Unità 9 Per capire - Traccia 23 AGENTE Linea casa, buongiorno. SIGNORE Sì, buongiorno, senta, sto cercando un trilocale, volevo sapere se avete qualche proposta. AGENTE Sì certo, dove lo cerca? SIGNORE In città o nei paesi limitrofi, non è importante, basta che sia in una zona tranquilla e ben servita. AGENTE Quanto vuole spendere? SIGNORE Mah, dipende, intorno ai 150 mila euro. AGENTE Allora, in città abbiamo un appartamento quasi nuovo nel quartiere di Poggio Reale. SIGNORE Sì, la zona andrebbe bene. AGENTE In un piccolo condominio di 14 unità, all’ultimo piano, composto da soggiorno, angolo cottura, due camere matrimoniali, bagno e balcone, a soli 145.000 euro. SIGNORE Ho capito, angolo cottura ha detto, no preferirei la cucina abitabile. AGENTE Allora in città per quel prezzo nella zona della stazione abbiamo ancora un trilocale: ristrutturato, al quarto piano, con sala, cucina abitabile, due letti, bagno, 2 balconi, cantina e box per 150mila trattabili. SIGNORE Ma, senta, è un condominio di quanti anni? C’è l’ascensore? AGENTE Eh, purtroppo no, perché è un condominio piuttosto vecchio, ma l’appartamento è stato ristrutturato molto bene, hanno rifatto il bagno… SIGNORE No guardi, grazie, ma senza ascensore non è possibile perché abbiamo un bambino piccolo. AGENTE Allora abbiamo qualcosa fuori città, per esempio a Ercolano, Le può interessare? SIGNORE Sì, saranno circa 8 chilometri dalla città, giusto? AGENTE Sì 7-8 chilometri, abbiamo in villa di due famiglie un ampio trilocale al primo piano, con doppi servizi, due balconi, garage, cantina, veramente bello, nuovo, a soli 170mila euro. È un vero affare, anche perché non ci sono spese condominiali. SIGNORE È interessante, senta, e le camere come sono? AGENTE Una è matrimoniale, l’altra singola e la cucina è abitabile, come la vuole lei. SIGNORE E quanto è grande l’appartamento? AGENTE Sono 95 mq più i balconi. SIGNORE E la zona com’è? AGENTE È un quartiere residenziale, in
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Trascrizioni una zona verde a 10 minuti dal centro del paese; l’appartamento è libero subito, lo vuole vedere? SIGNORE Perché no, io posso tutti i giorni dopo le cinque. AGENTE Domani alle 17.30 può andar bene? SIGNORE Sì, e senta ancora una domanda: quant’è il costo dell’agenzia? AGENTE Il 6% sul costo dell’appartamento.



Lessico - Traccia 24 AMICA Allora, avete comprato casa, finalmente! MOGLIE Sì, e siamo anche molto soddisfatti. Dai, siediti che ti faccio vedere la piantina dell’appartamento. Allora, qui si entra nel soggiorno, che comunica a sinistra con la cucina. AMICA Ah, però, il soggiorno affaccia anche su un bel terrazzo, bello! MOGLIE E sì, in effetti è uno dei motivi che ci ha fatto decidere per questo appartamento, così d’estate potremo mangiar fuori. AMICA Bello! MOGLIE Poi dal soggiorno si passa nella zona notte. Qui sulla destra c’è un piccolo bagno con la doccia, poi sempre su questo lato la cameretta del bambino che dà su un balcone. Qui a sinistra invece c’è la camera matrimoniale e tra le due camere il bagno un po’ più grande con la vasca. AMICA Bello, mi piace davvero questa disposizione! E mi piace anche che tutto sia su un unico piano e che non ci siano le scale, bello. MOGLIE E sì, e siamo al primo piano e c’è anche l’ascensore.



Lessico - Traccia 25 AMICA E avete già deciso come arredarlo? MOGLIE In parte sì. Adesso ti dico. Vorremmo cambiare il soggiorno perché, come vedi, il nostro è un po’ vecchio AMICA Eh, un po’ sì… MOGLI Qui appena entrati sulla destra vorremmo mettere il divano, con una poltrona e la televisione, invece qui davanti al terrazzo ci sarà la zona pranzo: in mezzo metteremo un tavolo e su questa parete degli scaffali, e qui, per dividere il salotto dalla sala da pranzo, penso che metteremo una credenza, ma non siamo ancora sicuri. Tu che ne dici? AMICA Sì, mi pare una bella idea, una credenza bassa, non troppo lunga,



che divida un po’ le due zone, sì, sì. E la cucina? MOGLIE Eh, dovremo cambiarla. Le misure di quella che abbiamo non vanno bene, mentre credo che terremo almeno il vecchio tavolo. AMICA Dovrete comprare anche la cameretta nuova, perché Marco adesso dorme ancora nella vostra stanza, vero? MOGLIE Eh sì, abbiamo deciso di cambiare casa proprio perché qui dove siamo non c’è una camera per il bambino. AMICA Eh, già. MOGLIE La sua cameretta è l’unica che abbiamo già scelto: qui ci andrà il letto, vicino alla finestra la scrivania e l’armadio, e qui una libreria per i libri e i giochi. Invece per la camera matrimoniale teniamo il nostro letto e i comodini e se ci rimarranno i soldi compreremo l’armadio nuovo e forse una cassettiera. Che ne pensi allora? AMICA Mah, mi pare molto bella, l’unica cosa che cambierei è il divano, lo prenderei più grande, ad angolo, e non comprerei la poltrona. MOGLIE Mhm… forse hai ragione, ne parlerò con Sandro. AMICA E il pavimento com’è? MOGLIE Parquet in legno chiaro dappertutto tranne che nella cucina e nei bagni dove abbiamo messo le piastrelle. AMICA Bello! Complimenti, verrà proprio un bell’appartamento!



Lessico - Traccia 26 1. MOGLIE Io prenderei questo tavolo rettangolare. MARITO No, guarda questo, io preferisco questo ovale, così ci stanno più persone e lo prenderei di legno scuro come la libreria che abbiamo già scelto. MOGLIE Hai ragione. Sì, dai, piace anche a me. 2. MARITO Come le prendiamo le sedie per la cucina? Di legno? MOGLIE Ma no, potremmo cambiare. Guarda queste di metallo, che belline! MARITO Allora preferisco queste di metallo, ma con il sedile rotondo. MOGLIE Sì, sono carine. Chiediamo se in questo modello ci sono anche azzurre, che si abbinano con la cucina. 3. MOGLIE Ci serve anche uno specchio per il bagno. MARITO Sì, è vero.



MOGLIE Questo di plastica ti piace? MARITO Sì, non è male, ma ci starà sopra il lavandino? Mi sembra un po’ grande. Aspetta che lo misuro... è largo 55 centimetri e lungo 65. MOGLIE Forse hai ragione, è troppo grande, meglio se aspettiamo e prendiamo prima le misure....



Pronuncia - Traccia 27 cognac, bagno, legno, signore, campagna, cagnolino.



Pronuncia - Traccia 28 1. campana, campagna; 2. pignolo, pinolo; 3. sono, sogno; 4. Pina, pigna; 5. L’Avana, lavagna; 6. stanava, stagnava; 7. signora, sinora; 8. Reno, regno.



Pronuncia - Traccia 29 1. campana, campagna; 2. pignolo, pinolo; 3. sono, sogno; 4. Pina, pigna; 5. L’Avana, lavagna; 6. stanava, stagnava; 7. signora, sinora; 8. Reno, regno.



Pronuncia - Traccia 30 1. appartamento; 2. condominio; 3. autonomo; 4. matrimoniale; 5. informazioni; 6. numero; 7. mediazione; 8. mansarda.



Pronuncia - Traccia 31 1. Ho cotto le lasagne nel forno. 2. Abbiamo bisogno di passare una settimana in campagna dai nostri amici. 3. Che cosa hai appeso al muro? 4. Hanno comprato un nuovo appartamento in montagna. 5. Complimenti, Signora Nocchi, ha ammobiliato la sua mansarda molto bene. 6. Il dito più piccolo della mano è il mignolo. 7. Vieni alla lavagna a completare le frasi.



Unità 10 Per capire - Traccia 32 – Ciao, Paolo. Cosa c’è? Non ti senti bene? Hai una faccia! * Ho un mal di testa, guarda, tremendo e ho dormito malissimo. – Vuoi un’aspirina? * No, no, grazie. Ne ho già presa una stamattina, e non mi ha fatto niente. Poi c’ho un mal di stomaco, preferisco non prendere altri medicinali. – Anche il mal di stomaco? Ma com’è che hai tutti questi problemi? La settimana scorsa avevi mal di
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



*



–



*



–



*



–



* –



*



– *



schiena, a dicembre hai avuto due influenze... ma non sarà il caso di vedere un medico? Sì, ci sono andato la settimana scorsa, mi ha prescritto degli esami di controllo, ma dice che è soprattutto un problema di stress, dovrei riposare un po’ di più, stare a dieta, fare movimento... ma chi lo trova il tempo? Al tuo posto il tempo lo troverei, perché così ti rovini la salute, e anche l’umore. Uno non è mai molto allegro quando non sta bene. Sì, hai ragione, ma con questo lavoro ... Sono in viaggio almeno una volta alla settimana, quindi stare a dieta è impossibile, mangio quasi sempre al ristorante con qualche cliente, insomma, lavoro anche a pranzo e a cena. Mi sono iscritto a una palestra, ma non riesco ad andarci molto spesso... Capisco, però fare un po’ di movimento ti aiuterebbe a rilassarti e ti farebbe bene anche alla schiena. Magari basterebbe camminare un po’ di più, evitare di prendere l’auto e il taxi e andare a piedi... Poi anche se mangi fuori, puoi cercare di fare più attenzione a quello che mangi, e soprattutto bere meno caffè. Quando sei qui in ufficio ne bevi almeno tre, quattro in una giornata! Ti fanno male! Ci credo che poi non riesci a dormire! Prenditi una spremuta, un succo di frutta... Va bene, va bene, sei peggio del mi’ dottore. In realtà, avrei bisogno di una bella vacanza, è dall’estate scorsa che non mi faccio un giorno di ferie... Potresti prenderti qualche giorno a Pasqua, magari andare alle terme... Mah, sai, io sono stata una settimana alle terme di Saturnia: bagni, massaggi, totale relax. Sono tornata come nuova! Le terme... potrebbe essere un’idea... Se vuoi ho ancora i dépliant con tutte le informazioni, gli alberghi, le prenotazioni, comunque poi trovi tutto su Internet. Va bene, do un’occhiata, allora. L’idea delle terme mi piace. Ma bisogna avere una richiesta del medico? Sì, è meglio, perché se ce l’hai alcune cure sono gratuite. Va bene, ti ringrazio dei consigli; ora però rimettiamoci a lavorare, perché fra un’ora abbiamo la riunione con il direttore e non ho ancora preparato la relazione...



Lessico - Traccia 33



Pronuncia - Traccia 35



1. – Che cosa le è successo? * Ho avuto un incidente con il motorino. – Ha battuto la testa? * No, avevo il casco. E poi la macchina che mi ha urtato andava pianissimo: sono solo caduto. – E che cosa le fa male? * La gamba, è rimasta schiacciata sotto il motorino. – Allora facciamo subito una radiografia. 2. – Mi dica! * Senta, potrebbe consigliarmi qualcosa per le punture d’insetto? Il mio bambino è stato punto dalle zanzare e il braccio si è molto gonfiato. – Il bambino come sta? Ha la febbre? * Sta bene. Gli ho provato la febbre stamattina e non l’aveva. – Allora dovrebbe prima di tutto mettere del ghiaccio per togliere l’infiammazione, e poi le dò questa pomata da mettere 3 volte al giorno. Vedrà che stasera andrà già meglio. 3. – Allora, signora Baldi, come si sente stamattina? * Oggi sto un po’ meglio, la ferita non mi fa più tanto male e sono anche riuscita a mangiare qualcosa. – Bene, bene. Guardi, l’intervento è andato benissimo, tra qualche giorno la mandiamo a casa. Si è già alzata dal letto? * No, mi sento ancora debole, e poi ho paura di cadere ... – Sì, lo so, all’inizio non è facile, ma potrebbe farsi aiutare dall’infermiera. * Va bene, ci proverò. 4. – Buongiorno, signor Zetti. Allora, come va, le è passata l’influenza? * Non mi sento molto bene. Non ho più la febbre, ma il mal di stomaco è peggiorato, mi fa molto male, soprattutto dopo mangiato. – Eh, per guarire bene ci vorrà qualche giorno. Intanto dovrebbe stare a dieta e bere molto. Faccia dei pasti leggeri e cerchi di riposare. Se lo stomaco non migliora, prenda queste pastiglie, due al giorno durante i pasti. * Grazie.



cuore, suono, tuono, uova, scuola, suola.



Pronuncia - Traccia 34 cameriera, portinaia, tabaccaio, guardia, calzolaio, infermiere.



Pronuncia - Traccia 36 1. Laura – Lara; 2. striato – strato; 3. radio – rado; 4. reazione – razione; 5. Nadia – Nada; 6. muso – museo; 7. Paolo – polo; 8. fotografia – fotografa; 9. cuore – cure; 10. suono – sono.



Pronuncia - Traccia 37 1. Ho acceso una lampada in corridoio perché c’era troppo buio. 2. Mi sono laureato a Vienna, in Austria. 3. Passa la vecchiaia in campagna pascolando i suoi buoi. 4. Ti auguro una pronta guarigione. 5. Il benzinaio è un vecchio istriano. 6. Tieni: nella valigia ci sono un rasoio e un paio di guanti di cuoio.



TRASCRIZIONI SEZIONE ESERCIZI



CD studente Unità 1 Traccia 1 1. SIGNORA Buongiorno, sono Katherina Smith. Ho prenotato qui una stanza per due settimane. RECEPTIONIST Sì, buongiorno, signora. Un attimo solo che controllo. SIGNORA Grazie. 2. RAGAZZA Ciao, scusa, devo andare al Duomo, a quale fermata devo scendere? RAGAZZO Alla prossima fermata, è proprio qui vicino. Scendi e subito dopo giri a destra e trovi il Duomo di fronte a te. RAGAZZA Ah! Grazie! RAGAZZO Di niente. RAGAZZA Ciao. 3. RAGAZZO Buonasera. È libero questo posto? SIGNORA Sì, prego. Sposto la mia borsa. RAGAZZO Grazie, è molto gentile.
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Trascrizioni 4. SIGNORA Sig. Albergoni buongiorno, come sta? NONNO Salve Michela. Io sto bene e Lei? SIGNORA Bene, bene. NONNO Cosa fa qui? SIGNORA Sto andando a casa di mia figlia. 5. FRANCESCA Ciao Aldo! ALDO Ciao Francesca! Come va? FRANCESCA Bene grazie. E tu? ALDO Tutto bene. FRANCESCA Bevi qualcosa? ALDO Si, grazie, un caffè. 6. LUCA Ciao, mamma. MAMMA Ciao Luca, come va? Tutto bene a scuola? LUCA Si, bene, ma sono un po’ stanco.



Traccia 2 1. Mi chiamo Charles Vanon, ho 20 anni e sono francese. Abito a Parigi. Studio all’Università perché voglio diventare un ingegnere. Adesso sono in Italia come studente Erasmus per imparare l’italiano. In Francia ci sono mia mamma, mio papà e le mie due sorelle. 2. Mi chiamo Irina e vengo dalla Russia. Ho 45 anni, sono sposata e ho una figlia che si chiama Svetlana. Abito in Italia da 5 anni insieme con la mia famiglia e lavoro come interprete in un’agenzia di traduzioni. Il mio lavoro mi piace molto. 3. Sono Leandro, ho 35 anni e sono argentino. Sono di Buenos Aires, ma abito in Spagna. Sono in Italia per lavoro perché sono un cuoco e voglio imparare tutto della cucina italiana. Non sono sposato e anzi, cerco una fidanzata!



Traccia 3 6, 1, 25, 9, 16, 11, 18, 20, 27, 4, 8, 30



Traccia 4 1. Verona; 2. Montichiari; 3. Carpi; 4. Prato; 5. Novi Ligure; 6. Grosseto; 7. Rieti; 8. Feltre; 9. Messina; 10. Napoli; 11. Bologna.



Traccia 5 1. tecnico; 2. inglese; 3. cioè; 4. eccolo; 5. Bologna; 6. papà; 7. patate; 8. così; 9. menù; 10. subito; 11. favore; 12. Argentina; 13. prendere; 14. bella; 15. festeggiata; 16. abita; 17. marocchino; 18. amica; 19. giovane.



Unità 2 Traccia 6 RECEPTIONIST Buongiorno signori, posso aiutarvi? TODD Buongiorno. Buongiorno, sono Todd Cooper e ho prenotato telefonicamente una camera doppia. RECEPTIONIST Un attimo che controllo… Certo, ecco la prenotazione, e ci avete lasciato anche il numero della carta di credito, vero? TODD Esatto. RECEPTIONIST Allora, la vostra prenotazione è per 4 notti dal 26 al 29 compreso, con partenza il 30 mattina. Giusto? TODD Esatto. RECEPTIONIST Preferite fare solo la prima colazione, oppure la mezza pensione? TODD Solo la prima colazione. RECEPTIONIST Va bene, d’accordo. Allora, la stanza è la numero 29, al primo piano. TODD Scusi, una domanda, in camera c’è il televisore satellitare? RECEPTIONIST No, purtroppo il satellitare non c’è. Ci sono stanze con il satellitare ma sono già occupate. Però in ogni stanza c’è una piccola televisione. TODD Ah, bene. E senta, a che ora è la colazione? RECEPTIONIST La colazione è dalle 7.30 alle 10.30. Per cortesia, potete compilare questi moduli? TODD Certamente. Ha una penna, per favore? RECEPTIONIST Certo, ecco qua. TODD Grazie mille.



Traccia 7 1. IMPIEGATA Buongiorno, posso aiutarLa? SIGNORA Sì, buongiorno. Devo fare un bonifico per un albergo di Venezia. IMPIEGATA Sì, ha il numero di conto corrente? SIGNORA Certo, 10-76-58-97. IMPIEGATA Il CAB? SIGNORA Il CAB è 20-76-8. IMPIEGATA L’ABI? SIGNORA L’ABI è 50-0-6, intestato a Albergo “dei Dogi”. IMPIEGATA Va bene, adesso mi serve il numero del suo conto corrente. SIGNORA Allora, 76-54-98-79. IMPIEGATA CAB? SIGNORA Il CAB è 87-96-8. IMPIEGATA E l’ABI? SIGNORA L’ABI è 80-0-6. IMPIEGATA Grazie.



2. RAGAZZA STRANIERA Buongiorno, è possibile comprare delle cartoline? IMPIEGATA No, mi dispiace, qui non vendiamo cartoline. RAGAZZA STRANIERA Allora, mi servono dieci francobolli. IMPIEGATA Da quanto? RAGAZZA STRANIERA Da 0,30 centesimi. IMPIEGATA Sono in tutto 3 euro. RAGAZZA STRANIERA Senta, scusi, avete anche le buste da lettera? IMPIEGATA No, purtroppo anche per le buste deve andare in tabaccheria. 3. RECEPTIONIST Buonasera. EVA E KATERINA Buonasera Signor Poletti. RECEPTIONIST Tutto bene alla casa di Giulietta? EVA Si, bellissima. C’era tanta gente, ma siamo riuscite comunque ad entrare, è davvero bella. Senta Signor Poletti, domani mattina dobbiamo alzarci presto. Possiamo avere la sveglia? RECEPTIONIST Sì, certo. A che ora? EVA Mah, verso le 7.00. RECEPTIONIST Va bene, non c’è problema. Voi siete nella stanza 33 vero? EVA Sì, esatto. RECEPTIONIST Va bene, tutto a posto. Allora buonanotte. EVA E KATERINA Buonanotte.



Traccia 8 A come Ancona, B come Bologna, C come Como, D come Domodossola, E come Empoli, F come Firenze, G come Genova, H come Hotel, I come Imola, J come Jersey, K come Kursaal, L come Livorno, M come Milano, N come Napoli, O come Otranto, P come Padova, Q come Quarto, R come Roma, S come Savona, T come Torino, U come Udine, V come Venezia, W come Washington, X come Xeres, Y come Yacht, Z come Zara.



Traccia 9 1. – Senta scusi, sa dov’è la stazione? * Non è molto lontana, guardi, va sempre dritto e la trova. Poi, davanti alla stazione, c’è una grande piazza con una fontana. – Grazie. * Di nulla. 2. – Ciao, senti, sai dov’è la Banca Nazionale del Lavoro? * Sì, è qui vicino. In fondo a questo viale alberato devi girare a destra e la trovi subito.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante – Grazie mille, ciao. * Prego, ciao. 3. – Buongiorno, scusi, un’informazione, mi sa dire dov’è il Museo archeologico? * Sì, è in centro. È un po’ lontano da qui. Deve prendere l’autobus, il 29, e scendere al capolinea. – E dove passa il 29? * Qui davanti. – Ah, grazie. * Di niente. – Arrivederla. * Arrivederla. 4. – Il film è al Cinema Astra. * E dov’è il Cinema Astra? – È vicino allo stadio, sulla destra. * Ah sì, ho capito. Ci vediamo lì. – OK, ciao. * A stasera, ciao 5. – Allora vieni con noi in piscina domani? * Ma sì, dai. Dov’è che si trova la piscina? – Dunque, devi prendere il bus numero 13 che parte dalla stazione. * E dove devo scendere? – Proprio davanti alla piscina. * D’accordo, allora a domani. 6. – Scusi, cerchiamo l’Hotel Cappello d’Oro. Mi sa dire dov’è? * È quello vicino al castello? – Sì. * Allora, deve proseguire per un paio di chilometri sempre dritto e poi troverà le indicazioni per il castello. – Ma è lontano? * No, con la macchina no, 5 minuti. – Ah, allora grazie, arrivederci. * Arrivederci.



Traccia 10 1. basso; 2. ospedale; 3. ombrello; 4. borsa; 5. pantaloni; 6. pesto; 7. debole; 8. spettacolo.



Traccia 11 1. barba; 2. ombrello; 3. possibile; 4. primavera; 5. libretto; 6. subito; 7. piacevole; 8. abitudine.



Traccia 12 1. albergo; 2. ospedale; 3. banca; 4. aperto; 5. prenotare; 6. caparra; 7. tabaccaio; 8. libero.



Traccia 13 1. Non posso stare a parlare, devo portare mio padre in posta. 2. Spesso, per fare una prenotazione, è necessario



spedire una caparra. 3. Appena ti sei preparato puoi passare in portineria a prendere le chiavi? 4. È possibile prenotare una camera doppia? 5. Mi chiamo Puppi: pi u doppia pi i.



Traccia 14 1. Devo parlare con i carabinieri. Mi hanno rubato la borsa. 2. In banca mi potrebbero cambiare i biglietti da 10 euro? 3. L’albergo si chiama “Don Abbondio”. 4. Il bar di Boccaleone è stato molto abbellito. 5. Abbiamo bisogno di una camera. Ne avete una libera?



Traccia 15 1. L’albergo si chiama “Ponte”? 2. È ancora possibile prenotare una doppia. 3. Prendi le chiavi in portineria. 4. In posta posso comprare le buste? 5. La banca è aperta?



supermercato e Sandro pulisce, il sabato successivo io mi dedico alla casa e mio marito invece va a comprare le cose per la settimana. 2. Due pomeriggi alla settimana, prima di andare a prendere i bambini a scuola, mi incontro in centro con le mie amiche, invece il venerdì pomeriggio vado sempre a sistemarmi i capelli. 3. Esco quasi tutte le sere perché non mi piace stare a casa da sola. Vado al cinema, a ballare e il mercoledì esco a cena con gli amici. Di solito andiamo in pizzeria. 4. Anche se sono stanco, finito il lavoro, vado direttamente in palestra due sere alla settimana, il martedì e il giovedì. Per tenermi un po’ in forma e per scaricare le tensioni.



Traccia 18



Unità 3



1. caro; 2. palo; 3. pizzeria; 4. telefono; 5. raramente; 6. bello.



Traccia 16 1. Signore e signori, è con grande piacere che vi presentiamo “Franco e Ciccio”, la prima raccolta dei più esilaranti film di Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, una comicità semplice ed immediata. “Franco e Ciccio”, la prima uscita è già in edicola a soli 2 euro e cinquanta! De Agostini. Ascoltate il consiglio! 2. Hai smarrito il tuo amico a quattro zampe? Hai raccolto un povero animale? Vuoi conoscere il canile o rifugio più vicino per adottarne uno? Chiama “Pronto Fido”, 166-000-105. “Pronto Fido”, 166-000-105, oppure



www.prontofido.net. 3.



– * – *



Papà, papà, ti è piaciuto il museo? Molto, Giulio. E quando ci torniamo, papà? Ci torniamo domani, se vuoi. Ora, però, lasciami guidare. Con “Gioca l’arte”, i bambini diventano grandi, e i grandi diventano bambini. Visite, gioco e divertenti attività per imparare l’arte con i personaggi Disney. “Gioca l’arte”, da novembre, al museo Bagatti Valsecchi di Milano, ai musei Capitolini di Roma e al museo di Capodimonte di Napoli.



Traccia 17 1. Il sabato mattina è la giornata dedicata alle spese e alle pulizie della casa che facciamo a turno: un sabato vado io al



Traccia 19 1. Renato; 2. Lina; 3. Luciano; 4. Rosa; 5. Lola; 6. Roberta.



Traccia 20 1. lana – rana; 2. caro – calo; 3. corto – colto; 4. male – mare; 5. pari – pali; 6. Rino – Lino; 7. pelo – pero; 8. arte – alte.



Traccia 21 1. Mio marito si alza alle 6 perché deve essere in stazione alle 7, prende il treno e va a lavorare a Milano. 2. Io sono molto sportivo, vado sempre a correre dopo il lavoro e due volte alla settimana gioco a pallone in una squadra. 3. Va bene, d’accordo, allora ci incontriamo al bar del centro verso le 3. 4. Domani sera vado con le mie colleghe a ballare in una nuova discoteca. Sarà una bella serata. 5. Volete andare con Rosalba in palestra? Lei parte alle 4 e ritorna alle 7.



Unità 4 Traccia 22 1. CHIARA Pronto? SILVIA Ciao Chiara, sono Silvia. CHIARA Ciao Silvia, come stai? SILVIA Bene, bene e tu? CHIARA Anch’io, hai finito di preparare la cena per i colleghi di Daniele?
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Trascrizioni SILVIA Eh, giusto per quello ti telefono! CHIARA Dimmi. SILVIA Volevo fare quella torta che hai portato al compleanno di Daniele, sai la crostata con le pesche e gli amaretti, mi puoi dare la ricetta? CHIARA Certo, è facile. Prima devi preparare la pasta per la crostata, prendi 600 grammi di farina, 300 grammi di burro, 3 rossi d’uovo, un poco di sale e lavori tutto insieme. Poi metti la pasta nel frigorifero per 1 ora. SILVIA Un’ora e poi? CHIARA Intanto prendi 5 pesche mature e 10 amaretti, rompi gli amaretti a pezzi e li metti insieme a brandy e acqua calda per farli diventare morbidi. Poi sbucci le pesche, le tagli a fette e metti un po’ di zucchero. Prendi la pasta dal frigo, metti su una teglia per torte, metti le pesche e sopra le pesche gli amaretti. Poi cuoci in forno a 180 gradi per circa 45 minuti. SILVIA 180 gradi 45 minuti. Ah, sembra abbastanza facile! Grazie mille. CHIARA Di niente, figurati, anzi fammi sapere se è piaciuta ai tuoi ospiti. SILVIA Certo, certo. Ciao Chiara, buona giornata. CHIARA Ciao, ci vediamo domenica.



Traccia 23 Allora, cosa possiamo dire? Le ultime statistiche sulle abitudini alimentari degli italiani ci danno un quadro abbastanza negativo. Questa indagine che studia le abitudini alimentari degli italiani dal 1993 al 2003, quindi circa 10 anni, ci dice che gli alimenti tradizionali e tipici della dieta mediterranea, come il pane, la pasta, il riso, la frutta e la verdura sono in netta diminuzione. Quindi le persone, gli italiani, mangiano meno questi alimenti. Fortunatamente cala anche il consumo di grassi come ad esempio l’olio d’oliva e l’olio vegetale. Per quanto riguarda invece le abitudini alimentari per fasce d’età, possiamo dire che i giovani tendono a mangiare poca verdura, poca frutta e anche poco latte, mentre tutti noi conosciamo i benefici di questi alimenti. Per quanto riguarda invece gli adulti ... il pasto principale è diventato la cena. Infatti solo il 38,1% degli adulti mangia a casa il pranzo, il 12,4% mangia infatti il pranzo in mensa e il 23,2% mangia direttamente nei luoghi di lavoro. Questa tendenza è valida anche per i bambini, fra i 3 e i 5 anni il 39% dei bambini mangia fuori casa, e addirittura per i bambini fra i 6 e i 10 anni, la percentuale di chi pranza fuori è del 69%.



Fortunatamente c’è anche qualche segnale positivo, segnale che ci dice che circa il 75,8% delle persone consuma una colazione adeguata, l’88,2% della popolazione controlla il peso almeno una volta all’anno, il 62% controlla la qualità dei cibi che mangia e il 32% legge gli ingredienti sulle etichette, mentre il 12% preferisce cibi da agricoltura biologica. Questo ci dice che gli italiani sono ancora molto attenti alla qualità dei cibi che mangiano.



Traccia 24 – * – * – *



Buongiorno, signori. Buongiorno. Avete un tavolo libero? Per quante persone? Siamo in due. Questo tavolo va bene? Va bene, grazie. Possiamo avere il menù, per favore? – Sì certo, lo porto subito. > Lei cosa ci consiglia? – Mah, la nostra specialità è il pesce alla griglia, ma abbiamo anche dei buoni piatti di carne. > Che pesce alla griglia avete? – Mah, ce ne sono diversi. Pesce spada, l’orata, la spigola… > Bene allora io prendo il pesce spada. – E per contorno? > Un’insalata con pomodori. – E per Lei? * Io prendo invece la carne, una grigliata mista con le patate fritte. – E da bere? * Un litro di vino bianco e una bottiglia di minerale. Grazie. – Grazie a voi.



Traccia 25 1. – Senta, scusi, ci può portare dei grissini? Li abbiamo finiti! * Certamente, volete anche del pane? – Si, grazie, per favore! 2. – Ecco i caffè che avete ordinato, ed ecco il vostro conto. * Grazie mille, possiamo pagare a Lei? – Eh no, mi dispiace, dovete pagare alla cassa. * Eh… potrei pagare con la carta di credito? – Certamente. 3. – Mi potrebbe fare il conto? * Certo allora, due caffè, uno macchiato e uno liscio. Al banco o al tavolo, signora? – Al banco al banco. * Allora sono 1 euro e 60.



4. – Ecco a voi ragazzi, una birra rossa e un tè caldo. * Senti, posso pagare a te? – Sì certo, sono 12 euro e 50. > Scusa, ci potresti portare dei tovaglioli di carta? – Certamente, li porto subito.



Traccia 26 1. ingredienti; 2. basilico; 3. erba cipollina; 4. calamari; 5. spigola; 6. coniglio; 7. parmigiano; 8. grattugiare; 9. fungo; 10. tegame; 11. cuocere; 12. condire; 13. curare; 14. frigorifero; 15. carciofo; 16. surgelato; 17. pangrattato; 18. arancia; 19. fico.



Traccia 27 1. acone; 2. loccrino; 3. acchito; 4. bacone; 5. vecato; 6. duccuto.



Traccia 28 1. logone; 2. vaggane; 3. egrata; 4. lesghito; 5. aggato; 6. sgrave.



Unità 5 Traccia 29 – Sì, allora, come le ho detto abbiamo due appartamenti in zona Loreto. Il primo è vicino a Piazza Piola: da Piazzale Loreto deve prendere Viale Abruzzi fino all’incrocio con via Donatello. Lì gira a sinistra e poi alla seconda strada a destra, e continua diritto fino a Piazza Bernini. Attraversa la piazza e prende la prima a destra, via Fucini. La casa è al numero 2. * Ah, sì, ecco, l’ho trovato. E l’altro appartamento? – L’altro è più vicino a Piazzale Loreto. Deve prendere corso Buenos Aires fino a Piazza Lima, poi gira a destra in via Ozanam e va fino in fondo alla via, che arriva in Piazzale Bacone. La casa è proprio lì, di fronte, all’angolo con via Farneti. * Sulla sinistra? – Sì, al numero 3. * D’accordo. E senta, quando è possibile vedere gli appartamenti?



Traccia 30 1. – Buongiorno, mi scusi, volevo avere un’informazione.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante * Mi dica... – Ho usato questo biglietto per venire qui con l’autobus, adesso posso usarlo anche per la metropolitana? * Quando l’ha timbrato? – Ehm, 20 minuti fa, sono salita sull’autobus solo per due fermate. * Allora è ancora valido. Però lo deve timbrare un’altra volta. – Ah, va bene, grazie dell’informazione. 2. – Scusi, sa se il 5 va verso la stazione? * No, il 5 va all’ospedale. Il 7 va alla stazione, ma la fermata è 20 metri più avanti, davanti al supermercato. Comunque è appena passato, il prossimo passa tra venti minuti. – E quanto ci vuole a piedi? * Circa un quarto d’ora. – Allora vado a piedi, altrimenti perdo anche il treno. 3. – Ti dico che non è qui, la casa di Mario. Io ci sono già venuta: è una casa con giardino, vicino a un grande parco. * Ma mi ha detto che è una casa gialla, di fronte a un parcheggio... – Forse c’è un altro parcheggio, andiamo più avanti ... Sì ecco, lì in fondo c’è l’entrata del parco. È lì, sono sicura.



Traccia 31 1. Biagio Antonacci; 2. Andrea Bocelli; 3. Francesco Guccini; 4. Vinicio Capossela; 5. Luciano Ligabue; 6. Enrico Ruggeri; 7. Uto Ughi; 8. Roberto Vecchioni.



Traccia 32 – * – *



Perché non vieni al cinema, stasera? Ho invitato degli amici a cena. E che cosa cucini? Faccio la mia specialità, gli spaghetti ai funghi. E poi pasticcio al formaggio e per finire torta di gelato con fragole. – Mhm, puoi aggiungere un posto a tavola? Mi hai fatto venire fame! Chi viene? * Due amiche che conosci anche tu, Cecilia e Caterina, e poi Giorgio e suo cugino Giovanni. Mangiamo in giardino, fa ancora caldo... Allora, apparecchio per sei? – Certamente, non posso mancare. Al cinema andrò un altro giorno!



Traccia 33 albergo, alberghi; lago, laghi; riga, righe; lunga, lunghe; fico, fichi; bianco, bianchi; panca, panche; ricerca, ricerche.



Unità 6



Traccia 35



Traccia 34



sciopero; schiena; scarpe; pesche; prosciutto; scuola; pesce; scivolo; scopa; fascia.



– Buongiorno, mi dica... * Buongiorno, vorremmo alcune informazioni. Siamo appena arrivati e cerchiamo un albergo per tre notti, non troppo caro... – Allora, vediamo un po’, vi posso dare una lista degli alberghi con i prezzi, potete vedere tra quelli a due stelle, oppure potreste provare all’ostello della gioventù. È la sistemazione più economica, costa 30A a notte. – Ah, buona idea! Dov’è l’ostello? * È sull’isola della Giudecca, di fronte a S. Marco, ci passa il vaporetto, il n. 82. – Benissimo, vediamo se c’è posto lì, altrimenti cercheremo un albergo. E senta, potrebbe darci una pianta della città? * Sì, ce n’è una piccola che è gratuita, altrimenti ne ho una più dettagliata che è in vendita con questa guida a 5 euro. – Le prendiamo tutt’e due, ci serve anche la guida. Avete anche i biglietti per il vaporetto? * No, mi dispiace, dovete andare alla biglietteria, è proprio qui fuori. – Ci sa dire se ci sono degli abbonamenti? * Sì, ci sono degli abbonamenti per 1 giorno, 3 giorni e 7 giorni. 3 giorni costano 22 euro, ma forse potreste fare la Venice Card che è più conveniente, soprattutto se avete meno di 30 anni... – Che cos’è la Venice Card? * È una tessera che vi permette di utilizzare i trasporti pubblici e di entrare anche gratuitamente in molti musei. Per tre giorni costa 35 euro. – Ah, interessante. Si può fare qui? * Sì, se volete ve la faccio anche subito. Per tutti e due? – Sì, grazie. * Avete un documento, per favore? – Sì, ecco i nostri passaporti. Un’ultima cosa: per avere informazioni sugli spettacoli e le mostre che ci sono in questo momento, dove possiamo chiedere? * Vi do un dépliant con tutti gli eventi e le manifestazioni del mese di febbraio, ci trovate anche i numeri di telefono degli organizzatori, così se volete saperne di più potete telefonare. – Perfetto, la ringraziamo molto. * Di nulla. Buone vacanze!



Traccia 36 – * – *



– *



– *



Cosa ti è successo? Mi sono rotto il braccio. Ma come hai fatto? L’altra sera sono andato a cena a casa di Licia. Ho preso l’ascensore e quando sono uscito sono scivolato su una macchia d’olio e sono caduto dalle scale. Olio? Sì, la sua vicina è andata a fare la spesa e ha comprato del pesce fritto. Era in un cartoccio che si è rovesciato proprio davanti all’ascensore. Che sfortuna! Ma perché la vicina non l’ha asciugato? Non ha fatto in tempo. Io sono arrivato subito dopo.



Unità 7 Traccia 37 – Pronto? * Salve, sono Giulia. Cercavo Manuela. – Guardi che ha sbagliato numero. * Non è il 278769? – No, questo è il 274769. * Oh mi scusi, ho sbagliato numero. – Prego, di nulla. […] – Pronto? * Buongiorno signora Carla, sono Giulia. Come sta? – Ciao Giulia, bene grazie. Cercavi Manuela? * Sì, è in casa? – No, è uscita a fare acquisti. Prova a cercarla sul cellulare. Hai il suo numero? * Sì, non è 346-2378976? – Sì, è quello giusto! * Grazie signora Carla, e tanti auguri per l’anno nuovo anche a suo marito. – Grazie, anche a te Giulia. […] – Pronto? * Pronto? Manu? Mi senti? Sono Giulia. – Ciao Giulia. Ti sento male. Ti richiamo io. * OK! […] – Ciao Giulia! * Ciao Manu, finalmente! Volevo farti gli auguri per Capodanno! – Grazie, anche a te. Cosa fai di bello questa sera?
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Trascrizioni * Mah guarda, niente di particolare, un cenone con gli amici, vengono degli amici a casa mia. – Chissà quanto cucinerai! * Ma no! Non molto, ognuno prepara qualcosa. E tu come aspetti la mezzanotte? – Io vado a una megafesta, una di quelle feste organizzate che promettono scintille, ma poi… a ogni modo siamo un bel gruppetto di persone, i soliti vecchi amici, e quindi il divertimento è assicurato. * Ma cosa fai a quest’ora ancora in giro? – Sono in centro a cercare un maglione rosso da mettere stasera, sai che porta bene, ma come al solito mi riduco all’ultimo minuto e poi non riesco più a trovare niente. E tu, cosa metti di rosso? * Che domande. La biancheria, ovvio. E poi ho anche un bel paio di scarpe rosso fiammante. – Mi sa che se non trovo il maglione comprerò anch’io un paio di slip e un reggiseno. Ma forse ho trovato qualcosa in questa vetrina. Adesso entro a chiedere. * Ciao Manu e buon anno anche a Filippo. – Anche a Giorgio, mi raccomando e…non bevete troppo! * OK, OK. Ciao.



Traccia 38 1. – Elios Antincendi, buongiorno. * Buongiorno. Sono Marco Ambrogi. Stavo cercando il Dott. Amadei. – Il Dott. Amadei è fuori a pranzo, rientra alle 14. Vuole lasciargli un messaggio? * No, grazie. Lo richiamo più tardi. 2. – Omnitel, buongiorno. Sono Gaia. Posso aiutarLa? * Sì, salve, cercavo informazioni sulla nuova tariffa Blu. – Un attimo, Le passo il mio collega. Attenda in linea. * Grazie. 3. – Pronto? Casa Tozzi? Giovanni? * No, qui è Rossi. – Ma questo non è il 567890? * No, ha sbagliato numero. – Mi scusi. 4. – Ciao, al momento non sono in casa, ma se lasci il tuo numero telefonico dopo il beep, ti richiamo appena possibile. * Ciao Roberta, sono Monica… ti chiamavo per… sapere se domani



Unità 8



sera sei a casa… volevo venire a trovarti. Chiamami quando torni. Ciao.



Traccia 41



5. – Sì pronto? * Buongiorno, sono Ilaria. Martino è a casa? – Sì, ma è sotto la doccia. Ti faccio richiamare? * Sì, grazie. – Va bene. Ciao Ilaria. * Arrivederci. 6. – Pronto, chi parla? * Ciao Mariella, sono Carlo. C’è Luigi? – Sì, te lo passo. * Grazie. – Ciao.



Traccia 39 COMMESSO Buongiorno. CLIENTE Salve, cercavo un maglione da uomo di lana. COMMESSO È per qualcuno in particolare? CLIENTE Sì, è un regalo per mio padre. COMMESSO Che colori gli piacciono? CLIENTE Non ha preferenze particolari, ma sicuramente non gli piacciono molto i colori forti. COMMESSO Allora abbiamo dei bei maglioni grigi oppure bianchi o neri. Glieli faccio vedere. CLIENTE Questo bianco mi piace molto, è in lana? COMMESSO Sì, sì, è pura lana vergine. CLIENTE Che taglia è? COMMESSO Questa è una small, va bene? CLIENTE Credo che sia un po’ piccola, non avete una media? COMMESSO Controllo subito… Purtroppo in questo colore l’abbiamo finita, ma ho la media nello stesso modello in grigio scuro o in grigio chiaro. CLIENTE Forse è meglio il grigio chiaro, è un po’ più luminoso. Senta, quanto costa? COMMESSO Viene 65A. CLIENTE Accidenti. COMMESSO Sì, ma è davvero un bel maglione. CLIENTE Certo, d’accordo. COMMESSO Le serve un pacco regalo? CLIENTE Sì, grazie.



Traccia 40 1. sandali; 2. astuccio; 3. portamatite; 4. mostra; 5. appendere; 6. stilo; 7. tracolla; 8. rossetto; 9. scaldamani; 10. smalto; 11. cinturino; 12. infradito.



1. “Sono Giulia, ho 13 anni e faccio la terza media. Mi piace molto studiare. Seguo con attenzione le lezioni in classe e, quando torno a casa, prima di giocare o uscire con i miei compagni faccio tutti i compiti. Ho già deciso di iscrivermi al liceo scientifico e credo che all’università farò medicina. Mi piacerebbe molto diventare chirurgo soprattutto per aiutare la gente.” 2. “Io sono Francesca. Ho 19 anni, l’anno scorso sono stata bocciata per cui sto ripetendo per la seconda volta il quarto anno dell’Istituto tecnico commerciale, che è una scuola che a differenza del liceo dopo i cinque anni permette di entrare subito nel mondo del lavoro. La scuola non è il mio forte, preferisco guardare la televisione o giocare al computer. Ci danno sempre troppi compiti e alcune materie, come la matematica, non mi piacciono proprio! Spero di superare l’esame di maturità e di trovare un lavoro come segretaria in un’azienda.” 3. “Mi chiamo Rosalba, ho 17 anni e frequento il quarto anno del liceo linguistico. Ho la passione delle lingue. Mi piace molto quando a scuola esploriamo la geografia, la storia e la cultura dei paesi lontani e quando facciamo esperimenti di scienze. All’università vorrei iscrivermi alla facoltà di Lingue o di Scienze della comunicazione e fare, come mio fratello, un anno di studi all’estero con il progetto Socrates.” 4. “Mi chiamo Luigi, ho 16 anni e faccio il secondo anno dell’Istituto professionale per l’industria. La scuola per me è una fatica, sono anche stato bocciato in prima media. Dopo questi due anni di scuola che sono obbligatori, credo che andrò a lavorare. Non riesco a stare seduto e concentrarmi, mi piace fare scherzi ai miei compagni e ai professori. Qualche volta perdo la calma, litigo con i miei compagni. Poi mi pento ma è troppo tardi e colleziono note.”



Traccia 42 1. famiglia; 2. filo; 3. figlio; 4. farfalla; 5. moglie; 6. li; 7. biglietto; 8. sballo; 9. sbaglio; 10. vaglia; 11. agli; 12. ali; 13. folle; 14. foglie; 15. svegliare; 16. svelare; 17. meglio; 18. melo.
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Contatto 1 – Guida per l’insegnante



Traccia 43 a. 1. Mio fratello maggiore è sposato e ha tre figli. 2. Mio fratello maggiore è sposato e ha tre figli. 3. Mio fratello maggiore è sposato e ha tre figli. b. 1. Quando ero piccola passavo le vacanze estive in campagna nella casa dei nonni. 2. Quando ero piccola passavo le vacanze estive in campagna nella casa dei nonni. 3. Quando ero piccola passavo le vacanze estive in campagna nella casa dei nonni. c. 1. Sogno una donna sportiva di bell’aspetto, amante degli animali. 2. Sogno una donna sportiva di bell’aspetto, amante degli animali. 3. Sogno una donna sportiva di bell’aspetto, amante degli animali.



Unità 9 Traccia 44 PADRONA DI CASA Chi è? AMICA Sono Maria. Permesso? PADRONA DI CASA Avanti, vieni, vieni. Benvenuta nel mio nuovo appartamento. AMICA Grazie. Ehi, come sembra più grande! Molto più grande di prima. PADRONA DI CASA Eh sì, me lo dicono tutti, l’architetto ha fatto dei miracoli! Dai, vieni che te lo faccio vedere un po’ bene. AMICA Sì, sì sono venuta apposta! PADRONA DI CASA Allora qui hanno demolito i due muri che dividevano la cucina e il soggiorno. AMICA Bella idea, così i due ambienti restano più spaziosi e luminosi. Ma hai cambiato anche la cucina, mi sembra. PADRONA DI CASA No, no, ti sbagli, di nuovo c’è soltanto il tavolo che prima era rotondo. AMICA E adesso l’hai preso rettangolare, bello grande, verniciato in azzurro, carino! PADRONA DI CASA Sì lo volevo più grande, questo è da 8 posti, con quello di prima invece non potevo mai invitare più di tre persone. E poi c’è di nuovo anche il frigorifero. AMICA E le tende! PADRONA DI CASA Sì è vero anche le



tende. Ma vieni che ti faccio vedere il soggiorno. AMICA Wow, hai messo il camino!? PADRONA DI CASA Eh sì, guarda, lo desideravo tanto. Io ho sempre vissuto, quando abitavo con i miei, in case con il camino, mi mancava proprio. AMICA Bello, classico, tradizionale… PADRONA DI CASA Sì un po’ rustico con i mattoni, quelli moderni non mi piacciono. AMICA Neanche a me. Ma lo accenderai? PADRONA DI CASA Ma certo, d’inverno ogni sera. È il bello del camino! AMICA E poi, fammi vedere… Questa credenza prima non c’era…. PADRONA DI CASA No, qui c’era il divano che adesso invece ho messo in mezzo alla stanza. AMICA Bella questa credenza, moderna, grande, ci starà un sacco di roba… Con i cassetti rossi come il divano.. PADRONA DI CASA Ti piace? AMICA Sì, molto. PADRONA DI CASA Me l’han regalata i miei per il mio compleanno, l’ho scelta io però. Vieni, vieni che ti faccio vedere il bagno com’è cambiato. AMICA Wow, ma è più largo di prima…. PADRONA DI CASA Eh sì: hanno spostato la parete verso la mia camera che era troppo grande e l’hanno diviso in due locali. Questo con il lavandino, la doccia… AMICA La lavatrice, un bell’armadio. PADRONA DI CASA Sì, e da questa parte i sanitari con la vasca. AMICA Pratica quest’idea del bagno diviso in due locali… e che magnifiche piastrelle verdi…



Traccia 45 1. L’appartamento con 500 mq di giardino e 4 posti auto costa 430.000A. 2. Il monolocale nella zona di Malpensata costa 77.000A. 3. L’affitto del trilocale in casa d’epoca costa 800A al mese, spese comprese. 4. L’affitto dell’ufficio di 130 mq viene 15.000A all’anno. 5. Il trilocale con doppi servizi e giardino esclusivo costa 222.000A. 6. Il quadrilocale su due livelli con soppalco costa 350.000A mutuabili. 7. Il bilocale con giardino di proprietà in zona ospedale viene 177.000A. 8. La villa monofamiliare circondata da un giardino di 3500 mq costa 790.000A. 9. Il quadrilocale con giardino privato e idromassaggio costa 335.700A. 10. Il bilocale non arredato in signorile condominio costa 560A al mese.



Traccia 46 1. Cagnotti Stefano I rata A696,71 2. Nappi Ciro I rata A485,00 3. De Luciani Carmelo I rata A732,12 4. De Capua Carla I rata A589,00 5. Rottigni Salvatore I rata A1.181,71 6. Pratese Gaetano I rata A347,08 7. Karkini Hasan I rata A673,21 8. Grassi Mario I rata A1.023,14



Traccia 47 1. nonno – nono; 2. sonno – sono; 3. sano – sanno; 4. Pina – pinna; 5. tonno – tono; 6. panne – pane; 7. m’ama – mamma; 8. gemme – geme; 9. vorremo – vorremmo; 10. gramo – grammo; 11. faremmo – faremo; 12. cammino – camino.



Traccia 48 AMICA Allora, avete comprato casa, finalmente! MOGLIE DEL SIGNORE Sì e siamo anche molto soddisfatti. Dai, siediti che ti faccio vedere la piantina dell’appartamento. Allora, qui si entra nel soggiorno che comunica a sinistra con la cucina. AMICA Ah, però, il soggiorno affaccia anche su un bel terrazzo! MOGLIE DEL SIGNORE Sì, in effetti è uno dei motivi che ci ha fatto decidere per questo appartamento, così d’estate potremo mangiare fuori. Poi dal soggiorno si passa nella zona notte. Qui sulla destra c’è un piccolo bagno con la doccia, poi sempre su questo lato la cameretta del bambino che dà su un balcone. Qui a sinistra invece c’è la camera matrimoniale e tra le due camere il bagno un po’ più grande con la vasca. AMICA Bello, mi piace davvero questa disposizione! E mi piace anche che è tutto su un piano e che non ci sono scale. MOGLIE DEL SIGNORE Sì, siamo al primo piano e c’è anche l’ascensore.



Unità 10 Traccia 49 > Dal fumo si può guarire. Una campagna dell’Istituto superiore di Sanità con Radio 24 Il Sole 24 Ore. – “Dal fumo si può guarire”, questo il titolo della campagna che inizia oggi e che ci farà compagnia fino alla fine di maggio, perché il 31 maggio è la
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Trascrizioni



* –



*



–



Giornata Mondiale contro il fumo. Per cui “Essere e benessere”, Radio 24 Il Sole 24 Ore, ha deciso di dare spazio a questa campagna dell’Istituto superiore di Sanità, e insieme a noi c’è Piergiorgio Zuccaro, che è il responsabile dell’Osservatorio su fumo, alcool e droga, appunto dell’Istituto superiore di Sanità. Buongiorno e benvenuto. Grazie mille, buongiorno a voi. Allora, è un’iniziativa che abbiamo voluto realizzare perché ci siamo resi conto che i fumatori in Italia sono ancora troppi, è vero? Sì, è vero, i fumatori sono ancora troppi, ma c’è un altro dato interessante, che mentre dalle statistiche ufficiali dell’ISTAT, che riguarda tutta la popolazione maggiore di 14 anni, sembrerebbe, ed è vero, che si ha un rallentamento per quanto riguarda i maschi e le femmine, quando poi andiamo a vedere per le singole fasce di età, abbiamo dei risultati sorprendenti: intendo dire che se confrontiamo i dati degli ultimi 6 anni, il 93 rispetto al 99, per esempio, vediamo che sono aumentati i giovani che fumano, nella classe 14-16 anni e nella classe 17-19. Quindi il dato statistico, purtroppo, non tiene conto del fatto che i giovani hanno ripreso a fumare. E allora la nostra campagna diciamo ha come obiettivo quello di sensibilizzare soprattutto i giovani, ma anche i meno giovani, a spegnere questa ultima sigaretta, perché i danni del fumo sono tantissimi: mette a rischio la salute, lo sappiamo un po’ tutti, e con questa campagna, a cui dedicheremo uno spazio in ogni puntata di “Essere e benessere” per tutto il mese di maggio, cercheremo di spiegarvi quali sono i danni da fumo,



*



–



*



–



come si fa a smettere di fumare, insomma vi daremo tante altre notizie importanti. Io però vorrei che Piergiorgio Zuccaro ci presentasse la Giornata Mondiale contro il fumo: quest’anno che tema c’è? Dunque, il tema di quest’anno è: Sport libero dal tabacco. Ecco, quindi l’accenno che facevo prima ai giovani è molto importante, nel senso che anche l’Organizzazione mondiale della Sanità si è resa conto che dobbiamo agire sui giovani, dobbiamo aiutarli a non cominciare a fumare, e se fumano a smettere di fumare. Quindi lo sport, secondo me, è molto importante perché può aiutare i giovani. Un’ultima cosa: penso sia importante sapere che il 31 maggio, in concomitanza con questa giornata, inizieranno i Campionati Mondiali di calcio, quindi lo stesso giorno, è una combinazione che a noi ci fa piacere, per un motivo: perché gli organizzatori hanno deciso che perfino negli stadi, che quindi anche non solo quelli al chiuso, anche in quelli all’aperto, non si potrà fumare. È un messaggio forte, ma molto importante. Piergiorgio Zuccaro, vorrei riprendere il titolo della nostra campagna, “Dal fumo si può guarire”, perché sembra sempre molto difficile smettere di fumare, forse perché è giusto includere il fumo tra le tossicodipendenze. Sì è vero, è vero questo, senz’altro è vero, ma noi dobbiamo sapere, tutti lo sanno, che quindici milioni di italiani negli ultimi anni hanno smesso; quindi, ce la possiamo fare. Cercheremo nelle prossime puntate forse di dare qualche consiglio, qualche piccolo aiuto per tutti quelli che da soli non ce la fanno. Ringrazio Piergiorgio Zuccaro, e



prima di chiudere vi ricordo che se ne volete sapere di più su questa campagna potete andare nel nostro sito, radio24.it. È tutto, buona serata da Michela Buga.



Traccia 50 1. laforo; 2. mavata; 3. trigone; 4. offolo; 5. tifola; 6. evvino; 7. tofana; 8. fraffo.



Traccia 51 1. trifolo; 2. sbrione; 3. avosto; 4. bovala; 5. cabitone; 6. sfittino; 7. cavina; 8. binoso.



Traccia 52 1. svitare; 2. fasto; 3. feroce; 4. favore; 5. vaccino; 6. festa; 7. travaso; 8. favoloso; 9. vetta; 10. sfizio.



Traccia 53 1. C’è del ghiaccio sulla strada. 2. Hanno suonato alla porta! 3. Il bimbo dorme. 4. Fumi un’altra sigaretta? 5. Geo, ti chiamano al telefono! 6. Il treno sta partendo! 7. È un vaso di cristallo, è molto fragile!



Traccia 54 – Ciao, come va? * Bene, ho finalmente trovato casa vicino all’Università. – Davvero? * Sì, è un vero affare, pago solo 300 euro di affitto al mese. E tu, come è andato il tuo viaggio di lavoro in Svizzera? – È stata un’avventura! Figurati che c’è stata una terribile nevicata e sono rimasta ferma in autostrada per sette ore. * Che sfortuna!
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Soluzioni Dossier Dossier “Il tempo libero”, p. 54 1b 1. Mass media e Letture; 2. Spettacoli e intrattenimenti; 3. Attività fisica e sportiva; 4. Vita sociale e religione; 5. Amici.



1c TV 93,6%; Radio 62,5%; Quotidiani 57%; Libri 36%; Cinema 35,5%, Musei e mostre 28,6%; spettacoli sportivi 27,8%.



2b Da sinistra a destra in senso orario: Campionato mondiale di motociclismo; Formula 1; il Giro d’Italia; le partite della Nazionale.



1c



1b



1. Piazza del Plebiscito a Napoli; 2. Piazza del Campo a Siena; 3. Piazza San Marco a Venezia; 4. Piazza San Pietro a Roma; 5. Piazza del Duomo a Milano; 6. Piazza della Signoria a Firenze.



foto: 1. aerea di Roma; 2. nonni al parco.



Dossier “Che cos’è il Made in Italy”, p. 130 1b Cina: cibo, moda, calcio; Svezia: cibo, calcio, mare; Russia: cibo, moda, bellezze naturali, mare; Stati Uniti: cibo, luoghi legati alla religione. La moda è apprezzata soprattutto in Russia e in Cina. Il calcio è molto seguito in Cina.



1c ANNI 2000: popolazione: 57 milioni circa; numero famiglie: 22 milioni; media componenti per famiglia: 2,6; fecondità (n. di figli per donna): 1,29; densità media della popolazione:190 abitanti/Kmq; le tre città con più abitanti: Roma, Milano, Napoli; % popolazione che vive in città: 70%.



1d Le due regioni più popolose: la Campania e la Lombardia; le due meno popolose. La Valle d’Aosta e la Basilicata.



2a



Dossier “Un po’ di geografia”, p. 92 1a Dall’alto verso il basso, in senso orario: Alpi, San Marino, Mar Adriatico, Mare Ionio, Etna, Sicilia, Stromboli, Vesuvio, Mar Tirreno, Appennini, Sardegna, Città del Vaticano, Pianura Padana.



1b 1. 5 (Roma, Viterbo, Rieti, Latina, Frosinone); 2. Roma; 3. Cerveteri è in provincia di Roma; Tarquinia è in provincia di Viterbo; Sabaudia è in provincia di Latina; il lago di Bolsena è in provincia di Viterbo; Tivoli è in provincia di Roma; Cittaducale è in provincia di Rieti.



Evidenziate, a partire dalle immagini e dalle didascalie, che Milano è una città con molti quartieri moderni (in parte ricostruiti dopo la seconda guerra mondiale) ed è considerata la “capitale economica” dell’Italia, sia perché sede della Borsa sia perché si trova nel cuore della regione più industrializzata, la Lombardia. Le immagini di Roma privilegiano invece l’aspetto storico-culturale (Trinità dei Monti), nonché la centralità nella vita politica (Montecitorio) e religiosa (S. Giovanni in Laterano).



Dossier “La popolazione”, p. 168



1e 2; 5; 6; 7.



2a 1. emigrati italiani agli inizi del 900; 2. immigrati extracomunitari che arrivano sui gommoni lungo le coste italiane, oggi.



2b Primo testo “Dall’inizio del secolo al 1915 sono emigrati più di 8-9 milioni di italiani …” foto 1; secondo testo “Il numero di immigrati stranieri (regolari e irregolari) presenti in Italia è di circa 2.500.000 …” foto 2.



1a



2c



Risposta aperta.



1. b; 2. a; 3 b.
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